gffìBLHB. 


fllraìtà 


Anno 69", n 158 
Spedizione in abbonamento 
postale gr, 1/70 
L. 1500/arretrati L. 3000 


Domenica 
5 luglio 1992 


, iLStiiVimìm j 

p Settimanale òal dlrtM | 


I 


Settimanale <M dirttti 
dei consumi e delle sceKe 

OGNI SABATO !f 
conrOoità I 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Procuratori e forze delfordine invitati a non creare mostri da sbattere in prima pagina 
E poi il ministro ordina, di riportare il diritto di cronaca nei «limiti della legge» 

Martelli: troppi arresti in tv 
Tangentopoli sarà oscurata? 


Ma il guaio d’Italia 

è rimpunità 

ANDIWA BARBATO 


L a lettera del ministro della Ijiustizia 6 in larghis¬ 
sima parte condivisibile. C'O una parte di «spet¬ 
tacolo». p>crdi più miserevt le, nelle scene di ar¬ 
resto. che non la onore allo Stalo. Non vi è al¬ 
cun bisogno che la ricerca dei colpevoli sia ac- 
compagnata da uno spinte punitivo, tormento¬ 
so, di vendetta, basta leggere le paginit di Michel Koucault 
per capire quanto sia m^levale l'uso < politico» del corpo e 
delle sofferenze psicologiche deiraircsato. 

Èvero: sempre più spesso, nei notiziari televisivi, viene il 
momento della sfilata degli arrestati. Escono uno ad uno 
dalla porta di una questura, dal cortile di una caserma, 
stretti dai loro cusloai. Cercano di ripararsi il volto con un 
bavero, con i polsi, o piegandosi in avanti. Per qualche 
Istante, in quell itinerario foizato e programmato che li de¬ 
ve portare davanti alle telecamere, vergono quasi messi in 
posa, esibiti come prede. Finché li cact lano In una macchi¬ 
na che sgomma e corre via. Si vuole da re il senso visivo del¬ 
la missione compiuta, deirelficienza. C iò avviene soprattut- 


1 gergo 

lena. E c é sempre un particolare et e resta inciso nella 
mente di chi guarda; c'è un oggetto che costringe qcell'ar- 
restato a gesti meccanici, goffamente artificiali; le manette, 
Anche quelle leggere, airamericana. che si usano adesso al 
posto dei ferri o delle catene. 

Tutti I commenti del ministro sono giusti, di quel ceppi 
in mostra non vi è alcun bisogno. Una 'rolla tanto non è col¬ 
pa dei cronisti; quel valore simbolico (sbaglialo) sono le 
autorità, le forze dell'ordine a imprimtrlo, ammanettando 
l'arrestato: il quale - dettaglio non marginale - potrebbe 
anche essere innocente. E Martelli dimostra un certo corag¬ 
gio. nel so.stencre una posizione a faiatre della digniti del- 
l'arrestato, in un'Italia assetala talvolta ciecaiiieiitu di una 
giustizia qualunque, e penino abitata da una maggioranza 
non contraria alla pena di morte. Per 'oarte nostra, aggiun¬ 
giamo che questo scrupolo meritorio deve scattare non so¬ 
lo quando si amestano Imprenditori, pali'Jcl o dirigenti am¬ 
ministrativi; ma anche quando si va a caccia di piccoli dro¬ 
gati, o di ladri, o di manosi. La dignità è uguale per tutti. E 
poi. stiamo attenti al linguaggio: perché la frase «manette 
agli evason» la inventò II governo, e se non é stala applicata 
non é certo f>er rifiuto delle manette. 

L a lettera di Martelli, che si apre e si chiude con 
questo argomento dei ferri ai |X)lsi degli arresta¬ 
ti. contiene anche un breve inserto dedicato al 
segreto delie indagini preliminari, alla necessita 
che non vegna violato, e che gli alti non siano 
noli finché le indagini sles.se non siano finite. 
Anche qui, l'argomento è indebolito da un certo meccani¬ 
co nfenmento a episodi di questi giorni, al verbali deH'inler- 
rogatorio di Chiesa e ad altro Ma qui il tema ò mollo più 
complesso, e non si può certo liquida re con una circolare 

■ ■ 'se- 
formazione 
salvaguardare. 

Già, ma come? Proteggendo gli imputati più in vista, più 
scottanti? Senza «fughe» di notizie, non vi sarebbe alcuna 
informazione, per l'opinione pubblicti, su grandi scandali, 
stragi, misteri. Non potremmo parlare <li malia, di Calvi, di 
Ustica, di laiigenti. La cognizione viagjirrebbe con dieci an¬ 
ni di ritardo. Si devono perciò trovare strumenti che impedi¬ 
scano un uso strumentale dei documenti che inevitabil¬ 
mente, e da mille fonti anche ufficiali, filtrano fino ai gior¬ 
nali. Qui sta il problema, di non facile soluzione, sul quale 
si sono consumate decine di tavole rotonde, e che le pcxhe 
righe di un messaggio ministeriale lasciano irrisolto, (silen¬ 
zi burocratici, i segreti d'ufficio, le mezze confidenze, sono 
la soluzione peggiore. E poi, il guaio di questa Italia è l'im¬ 
punita, più che la diffamazione degli innocenti. Insomma, 
la cultura della legalità di cui parla Martelli (con un po' di 
eroismo, nella terra delle grandi illegalita che vengono dal¬ 
l’alto) deve sposarsi con la cultura deirinlormazione, che è 
un diritto anch'esso inalienabile. 


Una lettera di 4 pagine inviata a giudici e forze del¬ 
l'ordine: Claudio Martelli, ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia, invita a «far rientrare il diritto di cronaca nei limi¬ 
ti previsti dalla legge». Niente più inquisiti ripresi dal¬ 
la tv, niente più imputati in pasto all'opinione pub¬ 
blica. Una lettera dura. E sin troppo tempestiva; in 
nome del garantismo. Tangentopoli oscurata? Inter¬ 
vista con Vittorio Roidi, presidente della Fnsi. 


MARCILLACIARNCLLI ENRICO FIERRO 


■■ ROMA Doccia fredda di 
Martelli sui giornalisti; •£ tem¬ 
po di far nentare entro i limiti 
previsti dalla legge l’esercizio 
del diritto di cronaca». In quat¬ 
tro cartelle, inviate a procura¬ 
tori generali, ministri dell'ln- 
temo e della Finanza, vertici 
della polizia, dei carabinieri e 
delle fiamme gialle, la sortita: 
•Accade sempre più frequen¬ 
temente di assistere alla divul¬ 
gazione di scene raffiguranti 
imputati o indagati in manet¬ 
te, letteralmente aggrediti da 
fotografi ed opcraton televisi¬ 
vi». Si tratta di <omportamenti 
che nvelano la mancanza di 
un elementare senso di rispet¬ 
to per la dignità della perso¬ 


na», scrive il ministro .sociali¬ 
sta. Da oggi, quindi, i giudici 
sono Invitati alla riservatezzae 
i giornalisti a rispettare il silen¬ 
zio sulle indagini imposto dai 
nuovo codice di procedura 
penale. La lettera dopo II cla¬ 
more suscitato dall’inchiesta 
su Tangentopoli. Si vuole 
oscurare Tangentopoli? li so¬ 
spetto serpeggia tra giornalisti 
e addetti ai lavori. Le reazioni 
dei direttori di giornali e tg: «È 
giusto indignarsi per certi 
show e per i mostri sbattuti in 
prima pagina, ma attenzione 
al rischio opposto. È doveroso 
dire i nomi c far vedere le fac¬ 
ce di chi commette un reato». 


ROBERTA CHITI 
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Andò annuncia: 
soldati in Sardegna 
contro i sequestri 

Salvo Andò, neoministro della Difesa, vuole manda¬ 
re i soldati in Sardegna con «carattere di continuità e 
con presenza massiccia», come deterrente contro la 
criminalità. Secondo il ministro per «esprimere la 
solidarietà dello Stato nei confronti delle popolazio¬ 
ni locali». L'iniziativa, già attuata in pa.ssato in 
Aspromonte senza alcun tangibile successo, sem¬ 
bra destinata a suscitare polemiche senza fine. 

WLADIMIRO SKITIMIlXi 


Giornalismo 
anni 90 

Bemstein: 
«Lettori, 
un talk-show 
ci seppellirà» 

G. BOSEni APAQ.2 


Intervista 
a D’Ambn^o 

«Noi giudici 
impegnati 
sui fronte 
della tangente» 

I. PAOLUCCI A PAG. 4 


Cè la fiducia 
Oggi il governo 
decide 
la manovra 


Ieri il governo Amato ha ottenuto la fiducia anche 
dalla Camera; oggi riunione dell'esecutivo a pa¬ 
lazzo Chigi sulla manovra economica. Intanto un 
Craxi furibondo attacca il Pds. E minaccia: «Dopo 
trent’anni uno sa tante cose...». Replica Occhetto: 
«Io non polemizzo con lui, ma molti nel Psi hanno 
capito la novità del mio intervento». Indecorosa 
gazzara dei leghisti a Montecitorio. 


a FRASCA POLARA A. ROLLIO SALIMBENI 


■i ROMA. Il governo Amalo 
ha ieri oltenulo la fiducia an¬ 
che dalla Camera. Il PII è furi¬ 
bondo per la dilesa che il cc. 
po del governo ha fatto di Go- 
ria. In aula c’è siala anche una 
gazzarra inscenata dalla Lega 
contro la procedura d’urgen- 
7.a per la legge che prevede 
l’elezione diretta del sindaco. 
Per questa mattina - prima di 
mellersi in volo per il vertice 
del G7 - Amato ha convocato 
un consiglio dei ministn sulla 
manovra economica. Dopo 
gli ultimi attacchi srieculativi 
alla lira si attende un segnale: 
nel summit di stamattina tutta¬ 
via non saranno presi provve¬ 
dimenti ma, come ha dichia¬ 
ralo lo stesso Goria, sarà data 


•una prima indicazione mollo 
concreta». Ieri un Craxi furi¬ 
bondo è partilo all'attacco, 
dopo la critiche che hanno 
accompagnalo il suo inter¬ 
vento a Montecitorio. Nel miri¬ 
no, in particolare, il Pds. E ha 
minacciato: «In trent'anni di 
carriera uno sa tante cose...». 
Del Turco intanto lo invita a 
guidare il rinnovamento o a 
farsi da parte; Martelli propo¬ 
ne la riforma elettorale per 
un’intesa a sinistra; Formica 
annuncia il manifesto dei ri¬ 
formisti del Pds e del Psi. Men¬ 
tre Occhetto rilancia la sua 
proposta di una sinistra di go¬ 
verno: "Deve mettersi in moto 
un processo costituente». 


BRUNO MISERENDINO 
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Che Tempo Fa 


E cosi il giudice Di Pietro è finito sulla copertina di Sor¬ 
risi ifi Canzoni, come se fosse l'infanta di Monaco o la Ri¬ 
cucita d’Italia Sandra Milo. 

Non c’è scampo. Non c’è salvezza, Tutto, in questo di¬ 
sgraziato paese, è condannalo prima o poi a diventare ri¬ 
dicolo, anche una persona sena come Di Pietro, arKhe 
una tragedia collettiva come lo scandalo delle tangenti. 
Metà classe dirigente (politica ed economica) finisce in 
galera? Ecco che il paese pullula di sagre della manetta, 
girotondi del mandato di cattura e altre feste forcaiole. 
Ma \’edrete che una bella processione, con la statua di Di 
Pietro in testa, basterà per considerare chiuso il ciclo del¬ 
le celebrazioni, elaborato il lutto, santificata e purificata 
la Nazione. 

A Di Pietro daranno il Telegatto. Ai suoi inquisiti l’am¬ 
nistia, E infine li vedremo tutti, in un grande poster collet¬ 
tivo, .su uno dei prossimi numeri di Somsi <fi Canzoni. 

MICHELESERRA 


B ROMA. Salvo Andò, neo- 
ministro della Difesa, ha deci¬ 
so di inviare l’esercito nella 
Barbagia, in Sardegna. Scopo? 
«Svolgere - dice un comunica¬ 
to - attivilà addestrative con 
carattere di continuità, con 
presenza massiccia e con par¬ 
ticolare riferimento alle zone a 
più allo indice di criminalità». 
Insomma i soldati come deter- 
renfe contro le attività crimino¬ 
se sull’esempio, precisa la no¬ 
ta, di quanto già spertimcntato 


in Aspromonte per assicurare 
•un'implicita limitazione dello 
spazio di manovra della mala¬ 
vita organizzata». L'improvvisa 
decisione di Andò sembra pro¬ 
sa sull’onda dell'emozione per 
il rapimento del piccolo Fa- 
rouk Kassam, non tenendo 
conto di esperienze passate, 
quella aspromontana inclusa, 
Non risulta. Infatti, che la pre¬ 
senza dell'esercito suM'Aspro- 
monle abbia ridotto o condi 
zionato l’attività dei sequestra 
tori. 
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Primi morti in un incidente causato dal grande ingorgo che sta sconvolgendo tutto il paese 
1 blocchi stradali si allargano a macchia d’olio. Migliaia di turisti intrappolati 

I Tir strangolano la Francia 


La Francia è sempre paralizzata dai bicxichi stradali dei camioni¬ 
sti contro «la patente a punti». La trattativa con il governo è ancora 
in alto mare. Intanto non si viaggia da nord a sud e da est a ovest. 
Ieri si aspettava l'apocalisse con la partenza di 4 milioni e mezzo 
di turisti per le vacanze ma il peggio è stato scongiurato perché 
milioni di persone hanno rinviato la partenza. Nella notte i primi 
incidenti: due macchine si sono infilate sotto altrettanti camion. 
Tre morti fra le lamiere e due feriti piuttosto gravi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARBILLI 


■■ PARIGI È fallilo il tenlativo di 
spostare sul piano di un negoziato 
globale su condizioni di lavoro c re¬ 
tribuzioni la trattativa fra i camionisti 
che assediano la Francia prer protesta 
contro la «patente a punti» e il gover¬ 
no. Tutto rinviato al 9 luglio. Ma la 
vertenza si presenta di difficile solu¬ 
zione anche perchè i camionisti agi¬ 
scono nel più totale spontaneismo.Si 
parlano attraverso I telefonini, si rag¬ 
gruppano quasi per caso e bloccano 
l'autostrada. Ora anche un sindacato 


ufficiale come Force Ouvriére ha in- 
cifato 1 lavoratori a creare nuove bar¬ 
ricate. La giornata di ieri poteva esse¬ 
re esplosiva perehè coincideva con 
un esodo per le vacanze, ma il collas¬ 
so 6 stato evitato in quanto milioni di 
persone hanno rimandalo la parten¬ 
za, altri hanno studialo itinerari alter¬ 
nativi. Nei pressi di Grenoble si è veri¬ 
ficata un’epica scazzottata Ira un 
gruppo di camionLsti c alcuni turisti 
tedeschi che erano rìuscili ad aggira¬ 
re un blocco stradale. 
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Precipitato un «cestino» della ruota panoramica 

Tenore a Gardaland 
Giù una cabina, 27 feriti 


con 



Lunedi 6 CugCio 


la 3* serie de 

■ GRANDI 
PinORl 


«rMlRO*» 



■B VFRONA. Momenti di ter¬ 
rore nel pomeriggio di ieri 
nel parco divertimenti di Gar¬ 
daland a Peschiera (Vero¬ 
na). Alcuni «cestini» della 
ruota panoramica si sono 
sganciati, precipitando, per 
fortuna, da un'altezza di po¬ 
chi metri. NeU'incidente. so¬ 
no rimaste ferite una trentina 
di persone, che hanno ripor¬ 
tato lesioni giudicate guaribi¬ 
li dai due ai 30 giorni. Alcune 
decine di persone, che si tro¬ 
vavano negli altri «cesimi» 
quando la ruota è stata bloc¬ 
cata, sono state tratte in salvo 
dallo stesso personale del 
parco dei divertimenti e dai 
vigili del fuoco. Questi hanno 
riferito che l’altezza massima 
dei «cestini» è di venti metri. I 
carabinieri hanno posto la 
giostra sotto sequestro. 


Per il concerto al Flaminio la capitale quasi assediata 

Cè Jackson, Roma impazzisce 
Trentamila per la rockstar 



I «fans» di Michael Jackson In attesa dell’aper¬ 
tura del cancelli dello stadio Flaminio Ieri pomeriggio 


ALBA SOLARO ROBERTO GIALLO 
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«La rivolta degli schiavi» 


«lEANRONY 


N 


on M può prevedere come evol¬ 
verà la situazione in Francia nei 
prossimi tre giorni. I poteri pubblici 
hanno perso II controllo della rete 
autosL'aùale e di una parte significa¬ 
tiva delle strade nazionali. Il nfomi- 
mento delle città è compromesso. 
Raccolti interi di frutta e legumi sono 
minacciati. E la grande ondata dei 
vacanzieri di luglio sta esitando' lan¬ 
ciarsi o no aH'assalto di qualche setti¬ 
mana di sole e npo,so. che sono .state 
la speranza di un anno intero di lavo¬ 
ro? Tra ieri e oggi sono numerosi co¬ 
loro che hanno deciso di far slalom 
tra le barricate. Alle frontiere del 
nord della Francia, e anche dall’altra 
parte della Manica, centinaia di mi¬ 
gliaia di automobilisti, gli occhi fissi 
verso sud, studiano se affrontare o 
meno la corporazione dei camionisti 
francesi. Francois Mitterrand si è re¬ 
calo a Sarajevo, Ce la hranno il ban- 
cano di Rotterdam, l'impiegato di 
Dus-seldorf a raggiungere il «due ca¬ 
mere-cucina» preso in affitto sulla 
Costa Brava?Tempi bui, sul nord del¬ 
l'Europa. Nel senso anche figurato: 
quest'Europa in co.struzionp è torse 
alla mercè di una qualsiasi corpora¬ 
zione? Un gruppo di pressione ha la 
forza di annientare le speran'ze del- 
l'unificaz.ione conlinenlalef l-a libera 
circolazione di uomini e merci, che è 
il fondamento dell’Europa unita, 
sembra infatti infrangersi contro un 
muro di Tir. 

Ma come diavolo si è arrivati a tan¬ 
to? La conflittualità sociale classica 
in Francia è caduta a livelli infimi. Il 
numero di giornate perse per causa 
di sciopero è sceso al di sotto del mi¬ 
nimo storico. Il sindacalismo della 
lotta di classe "pura e dura» agoniz¬ 
za. Ma ecco che scoppiano forme di 
lotta che sembrano scatunre dalla 
preistoria sociale; il sequestro di beni 
e persone praticalo a livello deH’inte- 
ro paese. CI sono "bande» che tengo¬ 
no in scacco la pubblica autorità. Lo 
Stato, in affanno, accenna ad una re- 
Iromarcia. Ma questa retromarcia, 
lungi dairaprire la strada ad un com¬ 
promesso, sembra rafforzare la rab¬ 
biosa combattività di una corpora¬ 
zione ebbra del potere che ha sco¬ 
perto di possedere, Questa corpora¬ 
zione non ha prodotto, nel passato, 
la cultura sindacale e politica che le 
permetterebbe di usare di tanfo po¬ 
tere con il óiscemimenlo e la saggez¬ 
za classici della classe operaia. I ca- 
mioni.sli che bloccano le strade ac¬ 
cettano da anni condizioni di lavoro 
sempre più inumane per salari da 


miseria. Ma si ribellano contro misu¬ 
re che pur fendono a limitare i nschi 
che la pressione e la fatica alle quali 
sono sottomessi fanno correr” ad es¬ 
si e agli altri. Lungi dal rivoltarsi con¬ 
tro I loro padroni per dirgli: «Non si 
può andare avanti cosi», si rivoltano 
contro lo Stato responsabile della si¬ 
curezza stradale e prendono in 
ostaggio un intero paese. 

Allora: camionisti «sporchi, brutti e 
cattivi»? Sarebbe troppo facile. A 
monte dei blocchi stradali odierni, 
c’è tutta una strategia industriale. 
Quella detta del «lust in lime»: niente 
stock immobilizzati nei magazzini. 
Le fabbnche sono nfomite e svuotate 
senza sosta da un non-stop di ca¬ 
mion, La rete stradale e autostradale 
è trasformala in un gigantesco depo¬ 
sito È sullo spazio pubblico che so¬ 
no stoccati i pezzi di montaggio e le 
materie prime che fanno funzionare 
le nostre labbriche Tanto di guada¬ 
gnato per le spese generali delle im¬ 
prese (anche se al prezzo di una 
maggiore vulnerabilità davanti a 
sciopen-trombosi). Ma tanto peggio 
per l’ambiente e la sicurezza. I ca¬ 
mionisti si collocano in un punto 
strategico di una politica industnale 
basata sulle nozioni di elasticità e 
fluidità. Essi sono gli attori di questa 
politica. In cambio di questo le loro 
condizioni di lavoro, che per essi so¬ 
no anche condizioni di vita, non ces¬ 
sano di aggravarsi. Una corsa folle 
contro l'orologio e i nervi scoperti. I 
camionisti non hanno altra qualifica 
che la toro patente. Il mantenimento 
del ptoslo di lavoro esige prestazioni 
orane quantomeno stravaganti. È per 
questo che l'instaurazione della «pa¬ 
tente a punti» è stata percepita come 
un’umiliazione e una minaccia. A 
questa umiliazione e a questa mi¬ 
naccia rispondono con argomenti 
inaccettabili. Mettono in opera pro¬ 
teste che sfidano lutti i valori sui quali 
si tonda la nostra società. Ma come 
non vedere che hanno qualche buo¬ 
na ragione per sentirsi gli esclusi da 
questo sistema di valon che riposa in 
buona parte sul loro lavoro’’ Il loro 
movimento è una rivolta selvaggia, 
una «rivolta degli schiavi». È stata re¬ 
sa possibile anche perché lo Stato, 
da anni, tende a immischiarsi il me¬ 
no possibile nei rapporti di lavoro 
quando non siano conflittuali. La 
dottrina che privilegia gli'àccordi tra 
singoli partner sociali, al prezzo di 
un restnngersi del terreno dell'lnter- 
venlo pubblico, porta i suoi frutti av¬ 
velenati sulle strade di Francia. 
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COMMENTI 


DOMENICA 5 LUGLIO 1992 


rOnità. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Giornalismo anni 90. Parla Cari Bemstein 


Elezioni e malavita: 


La Piaggio e il Sud 


FABIO MUSSI 

1 comp 2 ^no Gcrardc Chiaromonte ha voluto 
intervenire sul caso della Piaggio con un'am¬ 
pia intervista pubblicata ieri sul Mattino di Na¬ 
poli, e già ripresa da Tirreno di Livorno. I let¬ 
tori de l'Unità ricorderanno le lettera inviata 
da Occhetto e da me al presidente Giuliano 
Amato qualche giorno fa. Chiaromonte dichiara il suo di¬ 
saccordo, la ritiene un cambiamento di linea sugli inve¬ 
stimenti industriali al Sud, E dice poi: «Il Pds, e prima il 
Pei, ha sempre favorito questi interventi, non certo per fa¬ 
vorire cattedrali nel deserto - cosa che, però, caro Chia- 
romontc, è avvenuta spesso e '/olentien, purtroppo an¬ 
che per colpa nostra - ma per tavorire sviluppo e occu¬ 
pazione, obicttivi prioritari delle nostra politrca meridio¬ 
nalistica. Occhetto e Mussi, invece, sembrano sostenere 
una tesi opposta». Una tesi opfiosla! E cioè. Immagino, 
scoraggiare sviluppo e occupaelone. Questa frase natu¬ 
ralmente Chiaromonte non può' averla formulata, e pre¬ 
vedo che la smentirà: capita di essere fraintesi nelle inter¬ 
viste... 

Chiaromonte dice che «tutti i partiti in Toscana» hanno 
fatto una scelta di opposizione agli investimenti Piaggio 
nel Mezzogiorno. Falso. 1 partili in Toscana, e nella iatti- 
sprecie il Pds, chiedono Intanto eli vedere le carte. È diven¬ 
tata una commedia. L'accordo di programma non si sa 
chi l'ha letto c discusso: il Cipi si riunisce senza preavviso 
c delibera gli stanziamenti ([pare 318 miliardi sulla legge 
64); questa delibera non si conosce esattamente, ma il 
ministro Mannino, in extremis, mette la firma (violando 
norme e prassi consolidate ne la pubblica amministra¬ 
zione) , e anche questa notizia si conosce attraverso indi¬ 
screzioni del Sole 24 ore. Roba da matti. Prendere o la¬ 
sciare. a scatola chiusa. 

Ma lo stesso accordo di programma è un po' un fulmi¬ 
ne a ciel sereno. Fino a qualche settimana fa, si conosce¬ 
va l'impxrgno per il consolidamento della fonderia spo¬ 
stata da Pontedera a Nusco m i non si sapeva certo di 
quattro stabilimenti nuoui, e<]uamente distribuiti tra Avel¬ 
lino e Benevento. Dotato evidentemente di preveggenza, 
ne aveva invece parlalo in cam|>agna elettorale l'on. Ma¬ 
stella, de, che ora ha affisso i manifesti per rivendicare il 
proprio merito. 

Confermo l'accordo mio sulla proposta di riforma del¬ 
la legge 64 (su cui prende anche un referendum abrogati¬ 
vo), prerchè gli investimenti pubblici nel Sud vengano fi¬ 
nalizzati allo sviluppo di attivila industriali e produttive. 
Mi risulta che il Pei, c prai il Pds abbiano sempre sottoli¬ 
neato con forza il principio del finarrziamento a nuove at¬ 
tività, e non alla semplice delot alizzazione e al pruro tra- 
sfenmento di attività del Centro-Nord. Sulla base di que¬ 
sto principio abbiamo p>er esempio espresso coruenso al 
progetto della Fiat a Melfi (che andrà verificato). 

Q ui sta il punto. Una politica di trasferimento. 

in sostanza di acccilamcnto dei costi della 
crisi di grandi aziende sul bilancio pubblico, 
aprirebbe una guena irrimediabile tra chi ha 
_, lavoro c chi lo cere;*., cpn urto strapiM dram¬ 
matico nel tessuto della solidarietà. E proprio 
su questo il «ca-so Piaggio» non è chiaro. Quei quattro sta¬ 
bilimenti .sono usciti inattesi dal capprcllo del prestigiato¬ 
re. E, nonostante gli impregni di investimento c la parola 
della Piaggio, bisogna ancora verificare le garanzie soli¬ 
de per il futuro di Pontedera. Come protranno coesistere 
officine meccaniche a Pontedera, Avellino e Benevento? 
Non sarà che, sostanzialmente, in Toscana resterà solo la 
produzione del Minivan, figlio dell’accordo (prositivo) 
Piaggio-Oaihatsu? In dicci anni, lo stabilimento di Ponte¬ 
dera ha visto ridurre ad un terztr I suoi occupati. Un altro 
colpM sarebbe definitivo. £ prova d'egoismo aver paura? 

Bisogna dunque unire, e non dhndere, gli interessi di 
chi già sta in fabbrica con chi, al Sud, legittimamente 
aspira a entrarci: è uno stesso destino, gli uni e gli altri 
non possono, non debbono essere costretti a rubarselo a 
vicenda. Ne va, esattamente, delle sotti dell'intero paese. 

Chiaromonte si rivolge agli operai delia Piaggio, «che 
trovino anche il coraggio di schierarsi in prlmtiTinea p>cr 
nuova occupazione e nuovo sviluppa nel Mezzogiorno». 
Di quel coraggio ne hanno avuto c ne hanno a volontà. 
La scorsa settimana, con quello scontro in atto, non sono 
restati a Pontedera, sono andati a Palermo alla manife¬ 
stazione contro la malia. Es.si appartengono ad uno dei 
settori di classe operaia che più ha interiorizzato il «Nord- 
Sud uniti nella lotta», che ha condotto battaglie memora¬ 
bili per introdurre nei contratti gli investimenti pjcr il Mez¬ 
zogiorno (anche su loro spinta nasce lo stabilimento 
Piaggio di Atessa), che si è opposto al trasferimento della 
fonderia a Nusco. Non si può chiedere loro di versare il 
.sangue fino all'ultima goccia. E non si può latKiare loro a 
cuor leggero in faccia - a loro c alle forze politiche che li 
rappresentano, segnatamente il Pds - l'accusa o il so¬ 
spetto di «leghismo». In quelle zone d'Italia non spadro¬ 
neggia, ancora, nè la Lega nè la De irpina. £ in anivo a 
Pontedera Bossi. Dovrà trovare fischi e non applausi. Ma 
l’intervista di Chiaromonte non lo mette certo in difficol¬ 
tà. 

Intanto, anche da parte del governo piare manifestarsi 
un dubbio, appare un'esigenza di rallentamento, di ri- 
pensamento dell’ofierazione. È necessario allestire un 
tavolo, apverto ai sindacati nazionali, toscani, campani, 
alle Regioni e alle amministrazioni locali, al governo, alla 
Piaggio. Per discutere, carte alla mano, il progetto indu- 
stn^ vero deU’azienda c i finanziamenti pubblici giusti e 
necessari. Per il lavoro, al Nord e al Sud. che certamente 
ne ha estremo bisogno. 



«Ma quale rimpianto per gli scoop? Neanche il caso Watergate lo fu 
Ci vogliono metodo, ricerca, fatica. Invece vincono bugie e risse» 

«Questo mestiere va male 
Un talk-show ci seppellirà» 


Nella discussione aperta dal suo articolo 
su «The New Republic», che accusava il 
giornalismo post-Watergate di aver ab¬ 
bandonato la ricerca e l'approfondimen¬ 
to per abbracciare lo stile aborrito dei 
talk-shows televisivi, interviene ora lo 
stesso Cari Bemstein. 11 giornalista ameri¬ 
cano, che con il collega Bob Woodward 


aprì il caso che costò la presidenza a Ni- 
xon, è in questi giorni in Italia, ospite del 
meeting milanese «Happening*, organiz¬ 
zato dagli universitari di Cl. Bemstein, 
che collabora con «Il Sabato», conferma 
le critiche: la verità è sempre troppo com¬ 
plicata per il giomalismmo-spazzatura 
che imperversa oggi. 


QIAMCARLO BC»ETTI 



Cari Bemstein (a sinistra) e Bob Woodward In una foto dei primi anni 70 al tempo del «Watergate* 


■■ «Scavare, scavare, avvi¬ 
cinarsi con cura c con meto¬ 
do alla verità, che di .solito è 
complicata e non semplice 
come la vorrebbero gli an- 
chormcn della Tv». Cosi va ri¬ 
petendo Cari Bemstein nelle 
sue conferenze o nelle lezio¬ 
ni agli allievi della scuola di 
giornalismo, quando Furio 
Colombo lo convoca alla Co¬ 
lumbia University. Già, ma 
un giornalista dove lo trova 
un editore, e un direttore, 
che gli facciano scrivere tre¬ 
cento articoli per «scavare» su 
una sola questione in un 
paio di anni? Da nessuna 
parte, si capisce, a meno che 
quel giomalista, oltre che 
Imvissimo, sia baciato dalla 
sorte e trovi nell'ordine: a) 
una soffiata capace di far sal¬ 
tare l'uomo più polente del 
mortdo; b) un potente capa¬ 
ce, come Nixon c forse nes¬ 
sun altro sulla terra, di farsi 
distruggere da una storia di 
nastri cancellati; c) un siste¬ 
ma politico che non oppon¬ 
ga gli omissis e le sabbie del¬ 
le autorizzazioni a procede¬ 
re; d) una opinione pubblica 
assetala di purificazione do¬ 
po una crisi come quella del 
Vietnam ncirAmcrica dei 
primi anni Settanta. Questi 
fattori si combinarono mira- 
cotosamentc tra il 16 giugno 
del 1972, notte della mitica 
effrazione al Watergate, c il 9 
ago.sto 1974, giorno delle di- 
mis-sioni di Nixon. Bob 
Woodward c Cari Bemstein 
avevano uno 29 e l'altro 30 
anni. Adesso ne tianno venti 
di. più., che hauoo occupi^ 
prima insieme, oltre che in¬ 
cassando il premio Piilitzer, 
scrivendo bótseller (.•TulU 
gli uomini del presidente» c 
«Le ore finali») e poi ciascu¬ 
no per conto suo: il primo ha 
(atto carriera diventando vi¬ 
cedirettore del «Washington 
Post» oltre che miliardario; il 
secondo, che non è figlio di 
paptà e si è fatto da sè (il ci¬ 
nema, come si sa.gli ha so¬ 
vrapposto la faccia adorabile 
ma da quartieri bassi di Du- 
stin Hoifman, in contrasto 
con quella de luxe di Robert 
Redford) ha avuto un seguito 
di carriera più accidentato, 
un po' di Tv, un po’ di «Ti¬ 
me». poi frec-lancc, dopo di¬ 
versi licenziamenti, nono¬ 
stante qualche buon colpo 
professionale, come quello 
sulla «Unholy Alliancc». Il te¬ 
ma era quello della «Non¬ 
santa alleanza» tra Rcagan e 
il Papa per metter fine al regi¬ 
me polacco in cambio del 
sostegno americano alla po¬ 
litica vaticana in tema di na¬ 
scile e aborti. Uno «scoop» - 
parola che Bemstein scansa 
con fastidio - che ha avuto 
discreta eco nel mondo, an¬ 
che se non quanto lo scorbu¬ 
tico giomalista avrebbe forsi- 
desmrato. Si capisce cosi 
perchè Woodward, dalla sua 
villa con vista sulla Ca.sa 
BiaiKa, sia molto meno ar¬ 
rabbialo del suo Inquieto 
collega ebreo, plurldivorzia- 
to. ufficio a Manhattan, fre¬ 
quenti viaggi in Europa. E an¬ 
che perctiè la malevolenza 
di qualche collega attribui¬ 
sca il suo severo articolo con¬ 
tro il giornalismo-spazzatura. 


apparso su «New Rep u blic», 
'■'arhlbllMWIsmo dt' U'ria'Sfc'eTe-*' 
britA»chc non trova più spazi 
air.iltczza del suo passato. 
■" Ma dal rriomcnta che questa 
è, appunto, malevolenza, i 
suoi argomenti meritano di 
essere discussi per quello 
che sono., , 

Caro Bemaiein, dopo la 
copertina di «New Repii- 
bile» ani ^maHmo che 
diventa «MHotar e la sna fi¬ 
lippica, molti rispondono 
che lei è vittima della no¬ 
stalgia per arw stagione 
d'oro della sna vMa: non è 
vero che U giornalismo del 
passato era meglio, è sol¬ 
tanto l'errore ottico di chi 
ha (atto U «colpo dei seco¬ 
lo». 

No, non è per niente cosi. £ 
un fatto che il giomali.smo e 
l'informazione sono cambia¬ 
ti radicalmente negli ultimi 
vent'anni. Ed è un latto che. 
quando abbiamo fatto il la¬ 
voro sul Watergate non era 
neppure una grande stagio¬ 
ne per il giornalismo. Il gran¬ 
de «rcporting», il buon gior¬ 
nalismo che racconta i fatti, 
che cerca e trova le notizie, è 
sempre stato una eccezione 
non la regola, anche nel Viet¬ 
nam. E quello che è significa¬ 
tivo del caso Watergate non 
è qualcosa di professional¬ 
mente straordinario: quello 
fu .semplicemente un lavoro 
elementare, metodico, empi¬ 
rico, fatto con le tecniche 
della polizia, bussando a 
centinaia di pxjrte. £ un lavo¬ 
ro noioso - .si, davvero ixiio- 
so - che, se lo si la bene, dà 
risultati. Non fu una brillante 


traversata dei corridoi ecci¬ 
tanti del potere. 

Che cosa c’è elle non le va 
nel giornalismo di oggi7 
Quello che negli ultimi quin¬ 
dici anni non .si fa più è pro- 
prioil lavoro di scavo. Si sca¬ 
va di meno e si fanno molto 
di più risse c scontri tra clan. 
Si supctscmplifica tutto, si 
spera di arraffare il colpo fa¬ 
cile. Ma non si tratta tanto di 
un peggioramento del modo 
di raccontare le cose in sè, 
quello che è cambiato è il 
modo in cui l'informazione 
viene disseminata nella so¬ 
cietà. 

È colpa della televIsioneT 
Venti anni fa la maggioranza 
della gente prendeva le infor¬ 
mazioni dai giornali, adesso 
la maggioraza le prende dal¬ 
la televisione. Ma mentre an¬ 
cora cinque anni (a la mag¬ 
gioranza raccoglieva le noti¬ 
zie dai telegiornali, adesso 
non le prende più di II. ma da 
quelle trasmissioni pazze, di- 
storcenti, supersemplificatc, 
che sono i «talk-shows». 

AOora lei non è rimaato at¬ 
taccato idi'ldea Hata del 
giomaliamo di acoop? 

No. neanche un po'. Guardi, 
di fatto, neanche quello del 
Watergate era giornalismo di 
scoop, non era un «colpo» su 
una grande storia. Abbiamo 
scritto trecento articoli nel 
corso di due anni. 

Se ho capito bene, il mo¬ 
dello di giomaliamo ebe 
lei vede meaao nn po’ da 
parte è quello della ricerca 
fattcoaa che rkoatmlace i 
fatti nella loro compleaai- 


ti. Eargnpio; il auo lavoro 
ani rapporti fra Reaga'hl'll 
Papa e SoUdamoac, oppu¬ 
re quello del "ano collega 
Woodward auUe atratturc 
del potere militare e del 
servizi negli Uaa. 

£ evidente che non posso di¬ 
re di no, perchè è il tipo di 
professionalità in cui credo c 
che cerco di applicare. L’i¬ 
dea convenzionale che si 
aveva di Reagan era quella, 
facile e a buon mercato, di 
uno che si contrapponeva al 
comuniSmo come impero 
del male c basta, lo ho cerca¬ 
to di uscire da questa idea 
convenzionale c ho trovati) 
una storia più complicata di 
quella che può essere conte¬ 
nuta in uno qualsiasi dei talk- 
shows che dominano oggi. 
Noi .soffriamo di questa inca¬ 
pacità di informare sulle co- 
.se complicate. Il buon gior¬ 
nalismo non è latto di storie 
rappresentabili in bianco o 
in nero, è latto di mezze tinte 
c di grigi, di verità che hanno 
un aspetto, ma anche un al¬ 
tro aspetto. 

Ma lei non esagera - altra 
obiezione che te viene fat¬ 
ta - nel criminalizzare la 
Tv, che In (In del conti ha 
anche una funzione Infor¬ 
mativa e (orse, anche al 
giornali, non ha (atto solo 
del male? 

Chi mi fa queste obiezioni 
forse non ha letto accurata¬ 
mente il mio articolo e forse 
questo dipende anche dal 
fatto che la versione che è 
apptarsa in Italia, suir«Unità», 
era ridotta rispetto al testo in¬ 
tegrale di «New Republic». 


Vede, i giornali semplificano. 

I quotidiani hanno le loro 
regole in tntto il mondo. 
Non si può pubblicare un 
saggio come su una rivi¬ 
sta, né sull’allnltà», né sul 
•New York Times». Qual¬ 
che volta è meglio rinun¬ 
ciare, qualche volta è me¬ 
glio non rinunciare pur sa- 
criflcando qualche cosa. 
Adesso non se la prenda 
anche con r»Unità». E in 
ogni caso tei può comple¬ 
tare qui II suo giudizio sui- 
laTv. 

Gran parte della produzione 
televisiva non ha a che fare 
con un problema di immagi¬ 
ni. I talk-shows sono trasmis¬ 
sioni di parole non di imma¬ 
gini, non sono produzioni di 
video che documentino la 
realtà, ma «leste parlanti», lo 
credo nelle possibilità della 
telcvi.sione (per esempio la 
copertura del crollo del co¬ 
muniSmo è .stata favolosa), 
ma è un fatto che è stata usa¬ 
la sempre di più, invece che 
I)er il miglioramento dell'in- 
fomìazione, per questi .spet¬ 
tacoli anomali, che non han¬ 
no niente a che vedere con le 
notizie e con una informa¬ 
zione responsabile. 

E perchè questo accade? 

Da voi il problema si chiame¬ 
rà magari Bcriu.sconi, da noi 
accade che le stesse società 
come quelle del «New York 
Times» o del «Washington 
Post», che |X)s.siedono iinche 
stazioni tv, e che sanno in¬ 
dubbiamente come .si fa un 
buon prodotto informativo, 
usano iiielri di iiii.sura diversi 
per canali diversi. Il «Wa- 
.shinglon Post» o il «New York 
Times» non metterebbero 
mai sui giornali stampati un 
sacco di cose che appaiono 
nelle loro emittenti televisive, 
.se ne vergognerebbero, E 
questo che senso ha? I grossi 
conglomerati dcH’informa- 
zionc non dovrebbero immi¬ 
schiarsi in questo tipo di pro¬ 
duzione-spazzatura , 

C’è chi obietto che, per 
reggere la concorrenza 
della Tv, anche I giornali 
■eri devono essere meno 
noiosi. 

Ma la mia critica riguarda le 
menzogne, la mancanza dì 
verità; io parlo della necessi¬ 
tà di cercare con competen¬ 
za e con cura la verità dei fat¬ 
ti. Sono d’accordo, è ovvio, 
sulla necessità che i giornali 
siano anche divertenti, at¬ 
traenti, che devono avere an¬ 
che il pettegolezzo, che il 
commentatore che si occupa 
di pettegolezzo deve avere lo 
stesso livello di qualità di 
quello che .segue il governo, 
c bisogna scrivere anche sul¬ 
la vita privata delle star del ci¬ 
nema. Non è questo il punto. 
L'informazione deve es.sere 
fornita con gli stessi standard 
di accuratezza, equilibrio, 
eleganza del resto del gior¬ 
nale. £ evidente che un gior¬ 
nale è anche un mezzo di in¬ 
trattenimento e non vedo 
che obiezioni si possono fare 
a questo. Ma se per intratte¬ 
nere si usano le bugie o le su- 
pcrscmplificazioni, allora no. 
Ed è questo che invece si la. 


m'indignano le disinvolte 
aifermazioni di Altissimo 


DIECO NOVELLI 


M 


1 hd sorpreso 
leggere sul* 
Vl/nilò di 
mereoledì 1° 
luglio Talli* 
colo di Rena* 
to AUivsimo in nsposta alla 
|K)lemica sacrosanlamente 
sollevala da Gerardo Ghia* 
romonle e ngiiardanle l’ele¬ 
zione dell’dw. Marlucci 
(noto avvocato di camorri* 
sii) a vicepresidente delia 
commissione Giusti/ia. So 
di es.sere un «inguaribile», 
ma ITU sorprendo ancora 
(anzi mi indigno") di Ironie 
a disinvolte aflerma/iom co¬ 
me quelle di Alli.ssimo- il 
partito liberale sarebbe 
estraneo ad ogni tipo di con¬ 
trattazione di voti in realtà 
inquinale dalla presenza di 
organizzazioni malavitose. 

Reduce da un viaggio in 
Calabna (dove sono stato 
candidato nel Collegio se* 
natonale di Izxrì per la h.sta 
•Per la Calabna» promossa 
dalla Rete, dal Pds. dai Verdi 
c dai repubblicani con Lu¬ 
ciano Violante. Mas-simo 
Scalia. Kttore Gallo) posso 
contestare ciò che Altissimo 
ha scritto Alla Camera dei 
deputati in questa circoscri¬ 
zione alle ultime elezioni 6 
stalo candidalo un certo At¬ 
tilio Santoro, il quale aveva il 
compilo di raccogliere un 
po' di voli nella sua provin¬ 
cia (Cosenza) per garantire 
al Pii il quorum necessario 
]X^r fare scattare il «seggio a 
favore del ca|X>)ista on. Atti¬ 
lio Bastianini Che il Santoro 
abbia superato il Bastianini 
nelle prclerenze risultando 
Un eletto deputato al posto 
del capolista non può e.ssere 
motivo di «scandalo; allari lo¬ 
ro. Lo scandalo vero si sco¬ 
pre consulUmdo le lalxjlle 
dei risultati elettorali comu¬ 
ne per comuiTi' dove il Pii. 
nei ccntn più inquinati dalia 
malavita organizzata, è riu* 
.scilo a ptLSS^ire da zero voti a 
cinquanta, cento e anctie 
duoccntovoti. Le preferenze 
per il Santoro in queste real¬ 
tà si sprecano; e. fatto anco¬ 
ra più sorprendente, la mes¬ 
se maggiore di voti per que¬ 


sto candidalo si ò avuta in 
provincia di Reggio Calabna 
dove risultava, agli occhi aei 
dirigenti del Pii, sconosciu¬ 
to. l-a improvvisa lievitazio¬ 
ne dei suffragi liberali, ad 
est:mpio nella Locride, mr 
ha ncordato un fenomeno 
analogo che avevo rilevato 
sulTfymtònel 1971 rifenlo al¬ 
la Sicilia dove, ad esempio 
nel comune di P.iesi, il Pri 
era passato improwisamen- 
ic da due voti a oltre trecen¬ 
to. Accertai che un boss ma¬ 
fioso, un certo Giuseppe Di 
Cristina, era diventato l'uo¬ 
mo di fiducia del candidato 
repubblicano Aristide Gun- 
nella' L'on. Ugo l^a Malfa mi 
minacciò di querela perché 
avevo insinuato a danno del 
partito repubblicano. Qual¬ 
che tempo dopo il Di Cristi¬ 
na venne assassinalo in un 
regolamento di conti tra ma¬ 
fiosi e vent anni dopo. L;i 
Malfa junior, fu costretto a 
cacciare il Gunnella dal par¬ 
tito. 

Ma torniamo alla Calabria 
e al partito liberale. Risulta 
che molti verbali degli scru¬ 
tini elettorali, per quanto si 
riferisce ai voti di preferenza 
attribuiti al ne^eputato 
.Santoro, sono stati mano¬ 
messi: que.sta operazione è 
avvenuta in numerosi seggi, 
li che lascia chiaramente *n- 
icndere che una perfetta or¬ 
ganizzazione specializzata 
nel manipolare le cifre ha 
funzionato. 

Queste notizie le ho rac¬ 
colte in Calabria, nel «mio» 
collegio elettorale di Locn, 
ed ho avuto modo di ruscon- 
irarle alla Camera dei depu- 
Uiti in un ricorso presentalo 
dalla Commissione elettora¬ 
le di Montecitorio nei con¬ 
fronti delTon. Santoro. Quel 
ncorso porta la firma dell'ex 
deputato liberale Attilio Ba- 
stianini. stretto collaborato¬ 
re di Altissimo. Suppongo* 
. che il .scgrcLìrìo del Pii sia a) 
corrente di come siano an¬ 
date le cose nella XXVll Cir¬ 
coscrizione elettorale Ca¬ 
tanzaro, Cosenza. Reggio 
Calabria. Parlare di corda in 
casa dell'impiccato non é 
indice di buon gusto. 


Leghisti anti-riforme 


V iva Milano li¬ 
bera'»: il grido 
risorgimentale 
ò risuonalo le- 
ri nell’aula di 
Montecitorio 

in uno sventolio di vessilli 
biancocrociatì mentre si al¬ 
zava. in ogni direzione e in 
sp)ecic verso la presidenza, 
l'insulto: «Venduti e fasci- 
.sii'». La IvCga aveva final¬ 
mente colto l’occasione per 
trasferire la tempenc dì Pon- 
tida nelTaula suprema Qua¬ 
le occasione? Non, come si 
potrebbe pensare, quella di 
qualche provvedimento 
d'eccezione, di polizia o mi¬ 
litare, contro Id metropoli 
lombarda. L'occasione era 
la concessione della proce¬ 
dura d'urgenza alle propo¬ 
ste di riforma della legge 
elettorale comunale, tutte 
incardinate sulTelezìone di¬ 
retta del sindaco Da questa 
riforma si può benissimo 
dissentire, e htinno dissenti¬ 
to altri gruppi, ma ix?rchò il 
ricorso a tanto chiasso? In 
fondo si trattava solo, per la 
prima volta da gran tempo, 
di assicurare un calendario 
certo a una rifomia che è 
scritta nel programma di go¬ 
verno e concretizzala in pro¬ 
poste legislative di quattro 


diversi gruppi parlamentari. 
Dietro la concessione ael- 
l’urgenza c'erano c ci sono 
alcune ragioni fortissime: 
anzitutto la situazione di pa¬ 
ralisi in cui versano centi¬ 
naia di amministrazioni io- 
cali per effetto proprio della 
vecchia legge elettorale, 
causa o concausa della crisi 
politica e gestionale dei vec¬ 
chi tipi di coalizione, In se¬ 
condo luogo, c’é la spinta 
della gente (che si è espres¬ 
sa nel referendum del giu¬ 
gno 1991) verso un sistema 
che le assicuri un potere 
reale di scelta del propno 
governo, la riconoscibililà e 
stabilità delTamministrazio- 
nc e il rafforzamento della 
sua figura chiave. La Lega 
s’é ben guardata dal conte¬ 
stare tutto questo: le interes¬ 
sava solo impedire che la ri¬ 
forma venga varala in tempo 
utile per le prevedibili ele¬ 
zioni comunali a Milano. I 
grandi rinnovatori leghisti si 
sono adombrati non tanto 
per il possibile rinvio di 
qualche mese delle elezioni 
milanesi quanto per il desi¬ 
derio di votare con le vec¬ 
chie regole. È una piccola 
cenfemna: costoro non vo¬ 
gliono le riforme, vogliono 
lo sfascio. 
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IL FATTO 


PAGINA 3 LVNITÀ 


n ministro di Grazia e giustizia scrive 
ai magistrati e alle forze dell’ordine 
«Anche Tinformazione rientri nella legge 
Adesso basta con gli arresti-spettacolo» 


Dietro Tinattesa sortita del Guardasi^li 
un attacco ai giudici di Tangentopoli? 

«Non è così», commentano in via Arenula 
«Vògliamo solo tutelare i cittadini innocenti» 


Martelli contro le manette in tv 

«Il diritto di aonaca ha un limite, ora bisogna rispettarlo» 


Doccia fredda di Martelli sui giornalisti. In una circola¬ 
re inviata a magistrati, ministri e capi di polizia, carabi¬ 
nieri e finanza, il ministro della Giustizia scrive; «Biso¬ 
gna far rientrare l’esercizio del diritto di cronaca entro i 
limiti previsti dalla legge». In quattro cartelle la denun¬ 
cia delle manette spettacolo e dei magistrati che 
preannnciano gli arresti. Una sortita scaturita dall'in¬ 
chiesta su Tangentopoli e sugli arresti eccellenti? 


■NRICOnBRIIO 


M ROMA. Fine del diritto di 
cronaca? È l'inquietante inter¬ 
rogativo circolato ieri nelle re¬ 
dazioni dei giornali subito do¬ 
po la lettura di una circolare 
del ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia Claudio Martelli. «...È tem¬ 
po di far rientrare entro i limiti 
previsti dalia legge le modalità 
di esercizio del diritto di crona¬ 
ca». scrive il ministro socialista 
a procuratori generali, presi¬ 
denti di Corti a appello, mini¬ 
stri dell'Interno, della Difesa e 
della Finanza, capo della poli¬ 
zia e comandanti della Finan¬ 
za e dei carabinieri. 

Quattro cartelle che riassu¬ 
mono il Martelli-pensiero su 
•dignità delia persona e diritto 
di cronaca». Una materia scot¬ 
tante. che il ministro affronta 
saltando inutili preamboli; 
•Accade sempre più frequen¬ 
temente di assistere alla divul¬ 


gazione, soprattutto attraverso 
il mezzo televisivo, di scene 
raffiguranti imputati o indagati 
in mane'le che sono letteral¬ 
mente aggrediti da fotografi ed 
operatori televisM in occasio¬ 
ne della loro traduzione nelle 
aule giudiziarie». Quindi niente 
più selve di taccuini, lame 
giare di flash, sgomitate di ca 
meramen per cogliere l'e 
spressiorie addolorata o sfron 
tata dell'uomo in manette 
«Compoitamenti che rivelano 
la manciinza di un elementare 
senso di rispetto per la dwnità 
della peisona», scrive il Guar¬ 
dasigilli che riiKara la dose at¬ 
taccando poliziotti, carabinieri 
e finanzieri, che in «taluni casi 
impongC'no con la forza indi¬ 
ziati, al fuoco e alla gogna del¬ 
le riprese televisive». Arresti in 
diretta, la spettacolarizzazione 
delle manette «una sensazione 


penosa, offensiva: una gratuita 
violenza alla persona, un sacri¬ 
ficio della sua dignità a vantag¬ 
gio della morbosa curiosità». 
L'«esecrazione automatica» 
che prende il sopravvento «sul- 
l'inlormazione». 

Martelli mette le mani avan¬ 
ti, gioca d'anticipo sulle criti¬ 
che: «Non si intende conculca¬ 
re l'esercizio del diritto di cro¬ 
naca - scrive -, ma tale diritto 
appare travalicare ingiusta¬ 
mente il congruo limite della 
sua funzione, a discapito della 
lesione di altri diritti egualmen¬ 
te meritevoli di tutela». Non si 
tratta, aggiunge, di «pretendere 
un assoluto silenzio stampa su 
fatti molto spesso clamorosi», 
ma di far rispettate ieggi e re¬ 
golamenti. Quali? L'articolo 
329 del codice di procedura 
penale, ricorda il ministro, 
quello che impone l'assoluta 
segretezza delle indagini com¬ 
piute da polizia giudiziaria e 
pubblico ministero «sino a 
quando l'imputato non ne 
possa avere conoscenza e non 
oltre la chiusura delle indagini 
preliminari», e il 114, che vieta 
la pubblicazione anche par¬ 
ziale degli atti fino a quando 
non siano concluse le indagini 
preliminari. E invece, lamenta 
Martelli, «ogni giorno, con ca¬ 
denza ineluttabile, si prean¬ 
nuncia, si pronostica, si atten- 



II ministro Claudio Martelli 


de il bollettino degli arresti e 
l'elenco delle persone coinvol¬ 
te nelle indagini anche per 
semplici chiarimenti». 

Cosi come accade a Milano, 
neirinchiesla «mani pulite» del 
giudice Di Pietro, che sta deca¬ 
pitando i vertici politici ed isti¬ 
tuzionali dell'ex capitale mo¬ 
rale. Il riferimento i implicito 
ma cliiaro, soprattutto nel ca¬ 
poverso successivo della missi- 


Intervista a VITTORIO ROIDI 


Il ministro Claudio Martelli rassicura che non inten¬ 
de «pretendere un assoluto silenzio stampa» però il 
fatto che sui giornali italiani si parli tanto di vicende 
che vedono implicati uomini politici e potenti non 
gli piace proprio. E allora ecco che si produce in 
quattro cartelline con cui tenta di mettere il «silen¬ 
ziatore» aH'informazione. Ne parliamo con Vittorio 
Roidi, neopresidente della Fnsi. 


MARCHILA CIARMIRLLI 


■i ROMA Un sacco di carta 
marrone. Per contenere le po¬ 
che cose trecessarie ad un de¬ 
tenuto. anche se vip, evidente¬ 
mente la legge non prevede il 
borsone firmato. È questa, for¬ 
se. l'immagine più ricorrente 
nella vicenda di «Tangentopo¬ 
li»: politici e industriali che 
escono dal carcere e, con 
quel sacco di carta tra le mani, 
si avviano a passo spedilo ver¬ 
so la certezza della loro lus¬ 
suosa automobile. Questa Im¬ 
magine che la televisione e le 
foto dei giornali rimanda- 


no.omiai da mesi, ad ogni 
nuovo arresto, ad ogni ritorno 
a casa, può essere considera¬ 
ta una violenza su una perso¬ 
na. non ancora dichiarata col¬ 
pevole da un processo e una 
sentenza? Uo 6 certamente. 
Come lo sono tutte le dedu¬ 
zioni, le virgolette, i «se», i con¬ 
dizionali, i «ma» che troppo 
spesse' i giornalisti devono 
mettere a sostegno di notizie 
ottenute grazie alle sole pro¬ 
prie fonti, ad una «gola pro¬ 
fondai il cui nome non potrà 
mai essere reso noto. Detto 


questo, però, non può che la¬ 
sciare. a dir poco, perplessi l'i¬ 
niziativa del ministro di Grazia 
e Giustizia, Claudio Martelli a 
proposito del diritto violato di 
quanti sono soggetti ad una 
azione giudiziaria come sem¬ 
plici inquisiti a non vedersi 
•sbattutti in prima pagina». Ma 
è il caso anche di riflettere 
quanto una informazione «im¬ 
bavagliata» come la la intrav- 
vedere Martelli può rendere 
un servigio alla democrazia. 
Ne parliamo con Vittorio Roi¬ 
di. da meno di ventiquattr'ore 
presidente della Federazione 
nazionale della Stampa. Il te¬ 
ma lo Interessa molto. Ha co¬ 
minciato la sua carriera facen¬ 
do il cronista di nera e sa. 
quindi, qu 2 uito sia difficile ot¬ 
tenere informazioni certe e 
quanto costi, a volte, anche al 
cronista violare il privato di 
una persona. La parola allora 
a un giornalista che poi. ab¬ 
bandonata la sala stampa del¬ 
la Questura, ha cercato, poi. 


di approfondire gli aspetti di¬ 
versi di un tema cosi comples¬ 
so. 

Al «cronlMa» Roidi vien da 
chiedere; noo è ioapetto 
questo Improwlao ganmtl- 
smo di un ministro sociali¬ 
sta, esponente doè di ano 
del palliti più Implicato nel¬ 
lo scandalo delle tangend 
di Milano? 

È effettivamenle singolare che 
Martelli affronti questo che 6 
un tema molto importante 
nella sfera sia del diritto all'in- 
formare che a quello di essere 
informati, solo perchè in que¬ 
sti giorni uomini politici c am¬ 
ministratori legati a partiti 
compaiono in manette e non 
lo abbia latto, invece, per cit¬ 
tadini comuni che hanno gli 
stessi diritti di un uomo politi¬ 
co, se non addirittura superio¬ 
ri, a non vedersi dati in pasto, 
spesso ingiustamente, alla cu¬ 
riosità morbosa della gente. Il 
diritto di cronaca ha dei limiti 


coqx) di Renato Amorese, 49 
anni, segretano del Psi della 
cittadina lombarda. Sul sedile 
della sua «l-and Rover» cinque 
lettere, indirizzate alla moglie 
e ai figli; «Ho sbagliato, sono 
mortificato per i miei errori. Vi 
chiedo perdono». Una anche 
per il giudice Di Pietro, che 
giorni prima lo aveva interro¬ 
gato: «La ringrazio per la com¬ 
prensione che ha dimostralo 
nei miei confronti». Alnorese 
non era imputalo nell'iixihie- 
sta sulle mazzette milanesi, ma 
da giorni a Lodi si parlava di 
un troncone dell'inchiesta su 
Tangentopoli.il politico socia¬ 
lista non resse il peso e si suici¬ 
dò, una morte solitaria, frutto 
della disperazione, un gesto 
d’altri tempi. 

Poi l'attacco di Sabino Ac¬ 
quaviva. il capo della segrete¬ 


ria di Via del Corso, dopo l'ar¬ 
resto del segretario regionale 
socialista lombardo Andrea 
Parini: -Nelle indagini vengono 
adottati provvedimenti di tale 
violenza che non hanno ri¬ 
scontro neppure nelle inchie¬ 
ste contro la malia e vengono 
commesse illegalità sempre 
più evidenti, in dispregio dei 
diritti dei cittadini». E il richia¬ 
mo di Paolo Pillitten, l'ex sin¬ 
daco di Milano che denuncia 
l'esistenza di •processi som¬ 
mari», e una «criminalizzazio¬ 
ne che sta raggiungendo iivelli 
incredibili». Infine, l’affondo di 
Craxi durante il suo intervento 
sulla fiducia al governo Amato, 
quel «siamo tutti colpevoli» 
scandito a voce alta nell'aula 
di Montecitorio. Troppo per 
non avvertire il rischio di una 
iniziativa che possa limitare il 


va di Martelli. «La diffusione di 
tali notizie nei confronti di sog¬ 
getti non ancora condannati 
arreca danni irreparabili...il ti¬ 
more di tali danni, o di affron¬ 
tare l'impatto con la cronaca, 
può spingere a reazioni irra¬ 
zionali sino al suicidio come di 
latto recentemente è avvenu¬ 
to». 

Il 17 giugno in una campa¬ 
gna di Lodi venne scoperto il 


«Anche noi giornalisti abbiamo tante colpe 
ma i politici non possono darci lezioni» 


che sono sanciti dalla Costitu¬ 
zione e nella legge istitutiva 
deirOrdine professionale. È 
veramente strano che questi 
limiti vengano ricordati solo 
perchè si sta colpendo in alto. 
D diritto di cronaca A icon- 
tn apeiao con rimpoatiblU- 
tà ad avere notizie da fonti 
affidali. E il cronifta A deve 
Improwiaare inveAlgatore 
c, apcMO, abogUa. Cosa A 
può fare perchè non acca¬ 
da? 

Purtroppo questa è una caren¬ 
za del Codice di procedura 
penale. Ci hanno messo tanto 
a modificarlo ma non è stato 
previsto qual è la figura dele¬ 
gata a fornire informazioni ai 
giornalisti e. quindi, alla col- 
lettività. In realtà, stando al co- 
dice che Martelli richiama nel¬ 
la sua reprimenda ai giornali¬ 
sti. questi ultimi non potrebbe¬ 
ro scrivere nulla se volessero 
attenersi strettamente alle nor¬ 
me. La poca chiarezza su qua¬ 



le giudice deve essere fonte 
certa e non contestabile per 
l'informazione segna un pun¬ 
to in negativo per il nuovo co¬ 
dice. Non c'è che dire, la rifor¬ 
ma su questi temi è stata 
un’occasione mancala. 

Ma allora il «diritto di cro- 
naca»è un oggetto mlAetio- 
ao che può eoKre usAo, co¬ 
me meglio agnada, da chi 
può eaerdta% ma anche 
(è U caso di MarteUi) da chi 
può cercare di soffocarlo? 

Il diritto di cronaca nasce, sca¬ 


turisce dalla composizione di 
vari articoli del codice. E per 
questo dovrebbe irOTaie un'e¬ 
laborazione giuridica più pre¬ 
cisa. Martelli, comunque, non 
può in alcun modo conculca¬ 
re il diritto dei giornalisti che. 
stando alle leggi attuali, resta¬ 
no gli unici responsabili di 
quanto alfermano e, spe.sso, 
sono chiamati a risponderne 
di persona. 

Ma I gioniallMI quakbe re- 

■ponsabiUtà ce l'hanno? 

Senza voler dare lezioni a nes¬ 



lavoro di giudici e giornalisti. 
La sortita di Martelli va in que¬ 
sta direzione? «No. non sono 
certo queste le intenzioni del 
ministro; leggete bene la circo¬ 
lare», è l'unico avaro commen¬ 
to filtrato ieri da via Arenula. 
Per il resto nulla, ieri al ministe¬ 
ro Martelli non si è visto. 

Rimane l’allarme dei giorna¬ 
listi. soprattutto di quelli che 
ogni giorno nei corridoi e nelle 
aule dei tribunali sono a cac¬ 
cia di notizie. Per il resto, la lel- 


teradi Martelli detta regole pn-- 
cise a poliziotti e magistrati 
Non più manette, catene e «ad- 
diritittura ferri» a detenuti non 
pericolosi. «Valuteremo - pro¬ 
mette il ministro - l'opportuni¬ 
tà di differenziate la posizione 
di un fermalo, di un indagalo o 
di un imputato che visto in ca¬ 
tene è nlenuto daH’opinione 
pubblica ormai condannalo, a 
dispetto delia presunzione di 
innocenza garantita dalla Co¬ 
stituzione». 


suno credo che tutti insieme 
dobbiamo cercare di prende¬ 
re coscienza di un problema 
che esiste, bisogna trovare 
una strada lungo la quale non 
vi siano le fòtti'è le Immagini 
di innocenti dati in pasto ail'o- 
l>inione pubblica ma neanche 
inopportune lezioni di mora¬ 
le. Sono convinto che debba 
aumentare il las.so di sensibili¬ 
tà dei giornalisti sul problema 
dei diritti violati dei cittadini. 
Bisogna finirla, inseguendo 
semplici voci, di «condannare» 
qualcuno colpevole» solo di 
essere indagalo per un reato 
e, a volle, nenache di quello. 
La nostra coscienza deve es¬ 
sere allertata, sia sulle notizie 
che sulla verifiche di esse ma 
anche quando il legislatore si 
mette a «lavorare» sul diritto di 
cronaca. 

Mi lenibra di cogliere un A- 
lanne. Cerchiamo di appro¬ 
fondire quello punto? 

Intendo dire che il diritto al¬ 
l'informazione è un diritto su¬ 
periore, un diritto della collet¬ 
tività. Quello dell’individuo fi¬ 
nisce esattamente dove lui è 
responsabile. E va. quindi, di¬ 
feso non solo dal giudice ma 
anche dagli stessi giornalisti 
che, però, hanno da salva¬ 
guardare - lo ribadisco - il di¬ 


ritto aH’informazior.e che è di 
tutti. 

Cosa c'è da fare, allora, In 
auenza di una legge che re¬ 
goli meglio questa materia? 

Ci vogliono giomnlisti piu prc 
paparati, consapevoli della 
deontologia professionale che 
deve guidare ogni loro singola 
scelUi. L'ordine dei giomalLsti, 
da questo punto di vista, non è 
servito a nulla cosi come non 
è servito a regolamentare l’ac¬ 
cesso alla professione 11 tema 
della deontologia nelle reda¬ 
zioni è completamente di¬ 
menticato eppure, ogni gior¬ 
no, giovani e vecchi cronisti si 
trovano a parlare sui loro gior¬ 
nali, nei loro servizi televisivi 
della vita di altre persone. 
Debbono farlo coscienti del 
danno che possono provoca¬ 
re. Perchè, di danni ne pos,so- 
no fare e molti. Questo perù 
non può assolutamente signi¬ 
ficare che è giusto «imbava¬ 
gliare» l’informazione. La noti¬ 
zia va appresa, accertata in 
tutti i suoi aspetti con molta 
serietà, ma poi va divulgata. 
Non riesco ad immaginare al¬ 
tra possibilità. È indispensabi¬ 
le una barriera alta e forte al 
possibile vento freddo della 
censura che qualcuno, forse, 
ha in mente di (arsoffiare. 



Direttori di giornali e tg commentano la circolare del ministro di Grazia e giustizia sul diritto di cronaca 
Intervengono: Mieli (Stampa), Vespa (Tgl), La Volpe (Tg2), Curzi (Tg3), Fede (Tg4) e TUnione cronisti 

«Sì, niente mostri in prima pagina. Però...» 


Un po’ prudenti, un po' diffidenti; cosi i direttori di 
giornali e telegiornali commentano Claudio Mar¬ 
telli. Parlano Bruno Vespa, Alberto La Volpe, 
Alessandro Curzi, Paolo Mieli, Emilio Fede. Certi 
spettacoli in tv sono certamente vergonosi. Ma bi¬ 
sogna guardarsi anche dal pericolo opposto. «I 
nomi si devono sapere, bisogna far vedere che 
faccia ha chi commette un reato». 


ROBERTA CHITI 


■B ROMA. Inquisiti, indagati, 
raggiunti da avviso di garanzia 
o anestati. Proteggiamoli. Una 
lunga lettera, quella indirizzata 
da Martelli a giudici e forze 
deirordine. Una lettera che di¬ 
ce: meglio sarebbe se i tele¬ 
giornali ci risparmiassero la vi¬ 
sta di inquisiti che finiscono in 
manette, perché «la sensazio¬ 
ne che si ricava dalle Immagini 
è comunque penosa, offensi¬ 
va: si ha l'impressione di una 
gratuita violenza alla p>etsona>. 

Martelli invita a distinguere 
fra i vari tipi di aneslati. Ma la 
reprimenda non riguarda solo 
la televisione. Sotto accusa ci 


sono anche i giornali, aiKhe se 
«sarebbe naturalmente fuor di 
luogo pretendere un assoluto 
silenzio stampa sui fatti molto 
spesso clamorosi oggetto di in¬ 
dagini preliminari, tuttavia ap¬ 
pare certamente tempo di far 
rientrare entro i limiti previsti 
dalia legge le modalilà di eser¬ 
cizio del diritto di cronaca*. 

Lettera pochissimo casuale 
in periodo di manette che scat¬ 
tano a ripetizione. Non è pas¬ 
sata inosservata. L'accoglie 
con molti distinguo Paolo Mie¬ 
li, il direttore della Slampa, che 
se da un laiosi dice «d'accordo 
sul senso della lettera», dall'al¬ 


tro lato si augura che non deb¬ 
ba servire ad avvalorare «un 
criterio per i politici e uno per 
le persone normali*. Certo che 
chiunque le abbia viste, dice 
Mieli, «ha fissalo per sempre 
nella memoria le immagini al 
rallentatore di Tortora. Imma¬ 
gini che suscitarono discussio¬ 
ni durate anni. L'altra sera ab¬ 
biamo visto in tv il vicesindaco 
di Firenze anestato che tirava 
quella borsata all'operatore, 
tono momenti difficili, e spes¬ 
so ci troviamo di fronte a un'in¬ 
sistenza delle immagini abba¬ 
stanza sgradevole. I modi di 
presentare questi personaggi 
già li rendono colpevoli». Già, 
ma non è tutto qui. Bisogna 
stare attenti, dice Mieli, «a non 
cadere nell'errore opposto. Bi¬ 
sogna che i nomi si sappiano, 
che i fotografi si assicurino le 
immagini dell'lnquislto, c nes¬ 
suna eccezione dev’essere fal¬ 
la per i politici o i funzionari ri¬ 
spetto al delinquenti comuni, 
tono tutti cittadini. Quanto al 
criterio diverso per le manette 
io non vorrei v^erle a nessu¬ 
no, ma se regola dev'esserci. 


sia uguale per tutti». 

Reazione senza mezze mi¬ 
sure per Sandro Curzi. «Di di¬ 
battiti come questi - ringhia 
nel suo stile il direttore del ’TgS 
- si è sempre sentito parlare 
quando qualcuno sta piando 
qualco.<ia>. Niente di cui stupir¬ 
si insomma. E poi, «noi giorna¬ 
listi abbiamo un’autoregola¬ 
mentazione serissima! Ci sono 
delle leggi, se uno le viola si fa¬ 
rà il processo. La nostra Infor¬ 
mazione proprio non può es¬ 
sere accusata di peccare per 
eccesso. In tondo. Di Retro è 
arrivato prima di noi. Anche ri¬ 
spetto al dibattito avviato dal- 
yUnitù sul giornalismo italia¬ 
no, mi sembra che, nonostan¬ 
te sia d'accordo con quel che 
dice toalfari, una tendenza in 
più a scuoterci non ci farebbe 
male». E per quanto riguarda la 
questione manette? «to Martel¬ 
li le vuol togliere, benissimo - 
dice Curzi -. Ma le tolga a tutti. 
Io, semmai, preferisco vederle 
a chi ha preso una tangente 
piuttosto che al piccolo spac¬ 
ciatore». Al direttore del Tgl, 
Bruno Vespa, riesce impossibi¬ 


le «accettare divieti a giornali c 
magistrati* anche se «il proble¬ 
ma effettivamente esiste. Nes¬ 
suno restituisce la dignità per¬ 
sa a un innocente. Certo che, 
per noi, servizi televisivi del ge¬ 
nere sono pane quotidiano, e 
non farli ci creerebbe problemi 
gravi, anche lecnici. Quando 
la polizia giudiziaria cl chiama 
è difficile dire di no. Di una co¬ 
sa sono sicuro però; stesso 
trattamento per tutti, delin¬ 
quenti comuni e politici». An¬ 
che rUnci, l'unione nazionale 
dei cronisti, polemizza con 
Martelli e sottolinea con un co¬ 
municato che «il diritto dovere 
a informare è costituzional¬ 
mente garantito». 

Aria diversa al Tg2 e alle 
News di Berlusconi, Per Alber¬ 
to La Volpe alla stessa questio¬ 
ne «già ci aveva pensato Marti- 
nazzoli, ai tempi in cui era mi¬ 
nistro di Grazia e giustizia. Pro¬ 
blemi cosi sono stati sempre 
posti; che poi non siano stati ri¬ 
solti è un altro discorso». Per il 
direttore del Tg2 ha ragione il 
ministro: immagini come certe 
degli ultimi tempi, con indiziati 


ripresi perfino in barella, sono 
da condannare. «Certo, si parla 
di distinguere fra reato c reato. 
Ma è difficile distinguere sul 
momento». In ogni caso, dice 
La Volpe, «che si faccia pure 
una regola, ma che sia una re¬ 
gola uguale per tutti. Non un 
suggerimento che solo qualcu¬ 
no abbraccia col rischio di ri¬ 
creare le solile divisioni». 

Chi si dichiara addirittura 
entusiasta della lettera ministe¬ 
riale è Emilio Fede, direttore 
dei notiziari di Italia I. «Se so¬ 
no d'accordo’ tono stradac- 
cordol Guardi, io un mese la 
volevo fare un servizio su Tor¬ 
tora, Non l'ho mai amato, ma 
le immagini su di lui furono 
vergognose». Per Fede è una 
marea ‘la gente rovinata da 
certe riprese televisive, gente 
che poi risulta innocente». Lui 
la differenza tra politici e delin¬ 
quenti comuni la farebbe sicu¬ 
ramente; «Un condannato per 
droga lo mostrerei in tv non 
una, ma 40 volle, e gli metterei 
pure le manette. Del resto, un 
politico, o un lunzionario, non 
si mette mica a scappare.,.». 
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Intervista a Gerardo D’Ambrosio, che coordina Tinchiesta di Milano 
«Soddisfatti se si aprirà un rapporto diverso fra cittadini e potere» 

I diversi punti da cui è partita l’operazione «Mani pulite» 

Polemiche e velate minacce non turbano il lavoro degli inquirenti 

«Noi pudici sul fronte delle tangenti» 

Professionalità, mezzi, efficienza per combattere la corruzione 
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Il consenso della gente ci aiuta moito nel nostro la¬ 
voro, dice il giudice Gerardo D’Ambrosio, procura¬ 
tore aggiunto e coordinatore del pcol dei magistrati 
milanesi che conducono l'inchiesta sullo scandalo 
delle tangenti. Le polemiche, inve;e, non turbano 
gli inquirenti; "Noi facciamo il nostro lavoro nel pie¬ 
no rispetto della legge. Tutto il resto non ci riguar¬ 
da». L’opinione del giudice sul nuovo codice. 


IBIOPAOLUCCI 


■■ MILANO Gerardo D'Am¬ 
brosio. da oltre tre anni Procu¬ 
ratore aggiunto della Repub¬ 
blica di Milano, è il coordina¬ 
tore dell'inchiesta sullo scan¬ 
dalo delle tangenti. Del pool 
tanno parte i sostituti Antonio 
Dì Pietro. Gherardo Colombo e 
Pier Camillo Davigo. Il nome di 
D'Ambrosio è legato a molte 
inchieste giud'i 2 iaric di grande 
importanza. Ma soprattutto a 
quella sulla strage di piazza 
Fontana. Fu lui, inlatti, allora 
giudice istruttore, a rinviare a 
giudizio Franco Freda e Gio¬ 
vanni Ventura su richiesta del 
Pm Emilio Alessandrini, il ma¬ 
gistrato assassinato dai terrori¬ 
sti di Prima linea il 29 gennaio 
del '79. QueU'inchìesta, com'è 
nolo, venne poi sottratta agli 
inquirenti milanesi dalla Corte 
dì Cassazione e venne spedita 


ad oltre mille chilometri di di¬ 
stanza dal giudice naturale, a 
Catanzaro, Gli accertamenti 
dei giudici D'Ambrosio e Ales¬ 
sandrini avevano però ^iò sta¬ 
bilito che gruppi eversivi di de¬ 
stra erano utilizzati dai servizi 
spreti per alimentare la strate¬ 
gia della tensione e fu proprio 
per questo, del resto, che ven¬ 
nero «espropriati» delle indagi¬ 
ni. Il giudice D'Ambrosio, pe¬ 
raltro, non è nuovo alle inchie¬ 
ste sui reati linanziari. FU lui, 
per esempio, quando era sosti¬ 
tuto procuratore generale, che 
firmò l'onlìne di cattura contro 
il banchiere Roberto Calvi, 
guadagnandosi cosi i rimbrotti 
aspri dei leader della De e del 
Psi, Bettino Craxi in testa. Altre 
inchieste importanti di cui è 
slato titolare sono quelle sui 
danni di guema e sulla corru¬ 
zione dei finanzieri di dogana. 


Con il doti. D'Ambrosio parlia¬ 
mo ora dell'inchiesta sulle tan¬ 
genti, 

Com'è comlndaU quest’fn- 
chlesUt, dott. D’AmbrusioT 

In tanti modi. Uno di questi, 
per esempio, ha preso lo spun¬ 
to dalle denunce precise e det¬ 
tagliate fatte dagli organi d'in¬ 
formazione. 

Valeadlre? 

Beh, per esempio, l'indagine 
sulla ripartizione edilizia del 
Comune di Milano è iniziata» 
proprio dopo la pubblicazione 
di un'intervista puntuale e det¬ 
tagliata rilasciata dal presiden¬ 
te dell'Ordine degli Architetti, 
Anche quella sul San Paolo 6 
cominciata dopo la pubblica¬ 
zione di una denuncia fatta 
sulla ba.se di una relazione am¬ 
ministrativa dell'assessorato 
regionale. 

Prevedevate, doti. D'Ambro- 
do, quando avete comincia¬ 
to le Indagini,una diffuiione 
cori vatta della corruzione? 

Prevedevamo che ci fosse 
qualcosa che non funzionava, 
che ci fosse uno spreco del da¬ 
naro pubblico, che ci fossero 
dei latti illeciti che andavano 
ricercati. Ma francamente una 
propagazione cosi estesa, no. 
Siete aoddMattl dd voatro 
lavoro? 


Soddisfatti se il nostro operato 
contribuirà ad eliminare que¬ 
ste degenerazioni e ad aprire 
un rapporto diverso Ira i citta¬ 
dini e i suoi rappre.sentanti. 

Voi, ora, siete circondati da 
un grande consenso della 

g ente. Questo aiuta U vostro 
ivoro? 

Certamente. Ci aiuta moltissi¬ 
mo, soprattutto perche contri¬ 
buisce notevolmente a far 
cambiare atteggiamento a chi 
si trova di fronte alla giustizia. 
Questo è sicuramente uno de¬ 
gli elementi fondamentali, 
che, per l'appunto, contribui¬ 
sce a rendere positivi i risultati 
dell'inchiesta, 

Dott. D’Ambrosio, In breve 
tempo siete pervenuti a 
chiedere U rinvio a giudizio 
per gli imputati di ben tre 
tronconi den’lochleata. 
Dunque, il nuovo Codice 
ftinziona? 

SI. Ma soprattutto funziona 
l'ufficio. Funziona la professio¬ 
nalità dei magistrati incaricati 
e dei loro collaboratori, la pro¬ 
fessionalità degli ufficiali di po¬ 
lizia giudiziaria. Direi proprio 
l'ufficio del Pm nel suo insie¬ 
me. Cosi dovrebbero essere gli 
uffici di tutti i Sostituti. Uffici 
che dovrebbero avere a loro 
diretta disposizione mezzi ido¬ 
nei. più personal computer. 


come li hanno tutti e tre i sosti¬ 
tuti dell'inchiesta. E poi più 
collaboratori particolarmente 
qualificati all'uso di questi stru¬ 
menti c più ufficiali di polizia 
giudiziaria fra loro affiatati, al¬ 
tamente qualificati c abituati a 
lavorare in gruppo. 

Vedo che lei punta molto 
sulla professlonallUt e sul 
nuovi mezzi tecnologici.... 
Professionalità, mezzi ed effi¬ 
cienza: sono le Ire regole fon¬ 
damentali e imprescindibili 
per la nuova figura del Pm trac¬ 
ciala dal nuovo codice, che 
prevede, difatti, che larga parte 
dell'attività del Pm può essere 
delegata agli ufficiali di polizia 
giudiziaria. Questo, ovviamen¬ 
te, è più possibile, se c'è pro¬ 
fessionalità nella polizia giudi¬ 
ziaria. Diversamente il nn è 
portato a fare da solo quello 
che potrebbe fare insieme ad 
altri. Per cui si tratta di una in¬ 
tesa assolutamente indispen¬ 
sabile. Il nuovo codice, difatti, 
prevede l'istituzione delle se¬ 
zioni di polizia giudiziaria e 
l'attribuzione ad esse di ufficia¬ 
li attamente qualificati. 

Tuno bene «Dora a Milano? 
No. Secondo me l'organico di 
polizia giudiziaria non è suffi¬ 
ciente e non è stalo neppure 
adeguato all'organico dei so¬ 
stituti a seguilo della creazione 


Intervista al segretario del Psi lombardo, Andrea Parini, appena tornato in libertà 


«C’è gente che invece di cercare denaro 
per la politica, fa politica per denaro» 


«C’è una soglia tra comportamerti eticamente di¬ 
scutibili e comportamenti illeciti: la si supera quan¬ 
do i partiti, anziché chiedere agli imprenditori con¬ 
tributi fini a se stessi, promettono loro una contro- 
partita». Lo dice Andrea Parini, tiegretario del Psi 
lombardo, inquisito per corruzione. «Mi sento una 
persona F>er bene». «L’aministia proposta da Otta¬ 
viano Del Turco? Non sono d’accordo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


H COMO. «La proposta di 
Del Turco sull'amnistia per i 
polìtici in odor dì corruzione? 
Non sono d'accordo, E se tos¬ 
se adottata, ci rinuncerei». An¬ 
drea Patini - 40 anni, segreta¬ 
rio del Psi lombardo, arrestato 
giovedì notte - è di nuovo a 
Como, nella sua casa, bella 
ma non lussuosa. È lìbero. Gli 
hanno revocato gli arresti do¬ 
miciliari. È accusato di aver in¬ 
cassato in due rate 300 milioni 
passatigli da Luigi Martinelli 
(De) e provenienti dalla tan¬ 
genti sulle discariche. Ha am¬ 
messo di aver ricevuto i soldi: 
•Pensavo lossero puliti». Una 
delle rate l'ha versala di perso¬ 


na nella casse del Psi naziona¬ 
le. «lo però mi sento una per¬ 
sona pei bene - dice ora - Mal 
avuti rapporti con imprendito¬ 
ri. L'ho chiarito e penso che 
l'impuladone di corruzione 
sia caduta. 

Pnò dani, anclie se potreb¬ 
be tniafomiarai in ricclta- 
zioiic. Come può considera¬ 
re normale aver Incaaaato 
soldi di dubbia provenien¬ 
za? 

C'è una soglia che distingue 
compor amenti eticamente di¬ 
scutibili da atti illeciti. La si su¬ 
pera quando, invece di farsi 
dare da un imprenditore un 


contributo fine a se stesso, gli 
si offre una contropartita. Ad 
esemplo, un appalto. 

Ma lei ritiene di non aver su¬ 
perato quella «oglia, E quei 
1 SO miliòsil versati odia caa- 
«e dei Psi nazionale? 
Martinelli li aveva definiti frutto 
di una colletta tra imprenditori 
amici. Ho fatto l'errore di cre¬ 
derci. Ora confido che II mio 
partito dica che esiste la rice¬ 
vuta del versamento. Altrimen¬ 
ti si potrebbe pensare che me 
li sono tenuti. 

Perchè mal gli imprenditori 
dovrebbero dare Midi senza 
contropartite? 

Gli imprenditori non prediligo¬ 
no nessuno. Pensano di lare 
relazioni pubbliche. Allora fi¬ 
nanziano i principali partiti di 
governo: De e Psi. A volte an¬ 
che uno minore, come il Pri. E 
pure il maggiore partito d'op¬ 
posizione, qual è il Pds. Secon¬ 
do i loro scopi. 

Appunto. QuaU scopi? 

Come posso saperlo. Mt^ari 
ottengono che una decisione 
venga presa nel giro di un me¬ 
se e non nel giro di Ire. 


'tì iiV',»»»-»*-»»".' 

E i pattili non possono tare a 

meno di quei contributi? 

Vuol sapere se è moralmente 
accettabile? Difficile dirlo. La 
politica di per sé è macchlavel- 
lica: il risultato giustifica i mez¬ 
zi. I partiti hanno sempre cer¬ 
cato mezzi per autofinanziarsi. 
Tutto cjò ba senso se si rag- 
giungonb scop(1itili per la col¬ 
lettività. D'altra parte i pattiti 
hanno una struttura formale - 
comitali, sezioni, giornali - 
che costa: il comitato lombar¬ 
do del Psi e la federazione mi¬ 
lanese circa 2.100 milioni l'an¬ 
no. Riusciamo a raccoglierli 
con strumenti) leciti: tessera¬ 
mento. .sottoscrizioni, lotterie, 
feste. Poi c'è una struttura in¬ 
formale, quella delle correnti, 
che .servono ai candidati per 
lare campiagna elettorale. Ne¬ 
gli ultimi dieci anni ì costi sono 
andati alle stelle. Si è scatenato 
un fenomeno degenerativo. Si 
cercano soldi in ogni modo, E 
c'è gente spcctàlizzata: invece 
di cercare denaro per la politi¬ 
ca, cerca la politica per il de¬ 
naro. 

D aocUllata Mario Chiesa... 

Che Chiesa tosse clientelare si 


vedeva a colpo d'occhio, che 
fosse ladro non era una certez¬ 
za. Quando si è scoperto che 
aveva messo da parte 13 mi¬ 
liardi siamo rimasti dì stucco 
anche noi. 

Continaeti a dirigere U par¬ 
tito In queite condizianlf 

Forse si. Perché preferisco 
cambiare il sistema dall'inter¬ 
no: la legge elettorale, quella 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti. Per altro io. d'accor¬ 
do con Craxi. avevo detto ba¬ 
sta ai finanziamenti in nero. 
Anche di recente ho mandalo 
a casa imprenditori che vole¬ 
vano versarne. La De non ha 
fatto altrettanto. 

Regole nuove che certo non 
avranno Incontrato U favore 
di baroni del p^to, abitua¬ 
ti a ben altro. O no? 

Infatti non mi amano. Ma io 
non cerco la popolarità. 

A proposto di baroni, riu- 
«tiilca anche Cario Tognoli e 
Paolo PlUitieri, finiti sotto 
Incbieita per le tangenti? 

E voi pensateche TMnoli e Pil- 
litteri siano i^uali? Pter favore, 
non fatemi dire altro... 


delle procure distrettuali, quel¬ 
le contro la mafia. Secondo 
me siamo lontani anche logi¬ 
sticamente dalla organizzazio¬ 
ne ideale di un nuovo ufficio di 
procura. Da un ufficio, cioè, 
per intendersi, come quello 
con il quale sta attualmente la¬ 
vorando il collega Dì Pietro, 
che dispone di due locali con¬ 
tigui, di tre personal computer, 
di eccellenti collaboratori, di 
una efficientissima ed espertis¬ 
sima squadretia di polizia giu¬ 
diziaria, con personale non so¬ 
lo della sezione ma anche ot¬ 
tenuto "in prestito" da intelli¬ 
genti e sensibili dirigenti dei 
seivizi di polizia giudiziaria. 
Dott. D'Ambrosio, esponen¬ 
ti di alcune forze poUdehe 
hanno duramoite polemiz¬ 
zalo con I glndld che condu¬ 
cono le indagini suUe tan¬ 


genti. I giudici da lei coordi- 
naU. Che effetto le hanno 
fatto queste polemiche? 

Ma guardi, noi siamo us.soluta- 
mente tranquilli. Noi facciamo 
il nostro lavoro e lo svolgiamo 
nel pieno risoetto delle norme 
del codice. Questo, per noi, è 
la cosa più importante. Le po¬ 
lemiche non ci sfiorano nep¬ 
pure. 

E presaionl? CI sono state 
pressioni nel vostri confron¬ 
ti? 

Ma no. Mai. Del resto non po¬ 
trebbero avere alcun effetto 
nel nostro lavoro. 

'Vorrei chiederie ora, dott. 
D’Ambrosio, a lei che non è 
nuovo aUe Inchieste che 
hanno per oggetto reati li- 
nanziari, se da questa in¬ 
chiesta, ai ponto In cui è 



n de Martirielli: 
«Fossati e Parini 
sapevano tutto» 

MONICA RICCI-SARQENTINI 


IB ROMA Prendeva tangen¬ 
ti e le versava al suo partito. 
«Mi sentivo in colpa. Ma in me 
c'era un dualismo: la vocazio¬ 
ne all'onestà ma anche il de¬ 
siderio di lare carriera. Rac¬ 
cogliere quattrini per il partito 
è un modo per guadagnarsi la 
fiducia dei capi». Il consigliere 
r^ionale democristiano Lui¬ 
gi Martinelli, arrestato nel- 
Tambìto delle inchiesta sulle 
tangenti per le discariche, 
racconta nel prossimo nume¬ 
ro del settimanale Panorama i 
retroscena del mondo delle 
mazzette. 


giunta, sono emerse valuta- 
rioni che possono avere un 
valore sociaie. 

Posso dirle questo. Una consi¬ 
derazione che viene fuori è 
che un valore indiscutibile del¬ 
la democrazia 6 quello dell'in¬ 
dipendenza della burocrazia 
dal potere politico. Questo a 
me pare molto importante per¬ 
ché una cosa sono le sc-eltc 
politiche, altra cos<i l'esecuzio¬ 
ne di que.ste scelte 
Lei vuol dire che se questa 
separazione ci fosse stata 
non si sarebbe verificata 
una cornizionc cosi ampia e 
ramificata? 

Molto probabilmente non sa¬ 
rebbe stato possibile quello 
che invece ò avvenuto Un'al¬ 
tra cosa che, forse, avrebbe 
potuto impedire queste forme 
di corruzione è un maggiore n- 
s|)elto delle direttive della Co¬ 
munità europea in materia di 
appalti pubblici e delle pro¬ 
nunce della Coite di giustizia 
europea sulla sles.sa materia. 

E cioè? 

Innanzi lutto la Corte di giusti¬ 
zia europea ha chiarito più vol¬ 
le che devono esM-rc equipa¬ 
rate, a lutti gli effetti, agli enti 
pubblici le .società per azioni a 
prevalerne capitale pubblico e 
che impegnano danaro pul> 
blico. Non a caso, all'inizio, da 


alcuni dilenson è sialo so.ste- 
nulo che gli ariiniinistralori di 
ilette società non erano temili 
al rispetto di questa normativa 
pubblica o che non ixrlevano 
rivestire, di conseguenza, la 
qualilica di iiubbliei iilliciali o 
di incaricali di pubblico servi¬ 
zio, condiziono es.senziale, 
questa, perché |X)s.sano conli- 
gurarsi reati contro la pubblic.i 
amininistnzione, quali la con- 
cus-sione. la corruzione, l'abu¬ 
so di uKicio. Direi anche che 
.s,irebbe opportuno evilare che 
gli appalti venissero dati su 
progetti non esecutivi, suscetti¬ 
bili di variazioni in corso d'o¬ 
pera, dietro le quali si po.vsono 
nascondere accordi illeciti tra 
pubblici .imminislratori c im- 
prendilori. 

La Giunta del Partamento ha 
accolto le vostre richieste di 
autorizzazione a procedere 
nel confronti di alcnnl depn- 
UD. Sirie soddisfatti? 
lo dirci che questa domanda 
non deve c.sserc rivolta a noi. 
ma alla gente, e credo che la 
gente sia soddislatla di questo 
atteggiamento da parte di chi li 
rappresenta in Parlamento. È 
uri atteggiamento che polreb- 
Ix’ essere indicativo della vo¬ 
lontà di cambiare e di stabilire 
un rapporto diverso con gli 
eletton 


Si tratta di un vero e pro¬ 
prio atto di accusa nei con¬ 
fronti deirimprenditore Carlo 
Radice Fossati, aulodenun- 
cialosi per aver pagalo un mi¬ 
liardo, del segretano r^iona- 
le Andrea Parini (Psi) e di 
Gianstelano Frigerio, il segre¬ 
tario regionale De finito in 
carcere per la seconda volta 
proprio in questi giorni, «il 
confronto con Radice Fossati 
è stato il più spiacevole. Da¬ 
vanti al giudice Di Pietro face¬ 
va tenerezza ma anche stizza 
nel tentativo di accreditarsi 
come il ricattato». Fu proprio 


Martinelli a raccogliere il mi¬ 
liardo che il conte aveva ver¬ 
salo per ottenere ['autorizza¬ 
zione ad aprire una discarica 
•Radice Fossati aveva il suo 
utiicio nella sede della De, al 
terzo piano, lo al quarto. Cer¬ 
to che ci si vedeva e che si, 
parlava di quella famosa d>« 
sbanca. Lui volèva-mandarmi 
due tizi per combinare Figu¬ 
riamoci. genie che voleva clic 
noi, noi de, latturassimo il co- 
sidelto contributo. Noi non gli 
avevamo chiesto una lira, era 
lui che ofiriva e offriva..». 

E a proposito di Panni, 
l'uomo che tanti politici so¬ 
cialisti hanno difeso a spada 
tratta il giorno del suo arresto: 
«Con me si è dimostrato 
uguale agli altri - dico Marti¬ 
nelli - E con lui non c'era bi¬ 
sogno dì tanti di.scorsi. 
"Quando .sono pronti.. " mi 
aveva detto. R le a.ssicuro nes¬ 
suno poteva credere che non 
SI riferis.se ai soldi ma ai cioc¬ 
colatini E quando nel carce¬ 
re di San Vittore l'ho incontra¬ 
to per il confronto gli ho det¬ 
to: "Andrea ma a chi vai a 
raccontare che non conosce¬ 
vi la provenienza di quei 
quattrini. Perché io, democri- 
.sliano, avrei dovuto regalarti 
300milionP"». 

Tutti erano sicuri che il 
mondo delle tangenti non sa¬ 
rebbe mai stalo smascherato. 


«Più volte avevo detto agli 
amici demrxrristiam - conti¬ 
nua Martinelli - ragazzi siia- 
mo attenti, qui non può dura¬ 
re un giorno o rallro ci arriva 
la Finanza e apriti ciclo. Ma 
loro mi davano.del provincia¬ 
le: "Qui dentro nella sode del- 
, laT)c DO.n arriverà mai un fi- 
« nanzieni O ■ un ~ giudice"». 
Martinelli racconta che anche 
Gianstelano Frigerio non si 
aspettava l'arresto: «Diceva 
"siamo in un santuano. chi 
può arrivare sino a noi?"». 

Si conles.sa il pidie.ssmo 
Sergio Soave, ex vicepresi¬ 
dente della ijcgd Cooperative. 
In un'intervisla aiVF^presso 
Soave racconta: «Decisi di di¬ 
re la verità sulle tangenti pre¬ 
se dal Pds non appena Achil¬ 
le Ochetto dicliiarò che i mi¬ 
glioristi milanesi erano un'as- 
sociazionc a delinquere. Non 
c'è mai stato un responsabile 
unico delle langenli. Quelli 
che incassavano per il Pds 
certamente non erano miglio¬ 
risti Al leimine dell' inchiesta 
SI vedrà che il coinvolgiinento 
del Pds era recente, e txrr 
quel che mi riguarda limitato 
ai lavori della metropolitana 
Tutto comincia quando una 
parte del Pci ha voluto rom¬ 
pere li legame ombelicale 
che per anni aveva tenuto 
unite le cooperative al parti¬ 
to». 


Il procuratore generale Vigna; «Gli imputati cercano di rispondere alle nostre domande» 

Assegni e libretti, nuove piste per Firenze 
Primi interrogàtori per i «terreni d’oro» 


Assegni bancari da 100 milioni di lire e libretti al 
portatore con somme mai inferiori ai 500 milioni di 
lire. È la novità nello scandalo dei «terreni d’oro» di 
Firenze che potrebbe aprire un nuovo fronte delle 
indagini. Ieri sono iniziati gli interrogatori dei dieci 
arrestati. Gianni Conti, l’ex-vicesindaco democri¬ 
stiano di Firenze, in carcere a Prato, sarà interrogato 
per ultimo, a metà della prossima settimana. 


SILVIA BIONDI OlOROIO SOHBRRI 


MB FIRENZE Sembra di essere 
in pieno deserto, davanti al 
cancello do! carcere fiorentino 
di Sotlicciano. Ma. dentro, per i 
nove imputati «eccellenti» che 
da venerdì sono ospiti, in isola¬ 
mento, deH’istituto di deten¬ 
zione, la situazione deve esse¬ 
re particolarmente p^nte. 
Per gli imprenditori ed i com¬ 
mercialisti di Prato e di Firen¬ 
ze, arrestati in seguito allo 
.scandalo dei «terreni d'oro» del 
piarro casa fiorenlino, é stato 
un sabato faticosissimo. E lo è 
stato ancora di più per Gianni 
Conti, demexiristiano, ex-vice- 
sindaco del capoluogo tosca¬ 
no, rinchiuso da .solo nel car¬ 
cere di Prato. Sarà interrogato 


a metà della prossima settima¬ 
na e lino ad allora potrà parla¬ 
re solo con il suo avvocato. Lu¬ 
ca Saldarelli. Per gli altri, i col¬ 
loqui con i giudici sono già ini¬ 
ziali. 

Il commercialista Francesco 
Zanobetti, 52 anni, presidente 
del collegio sindacale della 
«Fusi Biuno Spa», è stato ascol¬ 
talo pei- primo. Il suo interroga¬ 
torio è inizialo alle 9.30 ed è 
durato quattro ore. Lunghi in¬ 
terrogatori, nel pomeriggio, 
per Efore Verdini, 45 anni, 
commercialista di Campi Bi- 
senzlo considerato la «mente* 
dell'operazione e per Nevio 
Borsotti, 35 anni, presidente 
della cooperativa ToscoCasa. 


Gli altri imputati, gli imprendi¬ 
tori Riccardo e Milva Fusi, Ro¬ 
dolfo e Roberto Bartolomei, 
l'ex-presidenle della cc»p)era- 
tiva Manlignano-Ugnano Anto¬ 
nio Brunacci, l'amministratore 
delegato delia Panarck Vanni 
Bellincioni e Luigi Nulini, mo¬ 
lare al 90% della Panarck, sa- 
ranao ascoltati a partire da lu¬ 
nedi. All'appello manca anco¬ 
ra il dcxlicesimo imputato, lati¬ 
tante. 

Se sul fronte degli interroga¬ 
tori appena iniziati i magistrati 
hanno tenuto il più stretto ri¬ 
serbo, sono altre le novità che 
seguono alla retata fiorentina 
sui «terreni d'oro». Secondo in¬ 
discrezioni raccolte negli am¬ 
bienti investigativi, sarebbero 
stati sequestrati, nel corso del¬ 
le varie perquisizioni, diversi 
assegni circolari di 100 milioni 
l'uno e numero.sl libretti al por¬ 
tatore con somme depositate 
non Inferiori ai 500 milioni. Li¬ 
bretti ed assegni che sembra¬ 
no non essere collegati all'in¬ 
chiesta condotta dai sostituti 
procuratori Alessandro Crini e 
Paolo Cane.ssa e che fanno 
pensare ad altre vicende. Dallo 


scandalo del piano casa lio- 
rentino potrebbero cosi scatu¬ 
rire nuove indagini. Altri terre¬ 
ni? Realizzazioni già avvenute? 
Certo è che dal gioco delle 
scatolecinesi che ha portalo in 
carcere Gianni Conti, impren¬ 
ditori e commercialisti, potreb¬ 
bero scaturire altri ed impen¬ 
sabili scandali. Un meccani¬ 
smo, forse, che poteva es.setB 
perfetto. Ma tirato II primo filo 
si potrebbero sciogliere tutti i 
nodi. 

È partita dalla certezza di 
una speculazione edilizia, l'in¬ 
chiesta sui terreni agricoli alla 
periferia di Firenze su cui do¬ 
vevano sorgere 400 nuovi al¬ 
loggi. Si è trasformata, con gli 
arresti, in tangente di un mi¬ 
liardo e trecento milioni che il 
Consei, consorzio di coopera¬ 
tive edili, avrebbe pagato per 
poter costruite. Ma ieri, a &}|- 
iicciano, con l'arrivo imprevi- 
,stó, nel corso degli interrogato- 
ri, del procuratore capo Pier 
Luigi Vigna, la vicenda ha as¬ 
sunto maggiori proporzioni. 
Evidentemente l'alto magistra¬ 
to ha ritenuto di dover interve¬ 
nire nella previsione che ci fos¬ 
se chi, tra gli imputali, avesse 


qualcosa di deteiminanlc da 
raccontare. «Non saremo i soli 
ad andare in galera», si lasciò 
scappare qualcuno, venerdì 
sera, mentre veniva portalo via 
in manette. Ed è su questo che 
puntano i magistrali. I quali 
hanno raccolto una mole im¬ 
pressionante di documenti. E 
se è vero che nei giorni scorsi 
un Incendio quantomeno so¬ 
spetto in una finanziaria prate¬ 
se toccala dall'inchiesta ha 
contribuito ad avvalorare i ti¬ 
mori del giudice delle indagini 
preliminari, Maurizio Barbarisi, 
dì un inquinamento probato¬ 
rio, è altrettanto certo che i 
magistrati confidano in questo 
week-end carcerario. 
Imprenditori, commerciali¬ 
sti ed un uomo come Gianni 
Conti difficilmente potranno 
opporre un muro di gomma al¬ 
le Insistenti domani dei ma¬ 
gistrati dopo aver passato 
qualche notte in camere. Mila¬ 
no docel; solo Papi ha resistilo. 
Non a caso uscendo nel tardo 
pomeriggio dal carcere, il pro¬ 
curatore Vigna ha mormorato 
ai giornalisti: «Cercano di ri¬ 
spondere alle nostre doman¬ 
de». 


Le ditte contattate dalla prefettura hanno, per paura, rifiutato 

VìUag^ abusivi della ’ndmn^eta 
sairanno demoliti dal Genio 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


H CATANZARO. Per la prima 
volta nella storia della Repub¬ 
blica l'esercito interverrà con¬ 
tro l'abusivismo edilizio dei 
clan mafiosi. Due importanti 
villaggi turistici, costruiti ille¬ 
galmente a ridosso del mare, 
verranno buttati giù dai milita¬ 
ri del Genio della Difesa che 
inicrverranno con i propri ele¬ 
fanti meccanici, ruspe c pale, 
Roberto Sorge, superpreletio 
di Catanzaro con poteri di 
coordinamento sull'intera re¬ 
gione per la lotta contro la 
mafia, già capo di gabinetto 
del generale Dalla Chiesa ai 
tempi di Palermo, conterma: 
•Abbiamo chiesto l'intervento 
del Genio militare e siamo for¬ 
se gli unici in Italia ad averlo 
ottenuto, quale ultimo stru¬ 
mento valido nella lotta con¬ 
tro la criminalità organizzata». 
Per Sorge l'intervento fa parte 
di una strategia più comples¬ 
sa che punta a «chiudere i ru¬ 
binetti ad un certo flusso di 
danaro sporco che trova rici¬ 
claggio nelle costruzioni abu¬ 
sive sulle nostre cosle, delle 
quali - ha concluso - si sla fa¬ 


cendo scempio». La decisione 
è stata annunciata dal dottor 
Sorge venerdì pomeriggio alla 
riunione tenuta dal nuovo mi¬ 
nistro degli interni Nicola 
Mancino coi prefetti italiani 
per fare il pumnto della situa¬ 
zione suH'ordine pubblico. 
Per la demolizione tutto sa¬ 
rebbe già stato fissalo per i 
prossimi giorni. Un'operazio¬ 
ne di forte impatto .simbolico: 
se veramente eseguita potreb¬ 
be creare seri problemi alle 
cosche che si sono arricchite 
massacrando i litorali. Ma c'é 
chi mette in guardia e teme un 
nuovo fallimento, un'oprera- 
zi'one propaganda che. in 
questo ca.so, provocherebbe 
altri guasti dando alle co.sche 
il senso dell'impunità. 

Molle «famiglie» hanno co¬ 
struito come e dove hanno vo¬ 
luto contando sul fatto che 
nessuno avrebbe osalo muo¬ 
vere un dito contro le loro co¬ 
struzioni. Ordinanze dei sin- 
daci, sentenze, sequestri, 
provvedimenti tutto inutile: 
ogni volta che le carte erano 
stale firmate contro palazzi di 


boss, affiliali e protelti, sono 
rimaste lettera morta, .segni la¬ 
bili di buona volontà, pratiche 
portatea termine jacr poter di¬ 
re che si era intervenuto. Ma 
non si è mai trovata nessuna 
ditta disposta a demolire. Il 
potere dei clan incute nspetio 
e terrore. Ne.ssuno se la sente 
di rischiare mettendosi con¬ 
tro. Altre autorità calabresi, 
dalle capitanerie di porto ai 
sindaci, sono talvolta interve¬ 
nute con provvedimenti dra¬ 
stici. Ma avevano di fronte sio¬ 
ne di «ordinario» abusivismo, 
non di 'ndrangheta, mai inte¬ 
ressi dei boss potenti. 

In que.st'occasìone la pre¬ 
fettura di Catanzaro pare 
avesse seguito la solita trafila, 
jAccerlmenti dell'illegalilà, de¬ 
cisione di demolire in osse¬ 
quio alle leggi Poi si erano 
presi contatti con parecchie 
ditte proponendogli l'appalto 
di demolizione. Ma pare che il 
nome dei proprietari delle co¬ 
struzioni da buttar giù abbia 
messo tutti quanti in fuga. 
Nessuna indiscrezione sui no¬ 
mi dei villaggi. Inutile chiede¬ 
re particolari alla prefeitura di 


Catanzaro Fonti ufficiali e 
confidenziali, questa volta, si 
sono chiuse a nccio. Soige ha 
spiegato all'agenzia Ansa di 
non poter dire ricila «per non 
vanificare il nostro intervento 
nei confronti della 'ndranghe¬ 
ta». Un altro clemenlo che 
suggerisce l'ipotesi che l'inler- 
venlo debba scattare contro 
villagi di proprietà mafiosi. Il 
prefelto di Catanzaro ha com- 
pelenza su tutta la regione, 
ma la sen.sazione è che ruspe 
e militari interverranno pro¬ 
prio in provincia di Catanzaro. 
Pare infalli che pnma di neo-- 
rere alla richiesta estrema dei 
soldati del Genio siano stati 
interpellati i Vigili del lutxro di 
Catanzaro. Alla fine si sareblx 
però viirilicato che nessun ai> 
piglio giuridico consente in 
casi del genere l'intervento 
dei pompieri. Il tam-lani delle 
indiscrezioni, comunque, bal¬ 
te I nomi di due località: Sta- 
lettl, non lontano da Catanza¬ 
ro Manna; e l'alto Jonio caLan- 
z.are.se, la zona di Isola Capo 
Rizzulo, dove accanto a! liori- 
re di una niiriadc di villaggi 
c'é l'ipou-ca di potenti cosche 
maliose. 
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Il segretario socialista reagisce alle critiche 
dopo la chiamata di correo sulla corruzione 
Attacco a D'edema: «Sei pagato dal Kgb» 
Sui rapporti con Occhetto dee: «Inesistenti» 


Il numero due della Cgil: «Vuole rinnovare? 
Siamo con lui, altrimenti si faccia da parte» 
Formica ^udea suicida la dvisione a sinistra 
e annuncia il manifesto dei riformisti psi-pds 


Craxì ora minaccia: «So tante cose...» 


Per Del Turco è imbarazzante, Martelli vuole fecce nuove 


Indispettito dall’accoglienza che hanno avuto la sue 
parole sulla questione morale, Craxi reagisce con 
avvertimenti: «In trent’anni di carriera uno sa tante 
cose...». Ma il leader non convince nemmeno in ca¬ 
sa. Del Turco lo invita a passare la mano se non è in 
grado di cambiare, Martelli pensa alla riforma elet¬ 
torale come occasione d’incontro a sinistra. Formi¬ 
ca annuncia il manifesto dei liformLsti Pds e Psi. 


BRUNO MiSBRBNDINO 


■■ ROMA. Craxi l'ha capito 
leggendo i titoli dei giornali e 
incassando, fin di prima matti¬ 
na, Il «parla per te» di molti lea¬ 
der: la sua chiamata di correo 
sulla questione morale non ha 
n.scosso successo Non è pia¬ 
ciuta, ma lui va avanti per la 
sua strada, reagendo come (a 
sempre quando si ritrova in un 
fuoco incrociato. Prendendo 
tempo e minacciando un po'; 
«La mia - dice in Transatlanti¬ 
co - C stata solo un'introduzio¬ 
ne al tema, con trent'anni di 
carriera politica sulle spalle 
uno di cose ne sa tante...». Se¬ 
conda minaccia a ruota, in ri¬ 
sposta a chi gli ricorda di aver 
detto «chi è senza peccato sca¬ 
gli la prima pietra»; «Certo, l'ho 
detto e lo posso dimostrare. 
Ho chiesto un dibattito in Par¬ 
lamento...si avventurino. Non 
si può assistere in continuazio¬ 
ne al teatrino dell'ipocrisia, a 
un certo punto bisogna alzarsi 
u prendere la parola. Ci sono 
tante cose che non vanno, 
molte cose da dire per il bene 
della giustizia e della verità. 


non 6 tutto oro quel che riluce, 
come i fatti si incaricheranno 
di dimostrare». I giornali parla¬ 
no di un autoassoluzione di 
Craxi? «lo non mi devo autoas- 
solvere da niente, anche per¬ 
chè in trent'anni di vita politica 
non ho mai ricevuto nemmeno 
un avviso di garanzia». 

Il leader socialista è nervoso 
c non lo nasconde nemmeno. 
Vede complotti dovunque, e 
l'ultimo sarebbe il caso Goria: 
«Come è (losslbile che la que¬ 
stione sia esplosa nel pieno 
dei dibattito sulla fiducia? É 
una coinc.denza straordinaria, 
che si tratti di una manovra lo 
capisce anche un bambino, 
anche un bambino stupido». In 
uesto clima d'assedio in cui 
raxi si attrezza a «rimettere a 
posto» un partito diventato tur¬ 
bolento e in cui proprio ieri so¬ 
no tomaie a risuonare voci 
molto critiche nei confronti 
della sua politica, le parole di 
Massimo D'Alema sono la goc¬ 
cia che fa traboccare II vaso. 
Quando il capogruppo del Pds 
parla di un Craxi che non ha 



capilo la necessità di una svol¬ 
ta e giudica inaccettabili le sue 
paiole sulla questione morale, 
il leader socialista chiede carta 
e penna e verga In due minuti 
la risposta: «E estremamente 
fastidioso veder salire in catte¬ 
dra a far prediche proprio i figli 
di una nomenklaturache, oltre 
a essersi giovata di finanzia¬ 
menti Interni, è .stala sempre 


superfinanziata dal Peus, dal 
Kgb e dai regimi del patto di 
Varsavia». Conclusione del ca¬ 
pitolo questione morale; 
«Adesso mi riposo tre giorni c 
dopo ne riparleremo...». 

Ma non è che sul fronte 
strettamente politico le cose 
vadano meglio. Craxi, dopo il 
botta c risposta dell'altro gior¬ 
no con Occhetto. afferma che i 


rapporti con il segretario della 
Quercia sono «inesistenti». Am¬ 
missione che al partito sociali¬ 
sta .sta più stretta di altre volte, 
soprattutto di fronte alla pro¬ 
posta di Occhetto per un pro¬ 
cesso di federazione a sinistra 
in vista della riforma elettorale. 
Una parte importante del Psi 
continua infatti a vedere con 
sgomento la prospettiva politi¬ 
ca su cui è orientalo il i^reta- 
no: puntello al quadripartito, 
anche risicato, nessun accor¬ 
do a sinistra, tanto meno in vi¬ 
sta della riforma elettorale. In 
una parola nessun progetto 
nuovo. Prospettiva disastrosa, 
afferma Del Turco, secondo 
CUI se il segretario socialista 
non riesce nel cambiamento 
del partito, è meglio che se ne 
vada, lasciando spazio ai gio¬ 
vani. Se Craxi «non si muove 
.saremo nei guai», dice in un'in¬ 
tervista all'Espresso. «Se lui de¬ 
cide di mettersi alla testa del 
rinnovamento, siamo pronti a 
dargli una mano. Se lui si met¬ 
to contro il rinnovamento, il Psi 
rischia di prendere una botta 
elettorale di proporzioni colos¬ 
sali. Cosa farà? Non sono mol¬ 
lo ottimista anche perchè non 
ho mai creduto al tJoterc costi¬ 
tuito che si trasforma improvvi¬ 
samente in potere costituente. 
Basta vedere che tipo di rea¬ 
zioni hanno avuto negli ultimi 
tempi alcuni esponenti del 

g ruppo dirigente del Psi«. Ma 
lei Turco è critico soprattutto 
sulla questione morale; «L'at¬ 
teggiamento di Craxi mi ha 
procurato un grande imbaraz¬ 
zo - afferma il numero due 


della Cgil - perchè il segretario 
di un partito come il Psi che si 
trova immerso in uno scandalo 
di queste dimensioni, aveva II 
dovere di reagire prima». La 
conclusione di Del Turco è che 
se Craxi non rinnoverà, «po¬ 
trebbe lare tranquillamente 
quello che hanno latto altri 
leader del socialismo europteo; 
assumere una posizione più 
defilata, meno impegnata in 
prima linea e lasciar correre i 
giovani». 

Ma di bisogno di novità, nei 
comportamenti e nelle perso¬ 
ne parla anche Claudio Martel¬ 
li, da poco riappacificatosi con 
Craxi, ma pur sempre poten¬ 
ziale catalizzatore di tutte le 
forze socialiste contrarie alla li¬ 
nea politica del segretario: 
«Rinnovamento - afferma il 
ministro della giustizia - vuol 
dire riforme, vuol dire compor¬ 
tamenti diversi, vuol dire facce 
nuove». Martelli dice la sua an¬ 
che sulla riforma elettorale; 
«Dobbiamo tendere la vita 
pubblica, più .semplice, più vi¬ 
sibile, più Uasparente. Penso 
che il sistema uninominale, ol¬ 
tre che un fattore di unità na¬ 
zionale .sia il principale veicolo 
di rinnovamento del sistema 
politico». La preferenza per il 
sistema uninominale, che è 
controcorrente rispetto agli 
orientamenti del partito socia¬ 
lista (che tuttavia non ha mai 
presentato una proposta preci¬ 
sa) ha diverse implicazioni. Il 
problema, per il Pds e per una 
grossa patte del Psi. è fare del¬ 
la riforma elettorale l'occasio¬ 
ne di un processo di avvicina¬ 


mento tra le forze della sini¬ 
stra. in modo da creare le con¬ 
dizioni dell'alternanza tra un 
polo progrcssisla e uno mode¬ 
ralo. É questa l'idea di Craxi? 
Sembra proprio di no c infatti 
nella sinistra socialista sono 
convinti che su questo punto si 
romperà il fragile equilibrio 
che sembra avvolgere il partilo 
in questa fase. Non a caso Rino 
Formica, altro leader critico 
della gestione Craxi, mette 
l'accento sulle prospettive di 
rigenerazione della sinistra. 
L'ex ministro delle Finanze 
conferma che a giorni sarà re¬ 
so pubblico una sorta di «do¬ 
cumento-manifesto» scruto a 
più mani da esponenti della si¬ 
nistra socialista e del Pds. Il do¬ 
cumento intende es.scre «il 
punto di convergenza dei nfor- 
misti veri che hanno diversa 
storia e sono in diverse orga¬ 
nizzazioni». »l riformisti del 
Pds, del Psi e di altre estrazioni 
- afferma Fomiica - sono 
pronti a stringere un patto 
chiaro c mlbilc ai livelli della 
rappresentanza politica con il 
proposilo di suscitare nel pae¬ 
se un moto di risposta ideale e 
morale contro la degenerazio¬ 
ne in atto». Perchè questo do¬ 
cumento, ora? «Perchè - affer¬ 
ma Formica - il cuore del pro¬ 
blema è un potere politico non 
più credibile, c di fatto dimis¬ 
sionarlo». In questo senso, 
conclude, la difficoltà maggio¬ 
re sta nella «stupida e suicida 
divisione a sinistra», mentre è 
tempo di rigenerarsi per mobi¬ 
litare nuove forze e le nuove 
generazioni. 


Il leader del Pds: le riforme sono il banco di prova. Con Craxi non polemizzo 

Occhetto tilanda runità della sinistra 
«Buona pairte del Psi mi ha capito» 


«Ora deve mettersi in moto un processo costituen¬ 
te». Occhetto, il giorno dopo il suo intervento alla 
Camera, precisa i contorni di una proposta destina¬ 
ta a ritessere un filo unitario a sinistra. E indica nel 
«biennio costituente» il banco di prova della nuova 
«sinistra di governo». «Con Craxi non voglio polemiz¬ 
zare: ma gran parte del gruppo dirigente del Psi ha 
colto la novità del mio intervento». 


FABRIZIO RONDOLIIIO 


■i ROMA Ora l'appunta¬ 
mento è con le riforme. È qui, 
nella definizione delle nuove 
regole, che il Pds intende gio¬ 
care la partita politica più si¬ 
gnificativa dei prossimi due 
anni. È qui che si costruisce un 
rapporto nuovo a sinistra, è qui 
che si colloca «l'appuntamen¬ 
to con il governo». Achille Oc¬ 
chetto precisa e rilancia II sl- 
gnlticalo della proposta lan¬ 
ciata venerdì, nel corso del di¬ 
battito parlamentare sul gover¬ 
no di Giuliano Amato. Spen¬ 
do che il dibattito sulle riforme 
coinvolge tutti, ma cosciente, 
soprattutto, che da II può rfan- 
nc^arsi il filo spezzato del dia¬ 
logo a sinistra. Perchè la novità 
di queste settimane sta nel fat¬ 


to che alla «fase costituente» 
sono interessati non soltanto 
settori significativi della De, ma 
anche - e forse per la prima 
volta - piirti importanti del PSi. 
E che lo stesso Amato ha spo¬ 
sato sema riserve la proposta 
di dar vita rapidamente ad una 
commissione bicamerale per 
le riforme. 

Qualcosa si muove, allora? 
Per la ver tà, l'immagine offerta 
ieri a Montecitorio dalla sini¬ 
stra non è delle più Incorag¬ 
gianti. Craxi percorre a lunghe 
falcate il Transatlantico, Oc¬ 
chetto è seduto su un divano. 
Quando I due quasi si sfiorano, 
nei pressi della bouvette, nep¬ 
pure un saluto. Come sono i 
rapporti col Pds. onorevole 


Craxi? «Inesistenti». E lei, ono¬ 
revole Occhetto, che ci rac¬ 
conta di Craxi? «Non voglio po¬ 
lemizzare con lui: per questo 
mi sono astenuto da ogni giu¬ 
dizio. È stato lui che ha pole¬ 
mizzato con me«. Ma le cose 
non stanno soltanto cosi: e Oc¬ 
chetto è convinto «che la gran 
parie del gruppo dirigente del 
Psi abbia colto il senso del mio 
intervento». Di più: la proposta 
del segretario del Pds olire, per 
cosi dire, una <omice politi¬ 
ca» al dialogo in corso Ira set¬ 
tori del Pds e del Psi. «Il dialogo 
Ira riformisti e sinistra sociali¬ 
sta - dice Occhetto - è utile ed 
è bene che prosegua. II mio In¬ 
tervento vuole in qualche mo¬ 
do delincare una politica di ri¬ 
ferimento comune, al cui inter¬ 
no quella e altre iniziative pos¬ 
sano prendere piede'e svilup¬ 
parsi». 

Quel che più preme al lea¬ 
der del Pds, dopo l'avvio trava¬ 
gliato della legislatura, il «pa¬ 
relio» ottenuto con l'elezione 
divallalo, la formazione del 
governo, è gettare un ponte 
verso il futuro, segnare una 
traccia possibile, costruire le 
premesse per un corso politico 
che si preannuncia accidenta¬ 


to ma, per molli aspetti, inevi¬ 
tabile. E certo non è estranea, 
nel ragionamento di Occhetto, 
la preoccupazione di non re¬ 
star vincolato alla nuova mag¬ 
gioranza che s'è formata a Bot¬ 
teghe Oscure (con i rilormisti 
all'opposizione), prospettan¬ 
do invece una [jolltica per lutto 
il partilo, capace di recupera¬ 
re, rilanciandole, alcune delle 
ragioni di fondo che stanno al¬ 
la base della nascita del Pds. 

Spiega Occhetto: «Nel mio 
intervento alla Camera c'era 
una novità politica: io non ho 
semplicemente ripetuto che 
raltemativa è necessaria. Ho 
voluto indicare che c'è un pro¬ 
cesso costituente che si deve 
mettere in moto con la com¬ 
missione per le riforme. Noi 
vogliamo essere partito di go¬ 
verno, sinistra di governo». Ma 
per far questo, vanno costruite 
ic necessarie premesse politi¬ 
che c programmatiche. E oc¬ 
corre una ridelinizione dei 
meccanismi istituzionali che 
permeila l'alternanza. È in- 
sornma la commissione bica¬ 
merale il luogo politico della 
ritessitura a sinistra. Un luogo, 
fa capire Occhetto, che si col¬ 


loca «al riparo» del goveriio e 
della sua maggioranza. «Non 
penso - spiega il segretario del 
Pds - che Amato debba cade¬ 
re da qui a due mesi. Non è 
questo il problema che ci po¬ 
niamo. Indichiamo invece un 
altro tragitto: si lavori nella 
commissione bicamerale, si ri¬ 
formino non solo le leggi elet¬ 
torali, ma anche lo Stato e i 
suoi poteri, e si collochi qui 
l'appuntamento col governo. È 
questo il momento in cui la si¬ 
nistra potrà reggere la sfida dei 
cambiamento». Dopodiché 
concluso II «biennio costituen¬ 
te», un voto popolare con una 
nuova legge elettorale potrà 
mandare ^governo la sinistra, 
parte essenziale di una «coali¬ 
zione più ampia». 

La posizione del Pds rispetto 
al governo assume dunque un 
significato diverso rispetto alla 
tradizionale collocazione di 
opposizione. «Non ha senso - 
dice Occhetto - parlare aprio¬ 
risticamente di opposizione 
dura o morbida. La nostra è 
un'opposizione volta a realiz¬ 
zare una nuova sinistra di go¬ 
verno, insomma a costruire 
politicamente il nuovo sogget¬ 
to dell'allemaUva in grasio di 



presentarsi aU'appunlamcnto 
della nuova legge elettorale». 
Cerio, r«insuflicienza» del nuo¬ 
vo governo rispctio ai proble¬ 
mi aperti non è p>er questo, agli 
occhi del Pds, meno grave. 
«Amalo - commenta Occhetto 
- ha dialogato soprattutto con 
la sua maggioranza, evidente¬ 
mente consapevole della ne¬ 
cessità di rafforzarla. Mi stupi¬ 
sce, ad esemplo, che non ab¬ 
bia fatto alcun accenno alla 
politica estera. E tuttavia - pro¬ 
segue - la replica di Amato è 
stata interessante perché ha 
messo in evidenza i disastri 
compiuti dalla classe dirìgen¬ 
te, c lo ha fatto anche con una 
certa passione. Proprio da 
questa passione nasce, per 


contrasto, la sensazione che II 
difetto principale di questo go¬ 
verno è la mancanza di un'ef- 
feltiva politica d'urto che metta 
a nudo le radici dei disastri che 
lo stesso Amalo ha denuncia¬ 
to». È tanto più curioso, allora, 
che «si chieda alla sinistra di ri¬ 
sanare con iniziative inique 
quei guasti che sono serviti in 
passato a colpire proprio I la¬ 
voratori». Cioè, spiega Occhet¬ 
to, quella «politica dello sper¬ 
pero di denaro pubblico e dei 
ilussi incondizionati di nsorse» 
che è propria del sistema «a 
centralità democrisliana e a 
compartecipazione socialista». 
E che è tra le cause deir«inde- 
bollmenlo» della sinistra Italia¬ 
na. 



Incompatibilità: 
dimissioni 
di Mancino 
Gianni Fontana 
e Sandro Fontana 


La regola della incompatipilità tra incarico di ministro e 
mandato parlamentare, adottata dalla segreteria de, co¬ 
mincia ad essere applicata. I primi de a metterla in prati¬ 
ca sono stati il neo ministro dell'Interno Nicola Mancino, 
quello dell'Agricoltura Gianni Fontana, e l'ex direttore 
del Popolo e ora ministro per l'Università Sandro Fonta¬ 
na. Nicola Mancino e Gianni Fontana, entrambi senatori, 
hanno già inviato al presidente del Senato la lettera di ri¬ 
nuncia al mandato parlamentare. 


«Forze nuove» 
continua 
la polemica 
con Forlani 


Chiedono un congresso «di 
rinnovamento», sostengo¬ 
no la candidatura di Marti- 
nazzoli alla segretena, de¬ 
nunciano le «gravi lesioni» 
subite nella fomazione del 
governo con scelte Forlani 
«non condivise nè nello 
spirito nè nella forma». Questi i punti del documento dif¬ 
fuso dalla componente de «Forze nuove», a sancire il 
contrasto insorto con la segreteria a partire dal caso- 
-Fontana. La regola deH'incompatibilità e la conscguen¬ 
te non partecipazione al governo dell'ex ministro Marini, 
non è andata giù ai forzanovisti. Sostengono che «l'appli¬ 
cazione dell articolo 92 della Costituzione, è stata affida¬ 
ta ad un procedimento interno alla De, servilo per modi¬ 
ficare gli equilibri di partito più che per cercare compe¬ 
tenza e rinnovamento». Chimono «un cambiamento dei 
gruppi dirigenti al centro c in periferia»: «un congresso 
ba.sato su regole diverse» con esplicito riferimento al tes¬ 
seramento e alla partecipazione degli esterni. 


Volantinaggio 
a Montecitorio 
con la busta p^a 
di un operaio Fiat 


La deputata di Rilondazio- 
ne Emilia Calini, ex ope¬ 
raia dell'Alfa di Arese, è 
stata protagonista di un vo- 
latinaggio di protesta nel¬ 
l'aula di Montecitorio. La 
Calini aveva già dato vita a 
un'analoga iniziativa il 
giorno della inaugurazione della legislatura. La parla¬ 
mentare ha distribuito ai ministri sui banchi del governo 
la fotocopia della busta paga di un operaio Fiat, sposato 
con due figli e con 18 anni di anzianità. Lo stipendio 
mensile è di 1 milione e 41 Smila lire. «A questo operaio 
che non 6 mai stato a Disneyland, dal me.se scorso - ha 
detto Emilia Calini per spiegare la sua protesta - gover¬ 
no. confindustria e sindacati hanno tolto la scala mobi¬ 
le». 


Palazzo Marino: 
via gii inquisiti 
Alla Provincia 
giunta a sei 


Al comune di Milano pro¬ 
seguono le riunioni tra De, 
Psi, Psdi, Pii, pensionati. 
Lega nuova. Movimento di 
unità riformista, un Verde, 
per formare una maggia- 
ranza che dovrebbe conta¬ 
re su 41 voti su 80. Trovate 
le 27 firme necessarie e l'accordo di massima sul pro¬ 
gramma. Lunedi mattina, prima del consiglio, riunione 
della maggioranza per discutere sui 16 assessorati, Intan¬ 
to si sono dimessi i consiglieri comunali inquisiti che lu¬ 
nedi verranno sosiituiti dai primi dei non eletti. Si tratta di 
Pillitieri, Armannini e Capone (Psi), Ferlini (Pds), Del 
Pennino (Pri) Alla Provìncia dì Milano è nata la nuova 
giunta a sei. Ut sostengono De, Pds, Psi, Psdi, pensionati 
c Verdi del «.Sole che rido»’ una maggioranza ampia che 
può contare su 31 voti su 45. Il presidente è Goffredo Aii- 
dreini (che già guidò le giunte rosso-verdi) di Rifonda¬ 
zione, ma il suo gruppo contesta l'accordo. «Con la sua 
scelta - dice Rilondazione - Andreini si pone oggettiva¬ 
mente lucri dal partilo». L'altro consigliere di Rpe ha vo¬ 
talo, infatti, contro la giunta insieme a Dp, Antipribizini- 
sti. Lega Nord, Msi, Pri e Pii. 


Raccolta di firme 
per Martinazzoli 
segretario de 


Il gruppo dei 40 punta al¬ 
l'elezione di Mino Marti¬ 
nazzoli aila segreteria de¬ 
mocristiana fin dal prossi¬ 
mo Coniiiglio nazionale, e 
aprirà in tal senso ima sot- 
toscrizione. È la decitiione 
presa ieri mattina in una 
riunione del gruppo (assente Martinazzoli). «Nei prossi¬ 
mi giorni - ha spiegato Carlo Fracanzani - verrà puntua¬ 
lizzata una piattaforma politica collegata alla candidatu¬ 
ra». Su runa e l'altra sarà aperta la sottoscrizione e porta¬ 
te al Cn, «A questa iniziativa - ha aggiunto Fracanzani - 
non solo II gruppo dei 40 darà II contributo, ma ci saran¬ 
no convergenze più ampie». Quali le spiega Michelange¬ 
lo Agrusti: «La fase dei 40 - dice - è superata. Si va verso 
un'aggregazione più vasta che coinvolge sensibiltà diver¬ 
se accomunate da un’unico obiettivo». «Un’aggregazione 
- continua - che comprende parte della sinistra. Segni, 
Marini e molti altri». L'obiettivo: elezione subito di un 
nuovo segretario, senza congelamenti e rinvìi che «non 
sono nella logica del rinnovamento, ma in quella oppo 
sta dell’involuzione»; la convocazione del congresso 
«con nuove regole di congresso costituente», «140 diven¬ 
tano maggiorenni - lia commentato Francesco D'Ono- 
frio - anche se qualcuno, nel vertice, ritiene che dobbia¬ 
mo ancora prendere la licenza elementare». 


QREQORIOPANE 


Il presidente ai parlamentari della giunta per le autorizzazioni: bravi, non fermatevi, così si serve lo Stato 


Montecitorio 


Sì alle indagim sui deputati: Scalfaro applaude 


Una telefonata di Scalfaro ai presùmente della giunta 
per le autorizzazioni a proc«iere. Una telefonata - 
rivelata dall’«Espresso» e confermata da un’agenzia 
di stampa - per congratularsi sul «si* espresso dai 
parlamentari per mettere sotto processo cinque 
onorevoli. Per il settimanale, peni, il presidente si 
sarebbe spinto più in là: «Continuerò a seguirvi, con¬ 
vinto che non vi fermerete davanti agli ostacoli». 


ANI ROMA II «si» è piaciuto a 
Scalfaro. Gli è piaciuto al pun¬ 
to che 11 Presidente della Re¬ 
pubblica ha voluto alzare il fe- 
lefono e fare, di persona, «I 
complimenti». Destinatario 
delle felicitazioni è il deputato 
de Gaetano Vairo. Che è an¬ 
che presidente della giunta per 
le autorizzazioni a procedere. 

A questa «commissione», nei - 
giorni scorsi, i giudici aveva 
chiesto il «permesso» per poter 
processare 5 onorevoli. DI Pie¬ 


tro, insomma, avrebbero volu¬ 
to indagare senza «vincoli» su; 
Paolo nilitteri, Renato Massari 
eCarloTognoli (tutti esponen¬ 
ti del Psi), Gianni Cervetti (di¬ 
rìgente dell'«ala riformista» 
Pds) e Antonio Del Pennino 
(Pri). Altre richieste di «auto¬ 
rizzazioni» stanno per essere 
discusse al Senato: e in questo 
caso sono coinvolti, pesante¬ 
mente, éirigentl De. 

Ma torniamo a Scalfaro. La 
richiesta avanzata dai giudici 



milanesi è stata approvala al¬ 
l'unanimità dalla «giunta» della 
Camera. Ed proprio questo 
che ha (avrebbe) fatto parti¬ 
colarmente piacere al Quirina¬ 
le. Si deve usare il condiziona¬ 
le perchè la telefonala fra il Ca¬ 
po dello Stalo e Gaetano Vairo 
è siala resa nota dair«Espres- 
so». Che, con due giorni di an¬ 
ticipo sull’uscita, ha distribuito 
il testo deU'aitlcolo alle agen¬ 
zie. E una di queste (r«italia) 
ha voluto sitKcrarsene. con 
una sorta di «minMndaglnl». 
Che ha portato ad «accertare - 
scrìve proprio cosi il dispaccio 
- che effettivamente la telefo¬ 
nata c'è stata,..», senza che pe¬ 
rò Scalfaro intervenisse «nel 
merito delle vicende esamina¬ 
te dai parlamentari». 

Un colloquio, comunque, 
che sarebbe stato particolar¬ 
mente affettuoso. Scalfaro 
avrebbe, infatti, detto: «Bravi! È 
proprio cosi che si serve lo Sta¬ 
to. Certo, cl sono i problemi 
della criminalità, quelli econo¬ 


mici e tanti altri che conoscete 
bene. Ma il vostro compilo è II 
più Importanle dì tutti perché 
riguarda la trasparenza della 
politica e rappresenta la vera 
medicina per restituire credibi¬ 
lità alla istituzioni». É a questo 
punto, sempre secondo l'«E- 
spresso», che il Presidente for¬ 
mula una cosa che è a metà 
strada fra l'augurio e il «richia¬ 
mo». Scalfaro avrebbe detto: 
«Vi ho seguito con estrema at¬ 
tenzione e continuerò a farlo». 
E di «attenzione» da parte del 
Quirinale ce ne sarà ancora bi¬ 
sogno. Il volo favorevole della 
giunta per le autorizzazioni 
non sblocca, intatti, definitiva¬ 
mente la situazione. Com’è ov¬ 
vio, si tratta di un parere auto¬ 
revole, ma ora tutto l'incarta¬ 
mento passa all'aula. E qui, i 
deputati saranno chiamati a 
votare se accogliere o meno le 
richieste della magistratura 
meneghina. E si tratterà di un 
voto segreto. Comunque, Scal¬ 


faro fa sapere di voler «conti¬ 
nuare a seguire con attenzio¬ 
ne» la vicenda. 

Ma il Presidente avrebbe 
detto, sempre nella versione 
del!'«Espresso», qualcosa di 
più. «Sono convinto che conti¬ 
nuerete a fare tutto II necessa¬ 
rio e che non vi fermerete da¬ 
vanti a ne.ssun ostacolo». Osta¬ 
coli - tanto più considerando 11 
linguaggio ultra-diplomatico 
del Capo dello Stalo - che 
quindi esistono. E come po¬ 
trebbe es.sere altrimenti? Visto 
che da quando è «scoppiala» 
la bomba Di Fletto sono stati 
coinvolti 22 «politici» (defini¬ 
zione che sta ad indicare per¬ 
sonaggi «non parlamenlari»' 
ma come minimo si tratta di 
segretari di federazione). 9 
onorevoli (fra i quali 4 de). E 
in più. le indagini sono arrivale 
a coinvolgere altri quattro «po¬ 
litici», tutti socialisti, perora .so¬ 
lo «indagali». Cc n’è abbastan¬ 
za per temere ««ostacoli»? 


Autorizzazioni a procedere 

Mercoledì il voto 

ma il Psi vuole più tempo 


^N ROMA La Camera è con¬ 
vocala per la mattina di mer¬ 
coledì prossimo per decidere 
in via definitiva sulla proposta 
di consentire alia magistratura 
milanese di avviare l'azione 
penale nei confronti dei cin¬ 
que deputati sin qui inquisiti 
per lo scandalo delle tangenti 
milanesi; Pillitien, Tognolì e 
Massari (Psi), Cervetti (Pds) e 
Del Pennino (Pri). L’indomani 
l'assemblea di Montecitorio 
dovrebbe cominciare l'esame 
della proposta di riforma del- 
rimmuniia parlamentare. Ri¬ 
forma, gattopardesca, e non 
abolizione: perchè il lesto va¬ 
ralo in commissione dal qua- 
dripartilo consentirebbe s) al 
magistrato di cominciare libe¬ 
ramente l'indagine penale nei 
confronti di un parlamentare 
sospettalo , ma solo per 60 
giorni, poi la Camera d'appar¬ 
tenenza può decidere la so¬ 
spensione del procedimento. 


Questo il programma deciso 
dal presidente della Camera 
Giorgio Napolitano. Il Psi chie¬ 
de però che, prima di volare le 
aulonzzazioni a procedere, i 
parlamentari siano autorizzati 
a consultare gli atti istruttori re¬ 
lativi agli Inquisii]. La richiesta 
non ha precedenti (ciò che 
autorizza il sospetto di un In¬ 
tento dilatorio), ma è anche 
vero che non esiste in materia 
una precisa regolamentazio¬ 
ne. Per questo Napolitano ha 
annuncialo Ieri non solo una 
preventiva riunione (martedì) 
della giunta per II regolamen¬ 
to; ma che, se questa non nsol- 
vesso per tempo la quesdonc 
posta dai .socialisti, si potrebbe 
andare ad una inversione del¬ 
l'ordine del giorno: mercoledì 
ravvio del dibattito sulla rifor¬ 
ma deH’immunità, e l'indoma¬ 
ni, ma forse anche venerdì, la 
discussione e il volo sulle aulo¬ 
nzzazioni a pnxedcre. 

□ C.FP. 
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Concluso con il voto della Camera il dibattito parlamentare 
Sgarbi si dissocia: «Io al posto deirincompetente Ronchey» 
Toni drammatici sull’economia, accuse ai predecessori 
D’Alema: «Il Pds non è nato per puntellare Tasse Dc-Psi» 


«Italia vinata spedale per debiti» 

Difesa d’uffido di Goria, poi per Amato una risicata fìduda 


«Un’Italia piena di debiti guardata dal mondo come 
un vigilato speciale». Con accenti drammatici («Ha 
sottolineato i disastri dei suoi predec essori», noterà 
Occhetto) Amato strappa la fiducia-bis alla Came¬ 
ra. Malumori nella sinistra de. Pii fur.oso per la pur 
prudente difesa di Goria. D’Alema: «Non rovesciate 
le responsabilità. Il Pds è nato non per essere am¬ 
messo a collaborare ma [sercreare un’alternativa». 


QIOROIO niASCA POLAM 


■1 ROMA Trecentotrenta a 
favore, duccentoltanta coiilra- 
ri, due astensioni e venti assen¬ 
ti, tra cui i'ex ministro de Ro¬ 
gnoni. pur notato a lungo nei 
dintorni dell'aula di Monlecito- 
no. Alla (iducia-bìs, della Ca¬ 
mera, Giuliano Amalo ha avu¬ 
to ieri a stento i voti del cartello 
quadripartito allargato alla Svp 
e airUnion valdolaine (ma, 
cunosamente, dal tabulati uffi¬ 
ciali risulta anche quello favo¬ 
revole di Pancrazio De Pasqua¬ 
le, di Rifondazfone), con qual¬ 
che «si» condizionato («e revo¬ 
cabile se farà ricadere sui più 
deboli i costi del risanamen¬ 
to») di esponenti della sinistra 
de come Gianni Rivera o Mi¬ 
chele Viscardi. E con i nervi a 
fiori di pelle dei liberali; il vice- 
presidente della Camera Bion¬ 
di ha preso pubblicamente a 
pesci In faccia il presidente del 
Consiglio socialista per la sua 
pur prudente difesa del mini¬ 
stro delle Finanze Goria, e lo 
ha volato «solo per disciplina 
di partilo»; ma l'irtcquleto Vit- 
tono Sgarbi s'è autosciolto da 
questa disciplina, e si à astenu¬ 
to per protesta contro ras.se- 
gnazione del ministero dei Be¬ 
ni culturali non a lui ma «ad un 
incompetente» come il giorna¬ 
lista Alberto Rorichey. 


E dire che nella sua replica, 
più che ri.sp3ndere alle obie¬ 
zioni c alle proposto formulate 
dall'opposizione. Amato aveva 
manifestamente teso a dialo¬ 
gare con la sua «attuale» mag¬ 
gioranza, evidentemente con¬ 
sapevole della nece.ssita di raf¬ 
forzarla. Ecco allora la dram¬ 
matizzazione della situazione 
economica; «Questo paese 
pieno di debiti e guardato nel 
mondo come un vigilato spe¬ 
ciale, e non possiamo più la¬ 
sciar sola Baiikitalla nella lotta 
aH'inflazionc e alla speculazio¬ 
ne sulla lira», ciò che consenti¬ 
rà poi ad Occhetto di far nota¬ 
re ai giornalisti; «Interessante. 
Amato mette in evidenza, e 
con una certa passione, i disa¬ 
stri che la cliissc dirigente ha 
combinalo negli anni passati». 
Ecco l'assicurazione che, se 
non c'ò contiaddb.ione tra ri¬ 
sanamento e rviluppo, la stret¬ 
ta cui ci si as-vicina sarà con¬ 
dotta con equità, che non si¬ 
gnifica assenz.a di prezzi ma 
prezzi equan-enie distribuiti». 
La promessa di utilbutare il già 
discutibile strumento della de¬ 
lega su pensioni c sanità «non 
per smantellare ma cambiare i 
servbi sociali liquidando spre¬ 
chi e rendite iter ricchi». (Qui 
un'altra delle metafore su cui il 


presidente del Consiglio sta 
costruendo la sua immagine; 
«l.a rete delle nostre risorse as- 
.somiglia a quella dell'acqua; 
un terzo e più si perde prima di 
arrivare ai rubinetti»). E, anco¬ 
ra, la rinnovala insistenza .sul¬ 
l'urgenza delle riforme istitu¬ 
zionali («le altre cose son .solo 
condizioni transitorie per cam¬ 
biare un po' del vecchio e ag¬ 
ganciare un po' del nuovo che 
cominciamo a vivere») e sulla 
necessità di accentuare il ca¬ 
rattere regionalista dello Stalo. 

Un paio d'altri passaggi era¬ 
no invece mirati a fronteggiare 
polemiche contingenti ma non 
meno insidiose; con gli antia¬ 
bortisti (ne riferiamo a parte), 
e con quanti già ritengono ma¬ 
turi i tempi per dimettere il mi¬ 


nestro delle Finanze Goria per 
le vicende giudiziarie in cui ò 
impegolato direttamente e 
non. Ma, proprio perchè pru¬ 
dente, la sua difesix di Goria si 
è rivelata un'arma a doppio ta¬ 
glio. Non deve aver .soddisfatto 
l'interessato, per due motivi. Il 
primo; «Sino a prova contraria 
- ha detto Amalo -, non ho 
motivo di dubitare delTa-ssicu- 
razione dcll'on. Goria che il .si¬ 
gnor Sguazzi, incriminato por 
concussione, non è più suo 
collaboratore da quattro anni. 
Va bene che la moglie di Cesa¬ 
re dev'essere al di sopra di 
ogni sospetto, ma se Cesare ha 
divorziato da tempo?», e qui un 
brivido delle deputate femmi¬ 
niste offese dal tono patriarca¬ 
le del presidente del Consiglio. 


Quanto poi alla richiesta di 
autorizzazione a procedere 
nei confronti proprio di Goria; 
«A me consta che il giudice 
l'ha chiesta non per incrimi¬ 
narlo ma anzi per proscioglier¬ 
lo. Comunque .sto acquisendo 
tutti gli elementi per una defi¬ 
nitiva valutazione del caso», 
come dire che il giudbio è so¬ 
spetto. Ma cosi Amato non ha 
soddisfatto neppure gli alleali 
liberali. Uno per lutti, il vice- 
presidente della Camera Alfre¬ 
do Biondi ha definito «inaccet¬ 
tabili» queste giustificazioni; 
•Amalo vada a dirle alla pretu¬ 
ra di Cogoleto che tratta coi 
matti. Oltrelutto Goria è il re¬ 
sponsabile della Guardia di Fi¬ 
nanza. Si dimetta e ci fa una 
bella figura». Niente male co- 



Passa la proposta mentre il Carroccio trasforma i banchi ideila Càmera in spalti da stadio 

Sindaci, corsìa preferenziale per la riforma 
La Lega dice no con insulti, urla e bandiere 


La Camera ha deciso la procedura d’urgenza (due 
mesi di «istruttoria» invece di quattro) per le propo¬ 
ste di legge sull’elezione diretta del sintJaco. Contro 
a proposta, illustrata dai leader referendari Mario 
Segni (De) e Augusto Barbera (Pds). si schierano 
?ifonda 2 Ìone, Pannella e i deputati della Lega che 
lanno vita ad una indecorosa gazzarra. Per la rifor¬ 
ma pende uno dei referendum di primavera. 


■ ROMA Per impredire che' 
Sri mattina, prima delle ulti- 
ne battute sulla fiducia-bis, 
ì Camera si pronunciasse 
ulta drastica riduzione dei 
smpi d'esame delle propro- 
te sull'elezione diretta del 
indaco, i leghisti le han pro- 
ate tutte: verifica del nume- 
3 legale, contestazione della 
todalità di voto (prer alzata 
ì mano, prescrive tassatìva- 
lente il regolamento), per¬ 
no una gazzarra culminata 


nello sventolio in aula di die¬ 
cine di bandiere della liCga. 
Al di là del follclore e dei ten¬ 
tativi di rissa, lo scopo era 
evidente: cercare di impredire 
persino che is'incardini un 
processo riformatore, e di ac¬ 
centuare cosi il collasso del 
sistema democ:ratico. Se non 
sorprende la mano d'aiuto 
prontamente fornita da Mar¬ 
co Pannella, che su que.sto 
vuole ad ogni costo il refe¬ 
rendum proprolare di prima¬ 


vera, ha colpito invece l'al¬ 
leanza oggettiva di Rifonda¬ 
zione, che ha confermato co¬ 
munque di essere attestala in 
materia elettorale su prosbio- 
ni conse.'vatrici. 

Ad ogni buon conio la 
proposta della corsia d'ur¬ 
genza è pas.sata con largo 
margine. E tuttavia II conten¬ 
zioso che si è aprerto sulla 
proposta, ancora solo di pro¬ 
cedura, ha fornito una prima 
e significativa testimonianza 
di quel che si prepara e verrà 
scatenato al momento del 
confronto concreto (da subi¬ 
to in commissione, e ad au¬ 
tunno in aula) su una propR> 
sta die trova ora anche il 
con.senso del nuovo gover¬ 
no, anche se sui concreti 
meccanismi dell'elezione di¬ 
retta del sindaco vi sono an¬ 
cora differenziazioni tra i vari 
.schemi di provvedimento 
presentati da molte forze pio- 
litiche. 


•Siamo pronti a discutere 
opzioni diverse», aveva detto 
il de Mario Segni, leader de 
dei pallisti, prendedo pjer pri¬ 
mo la parola a sostegno della 
procedura d'urgenza: «Pur¬ 
ché si vada subito ad un con¬ 
fronto stringente e chiarifica¬ 
tore dopio tante manovre e 
tanti rinvìi da cui è nata la re¬ 
cente manifestazione di pro¬ 
testa a Roma di migliaia di 
sindaci», E Augusto Barbera 
(Pds), subito dopio: «Questa 
riforma era già urgente nella 
primavera del '90, quando 
tuttavia pjer respingere un no¬ 
stro emendamento alla rifor¬ 
ma delle autonomie, emen¬ 
damento che prevedeva ap¬ 
punto l'eiezione diretta del 
sindaco, il governo piose la 
questione di fiducia. Dopxi 
due anni il risultato è che. su 
94 giunte di capoluogo, venti 
sono in crisi e cinquanta si 
repigono su un solo voto di 


maggioranza. C'è bisogno di 
altro Pier sottolineare l'urgen¬ 
za di una misura rilevante 
Pier la riforma e la moralizza¬ 
zione della politica?». Sulla 
stessa linea il liberale Batti- 
stuzzi («Già per Milano biso¬ 
gna avere la riforma») e il 
missino Tatarella. 

Le repliche hanno rivelato 
tutto il carattere strumentale 
o conservatore dell'oppiosi- 
zione airimmedlato esame 
delle propioste legislative. Da 
Pannella, che s'appigliava al¬ 
le vacanze estive pier definire 
la propiosta «demagogica e 
irrespxinsabile», a Caprili (Ri¬ 
fondazione) che considera¬ 
va la richiesta dell'urgenza 
quasi una stravaganza, anzi 
«un colpio di teatro», al leghi¬ 
sta Formentini, dichiarata- 
mente interessato che alle si¬ 
curamente anticipiate ammi¬ 
nistrative milanesi si voti con 
il vecchio sistema. E, pun¬ 
tualmente. appieno il presi- 


me idillio tra partners di gover¬ 
no. 

Nelle dichiarazioni di voto di 
maggioranza, pici, niente più 
che lormalità e (per il Psi) un 
torte spirito di appartenenza: 
cosi forte che per la prima vol¬ 
ta da tempxi immemorabile 
(dal tempio delt'insediamenlo 
del secondo governo Crasi) 
tutti i deputali socialisll hanno 
partecipato alla formale inve¬ 
stitura del governo Amato. Un 
governo cui il Pds ha negato la 
fiducia non per ptegiudiziale 
ostilità o Pier volontà ideologi¬ 
ca di autoesclusione ma picr 
un argomentalo giudizio nega¬ 
tivo - lo ha pronuncialo il pre¬ 
sidente dei deputali della 
Quercia. Massimo D'Alema - 
sul programma, la composi¬ 
zione, la basi pioliliche, l'evi¬ 
dente inadeguatezza alle ne¬ 
cessità di riforma c di rinnova¬ 
mento politico c morale. 

D'Alema ha contestalo ap¬ 
punto anzitutto «il curioso ten¬ 
tativo di rovesciare le respon¬ 
sabilità» cercando di piorTe a 
carico delle indecisioni o aulo- 
preclusioni dcll'oppiosizione 
(raffigurala «in attesa di un'im¬ 
probabile messia», aveva detto 
Crasi) la ragione di una mag¬ 
gioranza cosi esigua. Eh, no: 
«Le sollecitazioni c gli inviti a 
noi c al Pri si son ridotti alla ri¬ 
chiesta di colmare I vuoti che il 
5 aprile aveva creato nelle lile 
del vecchio .sistema di potere, 
a coliaborare a puntellare 
quell'asse Dc-Psi che viene ri¬ 
proposto corno nucleo del go¬ 
verno del Paese. E una siffatta 
richiesta è .stala respinta nel¬ 
l'interesse non di un partito ma 
della sinistra e della democra¬ 
zia italiana». 

Dell.s ancor più chi.ara- «Non 


abbiamo fondato il Pds, questo 
partito nuovo, pier essere am¬ 
messi a collatxjrare. Lo abbia¬ 
mo fondato per dare al Paese 
la speransia c la possibilità di 
una sinistra rinnovala e unita, 
di un'allemativa di governo, di 
un ricambio di classi dirigenti». 
Non si è voluto intendere que¬ 
sto, e a ciò si aggiunge «un giu¬ 
dizio erralo sui caratteri e sulla 
natura della crisi che viviamo, 
a partire dalla questione mora¬ 
le che non si riduce al tema del 
finanziamento illecito dei par¬ 
liti: era difficile fornire un più 
robusto argomento a quelle 
foize, che si afferma di voler 
combattere, che puntano a 
sfasciare II sistema dei partiti c 
dei caratteri della nostra de¬ 
mocrazia». 

Poi, sui caratteri dell'opposi¬ 
zione del Pds. «Sarà dura, mol¬ 
to dura nel Parlamento e nel 
Paese», ha detto D'Aema (an¬ 
che per «rassicurare il compa¬ 
gno Magri») se il governo «si fa¬ 
rà sospingere su una linea di ri¬ 
valsa sui celi più deboli e sui 
lavoralori, e si farà interprete di 
una volontà di restaurazione 
della vecchia governabilità c 
delle sue logiche». Ma la torza 
dell'opposb.ione si misura an¬ 
che e soprattutto nella capaci¬ 
tà di mettere in campo un pro¬ 
getto positivo di Ironie alla crisi 
del Paese: «batterci insieme 
per costruire le islituzioni del- 
i'allemaliva e per dar vita a 
una sinistra aperta ben oltre i 
suoi tradizionali confini e in 
grado di rappresentare l'alter- 
nativa di governo». «Anche su 
questo la misureremo, onore¬ 
vole Amato - ha concluso 
Maaslmo D'Alema - come diri¬ 
gente socialista c non spio co¬ 
me presidente del Consiglio». 



Una bandiera della Lega Lombarda sui banchi della Camera, In alto, il 
presidente del Consiglio Giuliano Amato durante il dibattito di ieri 


dente di turno dell'assem¬ 
blea respinge la sua richiesta 
di verifica del numero legale 
(non necessario nelle vota¬ 
zioni in cui sia previsto il voto 
per alzata di mano), ecco la 
pattuglia dei deputati leghisti 
cavar da borse e borselli le 
bandiere col simbolo del 
Canoccio inscenando una 
gazzarra da curva nord. 

Al pidiessino Galileo Guidi 
che reagisce: «Levale queste 
bandiere, qui può stare solo 
quella italiana!», un leghista 
replica gridando: «Fa.scista, 


vieni qui a prendere le nostre 
bandierel». Accorrono i com¬ 
messi per prevenire eventuali 
sconto, ma a ridicolizzare la 
provocazione leghista basta¬ 
no ormai una sarcastica bat¬ 
tuta del liberale Valerio Za- 
none («La prossima volta 
vengo vestito da Gianduia») 
ed una, più protocollare, del 
presidente D'Acquisto che 
raccomanda: «Per votare ab¬ 
bassate le bandiere e alzate 
la mano. Anzi, le bandiere, 
se volete, mèttetevele come 
foulard». aC.F.P. 


Vmato esclude la questione dagli «indirizzi deU’esecutivo», ma il gruppo degli 87 guidato dal deputato fiorentino vota la fiducia 
La De scopre questi temi solo alle elezioni», lamenta il leader del Movimento per la vita. Livia Turco; «Per ora soddisfatta» 


:<L’aborto non riguarda il governo». E Casini incassa 


A un fnej.e dallo scomparsj. il marito 
e la (amiglio hngra»£iano i compagni 
e gli amici cho hanno salutato alla 
Federazione rortianii di RilondazJone 
comunlnto 

SILVANA COLUDANI 

111 Federazione d» Trieste pter la p«»rte- 
cipazione e tutti por le dlmostra/iom 
d) affetto e soltdarletA, 

Roma, 5 luglio 1992 

Ad un .inno dalla scomparsa del 
coni pagnn 

KARCEUOFALACIANI 

1.1 moglie TL«cla lo rK'ordd con immu¬ 
tato <iffetto a quanti lo conobbero e 
stimarono p<*r il suo attaccamento al 
partito In sua memona sottoscrive 
l>er l'Urìilù 

Sesto Fiorentino (Fi), 5 luglio Ì992 

N'<>l G” (innivers.ino della scomparsa 
del compagno 

SILVANO VOLPI 

Ix) nconlano con immutato affetto i 
genHon. la moglie, i figli, i Iratelli e gli 

limici 

Montcvorc’hi (Ai), 5 luglio 1992 

Ad un anno dalla .scomparsa del caro 

MAURIZIO COUSANTI 

1 compagni della Cgil funzione pub» 
blica di ftoma e del Luto lo ricorda» 
no con affetto. 

Roma. 5 luglio 1992 

len 4 luglio stalo d.ito l'ultimo s<ilu- 
lo al compagno 

CLAUDIO PONTACOLONE 

la Segreteria nazionale del sindacalo 
pensionati italiani (Spi-Cgil) nngr.i» 
zia 1 rappresentanti della Cgil e dei 
sindacati di categoria, i rappresen- 

Domenica scorjwi ricorTeva il 6® anni* 
wrs.mo della sroinparvi del compia- 
gito 

ARMANDO BONELU 

Kanulian e .unici lo rK'ordano con im¬ 
mutato alletto 

Follonica (Gr).5luglio 1992 

deirinco, dell'Anser, le ,iutont.i che 
hanno voluto partecipare al grave 
lutto che ha colpito il movimento sin¬ 
dacale e democratico Ut Segretena 
nazionale rinnova alla famiglia le più 
sincere condoglianze. 

Roma, 5 luglio 1992 

Nell'11" .nmiversanodella scomparsa 
del compagno 

SPARTACO ZORZENON 

l<i moglie, compagna Marta Tomadin 
ed il figlio P.iolo, continuando la su.« 
tiattaglia p(‘r la democrazia, la libertà 
e la giustizia jier tutti, sottoscrivendo 

11 giorno 3/7/1992 6 venula a mane.»- 
re aU'affctto dei suoi can 

lire IMiO f )00 per 1 Unild 

Monfalcone. 5 luglio 1992 

ROBERTA TACUACOZZO 

Ne danno il triste annuncio la somlia 
Silvia, il cognato Lello e il nipote Ro¬ 
berto 1 funerali avranno luogo lunr^j) 

6 luglio alle ore 8,30 partendo lia Via 
Cremona 71, 

Roma, 5 luglio 1992 

Nel 12" anntversano della scomparsa 
biella Lumpagii.i 

MARIA PAGUARDIMI 

1 figli, la nuora, il genero e le nipoti la 
ricordano semore con tanto affetto a 
quanti la conobbero v la stimarono 

In sua memona sottoscrivono lire 

Grazie 

ROBERTA 

p«*r i'esperfenze importanti vissuto in» 
sieme, Simonetta, 1»pIIo. Alberto e 
Vittorio U ricoptferon no .sem pre 

Roma. 5 luglio 1992 

Genova, 5 luglio 1 f)92 

Nel 7® annrvervino della scomp«arsa 
delcotnp.Lgno 

CIOBATTACHICUONE 

L .1 moglie, li (i^^ffìaliuora io ficor- 
djDO sempre con affetto a quanti lo 
conoscevano e lo stimavano In sua 
rnemon.i sottosenvono pcrt'l/nitó. 
Genova. 5 luglio 1992 

Con enorme dolon* Attilio Tri‘/ 2 ini 
saluta 

ROBERTA TACUACOZZO 

entusiasmo della tua forza mordile mi 
accompagneranno tutta la vita, .i.s.sie- 
me alla aspra nostalgia per la tua ge¬ 
nerosa amictzia Addio cara Kobv 
Roma. 5 luglio 1992 

Nel anniversario della scomparsa 

del compagno 

VITTORIO PESCA 

la moglie e il figlio lo ricordano wm- 
pre con affetto a quanti lo conosceva- 

Aggeo Savfoli e Mirella Acconcia- 
messa piangono V amico (raiemo 

DARIOMICACCHI 

Maestm di intelligenza cotica e di 
partecipazione umana alle vicende 
deU'arte come a quelle della vita, uo¬ 
mo vero c vero compagno 

Roma, 5 luglio 1992 

no e lo stimavano In sua memoria 
sottoM nvono lire ^ tHX) per l'Unità. 
Genova. 5 luglio 1992 

U* compagne e i compagni dell'Unio- 
iie Comunale «E llerlingucr» del Fds 
di Castclk’ito Ticino stnngono in un 
i ommosBO iibbroccio Adriano e Ceri» 
ila Faiichini e tutti i curi familiari della 

Ad un mese dalla scomparvi di 

MARINO CORI 

ti figlio, nel ricordarlo, sotioscnve 
200 000 lire peri Unità 

Sesto Rorentino (Fi ). 5 luglio 19f)2 

PATRIZIA TONDINI 

1 funeriili av»^anno luogo in forma civi¬ 
le lunedi 0 luglio alle ore 14 30 par¬ 
tendo ddirabiUizlone di via Puccini. 
CitstelletloTicirio, 5 luglio 1992 
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Bah ' Pineta San Francesco 
Lunedi 6 luglio - ore 19,30 
Spazio dibattiti 


Il governo «piccolo piccolo» e le 
prospettive della crisi italiana 

Giuseppe Caldarola 

vrcoofreirwe de -l'Unità'- 

Giuseppe De Tomaso 

capomdattora -Gazzetta del Mezzogiorno» 

Fabio Perinei 

deputato Pds 

ne discutono con 

Massimo D'ALEMA 

presidente dei deputali del Pds 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


Ls 0 I deputati del gruppo dei Pde sono tenuti ed essere preeenti 

S£NA eccezione alcuna alle sedute di mercoieÌA 8 e oioveìdl 9 luollo. 
fin dal mattino. 


li Comrtsio direnilo del gruppo del Pds del Sanalo 6 convocclo per martedì 7 
luglio olle or» 15. 

t senatori dej^j^po del Pds sono lenuil ad essere 


, _presenti SENZA ECCE¬ 

ZIONE ALCUNA a partire dtlla seduta pomeridiane di mercoledì 8 luglio. 

L'osaembiea dei gruppo Pds della Camera del deputati è convocata per mer- 
coled)6lugl)oaHeofei8. 

Il Comitato direnerò dal gruppo Pds della Camera del deputati è convocato 
per giovedì 9 luglio alle ore 1 &. 


/aborto non è questione che può riguardare gli in- 
irizzi di governo»; cosi Amato ha risposto alle richie- 
e fattegli da Carlo Casini pier il «movimento degli 
’». La «lobby antiabortista» incassa una sconlitta. 
entrano le dichiarazioni più bellicose della vigilia, 
oddisfatta» Livia Turco. Comunque - insistono gli 
itiabortisti - non è finita. Mattarella; «Amato ha la- 
iato una strada aperta per possibili innovazioni». 


MARIA SniNA PAUIRI 


■ ROMA Onorevole Casini, 
c gli altri 86 parlamentari 
mocrtstiani firmatari del do- 
mento sull'aborto, la f 2 imi- 
) e la bioelica, darete la fi¬ 
da ad Amato, allora? «SI». È 
«si», quello del leader del 
vimenlo per la vita, sibilato, 
asi da fumetto, in senso lel- 
»lc, a denti stretti, 
tono le tre del pomeriggio 
Transatlantico. Sta per co¬ 


minciare la «chiama» dei depu¬ 
tati per il voto. Citiliano Amalo, 
in mattinala, nella sua replica 
si 6 rivolto direttamente all'o- 
.sponenle della destra de di¬ 
cendo: «Quanto alle questioni 
sollevate dall'onorevole Casi¬ 
ni. non ritengo debbano ri¬ 
guardare gli indirizzi del gover¬ 
no. Non a caso esse, sul piano 
regolamentare, sono state fra 
le poche tutelale dal volo se¬ 


greto», Un richiamo al dibattito 
- già svoltosi Ire anni la e chiù- 
,sosi con la riconferma dei prin¬ 
cipi della legge 194 - sulla «vi¬ 
ta». Un no alle richieste decisa¬ 
mente audaci avanzate il gior¬ 
no prima da Casini; che, nel 
programma di governo, s'im- 
pegnas.se il Parlamento a ridi- 
sculere la legge, che il governo 
modilicas.se la legge sull'edu¬ 
cazione sessuale già mezza 
approvata ispirandola al «valo¬ 
re della vita»,.. Il «no» con cui 
deve fare i conti l'onorevole de 
non è - però - solo quello del 
presidenlc .socialista Amato. 
Quegli 87 voli di sfiducia della 
lobby aniiabortisla Inicma alla 
De non ci sono dunque stati. 
La riunione di lobby del matti¬ 
no. nella sala «Ado Moro» del 
gruppo, ha frenato. Né Forlani, 
nel suo intervento di venerdì, 
aveva dato troppo peso alla 
que.stiono aborto. Sicché Carlo 


Casini non è riuscito in quello 
che. in questo periodo di rime- 
scolamento nella De, forse è il 
suo sogno: segnare il partito in 
proprio, con la «grande opzio¬ 
ne» che impegna lui da ven- 
t'annl e venir fuori da leader. 
•La De su questo tipo di temati¬ 
che é sensibilissima... .soprat¬ 
tutto In campagna elettorale», 
ironizza .seccalo. «Poi si fa 
prendere dalia timidezza. Pri¬ 
ma era tutta presa dal fare la 
diga contro il comuniSmo. Ora 
va a caccia di vaste alleanze c 
ha paura di ciò che divide». 

Allora, il timore che un go¬ 
verno Amalo, con ministro 
Bompiani, comporli una pros¬ 
sima crociata contro la legge 
194, é stato un abbaglio? 

Casini, come Ombretta Fu¬ 
magalli Carulll, ritiene che in 
«via di principio» il presidente 
socialista abbia fatto comun¬ 
que aflermazìonl «soddisfa¬ 


centi». Giacché, detto no a 
pre.ssion: del governo sul par¬ 
lamento, Amato ha aggiunto; 
«Questa materia, questa legi¬ 
slazione, coinvolgono la re¬ 
sponsabilità di ciascuno». E ha 
insistito sulla «responsabilità 
della scelta». Lui, Casini, an¬ 
nuncia una proposta di legge 
«per attuare l'articolo 1 della 
legge 194». In concreto, ci sem¬ 
bra di capire, per tentar di in¬ 
trodurre a pieno titolo i «dis¬ 
suasori» dei Centri dì aiuto alla 
vita neiconsultori. 

Ben più influente é certo 
Sergio Mattarella, papabile alla 
scgtelcria De. che accoglie co¬ 
si il discorso di Amalo; «Un di¬ 
scoreo aperto. Non esclude 
nulla a interventi innovativi». 
Quali innovazioni starebbero a 
cuore a lei, onorevole? «Io so¬ 
no allineato suite posizioni di 
Bompiani». Ma, forse, quello di 


Mattarella é un espediente 
«politico» per u,sciie da una vi¬ 
cenda che ha crealo imbarazzi 
nella De e nel quadripartito. 

Il tentativo inedito di ionda- 
re un governo, dalla nascila, 
sull'opzione antiabortista, é 
nei fatti fallito. Incassa, appun¬ 
to. il successo di questo round 
Livia Turco: «lo sono soddisfat¬ 
ta. Amalo ha affermalo che la 
questione deH’aborto non è di 
competenza del governo ma 
del Parlamento, ha ricordato 
che il Parlamento su questa 
materia già si era espresso a 
voto segreto», dice. Interpreta 
in senso opposto, rispetto ai 
de, il passaggio più da dottor 
sonile del discorso di Amato, 
sulla •libertà e responsabilità 
della .scelta» (passalo detto 
a braccio). Poi aggiunge: «Ov¬ 
viamente noi ora guarderemo 1 
falli c ci impegneremo per la 
piena applicazione della legge 


e per le politiche di sostegno 
alla maternità. 

Intanto, il «Centro Mario 
Pannunzio» di Torino, presie¬ 
duto da Mario Soldati, ha pro¬ 
mosso una petizione ad Ama¬ 
to in difesa della legge sull'a¬ 
borto. Il Centro annovera nel 
comitato culturale personalità 
della politica, della cultura e 
del giornalismo. Ira le quali 
Spadolini. Bobbio. Reviglio, 
Valerio Zanone, Indro Monta¬ 
nelli, Furio Colombo. Le firme 
saranno raccolte da domani. 
Si esprime insieme una «vivace 
protesta» contro il neo ministro 
per gli affari sociali Bompiani 
che, appena insediato, «invece 
di occuparsi di handiccapati, 
drogati, anziani, di giovani e dì 
emarginazione sociale», ha 
espresso l'Intenzione di «stra¬ 
volgere, se non di abolire» la 
legge 194 sull'Interruzione del¬ 
la gravidanza. 
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Oggi il Csm si riunirà per esaminare il caso Ieri il giudice Ventura ha rinviato a giudizio 

dopo aver ri<:evuto Tesposto dell’Arma 117 mafiosi delle cosche locali 

nel quale si j^arla di fascicoli insabbiati «Io non mi sono mai tirato indietro 

e intercettazioni impedite per «vizio di forma » e non ho impedito la cattura di Madonia » 

Gela, Maitellì invia gli ispettori 

Dopo la denuncia è guerra tra procuratore e carabinieri 



Guerra tra procuratore e carabinien a Gela, interven¬ 
gono gli ispettori di Martelli e domani si riunisce il 
Csm. Il caso è scoppiato dopo la clamorosa denun¬ 
cia dei carabinieri: il procuratore della Repubblica 
Angelo Ventura ha impedito intercettazioni telefoni¬ 
che utili per la cattura di Giuseppe Madonia, uno dei 
grandi latitanti di Cosa Nostra, ftopiio ieri il magistra¬ 
to ha chiesto il rinvio a giudizio per ! 1 7 mafiosi. 


ENRICO FIERRO 



H ROMA. I super-ispettori di 
Martelii volano a Gela. Si mo¬ 
bilita il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura. Fioccano le in¬ 
terrogazioni parlamentari. Il 
ministro dell’Interno, Nicola 
MatKino, chiede di accelerare 
l'inchiesta sulle infiltrazioni 
maliose al comune. Tutti cer¬ 
cano di capire cosa accade 
nella quinta città siciliana dove 
accanto ad un sanguinosa 
guerra di malia (116 morti ne¬ 
gli ultimi anni), ne infuria 
un'altra, più subdola, latta a 
colpi di rapporti riservati; quel¬ 
la tra i carabinieri e il procura¬ 
tore della repubblica. Terreno 
dello scontro è «Forte Apache», 
Il tribunale della città inaugu¬ 
rato in f>ompa magna da Cos- 
siga appena 15 mesi la. Un 
avamposto disarmato nel re¬ 
gno della malia. Dove, si legge 


in una relazione del Csm del 
26 marzo scorso, lavorano so¬ 
lo un un presidente c quattro 
giudici, e dove non si possono 
celebrare i processi per man¬ 
canza di spazio. Dove la pro¬ 
cura ha un solo sostituto, una 
.sola macchina e la sicurezza 
interna viene assicurata da «vi¬ 
gilantes» privati. Questo è il «re¬ 
gno» di Angelo Ventura. «An¬ 
gelino» p:r I gclesi che conta¬ 
no, procuratore della Repub¬ 
blica nel.'occhio del ciclone. 
Militi ed alti ufficiali dell'Airpa 
ne chiedono il trasferimento 
immediato per incompatibilità 
con l’ambiente e per scarso 
rendimento nella lotta alla ma¬ 
lia. E lui, proprio ieri, ha rinvia¬ 
to a giud zio 117 presunti ma¬ 
fiosi dei clan Madonia, e lanni- 
Cavallo; «Non mi sono mai tira¬ 
to indietro o questa ò la dimo¬ 


strazione». Una bella mossa, 
ma li magistrato, accusano i 
carabinieri, avrebbe impedito 
una serie di intercettazioni te¬ 
lefoniche indispensabili per 
catturare «Piddu» Madonia, 
uno dei quattro superlatitanti 
di Cosa Nostra. Alleato di pun¬ 
ta dei corleonesi «zu Piddu». ò 
uccel di bo.sco da undici anni, 


da quando cioè riuscì ad evita¬ 
re un mandato di cattura 
emes.so contro di lui da Gio¬ 
vanni Falcone, Da allora divide 
la sua «latitanza domiciliare» 
tra Catania e Gola. E fu proprio 
per tentare di bloccare il boss 
in una delle suo visite alla fami¬ 
glia. che i carabinieri chiesero 
l’autorizzazione per le intercet¬ 


tazioni telefoniche ed ambien¬ 
tali. Nulla da lare, dal procura¬ 
tore Ventura venne un secco 
no. «Quella richiesta era im¬ 
morale e subdola», la risposta 
data ieri ai giornali dal diretto 
interessato. Intanto «Giuseppe 
Madonia», figlio di don Ciccio, 
capo indiscusso della malia a 
Gela e dintorni, riuscì a (uggire. 


Ma il racconto dei carabinieri 
non si ferma qui, nell’esposto 
inviato al Csm si le^e di 300 
fascicoli dimenUcati nei cas¬ 
setti, delle parentele del procu¬ 
ratore, di una intercettazione 
telefonica nella quale un con¬ 
sigliere comunale sotto inchie¬ 
sta riceve dal suo avvocato il 
consiglio di saltare il giudice 
naturale odi rivolgersi direttan- 
mente al dottor Ventura...Ac¬ 
cuse gravissime, alle quali il 
magistrato risponde con can¬ 
nonate ad alzo zero. Annuncia 
querele contro l’Anna, sbefleg- 
gia i carabinieri, «volevano cat¬ 
turare quel tizio (Madonia, 
ndr) per beccarsi i soldi della 
taglia..». Controaccuse, volga¬ 
rità, la credibilità dello Stalo ri¬ 
dotta a zero nella città che ha 
25mila vani abusivi, dove gli 
appalti non si fanno .senza il 
beneplacito di Cosa Nostra e 
dove si profila lo .scioglimento 
de! consiglio comunale per in¬ 
quinamento mafioso. 

Di questo nuovo caso che 
dopo la vicenda di Trapani e 
Palermo proietta altri veleni su¬ 
gli uffici giudiziari siciliani, si 
occuperà lunedi mattina il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. «Non c’è dubbio - 
ha detto ieri il vicepresidente 
Giovanni Galloni - che quan¬ 
do nascono problemi come 
quello di Gela, si impone 


un’accelerazione al massimo: 
non si possono lasciare zone 
cosi esposte in situazioni diffi¬ 
cili», Galloni promette celentà, 
la situazione è esplosiva. Ma 
ce la farà il Csm a sbrogliare la 
matassa di Gela prima della 
chiusura estiva? è lo stesso vi¬ 
cepresidente a nutrire seri 
dubbi: «No, cosi il Csm non 
può funzionare». Galloni si rife¬ 
risce alle decine di pratiche sul 
tavolo della commissione di¬ 
sciplinare del consiglio, che 
hanno rallentato la stessa in¬ 
dagine sulla procura di Gela. 
«Su questa vicenda - dice il 
consigliere di UnicosI Luciano 
Santoro, presidente della com¬ 
missione - abbiamo già sentito 
molti testimoni, ma abbiamo 
duvuto dare priorità ad altre 
cose su cui stavamo lavorando 
da mesi: i casi Palermo e Tra¬ 
pani, ad esempio,,.». Il Csm, 
ammettono Galloni e Santoro, 
scoppia di lavoro; «Dovrebbe¬ 
ro decidersi ad assumere quel 
personale di segreteria da tan¬ 
to tempo promesso...». 

Nel frattempo a Gela carabi¬ 
nieri e magistrati si fanno la 
guerra. Lo Stalo perde la faccia 
e don Peppe Madonia conti¬ 
nua ad essere libero: il quatto 
grande latitante di Cosa Nostra 
dopo Riina. Provenzano e San- 
tapaola. 


Intervista a UMBERTO SANTINO 


«I latitanti? Esistono apparati dello Stato 
che agiscono per la loro protezione» 


La strategia «politica» della mafia, la sua organicità 
istituzionale, i «veleni» siciliani e le latitanze di Stato 
dei superboss. Ne parla Umberto Santino, presi¬ 
dente del centro siciliano di documentazione «Giu¬ 
seppe Impastato» e autore di numerosi libri, tra cui 
«La violenza programmata» e «L’impresa maliosa». 
«I latitanti? Esistono apparati dello Stato che sono 
inattivi o che agiscono a loro protezione». 


QIANNICIPHIANI 


EH In SIdUa circolano altri 
tcritti anonimi; all’Intemo 
deOa magistratura I contrasti 
sono evidenti e anche tra cara¬ 
binieri e polizia non sempre 
c’i coordinamento. Tutto que¬ 
sto accade perché è la Sicilia 
una terra di veleni o, molto 

E Ui drammaticamente, perché 
I Sicilia é la democrazia stes¬ 
sa ad essere avvelenata? 

Non credo che si tratti soltan¬ 
to di una democrazia che in 
Sicilia è avvelenala. Siamo in¬ 
vece arrivali al fondo di una 
vera e propria crisi di regime 
nazionale. La Sicilia è stata e 
continua ad essere una delle 
fronbere più avanzate di que¬ 


sta crisi istituzionale sla per il 
potere !.lorico e attuale della 
mafia o, più propriamente, 
della borghesia maliosa, sia 
perché io Stato qui ha sempre 
scontalo una notevole com¬ 
plicità rei confronti del feno¬ 
meno mafioso e una grande 
debolezza nella sua capacità 
di intervento. Quindi tutti que¬ 
sti episodi po.s.sono essere 
spiegati come segnali di una 
democrizia che è al co!las,so. 
Slcunimente non è un pro¬ 
blema regionale 11 fenome¬ 
no dei «latitanti di Stato», 
cioè i grandi I bota mafloal 
che vivono tranqulllamenle 
nelle loro cane e non vengo¬ 


no mai presi. Evidentemen¬ 
te non e solo un problema 
di polizia, ma non è esistita 
una precisa volanti politi¬ 
ca. Qual è la sua opinione? 
Le lunghe latitanze dei mafio¬ 
si, storicamente, avevano una 
doppia spiegazione. Da un la¬ 
to esisteva un ambiente m cui 
erano perfettamente mimetiz¬ 
zati e poi c'erano una serie di 
coperture che garantivano la 
sicurezza. Riina, Provenzano. 
Santapaola e gli altri sono lati¬ 
tanti da cosi tanto tempo pro¬ 
prio per quelle due stesse ra¬ 
gioni. Le latitanze di adesso 
sono il (rutto di questo am¬ 
biente che assorbe i mafiosi. 
Per un altro verso agiscono 
tutte le complicità che si ma¬ 
nifestano, ad esempio, anche 
in forma di concorrenza tra i 
vari corpi e bisognerebbe ve¬ 
dere se sono II frutto di una 
deformazione professionale o 
se siano forme di reciproca 
paralisi. Non bisogna dimenti¬ 
care anche che esistono uo¬ 
mini politici, persone che agi¬ 
scono aH'intcmo del quadro 
istituzionale che hanno un 
rapporto di amicizia c di 


scambio copi molti-di questi 
personaggi e di questi am¬ 
bienti. Per questo la definizio¬ 
ne «latitanti di Stato» mi sem¬ 
bra assolutamente corretta. 
Non si tratta di fare dietrologia 
o di immaginare scenari fan¬ 
tastici. Le «primule» inafferra¬ 
bili non esistono. E quando 
esistono significa che ci sono 
apparali dello Staio che o so¬ 
no inattivi o agis:ono a loro 
protezione. 

Eppure, aulTonda dell'emo- 
ziooe per la itrage di Capa¬ 
ci, Martelli ha detto che I 
mafiosi sarebbero stati 
messi in ginocchio. La real¬ 
tà è diversa. Al di Ut dei pro¬ 
clami propagandistici, co¬ 
me al e attrezzato lo Stato 
per sconfiggere II potere 
mafioso? 

Finora c'è solo II «pacchetto» 
di Martelli e Scolti che non 
rappresenta una grande novi¬ 
tà. C'è solamente un giro di vi¬ 
te per quanto riguarda la re¬ 
pressione che perù è mollo 
più diretta a colpire le frange 
marginali che non i punti vitali 
di questo fenomeno. 


Quindi tutto è rimasto come 
prima... 

Anche qui siamo aH’intemo di 
un teatrino in cui si ripete lo 
stesso spettacolo. Dopo l’uc¬ 
cisione dì Libero Grassi si è 
preparato in (retta un provve¬ 
dimento antlrackel. Adesso 
questo provvedimento stazio¬ 
na nei cassetti, non c'è ancora 
un regolamento, ed è rimasto 
fermo. Dopo Falcone si sono 
ripetute cose analoghe. È uno 
spettacolo che dimostra una 
non volontà di intervenire in 
profondità e, invece, una vo¬ 
lontà di dare risposte teatrali. 
Per dare a questa teatralità 
una dimensione televisiva, ad 
esempio, c’è stato il bluff del 
maxi-blitz con centinaia di ar¬ 
resti. Personaggi marginali 
che, per la maggior parte, il 
giorno dopo erano di nuovo 
liberi. 

Cou Nostra è un soggetto 
autonomo. Ma, evidente¬ 
mente, la strategia crimina¬ 
le, politica e finaziaria della 
maha è funzionale ad altri 
disegni più complessivi. 
Qual è lo scenario che si 



può intuire? 

L’autonomia di Cosa Nostra è 
la sua capacita di essere sofr 
getto economico e politico. E 
poi altrettanto certo che l’atti¬ 
vità di Cosa Nostra si svolge in 
un conle.slo in cui si realizza¬ 
no convergenze e sinergie 
con altri .soggetti interessali 
sostanzialmente ad una politi¬ 
ca di conservazione. Quindi 
più che di funzionalità, io par¬ 
lerei di una organicità di Cosa 
Nostra al contesto generale. 


L’eliminazione di Lima, l’as¬ 
sassinio di Falcone sono mes¬ 
saggi di potenza che si coniu¬ 
gano con una strategia con¬ 
dotta più o meno alla luce del 
sole da partiti, da esponenti 
dell’associazionismo ^reto 
e da altri soggetti che, in que¬ 
sto momento non è facile in¬ 
dividuare ma che ci sono, e 
che agiscono per una secon¬ 
da Repubblica di carattere au¬ 
toritario. Stiamo andando ver¬ 
so una democrazia sempre 
più limitata. 


Catania, arrestato Pappalardo 

In carcere il poliziotto 
trovato in casa dei mafiosi: 
porto illegale di armi 

Arrestato Antonio Pappalardo, il poliziotto dell'uffi¬ 
cio scorte della questura di Catania, sorpreso men¬ 
tre si trovava a pranzo con due pregiudicati del clan 
Pillera-Cappello. A firmare l’ordine di custodia cau¬ 
telare in carcere uno dei magistrati scortati dall’a¬ 
gente. Pappalardo, che martedì era stato sospeso 
dal servizio, deve rispondere tra l’altro di concorso 
in detenzione e porto illegale di armi. 


WALTER RIZZO 


M CATANIA Dopo la denun¬ 
cia il carcere. Si è conclusa co¬ 
si. con un ordine di custodia 
cautelare, la vicenda di Anto¬ 
nio Pappalardo, il poliziotto 
catanese di 25 anni, in servizio 
all'ufficio scorie, sorpreso do¬ 
menica scorsa da una pattu¬ 
glia di colicghi mentre ban¬ 
chettava a.ssieme a due pregiu¬ 
dicati del clan mafioso catanc- 
se Pillera-Cappello, armati di 
pistola. I.a decisione di mctlc- 
re agli arresti il poliziotto, è sia¬ 
la presa dal giudice per le in¬ 
dagini preliminari Antonino 
Ferrara, proprio uno dei magi¬ 
strali scortati per un certo pe¬ 
riodo di tempo daH'agente fini¬ 
to al centro dello scandalo. 
Ferrara ha accolto la richiesta 
del pubblico ministero Felice 
Lima, che ha accusalo Pappa¬ 
lardo di concorso e detenzio¬ 
ne abusiva di armi e munizio¬ 
ni, peculato e concorso nella 
cessione illegale di munizione. 

Sempre il gip Antonino Fer¬ 
rara ha convalidato l’arreslo di 
Rosario Mascali, <10 anni, con¬ 
sideralo elemento di spicco 
del clan Pillerà e quello di 
Francesco Ficarra, 27 anni pre¬ 
giudicalo per reaU contro il pa¬ 
trimonio. Entrambi erano stati 
arrestati aH’intemo doU’abita- 
zione di Vincenzo Pisano, in 
via del Velo, nel quartiere 
«Cappuccini». Proprio per cat¬ 
turare Rosario Mascoli, che era 
stalo notalo poco prima men¬ 
tre si aggirava armato dì una 
pistola calibro 7,65 per le vie 
del quartiere, i poliziotti della 
sezione volanti della questura 
di Catania, awisah da una tele- 
lonata alla centrale operativa, 
decisero di fare irruzione nel- 
rappartamcnlo abitato dalla 
famiglia Pisano, dove era en¬ 
trato pochi attimi prima Rosa¬ 
rio Mascoli. Seguivano un peri¬ 
coloso piegiudicato e rimase¬ 
ro .stupefatti quando, una volta 
all'interno delia casa, lo trova¬ 
rono seduto a tavola con un lo¬ 
ro collega. 

L’ingre.sso degli agenti sca¬ 
tenò un vero e proprio putife¬ 
rio all’interno dell’apparta¬ 
mento. Rosario Mascoli nel 
tentativo di disiarsi della pisto¬ 
la che portava con .sè in una 


fondina «ascellare», affidò l’ar¬ 
ma ad Anna Pisani, la figlia 
ventenne del padrone di casa, 
la quale a sua volta tentò di 
fuggire aiutata dalla madre, 
Nunzia Lo Re che per far si che 
la ragazza riuscisse ad allonta¬ 
narsi, aggredì gli agenti. Al ter¬ 
mine di una violenta collutta¬ 
zione. 1 poliziotti riuscirono fi¬ 
nalmente ad avere la meglio c 
bloccarono la ragazza recupe¬ 
rando la pistola. Nel frattempo 
anche France.sco Figarra aveva 
cercato di liberarsi della sua 
arma, una coll calibro 45, na¬ 
scondendola sotto una poltro¬ 
na. Uno stratagemma che si è 
nvelalo però assolutamente 
mutile. Recuperata anche la 
seconda pistola, gli agenti Ic- 
cero scattare le mane’.le ai pol¬ 
si dei due uomini e di Nunzia 
Lo Re. accusala di lesione e rc- 
sislenzu a pubblico ufficiale. 
Anche per Antonio Pappalar¬ 
do, che aveva assistito a tutta 
la scena senza muovere un di¬ 
to in aiuto del colleghi, il ban¬ 
chetto si conclure negli uffici 
della squadra mobile. Un lun¬ 
go interrogatorio condotto dal 
capo della Mobile Vincenzo 
Roca e dal sostituto procurato¬ 
re Felice Lima, poi la denun¬ 
cia. Contemporaneamente 
una squadra di agenti si era re¬ 
cata a casa di Pappalardo per 
una perquisizione. Nell’appar 
lamento gli agenti ritrovarono 
50 cartucce calibro 9 lungo, 16 
proiettili calibro 9 parabellum 
e 12 pallonole blindate Muni¬ 
zioni tutte compatibile con 
l'arma di ordinanza del poli¬ 
ziotto. ma detenute in modo 
assolutamente illegale. 

L'arresto di uno dei 200 «an¬ 
geli custodi» ai quali è affidata 
la sicurezza dei magistrati, po¬ 
litici e di tutte quelle altre per¬ 
sone che si trovano in prima li¬ 
nea nella lotta alla mafia, ha 
suscitato notevole scalpore in 
questura. Pappalardo, che 
martedì era stato sospeso dal 
servizio, è un agente molto co¬ 
nosciuto. in passato aveva 
scortato tra gli altri l’ex sindaco 
di Misierbiar.co, Nino Di Guar¬ 
do e l’avvocato Er zo Guame- 
ra. oggi deputato della Rele, 
che si occupa della difesa di 
molli pentìh catanesì. 



Antonietta Bagarella non ha debiti con la giustizia, ma da vent’anni vive in latitanza: è la moglie del capo di Cosa nostra 
In un vecchio memoriale spedito ai giudici la donna spiegò la sua posizione: «È solo una questione di sentimenti...» 

«Sì, lo ammetto: sono innamorata di Totò Riina» 


RUOQERO FARKAS 


«Ha ordinato la strage di Capaci» 
Il pentito Spatola accusa il boss 


PAl£KMO. La >bclva» e la 
bolla maestrina. Il picciotto 
con la quarta elementare e la 
signorina istruita. Il padrino di 
Cosa Nostra e la compagna le¬ 
dete che si è innamorata al pri¬ 
mo sgutordo, che è rimasta af¬ 
fascinala da quegli occhi neri 
come il carbone c da quella 
bocca carnosa, abbellita dai 
buffi sottili, che ogni tanto si 
schiudeva per sorriderle II nel 
corso principale di Corleone. 
Antonietta ^garella, 48 anni, 
ha consegnato il suo cuore a 
Salvatore Riina, 62 anni, l’uo¬ 
mo che gli atti giudiziari in¬ 
chiodano come il capo della 
malia palermitana. Ha lasciato 
tutto, ha abbandonato rin.se- 
gnamento, una vita semplice, 
Antonietta, e se ne è andata 
con II suo Totò. Da venti anni 
lo segue, si nasconde con lui. 
divide ì rl.schi del boss, le gioie 
e i dolori. Non crede ad una 
parola di quello che scrivono i 
giornali sul suo uomo, forse 


perchè sà che le accuse non 
sono .sempre vero. Polizia e ca¬ 
rabinieri nei loro rapporti (uu- 
diziari di lei hanno scritto: «E il 
collegamento tra il padrino e i 
suoi uomini. È pericolosa, fa 
parie della banda di Luciano 
Ligaio». 

E il maggio 1971. La questu¬ 
ra di Palermo propone Anto¬ 
nietta Bagarella per il .soggior¬ 
no obbligato. La maestra ri¬ 
sponde. Con il suo avvocato 
presenta un memoriale e ai 
giudici del tribunale spiega le 
sue ragioni; «I senlimenti uma¬ 
ni e specie quelli di amore 
sfuggono alle coercizioni e 
debbono essere manifestazio¬ 
ni di espressione del proprio 
cuore. Tenuto confo che la 
sollo,scritta non ha motivo di 
negare il proprio amore per 
Salvatore Riina, il mio inlere.s,sc 
non può es,serc certamente c 
non è quello, di favorire c co¬ 
munque incoraggiare la imc- 
pcribllilà del proprio promc.s- 
so sposo... Il mio intere.ssc è 


quello che il mio fidanzato rag¬ 
giunga ia sede di soggiorno in 
maniera da poter coronare col 
matrimonio il nostro sogno 
d’amore». 

Si vuole sposare la bella ra¬ 
gazza che Gianpaolo Pansa, 
Enzo Magri, Roberto Baudo, 
cronisti de Ui Slampa. {'Euro¬ 
peo e l'Ora, il 6 agosto 1971 in¬ 
contrano in uno dei corridoi 
del palazzo di Giustizia a Pa¬ 
lermo, I capelli lisci legati a co¬ 
da di cavallo, le scarpe bian¬ 
che eleganti, con un tacco 
quadralo alto, un vestilo sopra 
il ginocchio, con i fiori azzurri 
stampati. Eccola la moglie del 
mafioso più temuto d’Italia. 
Sorride e paria con i giornalisti. 
•L.a maturità clas.sica l’ho con¬ 
seguita con 3 .sette c qualche 
olto. Ero molto brava in Ialino 
e greco. Ma all’università ho 
scelto l’indirizzo moderno del¬ 
la facoltà di Lettere c filosofia 
sognando il giorno della lau¬ 
rea, Avevo bisogno di guada¬ 
gnare. In casa mia non c’erano 
più uomini: mio padre c i miei 


fralelli erano in carcere. Ci sia¬ 
mo arrangiale io e le mie sorel¬ 
le. Itolo si aiutavano facendo 
ricami per una ditta di Pistoia, 
lo ottenni un posto di a.ssisten- 
te presso l’Opera diocesana di 
assistenza a San Giuseppe la¬ 
to: guadagnavo ventimila lire». 

Antonietta non vedeva Totò 
da due anni. Da quando si era¬ 
no fidanzati dopo il ritorno del 
bo.sà dal carcere di Bari. «Lo 
aspetterò sempre, se necessa¬ 
rio per tutta la vita - disse - lo 
amo. Avrei potuto sposare un 
professore, un uomo di cultu¬ 
ra. Ma a che serve il pezzo di 
carta in amore? Per me Salva¬ 
tore Riina è buono, affettuoso, 
vittima anche lui di ingiustizie: 
un uomo che merita tutto il 
mio amore», L’accusano di 
aver tentato di sposarsi con Rii¬ 
na ad Aversa, di nascosto, 
mentre lui era latitante. Lei 
smentisce. È una donna che ri- 
•spelta le tradizione Antonietta. 
Voleva rimanere a Corleone a 
fare la maestra. Spiegò ai gior¬ 
nalisti: «Riu-scii ad avere il di¬ 
ploma magistrale in una sola 


sessione e feci anche il con¬ 
corso. Ottenni buoni voti ma 
non rientrai nei posti a.ssegna- 
6 ». 

Non la mandarono al confi¬ 
no, Ma la obbligarono a nspet- 
tare alcuni orari e a firmare al 
commissarialo di polizia. An¬ 
tonietta sopportò tutto questo 
per un paio di anni. Poi lece la 
scelta della sua vita: andò a vi¬ 
vere con ’l’otò. Si sposarono 
nel 1974, in una chiesetta di 
San Lorenzo, falla addobbare 
per l'occasione da don Ciccio 
Madonia. Li un! in mabimonio 
padre Agostino Coppola, il ni¬ 
pote di Frank. Ito coppia parte 
in viaggio, va al Nord. A Vene¬ 
zia Totò, ingra-ssalo, .sorridente 
si la fotografare a piazza San 
Marco circondato dai colombi. 
Nina aspetta il primo figlio: 
Maria Concetta, che oggi ha 18 
anni. Poi vengono Giovanni, 
16 anni, Giuseppe, 15 anni e 
Itocia, 12 anni. Sono nati nella 
clinica privata Noto. Sono stati 
iscritti regolarmente all’ana- 
grale. 


H ROMA. In una intervista 
che viene trasmessa quesa 
sera alle ore 20,00 dal Tg5, 
Rosario Spatola, il pentito 
che aiutò i giudici Falcone e 
Borsellino a smantellare la 
"pizza connection", accusa 
apertamente Totò Riina. su¬ 
perlatitante, dì essere il man¬ 
dante della strage di Capaci. 
Afferma Spatola: «Totò Riina 
ha voluto lanciare «un mes¬ 
saggio molto esplicito». Ha 
voluto dire: «lo .sono qui, e 
l’attentato al giudice Falcone 
non si fxiteva fare senza il 
mio consenso». Rosario Spa¬ 
tola, raggiunto telefonica¬ 
mente in una località scono¬ 
sciuta da Lamberto Sposini e 
Giampaolo Rossetti, alla do¬ 
manda .se potesse essere To¬ 
tò Riina il mandante della 


strage di Capaci, ha risposto 
«lui e altri». In ogni caso, se¬ 
condo Spatola, l’inafferrabile 
Totò Riina è tuttora «il capo 
dei capi della mafia siciliana, 
anche perchè la famiglia Ma¬ 
donia è sua aileata». 

Rosario Spatola non ha 
escluso che oggi Totò Riina 
possa trovarsi a Palermo e ha 
detto di averlo già incontrato 
nel 1981. ma non in Sicilia. 
«In altri tempi si poteva muo¬ 
vere liberamente, nella stes¬ 
sa Palermo, ma adesso è di 
ventato più prudente». Sulla 
leggendaria ferocia di Riiina, 
Spatola è statò chiarissimo: 
«E poco dire che sia una bel¬ 
va - ha concluso Spatola - e 
in questo ha superato II suo 
grande maestro, Luciano Lig- 
gio». 
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Palio 
di Siena 



Intervista ad Aceto, il fantino che ha vinto 14 volte 
La Sardegna, poi il viaggio di speranza nel Senese 
La religiosità pagana e le polemiche con i colleghi 
«Stavolta non ho corso per i soldi ma solo per la gloria» 


Qualche incidente 
Poi la città 
ritorna tranquilla 


Con l’Aquila un volo nella legenda 

Andrea De Cortes: «Mi ritiro e dedico le vittorie al mio Santo» 


Dopo la sua storica vittoria ntjlla contrada dell’A¬ 
quila, Andrea De Cortes detto Aceto è un uomo 
appagato e felice. «L’obiettivo delle quattordici 
vittorie l’ho raggiunto. Però è stata davvero dura», 
sottolinea visibilmente soddisfatto. Ma subito an¬ 
nuncia con fare sìncero: «Quest’anno smetto. Il 
prossimo Palio di agosto però lo correrò, non mi 
tirerò affatto indietro». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUQUSTOMArriOLI 


■■ SIEN.\ Sembrava ormai 
avviato sul viale del tramonto. 
Sembrava che i fantini più gio¬ 
vani lo avessero ormai sop¬ 
piantato. Invece nella corsa 
del 3 luglio. Andrea De Cortes 
dello Aceto, 49 anni, sardo di 
Olbia, residente con la moglie 
c i due figli maschi ad Asciano, 
nelle crete senesi, è tomaio a 
vincere alla sua maniera. 
Aspettando che gli altri sba¬ 
gliassero e piazzando II decisi¬ 
vo y.alto al momento giusto. 
Ora, avendo superato il record 
delle tredici vittorie di Angelo 
Meloni, detto Ricino, ha rag¬ 
giunto quello che voleva. Do¬ 
po la corsa a tarda sera, rilas¬ 
salo, tranquillo, forse atKhe un 
po' frastornato, quest'uomo 
venuto su dal nulla, ma che ha 
saputo sfruttare le doti naturali 
che aveva, parla a lungo del 
suo passato, del suo presente, 
del suo futuro. 

Andrea De Corte*, va in pen¬ 
atone, ora che è entrata nel- 
bitorla? 

Fisicamente sono ancora al¬ 
l'altezza. Non avrei problemi 
nel correre ancora per qualche 


anno. Però l'ho già deciso, co¬ 
me ho detto più volte. Que- 
st'an.io smetterò, Certo il mio 
obiettivo era di arrivare alla 
quattordicesima vitlona. Era 
una cosa che volevo, anche se 
non ho la bacchetta magica. 
Naturalmente correrò ancora il 
Palio di agosto. Poiché di pro¬ 
fessione faccio il fantino, se mi 
daranno la possibilità potrei 
vincere anche lo mia quindice¬ 
sima corsa. 

Non le pare che con queata 
vittoria ai aia chinao nn ciclo 
atorico? La prima tu proprio 
nell’Aquila. 

Penso di si. Comunque è il 
massimo avere vinto il palio 
propiio neH'Aquila. Ci crede¬ 
vo. G à nell'Inverno avevo con¬ 
tatti con i dirigenti della con¬ 
trada Mi avevano chiesto se 
ero d sponibile per correre con 
loro. Ho fatto i salti mortali dal¬ 
la soddisfazione. Dopo un pe¬ 
riodo di silenzio abbiamo ri¬ 
preso le trattative. Ho avuto 
fortuna. Ma mi ha aiutato II fat¬ 
to di ivere vinto il pnmo palio 
e il decimo nell'Aquila. È vero, 
non c' é due senza tre. 


Non è stata però una vittoria 
fadle. 

No, la Pantera, la nostra awcr- 
sana, era moltoconvinta. Sono 
accadute cose che credo la 
storia di Siena ncorderà. Non 
era mai successo di nerbarsi in 
quel modo E poi la Pantera al¬ 
la mossa l'avevo proprio ac¬ 
canto. Si spora sempre che 
questo non accada. Dcledda 
mi è venuto a cercare, si è at¬ 
taccato alle redini, al giubbot¬ 
to. Ha fatto di lutto per farmi 
perdere, È mancalo poco che 
andassi a terra. In poche paro¬ 
le sono partilo ultimo. 

Quella caduta di Deledda è 
un po’strana... 

Ha battuto in una sporgenza 


ed é andato a cadere qualche 
metro avanti. Era molto basso, 
vicino alle cancellate. 

Crede di essere stato nella 
sua vita un uomo fortunato? 
Indiscutibilmente si. Scherzia¬ 
mo davvero? Secondo me i mi¬ 
racoli non li fa propno nessu¬ 
no, in generale e non solo per 
diventare fantino. Prenda un 
giornalista. Per diventare bra¬ 
vo, oltre a saper adoperare la 
penna, il vento deve essere a 
tuo favore. Dipende su quale 
giornale scrivi. Ma ci dobbia¬ 
mo ricordare che qualcosa ci 
ha aiutato. Prenda Maradona. 
È un grande campione. Ma in 
quanti giocano a calcio? Tanti, 
Maradona però fa le cose na¬ 


turalmente. Io so fare il fantino 
meglio degli altri, non perché 
faccio miracoli, ma perchè la 
natura mi ha dato questo do¬ 
no. 

SI ricorda qnaado è arrivato 

a Siena. Com’era? 

Sono nato in Sardegna da una 
famiglia modesta. Avevamo un 
po' di bestiame. L'abbiamo 
venduto pier cercare la fortuna 
in continente. Ho vissuto a Ro¬ 
ma per dieci anni. Ma prima di 
venire a Siena, nel 1964, già la¬ 
voravo come fantino. Nel 1962 
lavoravo a Roma con Vincen¬ 
zo Celli, un allenatore che ave¬ 
va i cavalli del senatore Angio- 
lillo. Lavorava con me Remo 
Antonelli che era stato un fan- 


.'s'- ... - ' 


Imo del Palio Mi diceva che a 
diciotto anni mi avrebbe porta¬ 
to a Siena. Pensava che avessi 
le caratteristiche giuste. Mi ha 
latto conoscere il povero Etto¬ 
re Fontani, famoso allora a Sie¬ 
na, avendo scoperto molti fan¬ 
tini. Ci siamo trovati d'accor¬ 
do. Ma ebbi un invito per an¬ 
dare a Comdonia nelle Mar¬ 
che. Accettai perché mi avreb¬ 
bero dato la possibilità di 
guidare, senza patente, una 
bella Giulietta, la verità è che 
non ho latto il fantino negli ip¬ 
podromi perché pesavo trop¬ 
po. E poi mi emozionavo mol¬ 
to. Ma appena mi mettevo la 
giubba tremavo, E dire che poi 
sono andato a lare una profes¬ 
sione dove occorrono nervi 
saldi. Era proprio destino. 
Come giudica i suoi colle- 
ghl? 

Con loro sono un po' polemi¬ 
co ma II apprezzo. Il nostro é 
un lavoro dillìcile. Loro sono 
giovani ma anche per me è dif¬ 
ficile iierché ho raggiunto tutto 
quello che era possibile Sono 
tulli bravi. Ma Andrea De Cor¬ 
tes é l’unico. 

Pensa che iiualcuno non ab¬ 
bia gradito la sua vittoria. 

Mah, tanti. Penso che a diverse 
contrade ha latto rabbia. 

Non è vero che tutti i senesi 
la odiano. 

Sentite quelli dell'Ocal 
Lei appare molto cambiato 
rispetto a qualche anno fa. 

Sono i senesi che mi hanno 
latto calmare Sono gente buo¬ 
na ma sono anche molto catti¬ 
vi. Sono cosi, lo sono una per¬ 
sona onesta e corretta, cosa 


che 1 senesi non apprezzano. 
Perché a Siena l’Importante é 
solo vincere. 

Quanti soldi ha intascato 
con questo Palio? 

L'Aquila é una contrada che 
ha latto gli sforzi massimi. Ho 
corso quasi gratis. Non ero 
molto interessato ai soldi ma a 
vincere. Non rida. Se si guarda 
l'inflazione, questo è il Palio 
dove ho guadagnato di meno. 

E di tasse quanto ha pagato. 
350 milioni più le spese. Han¬ 
no fatto il processo a me solo. 
A me però, di andare in galera 
r un anno non me ne sareb- 
importato niente. A Siena 
hanno detto che questa volta 
mi sono salvato. Macché. MI 
hanno tolto anche i soldi che 
non avevo. 

Qual è stato 11 Palio più bel¬ 
lo? 

Sicuramente questo. Ne avevo 
troppo bisogno. Slavo affogan¬ 
do. E poi smettere senza fare il 
record... Ora è una gioia trop¬ 
po grande. 

Subito dopo avere vinto ha 
detto qualcosa come: dedi¬ 
co questa vittoria al santi. 
Cosa voleva dire? 

Ho un santo che non dico chi 
é. Un santo con cui parlo, a cui 
ho sempre credulo, a cui ho 
chiesto le grazie Una volta ab¬ 
biamo litigato. E un santo che 
mi ha aiutato molto. Le grazie 
che gli ho chiesto me le ha 
.sempre latto. Mi ha dato mollo 
mentre io gli ho dato poco. Al¬ 
lora abbiamo litigato e mi ha 
lasciato a digiuno per tanto 
tempo Questa volta gli larò un 
bel regalo. 



Trionfo record di un fantino aspro e deciso. Ha corso ancora per là vècchia contrada 

Forse è vero, con Aceto «passa la storia» 
E Tantico pastore sardo è incoronato re 


ROBIHTOBARZiàNTI 


H Andrea De Gortes, detto 
Aceto ha fatto quattordici. GIt 
esperti di analistica dicono 
che anche Favolino - ma di lui 
non si conoscono nome e co¬ 
gnome - e Caino avevano vin¬ 
to altrettante carriere. Ma sarà 
poi vero? Più indietro si va più 
la cronaca sfuma in legenda. 
Nel campionario di allusivi no¬ 
mignoli da malevola che infit¬ 
tisce le vicende del Palio si tro¬ 
va anche un Bastiancino - be¬ 
nedetto vezzo per i diminutivi 
- con. sembra, sedici vittorie. 
Fatto è che Aceto ha di sicuro 
conquistato in questo secolo 
quattordici allori. Ed è un pri¬ 
mato il suo che non ammette 
confronti. 

1 più lo chiamano Andrea e 
già in questo privilegiare il no¬ 
me di battesimo rispetto al ca¬ 
ricaturale e obbligato nomi¬ 
gnolo c'é un Indizio delle mol¬ 
te novità da lui introdotle net 
costumi di una lesta antica. Più 
di ogni altro fantino di piazza, 
Andrea De Gortes ha dato con¬ 


notati professionali ad un me- 
stieraccio che per lunghi anni 
fu affidalo al coraggio di im¬ 
provvisati campioni. Aceto é 
diventato un perfetto proles- 
sionis a: fantino di una contra¬ 
da. ad essa legato con conti¬ 
nuità. Poco importa se il rap¬ 
porto con la sua Oca è andato 
a carte quarantotto. Il passag¬ 
gio reca la sua firma. Quindi 
ha accettato di farsi imprendi¬ 
tore di vivere lutto l’anno tra 
corse e cavalli esaltando al 
tempC' stesso le sue innate doli 
di attore latto apposta per un 
mondo dominato dal media, 
in cerca ogni giorno di imma¬ 
gini lolgoranti e di secche, me¬ 
morabili battute. Con lui si è 
avuto nel Palio il massimo del¬ 
la penonalizzazione per il fan¬ 
tino, che di solilo usciva dal- 
l’ombia solo nelle ore gloriose 
del trionlo, 

Dopo la vittoria, la sera del 3 
luglio, Aceto si faceva largo ur¬ 
lando: «Passa la stona!» con 
quel somso sarcastico e sprez¬ 


zante che non sai fino a che 
punto esprìma o dissimuli ven¬ 
ta. Smargiasso e calcolatore, 
impavido e accorto. Aceto ha 
saputo cosi costruirsi la ma¬ 
schera del mito senza perù ri¬ 
nunciare alla prosa del quoti¬ 
diano, alla cerchia degli affetti, 
alla iiecc.ssaria prudenza. Il 
suo .segreto sta in questo impa¬ 
sto eccezionale di calcolo e di 
temperamento, di doti sceni¬ 
che e di misurata razionalità. 
Assomiglia, a vederlo, ad un 
notturno capitano di ventura, 
ad uno di quegli eroi crudeli 
che conducevano per vile de¬ 
naro le truppe airassallo, ma 
sa cortggiare gli animi appas¬ 
sionati di chi fa vita di contrada 
mostrando un'assoluta' dedi¬ 
zione alla causa. Si é fallo la fa¬ 
ma, aH'inizio, di lamino che 
forzava al limite i cavalli. Poi 
ha prediletto, sempre di più, 
corse prudenti d'attesa: -La 
fortuna - sentenzia - bisogna 
coglierla quando arriva, ma ri¬ 
cordali che la fortuna aiuta gli 
audaci». 

Non c’é da ipotizzare che ci¬ 
ti una Irose fin troppo famosa, 


il suo lessico riunisce com¬ 
prensibile buon senso e massi¬ 
me ripetute secondo i canoni 
di una diplomazia istintiva, 
non imparata dai codici. Ecco: 
il suo incontro con le mille 
congiure della festa senese, la 
sua capacità di incarnare, lui 
sardo di Asciano, i modi più 
antichi nella più irriverente 
modernità sta tutta qui. La ri¬ 
balta del Palio si fa con lui me¬ 
tafora di una condizione desi¬ 
derata da molti: poter amman¬ 
tare sotto nobili vessilli la vo¬ 
glia di affermarsi, di vincere, 
magari di far soldi. In questo 
egli è perfetto eroe di un gusto 
tutto rinascimentale dello spet¬ 
tacolo, che rimanda a lontane 
radici. 

Quando si abbandona alla 
nostalgia - per davvero o per 
finta - ricorda il sole della sua 
mlanzla in Sardegna. È nato ad 
Olbia 49 anni la, «Avevamo del 
bestiame - confessa - e ci si 
doveva star dietro io e i miei 
Iratelli. Quando andavo là, in¬ 
vece di guardare il bestiame 
montavo sui cavalli e andavo. 
Ha ripetuto spesso con orgo¬ 


glio che quando è arrivato lui I 
tantini del Palio sembravano 
piuttosto pastori, pecorai, qua¬ 
si tutti. Introdusse lui la moda 
dei capelloni, spezzò vecchi 
stereotipi, si mise a raccontare, 
a sfidare, a protestare. Cosi la 
sua storia è anche, a suo mo¬ 
do, la storia di una vendetta 
contro la miseria di anni lonta¬ 
ni, di una affermazione goduta 
con pienezza. Il suo mito si é 
alimentato di parole grosse e 
di carta bollata. Aceto é nomi¬ 
gnolo che gli affibbiarono per 
n carattere aspro e deciso. Ora 
vuol continuare, malgrado gli 
anni. «Perché dovrei smettere? 
Sono sempre il re». Lo dice ghi¬ 
gnando, in tono di sfida. E^- 
re il re in questo caso vuol dire 
essere il primo di un ^ioco fan¬ 
tastico e forte. Propno nell’A- 
qulla vinse il suo primo Palio, 
nel '65. Ora non si rassegna, sa 
che il difficile sarà individuare 
la data della rinuncia. Intanto 
rìde per allontanare la paura, 
in bilico tra Aceto e Andrea, 
forse al culmine della sua 
umanissima parabola di cam¬ 
pione. 



Il fantino «Aceto» portato In tnonlo dopo la viltona; in allo, un momento del Palio 


■■ SIFJ^A La notte dop>o il 
palio è stata lunga. Nella 
contrada vincitrice la festa è 
continuata fino alle prime lu¬ 
ci dell'alba. Nelle contrade 
che hanno perduto si è di¬ 
scusso parecchio per capire 
cos'è che è andato storto. 

Neirimmedialo dopo cor¬ 
sa, il momento più delicato 
sotto II profilo dell’ordine 
pubblio, Piazza del Campo 
è divenuta una vera e propria 
bolgia, con gente che corre¬ 
va in ogni direzione dopo 
l'intenso stress dei palio ap¬ 
pena concluso. 

Solo I contradaioli dell'A¬ 
quila saptevano cosa fare. So¬ 
no andati a prendersi il drap¬ 
pellone dipinto dal senese 
Enzo Santini e lo hanno por¬ 
tato in giro p>er ore, in tutta la 
città. 

Tra le contrade del Nic¬ 
chio e Valdimontone, divise 
da una rivalità che in questi 
ultimi anni è divenuta molto 
accesa, forse anche troppo, 
c'è stato qualche scontro sia 
in piazza del Campo che ai 
confini dei rispettivi rioni. 
Qualcuno è dovuto ricorrere 
alle cure del pronto soccorso 
deirOspedale, Ma fortunata¬ 
mente le conseguenze non 
sono state gravi per nessuno. 

Ieri Siena aveva ripreso il 
suo aspetto tranquillo di 
sempre. Comunque la que¬ 
stura ha tenuto sotto control¬ 
lo «in maniera discreta», ha 
assicurato il questore Pa¬ 
squale Sposato, alcune zone 
della città: i rioni della Pante¬ 
ra e dell’Aquila e quelli del 
Valdimontone e del Nicchio. 

Gli animi comunque sem¬ 
brano essersi calmati e ieri i 


contradaioli dell'Aquila sono 
andati per la città con il palio 
per rendere omaggio alle al¬ 
tre contrade. 

Qualche problema lo han¬ 
no avuto invece i fantini. Dei 
sette che sono caduti, (una 
circostanza che ne indica un 
basso livello tecnico), quat¬ 
tro sono stati portati al pron¬ 
to soccorso. Si tratta di Silva¬ 
no Vigni della Giraffa, di 
Franco Casu del Drago, di 
Sebastiano Deledda della 
Pantera, di Giuseppe Pes del 
Valdimontone. Solo quest'ul¬ 
timo ha riportato lic-vi esco- 
nazioni. Per gli altri tre i me¬ 
dici hanno stilato referti con 
trenta giorni di prognosi. Vi¬ 
gni ha riportato la trattura 
dello scafoide carpale de¬ 
stro, Casu una lesione del le¬ 
gamento anteriore del ginoc¬ 
chio sinistro, Deledda una 
frattura alla tibia destra. Per 
tutti e tre sarà problematica 
la loro partecipazione alla 
corsa del sedici di agosto. 

Fa discutere intanto la ca¬ 
duta proprio di Deledda 
quando si trovava in testa. Le 
ipotesi sono le più varie. Si 
dice che il fantino, che ha gi¬ 
rato molto vicino alle Lan- 
senne che circondano la 
piazza, sia stato colpito da 
uno spettatore. Secondo An¬ 
drea De Gortes. che lo segui¬ 
va, ha invece battuto in una 
piccola sporgenza con la 
gamba perdendo l’equilibrio 
qualche metro dopo. Secon¬ 
do altri Deledda sarebbe ca¬ 
duto dopo avere urtato acci¬ 
dentalmente nel solito spet¬ 
tatore. E per far luce sull'epi¬ 
sodio non aiutano nemmeno 
le riprese televisive. OA.M. 


LOTTO 


27' ESTRAZIONE 
(4 luglio 1992) 

BARI 42 79 62 2 66 

CAGLIARI 60 63 83 58 13 

FIRENZE 64 79 27 19 54 

GENOVA 19 3 22 35 21 

MILANO 12 55 70 40 36 

NAPOLI 34 47 20 80 58 

PALERMO 49 50 72 16 74 

ROMA 36 86 61 77 81 

TORINO 57 9 39 66 54 

VENEZIA 30 60 47 19 87 

ENALOTTO (colonna vincente) 
XX2-11X-XXX-1X2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 43 167.000 

ai punti 11 L. 1 583.000 

ai punti 10 L. 134.000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DILUGUO 


ynle 0 

del LDTTD 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGLIO! 


RISPOSTA Al LETTORI 


B Alcuni amici giocatori d 
hanno chiccto m è pocdbitai pun< 
ter» fino a diaci numari in una 
•da bollatta a nd contampo aa 
•1 può frazionala la giocata Mila 
•orti di ambo, tamo, quotama a 
cinquina. 

Rispondiamo con piacara 
cha tutto dò ò posaibila, a a» 
giungiamo cha i importo mini* 
mo al giocata por una ada boi» 
latta è di L. 1.000 a ruota singo¬ 
la a di L. 2.000 a Tutta la ruota. 

Il frazionannanto dalla punta* 
ta par la varia aorti può aaara 
fatto arrotondando a 100 o 
multipli di 100. 

Ad aaampio. giocando IO nu¬ 
mari (con i quali si formai>o: 

• 45 ambL 120 tami. 210 qua* 
tama a 2t2 cinquina), a auppo- 
nando cha la giocata affattuata 
abbia il valora di L. 10.000, la 

f »osia p osanno asaara coti stabi* 
ita: 

• L. 5.000 Mirambo, in caso di 
vincita si ottarranno L. 5.000 x 
6,5 = L. 27»500.«; 

* L. 3.000 mI torno (con Tavaiv 
tuala vincita si otterranno 3.000 
X 35,4 = L. 106.200 più tra am¬ 
bi L. 27.500 x 3); 

* L. 1.500 Mila quatama. In ca* 
ao di vincita si ottarranno 1.600 
X 380 = L. 570.000 più la vinci¬ 
ta di 6 ambi a 4 tami. 

' L. 500 Mila cinquina con T a* 
vantuala vincita si ottarrarmo 
L. 500 X 3968 = L. 1.984.000 
più 10 ambi, 10 tami, a 5 qua¬ 
terna. 


Abbonatevi a 

riBiìità 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; la lunga serie di situa¬ 
zioni metereologiche che mantiene lontana 
dalle nostre regioni la stagione estiva con¬ 
tinua con una monotonia sconcertante. 
L'anticiclone atlantico è sempre In posizio¬ 
ne anomala, disteso dalle Isole Azzorre 
verso l'Europa nord-occidentale. La pertur¬ 
bazione che sta Interessando le nostre re¬ 
gioni settentrionali e centrali si sposta ab¬ 
bastanza velocemente verso levante ma ó 
seguita da condizioni di Instabilità. 

TEMPO PREVISTO: sul Piemonte, la Lom¬ 
bardia e la Sardegna condizioni di variabi¬ 
lità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulle altre regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale e dell'Italia centrale cielo gene¬ 
ralmente nuvoloso con precipitazioni an¬ 
che di tipo temporalesco. Sulle regioni me¬ 
ridionali scarsa attività nuvolosa e ampie 
zone di sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti sud-occidentall. 

MARI: bacini occidentali mossi,-legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI: condizioni generali di tempo va¬ 
riabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. La nuvolosità sarà più frequente 
lungo la fascia orientale mentre le schiarite 
saranno più ampie lungo la fascia occiden¬ 
tale. 


TBMPERATURB IN ITAUA 


Boizano 

^2 

29 

L'Aquila 

9 

25 

Verona 

14 

29 

Roma Urbe 

13 

29 

Trieste 

19 

26 

RomaFiumic» 

15 

25 

Venezia 

17 

25 

Campobasso 

12 

20 

Milano 

17 

24 

Bari 

15 

25 

Torino 

13 

21 

Napoli 

N P. 

N.P. 

Cuneo 

15 

19 

Potenza 

10 

20 

Genova 

18 

22 

S. M. Leuca 

17 

23 

Bologna 

16 

29 

Reggio C. 

17 
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Ore 10.10 Governo Amato, fiducia 
in Parlamento a... nel 
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la lealtà» Intervista a 
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n nuovo ministro della Difesa vuole mandare 
i soldati in Sardegna: «Sono un deterrente» 
Un'iniziativa presa sull’onda del caso Farouk 
destinata a suscitare molte polemiche 


Secondo palazzo Baracchini è un modo 
per «testimoniare la solidarietà dello Stato» 
La stessa iniziativa era stata presa in Calabria 
con esiti decisamente disastrosi 


Andò schiera l’eserdto nella Barbai 


Lunghe code e rallentamenti al Nord 
per il primo grande esodo d’estate 

Vacanze al via 
Milioni di vetture 
sulle autostrade 


Il neo ministro della Difesa baivo AndO vuole man¬ 
dare i soldati in Sardegna con «carattere di continui¬ 
tà e con presenza massiccia», come deterrente con¬ 
tro la criminalità. È un modo, dice il ministro, per 
«esprimere la solidarietà dello Stato nei confronti 
delle popolazioni locali». L’iniziativa, già attuata in 
Aspromonte senza alcun tangibile successo, è di 
quelle destinate a suscitare polemiche senza fine. 


«VLADIMIRO SETTIMELLI 


■■ ROMA. E siamo di nuovo 
ai soldati. Prima l'Aspromonto 
e senza alcun tangibile succes¬ 
so e ora la Sardegna. Anzi la 
Barbagia con Nuoro. Orgoso- 
lo. Formi, Mamoiada e il Su- 
pramonte, un tempo covo di 
latitanti e ricercati. La proposta 
viene dal nuovo ministro della 
Difesa, il socialista Salvo Andò 
che. secondo quanto spiega 
un eomunicalo ufficiale, ha 
dato mandato allo Stato mag¬ 
giore dell'Esercito di studiare 
la possibilità di •svolgere attivi¬ 
tà adde.strativo in Sardegna. 


con carattere di continuità, 
con presenza massiccia e con 
particohre riferimento alle zo¬ 
ne a più allo indice di crimina¬ 
lità*. Il comunicato della Difesa 
spiega poi che "riniziativa, 
analoga a quella realizzata in 
Aspromonte, si prefigge di 
esprimere concretamente la 
solidariittà dello Stato nei con¬ 
fronti delle popolazioni locali 
(anch'esse vittime di un feno¬ 
meno di minoranza) di vitaliz¬ 
zare il territorio caratterizzalo 
da basita densità di insedia¬ 
mento. di fornire anche un 


concorso Indiretto alle forze di 
polizia attraverso un accentua¬ 
to controllo del temiorio e 
un'implicita limitazione dello 
spazio di manovra della mala¬ 
vita organizzala». La nota della 
Difesa spiega, inoltre, che si 
avranno, cosi, un forte afflusso 
di reparti delI'Esercilo dal con¬ 
tinente e attività di campagna 
che saranno comunque intese 
a non causare particolare disa¬ 
gio alle popolazioni, nei con¬ 
fronti delle quali sarà invece 
stimolato un processo di reci¬ 
proca, intensa socializzazione 
con i reparti militari. 

La improvvisa mossa del 
nuovo titolare della Difesa à di 
quelle destinate a suscitare po¬ 
lemiche c disagi a non finire. £ 
stata presa, ovviamente, sul¬ 
l'onda dell'emozione per il ca¬ 
so terribile del piccolo Farouk 
Kassam, un ca.so che continua 
a tenere il Paese con il fiato so¬ 
speso. A prima vista, comun¬ 
que, pare proprio che i ministri 
abbiano davvero la memoria 
corta. L'esercito inviato nelle 


zone ad alta densità criminale 
è stalo davvero di una qualche 
utilità? Anche dal punto di vi¬ 
sta psicologico, l'invio dell'E¬ 
sercito in Sardegna è una gra¬ 
vissima ammissione di sconfit¬ 
ta. Nel comunicato della Dife¬ 
sa si parla deirA-spromonle, 
come se davvero la presenza 
dei soldati sull'impervia mon¬ 
tagna dei .sequestn avesse in 
qualche modo influenzato o 
condizionalo l'attività dei se¬ 
questratori. Tutti, in Calabria, 
possono testimoniare che pro¬ 
prio nel periodo della presen¬ 
za dell'Esercito, i sequestri 
continuarono regolarmente 
senza che venisse mai .scoper¬ 
ta una delle tante "prigioni» 
nelle quali, incatenate come 
bestie, molte persone attende¬ 
vano di tornare in libertà dopo 
che i parenti avevano pagato 
•regolare» riscatto. In alcuni 
casi in particolare, per ammis¬ 
sione delle stesse forze di poli¬ 
zia e degli alti gradi militari, le 
stesse indagini subirono dei 
•ritardi» proprio per le difficoltà 
di movimento dei vari interme¬ 


diari e degli stessi inquirenti. 

Bisogna dire che i soldati. 
suH'Aspromonle, fecero il pos¬ 
sibile Pier battere zone ritenute 
particofarmente «interessanti», 
ma senza alcun tangibile suc¬ 
cesso. Per non parlare della 
sensazione che molti pastori e 
contadini deH'Aspromonle eb¬ 
bero per mesi; c cioò quella di 
muoversi in una zona «militar¬ 
mente occupala» da un eserci¬ 
to «mandalo da Roma» che an¬ 
dava in giro con tanta buona 
volontà, ma senza alcun co¬ 
strutto. 1 soldati erano mandati 
laggiù da quello slesso Stato 
che non si preoccupava, inve¬ 
ce, di dar lavoro ai giovani, di 
costruire strade, case e scuole 
c lasciava giudici e forze di po¬ 
lizia senza i mc7.zi necessari 
per combattere davvero la ma- 
lavilà organizzala. 

Tutti sanno, per esempio, in 
quali condizioni sono costretti 
a lavorare, ancora oggi, i giudi¬ 
ci calabresi. E tutti hanno visto, 
per esempio nei mesi del se¬ 
questro Casella, vecchie e 


scassate caserme dei carabi¬ 
nieri con soli sci militari co¬ 
stretti a controllare territori im¬ 
mensi, Per anni, non è che un 
caso, ad Africo Nuovo, non ò 
stato possibile rendere agibile 
la localo caserma del CC, finita 
e costruita da anni, ma vuota. I 
malavitosi della zona, ogni 
notte, distruggevano porte e 
impianti di sicurezza. Quella 
caserma, insomma, per anni, è 
stata il simbolo di quello che lo 
Stalo non riusciva a fare nella 
zona. 

E in Sardegna? Possibile che 
il neo ministro della Difesa ab¬ 
bia dimenticalo i tempi di Gra¬ 
ziano Mesina e delle grandi 
lotte per liberare l'Isola dalle 
tante «servitù militari» che ne 
soffocavano lo sviluppo ? Due 
problemi completamente di¬ 
versi che qualcuno pensò di ri¬ 
solvere con le maniere forti. 
Erano i tempi dei famosi «ca¬ 
schi blù» della polizia che oc¬ 
cuparono per mesi interi ogni 
angolo della Barbagia perqui¬ 
sendo, tutte le notti, ogni casa 
di Orgosolo, a caccia dei lati¬ 


tanti. La popolazione intera si 
sollevò contro metodi e sistemi 
che fecero apparire la Barba¬ 
gia non come un angolo d'Ita¬ 
lia, ma come la zona militar¬ 
mente occupala di un paese 
straniero. Si crearono, tra gli 
stessi uomini della polizia c gli 
abitanti del paese, ferite e ri- 
■sentimenti che hanno richiesto 
anni per essere dimenticati. Il 
ministro della Difesa ha riflet¬ 
tuto su quel perìodo, prima di 
decidere di fare «invadere» la 
Sardegna dall'Esercito? Certo, i 
.soldati sono cosa diversa dai 
reparti speciali della Polizia e 
dei Carabinieri, ma il pericolo 
di incomprensioni ed equivoci 
è comunque evidentissimo. 

Intanto, sempre ieri, è stalo 
emesso un decreto legge per 
assumere mille nuovi agenti di 
polizia penitenziaria, scelti tra i 
militari di leva. Dovrebbero oc¬ 
cuparsi di «piantonamenti c 
traduzioni». Un compito dav¬ 
vero difficile e complesso che 
richiede precise specializza¬ 
zioni. 


Camorra 


Ravenna 


A Peschiera (Verona) la giostra era gremita da decine di bambini e di genitori 


Assassinata 

accanto 

alla sua bimba 

MI CASERTA. Carolina Mare- 
sca, 31 anni, ritenuta la convi¬ 
vente del pregiudicato Raffae¬ 
le Venosa, elemento di spicco 
deH'omonimo clan, è stata uc¬ 
cisa da un killer a Castetvoltur- 
no. nel Casertano. La donna, 
in compagnia della figlloletta, 
Maria, di tre anni, si trovava 
nei pressi di un supeimarkci, 
quando da una Fiat Uno le so¬ 
no stati sparati alcuni colpi di 
pistola, due dei qualiThanno 
colpita alla lesta ed al torace. 
La donna è morta sul colpo, 
mentre la bambina è rimasta 
illesa. La vittima era sorella di 
Giuseppe Maresca, ucciso in 
un agguato di camorra a Mon- 
tecalvario, a Napoli nel 1987, 
e figlia di un contrabbandiere 
dei Quartieri Spagnoli, Zarino, 
anch'egli ucciso in un aggua¬ 
to nel 1989aSanta Lucia. 


Tra polemiche 
apre il nuovo 
lunapark 

MB RA'/ENNA. Il parco dei di¬ 
vertimenti «Mirabilandia» di 
Savio, nei pressi di Ravenna, 
ha aperto i battenti nel tardo 
pomeriggio, dopo le ptolemi- 
che dei giorni scorsi che ne 
avevano ritardalo l'apertura, 
previstii per il 29 giugno. Se¬ 
condo l’ufficio stampa del 
parco, il «si» definitivo è giunto 
in mattinata dalla Commissio¬ 
no pre'eltizia sugli spettacoli 
dop>o un sopralluogo. L'inau- 
gurazicine era slittata per lo 
•stop» imposto dalla Prefettura 
che, dtipo un telegramma dei 
Verdi n cui si segnalavano 
possibili problemi di sicurez¬ 
za di .deuni impianti, aveva 
chiesto un’approfondita do¬ 
cumentazione alla società 
•Parco della Standiana», che 
ha costruito «Mirabilandia» 
con un Investimento di 150 
miliardi. 


Terrore al parco ^ochì di Gardaland 
Cede la ruota panoramica: trenta feriti 

NOSTRO SERVIZIO * 


■i VERONA. Terrore al par¬ 
co divertimenti di Garda¬ 
land. Terrore alla «ruota pa¬ 
noramica», con le gabbie 
che si sganciano, che vengo¬ 
no giù. Con quel colpo sec¬ 
co di lamiera che cede, con 
il ferro che gratta, stride, con 
tutto quanto che precipita 
addosso. E poi, subito, le gri¬ 
da, il frastuono del panico. 
Cos’è accaduto? S'è rotto 
qualcosa, qualcosa deve 
aver ceduto all'Improvviso 
nella giostra: e ora ci sono 
bimbi che piangono, bimbi 
che gridano, mamme dispe¬ 
rate. papà che provano ad 
alzare le gabbie a mani nu¬ 
de, ma le gabbie sono pe¬ 
santi. E allora «presto, chia¬ 
mate i vigili del fuoco!». 1 vi¬ 
gili, le sirene, la paura. Dove¬ 


va essere un sabato pome¬ 
riggio felice, a Gardaland. 

L'incidente è avvenuto in¬ 
torno alle 1S e 30 di ieri, nel 
parco giochi di Gardaland, 
nel Comune di Peschiera 
(Verona). Poteva esserci la 
strage, ma si contano solo 
feriti: una trentina; forse 
qualcuno di più, ma ò diffici¬ 
le distinguere un semplice 
graffio da una ferita più pro¬ 
fonda e seria. Di sicuro, co¬ 
munque, trenta feriti ufficiali 
restano un bilancio accetta¬ 
bile: poteva andare molto 
peggio. 

Alcune decine dì persone, 
che si trovavano nelle altre 
gabbie quando la ruota s'ò 
bloccata, sono state tratte in 
salvo dai vigili del fuoco. Se¬ 
condo quanto riferito dai 


pompieri, l'altezza massima 
raggiunta dagli abitacoli è di 
20 metri, e dunque, precipi¬ 
tare da lassù, non è uno 
scherzo. 

Ad ascoltare le informa¬ 
zioni fomite dalla direzione 
generale della Protezione ci¬ 
vile presso il ministero del- 
rintemo, una sola cabina s'ò 
.staccata dalia ruota panora¬ 
mica cadendo da un'altezza 
di cinque metri. Su di es.sa si 
trovavano sei persone che 
sono state ricoverate prestto 
la clinica di Peschiera del 
Garda «Petersoli*. 

Nessuna di esse è in gravi 
condizioni. Sul posto sono 
intervenute le autoscale dei 
Vigili del Fuoco per aiutare a 
scendere una trentina di 
persone rimaste nelle altre 
cabine delia ruota. In parti¬ 
colare i pompieri hanno do¬ 


vuto soccorrere un handi¬ 
cappato bloccato a circa 20 
metri d'altezza. In serata si è 
appreso che uno dei feriti 
più gravi è un bambino, ri¬ 
coverato con 30 giorni di 
prognosi. 

Una ricostruzione dell’in- 
cidente, tra le tante fatte nel 
giro di poche ore, è stata for- 
•nita anche dai carabinieri e 
dai vigili del fuoco di Vero¬ 
na. Ed ò questa. 

La ruota j?anoramica è 
composta dà^ quattro bracci 
metallici ognuno dei quali 
sostiene una piccola ruota 
con quattro navicello. A bor¬ 
do di ogni navicella possono 
prendere posto quattro per¬ 
sone, Mentre la giostra era 
ferma, per ptermertere agli 
occupanti di un abitacolo di 
scendere, si è sganciata pro¬ 
prio la ruota più bassa. Nel¬ 


l'incidente, .sono rimaste fe¬ 
rite sia le persone che erano 
a bordo delle quattro navi¬ 
celle, sia gli altri visitatori 
che erano in coda per salire. 

In quel momento, la navi¬ 
cella più alta della ruota che 
si è sganciata si trovava a 
non più di due metri da! suo¬ 
lo, mentre la più bassa era a 
terra. Dei passeggeri che si 
trovavano sulle altre tre ruo¬ 
te, molti sono stati tratti in 
salvo dallo stesso personale 
del parco divertimenti, men¬ 
tre altre sono state latte 
scendere dai vigili del fuoco, 
che si sono serviti delle scale 
telescopiche. 

I carabinieri hanno imme¬ 
diatamente posto sotto se¬ 
questro la giostra e l'autorità 
giudiziaria dovrà ora dispor¬ 
re una perìzia pier accertare 
le cause dell'incidente. 


Mi ROMA. Traffico massic¬ 
cio su strade ed autostrade 
in direzione delle località 
marittime e delle stazioni tu¬ 
ristiche montane. 1 numeri 
dei primo grande esodo esti¬ 
vo superano le previsioni 
della vigilia. Due milioni ot- 
tocentomila vetture in circo¬ 
lazione nella giornata di ve¬ 
nerdì sulla rete autostradale 
italiana. 

Secondo i calcoli degli 
esperti ieri avrebbero dovuto 
transitare sulle autostrade 
due milioni e mezzo di auto, 
il 60% delle quali dirette ver¬ 
so località marine. 

Ma tutto lascia pensare 
che gli automobilisti che si 
sono mossi dalle città per 
raggiungere i iuoghi di vil¬ 
leggiatura siano stati molti di 
più di quelli preventivati. 

Esodo al via. dunque, 
malgrado il tempo incerto 
che si è registrato in molte 
zone d’Italia. Esodo al via 
con tutto il solito conqdo di 
ingorghi e di file ai caselli 
autostradali (soprattutto a 
quelli del nord Italia. Diversi 
gli incidenti, alcuni dei quali 
molto gravi. 

Quattro ragazzi sono mor¬ 
ti nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato a Sonico, in alta Val Ca- 
monica, in provincia di Bre¬ 
scia. 

Le vittime sono Enrico 
Gazzoli, di 25 anni, che giu- 
divava una Peugeot 309 che 
dopo aver sbandato è finita 
fuori strada, e tre carabinieri 
che viaggiavano sulla stessa 
vettura: Massimo Rimato, 21 
anni; Alberto Soldini, 19 an¬ 
ni; Aldo Fontana, 24 anni. 

A Pieve Santo Stefano, in 
provincia di Arezzo, due au- 
totrasportatori, Francesco 
Santucci, di 61 anni, e Intano 
Giancarlini, di 47 anni, sono 
morti nello scontro frontale 
dei loro camion. 

Altro incidente grave a 
Bassano de! Grappa, in pro¬ 
vincia di Vicenza. Due morti, 
Fabio Ferracìn, di 24 anni, e 
Alessandro Mocellin, 23 an¬ 
ni, e due feriti, Alessandro 
Ferrais dì 26 anni e Giovanni 
Bianchin di 23. Viaggiavano 
tutti su una Golf che si è an¬ 
data a schiantare contro il 
muro di cìntra di una casa 
abbandonata. 

Traffico massiccio, ieri. 


soprattutto sulle arterie au¬ 
tostradali del nord Italia. Co¬ 
de di cinque chilometri sulla 
A9. tra Lainate e Chiasso, in 
direzione della Svizzera, e 
code nel tratto Lainate Ca- 
stellazza della A8 Milano 
Varese. 

Rallentamenti e qualche 
coda si sono verificati in 
uscita da tutte le grandi città. 
Traffico molto intenso ma 
scorrevole tra Bologna e Ri¬ 
mini, sull’autostrada Mode¬ 
na Bologna e nel tratto auto- 
stradale tra Roma e Otte. «I 
nostri consigli? di non rallen¬ 
tare, perchè incuriositi, in 
corrispondenza di autovet¬ 
ture ferme sulla corsia di 
eme^enza o, fteggio, quan¬ 
do l’incidente è su una delle 
carreggiate di scorrimento. 

È il modo migliore per far¬ 
si tamponare», dicono alla 
Società autostrade ricordan¬ 
do anche di verificare, prima 
di mettersi in viaggio, lo sta¬ 
to del traffico. Per evitare 
lunghe code e file da esodo, 
la tocietà autostrade consi¬ 
glia agli automobilisti, prima 
di mettersi in viaggio, di 
comporre il numero telefo¬ 
nico 06/43632121. Gli ope¬ 
ratori saranno in grado di 
fornire in tem|X) reale infor¬ 
mazioni suH’andamento del 
traffico sull'intera rete auto- 
stadale italiana. Intanto , fi¬ 
no al 20-25 luglio, rimarrà 
aperta una serie di cantieri 
intuitala penisola. 

Sulla A12 Genova-Uvor- 
no. la stazione di Genova- 
Nervi vertà chiusa al traffico 
in entrata dalie 22.00 di lu¬ 
nedi 6 luglio alle 6.00 dì mar¬ 
tedì 7 e, con gli stessi orari, 
nelle notti tra iT7 e l’S e tra l'S 
ed il 9 luglio. Inoltre, i lavori 
in corso a Brescia saranno 
prorogati a tutto il 10 luglio, 
per il ramo di svincolo in 
uscita da Venezia. 

A partire da martedì en¬ 
trerà in servizio il nuovo ca¬ 
sello autostradale di Genova 
Voltri sulla AIO Genova-Sa- 
vona-Ventimiglia, in colle¬ 
gamento diretto con il nuo¬ 
vo porto-container del capo¬ 
luogo ligure. 

Il casello è stato realizzato 
dalla Società autostrade nel 
quadro delle OF>ere in pro¬ 
gramma per le celebrazioni 
colombiane. 


Se Agnelli e Beriusconi 
discutessero su come 
tirar fuori 

il paese daiia crisi... 


WM CaroCurzi, 

mi piacerebbe parlare un i>o’ di quello che 
abbiamo passato negli ultimi vent'anni alla 
Rat. Mi piacerebbe descrivere a lei e agli ascol¬ 
tatori del suo telegiornale quanto ♦' costato a 
me e ai miei compagni cercare di dimostrare 
che non solo arw:ne noi siamo delle ixjrsone. 
ma abbiamo anche delle grandi capacità di la¬ 
voro. Persino di qualità, se mi è conces;». Ma la 
qualità del lavoro, per noi alla catena, tion con¬ 
ta proprio niente. Invece per un giocatore, co¬ 
me Lentini, si investono un numero di miliardi 
imprecisalo. Che ci resta da fare: andare allo 
stadio? 

C.M.Roma 


Allo stadio d vado anch’io e vorrei continuare ad 
andarci. Certo, viene un po' la nausea c\ pensare 
che in Italia sì poffano 27o 65 miliardi pei un buon 
giocatore, cifre che non si pagherebbero in nessun 
paese e. diciamo la verità, noi italiani nel caldo 
stiamo perdendo quasi tutto. Che vuole fard, gli uh 
timi dieci anni sono andati così: perdevamo terre¬ 
no fra i paesi industrializzati ma continuavamo a 
sdalocquare. a spendere allegramente p’*r l'indu¬ 
stria del divertimenlo. per Hmmagine. per l'effime¬ 
ro. Certo non fa piacere assistere alla lite fra Agnelli 
e Berlusconi per Lentini: preferiremmo che discu¬ 
tessero animatamente su come tirar fuoìi il paese 
dalla crisi valorizzando la risorsa più grande che, 
come lei ben sa. è il lavoro dell 'uomo. 


Perché non fate 
una campagna 
d'informazione 
suiraborto? 


■1 CaroCurzi, 

mi sembra si stia mettendo di nuovo in peri¬ 
colo quella grande conquista della so( ictà civi¬ 
le che è stalo l'aborto. Perché il terzo canale 
non fa una bella campagna per sostenere la li¬ 
bertà di scelta della donna sulla maternità co¬ 
sciente? 

LoìmUa De VlDceoUs. Pontk eili. (Na) 


CaroCurzi. 

si fanno tante campane per denunciare che 
n 2 iscono pochi bambini. Qualche vescovo, anzi, 
fa addirittura costruire monumenti ai bambini 
non nati. Ma perché l sostenitori della natalità a 
tutti i costi invece dì far vedere «feti» non fanno ve¬ 
dere come vivono i bambini di tante famiglie nati, 
scusami il termine, «come conigli»? E poi si parla 
di maltrattamenti c di bambini affiliati alla mafia o 
alla camorra. Magari per portare qualche soldo a 
casa. Luciana GliuU. Pisa 


Rispondo ad entrambe le lettere delle due lettrid 
sul tema aborto. Credo che effettivamente di infor¬ 
mazione sul valore della maternUù (e andie pater¬ 
nità!) cosciente dovremmo tutti fame di più. A co¬ 
minciare dalla scuola, dalla famiglia, dai mezzi di 
informazione. In quanto alla vita diffidle dei bam¬ 
bini nati come dice la lettrice pisana •come coni¬ 
gli», credo che lì il problema sia diverso. L’aborto 
non è un mezzo per la contraccezione, e quando 
comunque nascono bambini in condizioni difficili 
(a ragazze madri, per esempio, o in famiglie disa¬ 
giate) quel che occorrerebbe sono almeno due co¬ 
se; un aiuto finanziario e dei buoni asili-nido. 


Gli vuole innovare 
costruisca attorno 
le condizioni 
per poterlo fare 


H CaroCurzi. 

mi rivolgo a lei perché a mio modesto parere 
rappresenta una parte molto significativa di quel 
settore dcirinformazionc di Stalo più realistica¬ 
mente democratica e obiettiva ^compresi l critica¬ 
bili difetti). Nei dopo elezioni si parla molto della 
riforma Rai, alla quale si vogliono appartare mo¬ 
difiche sostanziali, tra cui quella delie rappresen¬ 
tanze. scusa ò buona, visto II nuovo assetto par¬ 
lamentai, per cui al Pds non spetterebbe più 
quanto ha avuto fino ad offii il vecchio Pei. Mi 
consenta allora di esprimerle la mia preoccupa¬ 
zione di cittadino e utente per db che si sente In 
giro e di rimanere allibito neil'apprendere che c'è 
chi (come il Pri) vorrebbe ridurre a due 11 numero 
delle reti Rai. Ora invece. In un momento in cui la 
sinistra cerca la tanto agognata unità, il Pds c 11 Psi 
cercano ancora Intese alternate, vorrei chiederle 
quanto segue; a) sulla base del tipo d'informazio¬ 
ne fino ad owi portato avanti dal terzo canale, 
messo a connoto con quello di Rai 2 c del suo 
Tg, vede poMibile un accordo di programma tra le 
due forze politiche ivi rappresentate, sul tavoli del 
Consiglio di amministrazione Rai?; b) siccome si 
parla soprattutto di superare l'esasperata riparti¬ 
zione partitica delle reti, che ne pensa di una ri¬ 
cerca seria tra le forze realmente progressiste 
(Pd.s, Rif,, Verdi. Rete...), al fine di rafforzare la 
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rappre-sentanza istituzionale In ambito Rai? Che 
almeno la libertà di criticare Tollerato altrui non 
venga soffocata da mosse ambigue di for/c della 
pascla c prc^sima maggioranza (qualunque es¬ 
sa sia). Perché una Rai 3 che ha potuto fino ad og¬ 
gi portare avanti un certo tipo di informazione-ve¬ 
rità .sui nostri teleschermi non venga sacrificala o 
deturpata per far parte di un esecutivo di governo, 
formato magari dalle stesse persone che spesso c 
volentieri vi hanno dato contro! 

Alessandro Castelli. Roma 


// Tg3 e Rete Tre hanno icnlato di rappresentare it 
poex, anche quella parte cfte veniva spesso trascu¬ 
rala dalla rappresentazione più tradizionale e lega¬ 
ta al Palazzo. Di qui il nostro successo, ma anche la 
vita difficile che abbiamo dovuto fare. Credo che, 
nell'Interesse della Rai c dell’esercizio pubblico, 
noi dovremo andare avanti. Tocca a chi vuole in¬ 
novare costruire intorno le condizioni per farlo. 
Non allungo altro. Mi scuserà, ma non intendo 
.sostituirmi né a Craxi né a Occhetlo. né a La Malfa 
né<J Boss/. Ad ognuno Usuo lavoro. 
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Mandai te vostre lettere 
entro mercoledì, ai fax: 
06/4455305-4H90328 




Per chi perde il Tg3 
delle 19 d sono 
tante altre 

posdbilità per seguird 


CaroCurzi, 

sono un addetto ai commercio che lavora in un 
negozio del centro storico della capitale c rientra 
a casa quando il vostro Tg3 ò purtroppo finito da 
un pezzo c sta andando in onda la concorrenza. 

A lei che é un uomo c un giornalista battagliero 
chiedo perché non si possa ottenere dalla féil Tv 
uno spostamento In avanti dcirorarìo di inizio del 
Tg delle 19. Sono tanti i fattori che dividono l’Italia 
in due; non ultimo Torario del Tg3 serale, che pri- 
vilc^a i telespettatori del Nord e danneggia quelli 
del Ccniro Sud. Italo ClaU. Roma 


Effettivamente l'orario delle 19 non è dei più con- 
gimiali per chi lavora nel commercio. Questo impe¬ 
disce a molti di seguird, soprattutto nel Centro e 
nel Sud. dove gli orari di af>ertura dei negozi sono 
più lunghi nel pomeriggio. Ma il Tg3 delle 19 reste¬ 
rà nel suo orario: ì motivi sono validi, perché ri¬ 
guardano la strategia aziendale della Rai sull'infor¬ 
mazione. finendo infatti noi alle 19, seguiti dai Tg 
regionali, quindi dal Tg2 e poi dal Tgl si realizza 
quella •stafMta» informativa di cui ha parlalo an¬ 
che re^ntemente il presidente della Rai, PeduUà, 
che ci incita, giustamente, a •marcare ad uomo» 
Vinformazione. 

Questo criterio vale anche per la fascia serale, 
quella in cui anche ì commercianti possono seguire 
comodamente il Tg3 Venlidue e trenta, il nostro Tg 
più intemazionale, per ora Roma-New York, ma 


dall’aulunno, speriamo, anche in diretta con una 
capilafe europea. 

Il discorso della •staffetta» é valido anche per it 
Tg Nuovo Giorno, che per certi versi è l’uUimo del¬ 
ta serie noltuma, dopo il Tg2 e it Tgl, ma è in realtà 
il primo de! giorno dopo. 

Le novità de! nuovo palinsesto (cioè delta pro¬ 
grammazione per la stagione '92-'93) è che questo 
criterio varrà anche per it mattino, almeno per la 
tarda mattinata. Così il Tg3 partirà per primo, a 
mezzogiorno, con un vero telegiornale da Milano, 
da Roma e... con altre sorprese. Poi di nuovo un 
breve notiziario alte 14.35 e via con le nuove rubri¬ 
che del Tg3: medicina, ambiente, motori, turismo, 
spettacolo, cultura, e Tg dei bambini. 

Ma, in qualche m^o. il Tg3 vi darà anche il 
buon giorno, .soprattutto a chi si alza presto per an¬ 
dare al lavoro, magari ad aprire il negozio: alle 
6.30 la nostra Edicola, l'unica che riassume gli arti¬ 
coli più interessanti dei quotidiani ed anche i servi¬ 
zi più originali e spedati di tutti i telegiornali. In¬ 
samma. caro Italo, per chi perde l'appuntamento 
delle 19 d sono tante possibilità in più di seguire il 
Tg 3! Noi ci contiamo. 


Abbiamo grande 
sensibilità 
per la tragica 
situazione jugoslava 


H CaroCurzi, 

é argomento di grossa attualità la drammatica 
ed estremamente ingarbugliata questione jusosla- 
va, ex jugoslava o balcanica che dir si voglia. Le 
discussioni ed aigomcntazioni che questo fatto di 
«storia contemporanea fa nascere sono molte, le 
prese di posizione tante, le interpretazioni infinite. 
Le informazioni, benché il nucleo di crisi si trovi in 
Europa, sono talmente frammentarle ed insuffi¬ 
cienti da far sembrare che la guerra del Kuwait sia 
stala combattuta in casa propria, mentre la Bo¬ 
snia, la Croazia, la Serbia siano pianeti di un altro 
sistema solare! 

Le domande sono queste: a) quanto il potere 
dei media influisce sull’esposizione veritiera, reale 
dei fatti (a parte i pesanti giochi politici segreti ed 
interessi mtcmazionali neanche tanto velati)?; b) 
quanto la manipolazione delle notizie influisce 
sulla formazione delle opinioni In merito, prò o 
contro una determinata fazione, popolo o posi¬ 
zione politica?; c) si sa. c se si, che fonti pilotano 
queste manipolazioni e con quale interesse preci¬ 
so?; d) il Tg3 ha intenzione di dedicare una tra¬ 
smissione ad una approfondita analisi che tenga 
conto di tutte lo componenti in causa, che hanno 
fatto esplodere questo conflitto?; c) si ritiene Lei, 
direttore responsabile dei Tg3, per quanto può. 
imparziale nell'esposizione del fatti balcanici? 

Mauro Kra^. Trieste 


P.S. Le domande sono poste da un punto di vista 
che tiene conto pure delle posizioni serbe nella 
questione globale della crisi jugoslava, d>^!!e quali 
spesso non si tiene in debito conto in quanto i Tg 
nazionali (italianl-sloveni-croati), giomali nazio¬ 
nali c locali (il Piccolo di Trie«ste ^ il Primorski 
Dnevnikóì Trieste), a mio avviso riportano notizie 
prettamente di parte, per cui é al contempo facile 
farsi una idea, ma é difficile non vedere delle in¬ 
congruenze (conoscendo un po’ di storia post¬ 
bellica iugoslava). 


Il titolo di un vecchio e famoso film Quarto Potere 
ce la dice tutta sul potere delTinformazione. sulla 
possibilità di manipolare la realtà c. in questo mo¬ 
do. di influenzare la formazione delle opinioni. 

Ma nel nostro giornale questo rischio è ben noto. 
O difendiamo ricorrendo al dialogo con fa gente, 
ascoltando le esigenze che il paese esprime attra¬ 
verso la voce dei suoi cittadini, evitando, quindi, 
ogni meccanismo di condizionamento di altro ti¬ 
po. Rispetto alla tragica situazione jugoslava, il Tg3 
ha dimostralo grande sensibilità, seguendo da vid- 
no tre tristi vicende di quel paese, con servizi in tut¬ 
te le edizioni ordinarie del giornale, ma anche con 
grandi trasmissioni spedati, nelle quali tutte le parti 
in causo hanno avuto modo di esprimere le pro¬ 
prie opinioni. Sì, penso che la nostra esposizione 
dei fatti sia stata imparziale. 


D’accordo, i dttadini 
dovrebbero essere 
informati meglio 


■■ CaroCurzi, 

seguo attentamente tutti i radio e i telegiornali 
(quando posso, s'intende), perché trovo interes¬ 
sante sentire le diverse versioni. Sono rimasta pe¬ 
rò sbalordita la scorsa settimana quando «sono sta¬ 
ti dati i nomi dei presidenti delle varie Commissio¬ 
ni parlamentari, fra i quali com’é noto non c'è 
nessun pidiesaino. né comunista, né verde, in¬ 
somma nes«suno fuori del quadripartito. Da che il 
mio sbalordimento? Dal fatto che tutti i radio e i te¬ 
legiornali hanno detto tranquillamente che dalle 
cariche erano state escluse le opposizioni. Ma op¬ 
posizioni a che, visto che non c'era governo in 
quel momento c non si sapeva se quello nuovo 
«sarebbe stato fatto col Pds, o il Pri. o la Lega, o la 
Rete eccetera? Perché i giornalisti hanno fatto tutti 
quesferrorc? Che cosa fanno; ripetono pari pari le 
comunicazioni del Parlamento, il quale evidente¬ 
mente si è espresso cosi? Con tanta dovizia di 
giornali radio e tv, mi pare che i cittadini dovreb¬ 
bero essere informati meglio. 

Qolia De Sanctl*. Roma 


Sono d'accordo. 
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Biraccio dì ferro in Sudafrica 

n negoziato resta al palo 
No di Mandela a de Klerk 
«Ora è inutile incontrarci» 


L’ex presidente sovietico 
chiede al capo di Stato russo 
di chiudere l’intera vicenda 
«Se vuole lui può farlo» 


Il leader della perestrojka 
a proposito del processo dice: 
«E stato da irresponsabili 
creare questa situazione» 


Incidenti ed attentati 
in tutto il paese 
Sempre più aspro lo scontro 
ai vertici dello Stato 


H CITTÀ DEL CAPO II leader 
dell'Anc Nelson Mandela ha 
respìnto ieri sera l'ollerta di 
Frederik de Klerk per un verti¬ 
ce immediato leso a rimettere 
in carteggiala il negozialo co¬ 
stituzionale, accusando il pre¬ 
sidente di toni «arroganti e mi¬ 
nacciosi», Appena rientrato da 
Dakar, nel Senegai, dove ha 
preso parte al vertice dell’orga¬ 
nizzazione per l'unità africana 
(Qua), Mandela ha presiedu¬ 
to una riunione di emergenza 
del >govemo ombra» dell'Anc 
e subito dopo, in una confe¬ 
renza stampa, ha confermato 
che per risolvere la crisi suda¬ 
fricana occorreranno tempi 
lunghi. «Non c’6 alcuna ragio¬ 
ne - ha detto Mandela - di in¬ 
gannare il popolo sudafricano 
e la comunità intemazionale 
sulla gravità della crisi che ai¬ 
traversa il paese: un incontro 
con de Klerk in questo mo¬ 
mento sarebbe inutile». La re¬ 
plica di Mandela al discorso in 
cui giovedì de Klerk ha accusa¬ 
to l’Anc di aver sospeso il ne¬ 
goziato con l'unico scopo di 
conquistare il potere con la 
loiza è stata durissima. Il di¬ 
scorso radioteletrasmesso di 
de Klerk è stato talmente duro 
da richiedere una risposta im¬ 
mediata, saltando la fase rifles¬ 
siva di una settimana che l'Anc 
si era prefisso. Il presidente, 
pur a tratti conciliante, ha esor¬ 
tato tutti i sudafricani a respin¬ 
gere il richiamo alla mobilita¬ 
zione generale dell’Anc affer¬ 
mando che la strategia del mo¬ 
vimento 6 foriera solo dì altre 
violenze ed altro sangue. 
L'Anc ha sospeso II negoziato 
costituzionale dopo aver accu¬ 
sato il governo della strage di 
Boipatong ed ha posto a de 
Klerk una serie di richieste per 


riprendere le trattative. Queste 
ultim' 2 . tra cui la immediata 
lomiiizione di un governo ad 
interim e l’elezione di una as¬ 
semblea costituente entro la li¬ 
ne de iranno, secondo Mande¬ 
la «se no state completamente 
ignorate da de Klerk, che cre¬ 
de di poter restare al potere 
sorretto dalle sue forze di sicu¬ 
rezza-. Mandela ha accusato 
de Klerk di aver pronunciato 
un discorso propagandistico 
gravido di minacce riguardo al 
ruolo della polizia nel mante¬ 
nimento dell’ordine. Solo 
quando saranno accettale le 
nchiestc dell’Anc, ha detto il 
leader dell’Anc, il negozialo 
potrà ricominciare, Mandela 
ha ottenuto l’appoggio del- 
l’Oua per un intervento urgen¬ 
te del consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite .sulla crisi 
sudafricana. Una richiesta in 
questo senso sarà inviata al se¬ 
gretario generale Boutros Bou- 
tros-Ghali da dieci ministri de¬ 
gli esteri africani. Il leader del- 
l’Anc ha poi ribadito la richie¬ 
sta di una forza intemazionale 
per por fine alla violenza nelle 
township. Il vertice a tre propo¬ 
sto da de Klerk, compreso il 
capo del partilo zulu inkhata 
Mangosuthu Buthelezi, è stato 
giudicalo da Mandela solo un 
tentativo di prolungare trattati¬ 
ve inconcludenti, mentre i gio¬ 
vani rielle township chiedono 
risultali immediati e incalzano 
i leadiir moderati accusandoli 
di comportarsi «come agnelli 
mentre il nemico continua ad 
uccidere». Dal suo feudo nel 
Kwazulu Buthelezi ha pronun¬ 
cialo l’ennesimo avvertimento; 
se l’Anc non tornerà al tavolo 
del negozialo e insisterà nel 
mobilitare la piazza il Sudafri¬ 
ca rischia la guerra civile. 


G(»f)adov a Eltdn: «Anche tu 
sapevi tutto del Pcus» 


Gorbaciov ha invitato Eltsin a chiudere la vicenda 
del processo al Pcus: «Se lo volesse potrebbe da solo 
risolvere la questione, togliere questo fatto dalla di¬ 
scussione», L'ex segretario ha definito «irresponsabi¬ 
li» i protagonisti che si affronteranno martedì: vo¬ 
gliono un «processo politico» alimentando una mi¬ 
scela esplosiva, «Anche Eltsin era bene informato 
sulle cose del Pcus». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIOSKRQI 


■i MOSCA. Mikhail Gorba¬ 
ciov non sarà presento al «pro¬ 
cesso» al Pcus che si aprirà 
martedì davanti alla Corte Co¬ 
stituzionale della Russia, pre¬ 
sieduta dal giudice Valerli Zor- 
kin. Lo ha conlemiato ieri lo 
stesso ex segretario generale 
del partito comunista. E. que¬ 
sto, era scontato. Ma Gorba¬ 
ciov 6 dell’opinione che Boris 
Eltsin potrebbe, so davvero lo 
volesse, risolvere il contrasto 
che si è aperto da quando ha 
preso le mosse l’istruttoria del¬ 
la Corte sulla legittimità o me¬ 
no dei decreti emessi dal presi¬ 
dente ru.sso nei riguardi del 
Pcus. «Se Eltsin ci riflettesse - 
ha detto Gorbaciov - potrebbe 
da .solo risolvere il problema». 
Liquidare, cioè, r«inesponsa- 
bilità» che permea le intenzio¬ 
ne di tutte le parti che si sono 


gettate a capofitto nel proces¬ 
so. 1 comunisti che hanno in¬ 
tentalo la causa e il governo 
che ha accettato la battaglia 
con lo spirito di vendetta. Gor¬ 
baciov non ha detto come Elt¬ 
sin potrebbe risolvere la que¬ 
stione che sta surriscandando 
il clima politico: «Ura via d'u¬ 
scita c’è - ha detto. Si potreb¬ 
be togliere il problema dalla 
discussione in corso». Per Gor¬ 
baciov è stalo da irresponsabili 
«gettare adesso questa miscela 
esplosiva». Entrambe la parti 
sono responsabili e unite dal¬ 
l'unico obicttivo di «organizza¬ 
re un proces-so polìtico». 

L’ex presidente dell’Urss ha 
toccalo, in un’intervisla alla 
«Komsomolskaja Pravda», il te¬ 
ma scottante della documen¬ 
tazione dì archìvio e della sua 
utilizzazione. «Quelle pubbli¬ 



Mlkhall Gorbaciov 


cazioni - ha affermato - le 
considero un ricatto politico, il 
tentativo di farmi tacere, di 
mellenm il bavaglio. Ed è sor¬ 
prendente che di questo si oc¬ 
cupi anche il settimanale Den ' 
(pubblicazione deir«opposi- 
zione spirituale, ndr). Gli han¬ 
no chiesto: come mai nei do¬ 
cumenti compaiono i nomi di 
lutti i dirigenti del Pcus tranne 
quello di Eltsin? In quale misu¬ 
ra l’attuale presidente russo sa¬ 
peva, era informalo dell’attività 
del partito? Risposta: «Era bene 
informalo». La «Komsomolska¬ 
ja Pravda» ha avanzalo il so¬ 
spetto che documenti su Eltsin 
non verranno mai fuori, Gor¬ 
baciov ha aggirato la doman¬ 
da ed ha dello: «Non è questo 
il punto. Qualcuno doveva pur 
cominciare l’azione di cam¬ 
biamento del paese, questo 
pesantis.simo proces.so di fuo¬ 
riuscita da un mondo terribile». 
Un’azione di cui l’ex presiden¬ 
te ha, ancora una volta, riven¬ 
dicalo la giustezza ed anche il 
merito. Se Eltsin gli sla appa¬ 
rendo, per una serio di vicen¬ 
de, come .sotto il rischio di una 
involuzione antidemocratica, 
a causa di «persone che lo 
.spingono in quella direzione 
con il pretesto di misure forti», 
egli è pronto a ricordare l’enor¬ 


mità del processo comincialo 
nel 1985. Con la perestrojka, 
ha aggiunto Gorbaciov, «biso¬ 
gnava cambiare lutto, capire 
se stessi e trascinare gli altri 
che gli stavano attorno». E non 
era affatto pensabile che lo si 
potesse fare «in un’ora e mez¬ 
za». L’ex presidente non ha ne¬ 
gato la responsabilità per II so¬ 
stegno finanziario dato dal- 
l’Urss ai movimenti di libera¬ 
zione di altri paesi, Ha ricorda¬ 
lo che si era nel periodo della 
guerra fredda e che, cosi come 
Mosca sosteneva una parte, gli 
Usa facevano altrettanto con 
l'altra. Prendiamo l’Angola: 
«Noi appoggiavamo il governo, 
l’America l’opposizione del 
movimento UNITA». Insomma: 
«stiamo risalendo da una terri¬ 
bile condizione mondiale in 
cui vi era di tutto, dall’aspro 
confronto aH’intolleranza 
ideologica, alla corsa per far 
fuori l'avversario». E, adesso, 
Gorbaciov è deluso perchè la 
Russia non ha una polìtica ra¬ 
gionala. nè estera nè iniema, 
Eltsin, per esempio, non do¬ 
vrebbe perdere tempo a con¬ 
vocare un grande Incontro del 
riformatori, delle «teste pen¬ 
santi» e più autorevoli del pae¬ 
se. E, lui, Gorbaciov, potrebbe 
anche mettersi in mezzo per 
dare una mano. 


Algeri, fuoco 
sul direttore 
del carcere 



Aderenti al partito Islamico dimostrano ad Algeri 


Ad Algeri è ancora violenza. Il direttore del carcere 
di Serkadji, dove sono detenuti i leader del Fis, è ri¬ 
masto vittima di un attentato, mentre ad Orano la 
piolizia ha disinnescato un ordigno collocato nella 
sede dell'Air Algerie. I dirigenti islamici: i margini 
per un compromesso sono «pressoché inesistenti». 
Confermato l’arresto dell'cissctssino di Boudiaf: face¬ 
va parte della guardia piersonale del presidente. 


UMBERTO DEOIOVANNANQELi 


Manifestazioni contro lo storico filonazista Irving che ha scoperto il memoriale negli archivi moscoviti 
Choc per la pubblicazione a puntate dei documenti delfex ministro del Reich; «È propaganda hitleriana» 


Londm in piazza contro i diari dì Goebbels 


Picchetti e manifestazioni di protesta contro lo stori¬ 
co filonazista David Irving e il Sunday Times che 
hanno messo le «mani sporche • sui diari di Goeb¬ 
bels ritrovati a Mosca ed autenticati da studiosi tede¬ 
schi. Slogan, grida, cartelloni. «Intendono pubblica¬ 
re propaganda hitleriana a puntate, non glielo per¬ 
metteremo». Preoccupazione da parte di molti stori¬ 
ci: «Irving è un personaiggio sinistro». 


AtnO BERNABEI 



■B LONDRA L’abitazione del¬ 
lo storico filonazista David Ir¬ 
ving nel centro della capitale è 
stala picchiettata per tutta la 
giornata di ieri da diverse cen¬ 
tinaia di dimostranti che han¬ 
no scandito slogan sia contro 
di lui che contro II settimanale 
Sunday Times, in procinto di 
pubblicare estratti inediti dei 
diari di Joseph Goebbels, il 
principale addetto alla propa¬ 
ganda al servizio di Adolf Hit¬ 
ler. 

Nel pomeriggio la polizia è 
intervenuta per mantenere 
l’ordine quando altri dimo¬ 
stranti hanno organizzato una 
manifestazione di protesta da¬ 
vanti ad un istituto nel centro 
della capitale dove Irving. ap¬ 
pena tomaio da Mosca, ha 
preso parte ad una conferenza 
insieme ad un membro del 


movimento razzista americana 
Ku-Klux-Klan e altri rappresen¬ 
tanti dell’estrema destra. Ci so¬ 
no stali tafferugli ed alcuni ar¬ 
resti. 

Irving, venerato in particola¬ 
re mollo dai gruppi filonazisti 
tedeschi, si è guadagnalo il di- 
sperzzo degli storici di tutto il 
mondo a causa dei suoi tenta¬ 
tivi dì propagandare l’idea che 
Hitler r.on venne messo ai cor¬ 
rente di ciò che avveniva nei 
campi di sterminio dove furo¬ 
no ucc se 6 milioni di persone, 
in massima parte ebrei. Da an¬ 
ni, in combutta con altri filona¬ 
zisti intemazionali, ha cercato 
di promuovere la nozione del 
«mito dell’olocausto». È stalo 
espulso da diversi paesi, inclu- 
so l’Italia. Il latto che il Sunday 
Times, il principale settimana¬ 
le della domenica inglese, che 


vende un milione e SOOmila 
copie (0 di proprietà del ma¬ 
gnate Rupert Murdoch che 
possiede anche il Times c due 
tabloid scandalistici) ha deci¬ 
so di servirsi, pagandolo mi¬ 
liardi, di un nazista confesso, 
ha scioccalo il mondo della 
stampa britannica e buona 
parte dell’opinione pubblica. 


Secondo Andrew Neil, edi¬ 
tore del Sunday Times, Irving si 
mise in contatto con la testala 
alcune settimane fa rivelando 
di aver scoperto parti Inedite 
dei diari di Goebbels negli ar¬ 
chivi di Mosca. La storia che 
sta emergendo dalla capitale 
sovietica indica invece che Ir¬ 
ving e il Sunday Times avreb¬ 


bero messo in campo, mano¬ 
vre «sporche» per impadronirsi 
dei documenti, facendo lo 
sgambetto ai ven scopritori e 
beffandosi delle sles.se autorità 
che regolano l’accesso e la dif¬ 
fusione delle carte segrete sot¬ 
to il controllo del Comitato rus¬ 
so per gli archivi di Stato. Vla¬ 
dimir 'Tarasov, esponente di 


questo comitato ha detto; 
«L’intera operazione è stala 
una sporca manovra, soprat¬ 
tutto da parte di Irving. Sono 
certo al 90 per cenlo che gli 
verrà impedito un ulteriore ac¬ 
cesso agli archivi». 

1 documenti sono stati in ef¬ 
fetti esaminati e autenticali co¬ 
me genuini, prima di Irving, 
dallo storico tedesco Elkc 
Froehlich dcH’Lstituto di storia 
contemporanea di Monaco, 
consultato dai sovietici dopo la 
scoperta di 92 cassette piene 
dì lastre folograllche che ripro¬ 
ducevano lesti in lingua tede¬ 
sca. È noto che Goebbels ten¬ 
ne diari dal 1924 fino alla sua 
morte nel 1945. La ma^ioran- 
za sono già stati pubblicati. Ma 
esistono lacune sia negli anni 
che negli episodi di scritti e le 
cassette scoperte a Mosca con¬ 
terrebbero la prima e forse uni¬ 
ca copia completa esistente. 

Dopo la scoperta. l’Istituto 
di Monaco avrebbe stipulalo 
una bozza di contratto con 
l’archivio moscovita per con¬ 
sentire la pubblicazione in 
esclusiva dei diari ritrovali, 
promettendo anche di lasciare 
m dono «ad uso ultimalo», la 
macchina fotocopiatrice di cui 
abbisogna. Irving e il Sunday 
Times si sarebbero inseriti a 
questo punto, ottenendo il per¬ 


messo di consultare e pubbli¬ 
care, dietro una lauta somma 
completata dal dono dì un al¬ 
tro tipo di apparecchiatura tec¬ 
nica. 100 pagine. Un giornali¬ 
sta che ha interrogalo Irving 
mentre era al lavoro negli ar¬ 
chìvi, davanti ad un numero 
assai più vasto di documenti si 
è sentilo rispondere: «1 regola¬ 
menti sono fatti per essere in¬ 
franti». Si sarebbe in effetti im¬ 
padronito di tutto ciò che gli 
interessava, da pubblicare se¬ 
lettivamente sul Sund(v Times, 
ed avrebbe trafugalo il tutto a 
Londra. 

Lo storico Hugh Trevor-Ro- 
per, lo stesso che rimase imba¬ 
razzalo dopo aver sciocca¬ 
mente autenticalo i falsi diari 
di Hitler (anche quelli ritrovati 
da Irving) ha dello; «Irving è 
una persona sinistra anche se 
si tratta di un ricercatore genui¬ 
no. Peter Pulzer dell’Università 
di Oxford .si è dimostrato ap¬ 
prensivo per un altro motivo: «1 
diari furono scrìtti in vista della 
loro pubblicazione. Storica¬ 
mente non sono un resoconto 
onesto, sìiKero o spontaneo». 
C’è qualche preoccupazione 
sui risultati di una cernila ope¬ 
rata da un filonazista su del 
materiale che già di per sé co¬ 
stituisce propaganda hitleria¬ 
na. 


B Paura, inquietudine, ten¬ 
sione. Ma anche speranza, in¬ 
vero sempre più flebile, di po¬ 
ter evitare un b^no di sangue, 
A cinque giorni dall’assassinio 
del presidente Mohammed 
Boudiaf, e quaranlotl’ore dopo 
la proclamazione di Ali Kafi al¬ 
la guida della repubblica, l’Al¬ 
geria si «specchia» nelle sue 
esplosive contraddizioni. La 
cronaca politica si intreccia 
sempre più con quella degli at¬ 
tentati che hanno ^nalo la 
giornata di ieri. Il più grave è 
avvenuto nella capitale, c a far¬ 
ne le spese è stato il direttore 
del carcere di Serkadji, dove è 
detenuto anche Abdelkader 
Achani, presidente deH'ufficio 
politico del Fronte di salvezza 
nazionale islamico (Fis). Col¬ 
pi di arma da fuoco sono stati 
esplosi contro Achani mentre 
si recava alla prigione, situata 
in prossimità dell’antica ka- 
sbah di Algeri. Il direttore del 
carcere 6 nmasto a terra ferito, 
mentre gli attentatori sono riu¬ 
sciti a darsi alla fuga. Tensione 
anche nelle regioni centrali del 
paese. A Boufarik. 30 chilome¬ 
tri a sud di Algeri, un uomo ha 
aperto il luoco contro un fun¬ 
zionario locale, ferendolo. Più 
ad ovest, a Orano, la polizia ha 
evacualo il centro della città 
dopo aver localizzato una 
bomba nella sede della com¬ 
pagnia di bandiera Air Algerie, 
il linguaggio delle armi non ha 
perù completamente cancella¬ 
to quello della mediazione po¬ 
litica. Ieri, infatti, il generale 
Khaied Nezzar, ministro della 
Difesa e uomo forte dell’Alto 
comitato di Stato, ha incontra¬ 
to separatamente Abdelhared 
Mehri (Fin), Hocine Ait-Ah- 
med (Fronte delle forze socia¬ 
liste) e Mafhoudh Nahanah, 
leader dì Hamas, il gruppio 


islamico moderato. Ma l’inter¬ 
rogativo di fondo riguarda la 
gestione del problema islami¬ 
co. «Il compromesso è molto 
improbabile», fanno sapere 
dalla clandestinità i dingenti 
del Fis, che liquidano come 
«del tutto insufficienti» le caute 
aperture ventilate da Ali IGiafi. 
L’Algeria zJeil dopo Boudiaf è 
anche segnata dallo scontro 
interno alla vecchia nomenk- 
latura, che investe la stessa in¬ 
chiesta sull’assassinio di Bou¬ 
diaf. Ieri si sono rincorse voci 
dì dimissioni o dì esìlio forzato 
di ministri o di alti graduati del¬ 
le forze armate. Una delle più 
insistenti ha riguardato il mini¬ 
stro degli Interni, Larbi Bel- 
kheìr. E quando appariva or¬ 
mai certo il suo deleneslra- 
menlo, il «colpo di scena»: 
l’uomo forte del regime ha lan¬ 
ciato il suo «rassicurante» mes¬ 
saggio alla radio: «Le voci sulle 
mie presunte dimissioni - ha 
detto - tendono solo a destabi¬ 
lizzare l’Algeria in un momen¬ 
to delicato». Belkheir ha smen¬ 
tito che l’unità del controspio¬ 
naggio a cui sarebbe apparte¬ 
nuto l’assassìnio di ^udiaf, 
sia sotto il suo controllo. «Il mi¬ 
nistero degli Interni - ha sottoli¬ 
nealo - non controlla che i ser¬ 
vizi di polizia». Da ieri sera, infi¬ 
ne, l’assassino di Boudiaf ha 
ufficialmente un nome. Si trat¬ 
ta di M’Barek Boumaraf e face¬ 
va parte della guardia perso¬ 
nale del presidente. Lo stesso 
procuratore che coordina le 
indagini ha raccontato in tv 
che l'omicida era riuscito a 
fuggire da' luogo deH’attenlato 
ma è stato catturato poco do¬ 
po. Il procuratore non ha detto 
se l’assassino, del quale la tele¬ 
visione ha fornito una foto, ab¬ 
bia agito da solo o con l’aiuto 
di complici. 


Domani il Parlamento federale dovrebbe nominare premier della piccola Jugoslavia il manager americano 
Ma per l’uomo arrivato dagli Usa non sarà facile. I giornali già lo chiamano «la madonna di California» 


Belgrado aspetta le mosse dì Mìlan Panie 


Rotta la tregua a Sarajevo 

Arrivano altri aerei di aiuti 
ma in Bosnia si spara 
Uccisi sette bambini 


Oggi, secondo le previsioni, dovrebbe concludersi il 
raduno delle opposizioni, che da 8 giorni si protrae 
nella piazza del Parlamento; e il serbo-americano 
Milan Panie verrebbe nominato primo ministro. Il 
compito di Panie, giunto a Belgrado in aereo da Bu¬ 
dapest. non è semplice. Nella situazione del paese, 
c'è chi parla persino di miracolo: «Il miracolo della 
Madonna di California». 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 


M BELGRADO. Non è facile il 
compito cui si appresta Milan 
Panie, Tuono d’altari america¬ 
no che, lasciata la sua faraoni¬ 
ca villa di Pasadena, in Califor¬ 
nia, proclama Tintenzionc di 
rimettere ordine nella sua pa¬ 
tria serba. Domani le due Ca¬ 
mere del parlamento federale, 
pronunciandosi sulla proposta 
del presidente Dobrica Cosic, 
dovrebbero nomintirlo primo 
ministro di quel che resta della 
repuoblica iugoslava. In setti¬ 
mana dovrebbe presentare go¬ 


verno e programma, e quindi 
iniziare II lavoro per raggiunge¬ 
re alcun i obiettivi non da poco: 
la pace, la concordia in un 
paese multietnico e multireli- 
gioso, T.iccettazione delle riso¬ 
luzioni (leU’OnUquale premes¬ 
sa per il ritiro delle sanzioni; il 
risanamento economico tra¬ 
mile le |>rivatizzazioni c Talfcr- 
mazioiii: piena del mercato. 

Le inienzioni di Panie non 
paiono accolte da soverchio 
entusiasmo. Le forze politiche 
si mosbano ancor più fredde 


della popolazione, che qual¬ 
che speranza in più sembra 
nutrirla. Qualcuno dice che 
Panie sarà per l’estero ciò che 
Cosic è per Tinlemo, ovvero un 
interlocutore di prestigio. Altri 
invece pensano che si tratti di 
una silenziosa manovra di Mi- 
losevic, in crescente difficoltà. 
Altri ancora che nulla ormai 
potrà salvare il paese dal bara¬ 
tro, 

Mentre i socialisti sorbi di 
Milosevic restano silenziosi, i 
rappresentanti del Montene¬ 
gro, la repubblica cui sarebbe 
spettata la carica di primo mi¬ 
nistro in base al criterio di pari¬ 
tà sancito nella nuova costitu¬ 
zione. hanno invece detto 
chiaro e tondo che sono in¬ 
soddisfatti per come hanno 
agito Cosic c il partilo sociali¬ 
sta di Serbia. Questa sarebbe 
Tullima di una sequela dì mos¬ 
se «a causa delle quali ci tocca 
di chiedere se possiamo con¬ 
tare su un partner serio». In un 
documento, emesso nella ca¬ 


pitale Podgorica (ex Titograd) 
dal Partilo democratico socia¬ 
lista al potere, si dice che Tac- 
cettazlone di questa circostan¬ 
za "eccezionale" presuppone 
garanzie pubbliche e docu¬ 
mentate che «questo cittadino 
americano insufficientemente 
conosciuto sul piano politico, 
potrà ottenere la sospensione 
delle sanzioni». Insomma, per 
inghiottire il rospo, deve valer¬ 
ne la pena. 

Sul versante delle opposi¬ 
zioni serbe, è abbastanza elo¬ 
quente la lettera inviata a Pa¬ 
nie da Vuk Draskovìc, leader 
del Movimento di rinascita. Gli 
dà appuntamento alla manife¬ 
stazione nella piazza del Parla¬ 
mento e gli propone subito il 
tema bruciante della informa¬ 
zione data dalla tv, ove «la li¬ 
bertà viene difesa con la poli¬ 
zia e ai tavoli dei redattori sie¬ 
dono i commissari politici del 
regime». E senza complimenti: 
«Un’ombra sulle sue inienzioni 
viene gettata dal fatto che lei è 


stalo invitato proprio da quelli 
che proteggono la tv coi carri 
armati». 

I giornali sono tristemente 
beffardi. Il settimanale "Vrc- 
mc’’ che esce domani titola: 
«La Madonna di California», al¬ 
ludendo ad un impossibile mi¬ 
racolo di Panie, quello di voler 
«fare il governo in un paese 
che non esiste». Per il giornale, 
i nazionalisti vorrebbero in tal 
modo mandare un messaggio 
a Washington, non rendendosi 
conto che «non sono in conflit¬ 
to con una potenza, ma con le 
regole di comportamento uni¬ 
versalmente accettale». Ad 
ogni buon conto dagli Usa, do¬ 
ve qualcuno teme che questo 
sia il modo di Milosevic di co¬ 
municare col mondo, la Cnn la 
sapere che Panie non è il "can¬ 
didato americano", e che gli è 
stato dato il permes.so di tenta¬ 
re l’operazione a condizione 
che il suo governo non tolleri 
alcuna violazione delle sanzio¬ 
ni. 



■I SARAJEVO. Il ponte uma¬ 
nitario con la gente di Sarajevo 
non .si è interrotto. Anche ieri 
dodici aerei autorizzati dalTO- 
nu, hanno portato viveri e me¬ 
dicinali nella capitale bosnia¬ 
ca stremata da Ire mesi di 
guerra civile. Il secondo aereo 
italiano è partilo alle 12,55 dal- 
Tacroporto dall’Oro di Pisa 
con un carico di 11 tonnellate 
di generi alimentari (le cosi¬ 
dette razioni K d’emergenza 
delTcsercito'i e medicine. An¬ 
che la Germania partecipa al 
ponte aereo voluto dalTOnu. 
Un aereo dell’aviazione lede- 
.sca è partito ieri mattina alla 
volta di Sarajevo. Al tempo 
stesso, ha detto il portavoce 
del ministro degli Esteri Klaus 
Kinkel, Bonn continuerà a for¬ 
nire aiuti e sostegno ai profu¬ 
ghi provenienti dall’ex Jugo¬ 
slavia. 

Ma le armi non tacciono. 
Nella notte tra venerdì e saba¬ 
to, nella periferia ovest di Sara¬ 


jevo hanno rieccheggiato i col¬ 
pi deU’artiglicria sparati preva¬ 
lentemente nei quartieri vicini 
alTaeroporto, a 8 chilometri 
dal centro della città e dal 
quartiere generale delle forze 
di pace delTOnu, La radio bo¬ 
sniaca ha parlato di un vero e 
proprio «attacco generale» del¬ 
le milizie serbe, poi respinto, il 
bilancio della notte di guerra è 
drammatico: sono morti sette 
bambini e quattro persone so¬ 
no state ferite. Secondo la ra¬ 
dio bosniaca, le milizie serbe 
sarebbero passate al contrat¬ 
tacco e avrebbero cacciato la 
popolazione musulmana dal 
quartiere di Grobavica, situato 
non distante dalTaeroporto 
pattugliato dalle forze delTO¬ 
nu. Gli attacchi non sono ces¬ 
sali nemmeno in Croazia; le 
milizie serbo-monlenegrine 
hanno ripreso a spaiare contro 
Dubrovnik, dove è scattato di 
nuovo l’allerta generale, e Sla- 
vonski Brod. 
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I blocchi stradali contro la «patente a punti» paralizzano 
il paese, migliaia di turisti intrappolati sulle autostrade 
Grave incidente per una barricata volante: tre vittime 
La trattativa non decolla, nuovo appuntamento a giovedì 


I primi morti del grande ingoilo 

La vertenza dei camionisti manda all’aria anche le vacanze 


La Francia è sempre paralizzata dai blocchi stradali 
dei camionisti contro ìa «patente a punti». Non si 
viaggia da nord a sud e neanche da est a ovest. Mi¬ 
lioni di persone hanno rinviato la partenza per le va¬ 
canze, migliaia di turisti sono bloccati sulle autostra¬ 
de. Particolarmente toccato il sud-est: ieri sera non 
circolavano neanche i treni, per una serie di manife¬ 
stazioni degli agricoltori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiANNI MARSILLI 


■■ PARIGI. È tallito II tentati¬ 
vo del governo di spostare le ri¬ 
vendicazioni dei camionisti sul 
terreno sociale, li dove si sa¬ 
rebbe potuto intavolare un ne¬ 
gozialo globale sulle loro con¬ 
dizioni di lavoro e retribuzio¬ 
ne. Aperta venerdì la trattativa. 
Pierre BórOgovoy sperava di in¬ 
durre la controparte a togliere 
Tasscdlo delle città e a sbloc¬ 
care I prinripali assi stradali 
del paese. Ma i sindacati che si 
sono seduti di fronte al mini¬ 
stro dei trasporti Jean Louis 
Bianco non hanno mostrato di 
gradire la manovra: già poco 
rappresentativi, pressati dallo 
spontaneismo della base, han¬ 
no rifiutato praticamente tutte 
le proposte che sono state loro 
avanzate. Sono stati trovati sol¬ 
tanto un paio di punti di accor¬ 
do. che non sembrano aver 
emozionato i camionisti sulle 


autostrade. Innanzitutto sarà 
fatto divieto ai padroni delle 
impre.se di elargire «premi di 
produzione» in rapporto alla 
velocità di trasporto e al chilo- 
metraggio percorso. Ai camio¬ 
nisti puniti dalla «patente a 
punti» saranno inoltre garantiti 
«corsi di lormazionc» in attesa 
che trascorrano ì sei mesi di 
sospensione. Un modo di assi¬ 
curare il posto di lavoro. Ma i 
camionisii ritengono di essere 
sempre c comunque in balla 
dei loro padroni c padroncini. 
Tanto che anche un sindacato 
ufficiale come Force Ouvriére 
ò uscito dalla riunione incitan¬ 
doli a cn.'arc nuovi blocchi e 
nuove biirricate. Quanto alla 
trattativa, ci si è dati appunta¬ 
mento (lei il 9 luglio. 

Il tavolo riunito attorno a 
Jean Louis Bianco era quello 
di più alto livello. Contempora¬ 
neamente. in tutti i dipartimen¬ 


ti interessati, i prefetti tentano 
di comporre il conflitto uno ad 
uno. sul posto. Non c'è altro 
modo, poiché i camionisti agi¬ 
scono nel più totale spontanei¬ 
smo. Si parlano attraverso i te- 
lefonini. si raggruppano quasi 
per caso e bloccano l'autostra¬ 
da. Il governo ha scartato fino¬ 
ra la vìa dello maniere forti: im¬ 
possibile spostare centinaia di 
mezzi enormi c pesantissimi, 
nemmeno con l'aiuto dcH'c- 
sercito. Si può invece, ogni 
tanto, far opera di prevenzio¬ 
ne, Si fa cosi fin da venerdì a 
Rungis, dove viene tenuto libe¬ 
ro un corridoio per proteggere 
i mercati generali che riforni¬ 
scono F’angi; oppure intorno a 
molti depositi di carburante, 
dai quali per tutta la giornata 
.sono partite autocisterne gui¬ 
date da .soldati. È stato tolto il 
blocco ai quattro grandi depo¬ 
siti di Tolosa, e la regione ha 
potuto essere rifornita di ben¬ 
zina. Permangono difficoltà 
per fare il pieno a Lilla, Bor¬ 
deaux, Saint Elienne, anche in 
qualche punto della periferia 
parigina. 

Si temeva mollo la giornata 
dì ieri. Era prevista la partenza 
di quattro milioni e mezzo di 
automobilisti verso lo vacanze. 
L'impatto avrebbe potuto es.so- 
re apocalittico, l'onda d'urto 
deva.stante. È andata meglio 
del previsto, nel senso che una 


gran parte ha rimandato la 
partenza e che quelli che si so¬ 
no messi in viaggio hanno 
scelto Itinerari alternativi. Tutto 
l'asse che va da Lilla fino a 
Marsiglia continua infatti ad 
cs.scro impercorribile. Per an¬ 
dare da nord a sud bisogna 
pa.ssare per Clermont Ferrand 
allungando il percorso di cen¬ 
tinaia di chilometri. Ma anche 
in questo caso si rischia di im¬ 
battersi in blocchi attorno ad 
Avignone o Montpellier. Il Mi¬ 
di, in generale, è da evitare ac¬ 
curatamente. Da ieri si va co¬ 
me lumache, se si va, anche 
verso Chambery e Ginevra. Per 
non parlare di Lione, che resta 
presa in un cerchio compatto 
e impenetrabile. Restano chiu¬ 
se anche numerose autostrade 
che portano da Parigi verso 
ovest: sia in Bretagna che più 
giù, nelle I-andes o verso Bor¬ 
deaux. Lilla, nel nord, è l'altro 
punto critico. Il blocco del suo 
snodo autostradale impedisce 
di entrare in Francia a migliaia 
di turisti Inglesi, fermi al di qua 
e al di là della Manica. Ieri not¬ 
te si sono registrati inoltre i pri¬ 
mi incidenti conseguenza di¬ 
retta dei blocchi: due macchi¬ 
ne, una a Fontaincbleau nei 
pressi di Parigi o l'altra a Mont¬ 
pellier SI sono infilale sotto al¬ 
trettanti camion, costretti a fer¬ 
marsi da altri automezzi me.ssi 
di traverso sulla strada. Tre 


Ma per ora ratteggiamento è di solidarietà con la protesta 


Bl(xcate le strade dell’esodo 
Scazzottata con turisti tedeschi 


Gente che gira intorno a Lilla o Tolosa da giorni sen¬ 
za poter penetrare in città, gente diretta a Disney- 
land fornita di inutili prenotazioni, gente che perde 
l’aereo per altri continenti. Il blocco stradale dei ca¬ 
mionisti ha ingorgato la via delle vacanze, sconvolto 
programmi decisi altrove e molto t<;mpo fa. I france¬ 
si sembrano i più calmi, come se in fondo fossero 
solidali con la protesta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ PARIGI. La VW Passai ros¬ 
sa con targa tedesca arriva in 
vista del blocco stradale, esita, 
sembra accostarsi al bordo 
della carreggiata poi ha uno 
scarto e parte in tromba, s'infi¬ 
la tra la fila dei Tir e il guard¬ 
rail, slalomi^ìa un px)' tra i 
camion e si ritrova dall'altra 
parte, libera come il vento. Ma 
i'automobllista ha commesso 
l'errore di tirar fuori una mano 
dal finestrino e di chiudere tut¬ 
te le dita ad eccezione del me¬ 
dio, che inalbera dritto e irri¬ 
dente sotto il naso dei camio¬ 
nisti francesi. Non è che un at¬ 
timo, come in «Duel», Un paio 
di baffuti e corpulenti «routiers» 
salgono sui loro enormi Volvo 
o Renault e si mettono all'inse¬ 
guimento del «crucco» impru¬ 
dente, costretto a fermarsi al 
pedalo poco più avanti. Lo 
raggiungono e cercano di 


estrarlo dall'abitacolo. tem|x- 
stano la macchina di pugni e 
calci, insultano lui e i suoi avi 
ritrovando antiche e guerriere 
pulsioni. Dentro la «Passat» 
due copp ic si guardano intor¬ 
no atterrite, chiedono che si 
chiami Iti polizia: «La policc 
c'est nou!.!», gli urlano gli ener¬ 
gumeni rtiddoppiando di ener¬ 
gia e di sitossoni. Ma non suc¬ 
cederà nulla di grave, i turisti 
d'oltre Reno se la caveranno 
con molla paura e qualche 
graffio alla carrozzeria. È uno 
dei rarissimi episodi di violen¬ 
za accaduti in questi cinque 
giorni di blocchi stradali, ma 
per sfortuna dei camionisti c'e¬ 
ra II appojìtata una telecamera 
indiscreta. L'immagine del lo¬ 
ro «movimento» non ne ha 
guadagn 2 ,to, anche se la gran 
parte degli altri duecento bloc¬ 
chi ha u,i aspetto molto più 



Camionisti 
in sciopero. 

Le autostrade 
francesi 
sono bloccate 
dai Tir 
In sosta 


pacioso. Grigliale di pollo, bot¬ 
tiglie di bordeaux, sorrisi ai tu¬ 
risti che filUano uno ad uno. 

Filtrano però solo quando li 
lasciano filtrare. C'è gente che 
da due o tre giorni gira a vuoto 
intorno a lilla o Tolosa. Dor¬ 
mono dove possono, a volte 
con bambini piccoli. Ci sono 
inglesi che esibiscono fiduciosi 


a panciuti camionisti la preno¬ 
tazione di tre o quattro giorni a 
Disneyland, convinti di com¬ 
muovere i pronipoti di Vercin- 
gelorige. Ma Disneyland è per¬ 
cepita come un pezzo di tema 
straniera in casa propria, una 
sorta di base militare america¬ 
na nella regione parigina. 
Niente da fare, gli inglesi non 


moni tra le lamiere e due feriti 
piuttosto gravi. 

C'è una terza istanza che si 
.sta occupando dei camionisti. 
È la commissione incaricata di 
vegliare alla corretta applica¬ 
zione della «patente a punti». Il 
suo presidente, che si è incon¬ 
trato con decine di delegazioni 
di camionisti, sostiene che tra 
di essi non vi è un'opposizione 
radicale al metodo dei punti. 
Chiedono piuttosto che venga¬ 
no adeguati alle legislazioni vi¬ 
genti negli altri paesi. In Gran 
Bretagna, ad esempio, dispon¬ 
gono di 12 punti, in Germania 
di 14. Solo in Francia la paten¬ 
te è dotata di sei punti. Qualcu¬ 
no si intennga anche sul ruolo 
dei padroni, i titolari delle im¬ 
prese dei trasporti, i quali non 
hanno gradilo che la «patente 
a punti» abbia come tolto un 
velo sullo reali condizioni di 


salario e di lavoro dei loro di¬ 
pendenti. Hanno espresso 
inoltre immediata (c sospet¬ 
ta) soddi.sfazione quando il 
governo ha accettato di non 
perseguire retroattivamente i 
camionisti per gli eccessi di ve¬ 
locità registrati sulle «scatole 
nere« poste a bordo dei loro 
mezzi. La matassa, come si ve¬ 
de, è estremamente ingarbu¬ 
gliata. Per questo Bèrégovoy 
confidava in un negoziato am¬ 
pio nel quale annegare l'osta¬ 
colo della «palenle a punti». Il 
governo non è esente da col¬ 
pe: la logge è entrala in vigore 
il 1 luglio senza una vera azio¬ 
ne di pedagogia e informazio¬ 
ne. Ire anni dopo che era stata 
votata in Parlamento da tutte le 
forze politiche. Cera stalo tut¬ 
to il tempo di scordarne l'ur¬ 
genza. anche perchè la situa¬ 
zione sulle strade è nel frat¬ 
tempo migliorata. Da lOmila 


morti l'anno si è passali a Smi¬ 
la, una «media» europea. Una 
carneficina di cui i camionisti 
rifiutano di es.ser considerati gli 
unici responsabili. Sembrano 
accorgersi, inoltre, che non 6 
normale sorbirsi 1 Smila chilo¬ 
metri mensili e sessanta ore 
settimanali al volante per un 
paio di milioni al mese. Ma 
non sanno bene come fare per 
farsi sentire. E cosi hanno me.s- 
so in piedi la protesta più spet¬ 
tacolare del .-«ecolo. Gli effotli 
della loro azione arrivano al¬ 
l'estero: il Belgio ha chiesto ai 
suoi cittadini di evitare le va¬ 
canze in Francia, i giornali in¬ 
glesi fanno altretlanlo, il gover¬ 
no tede.sco è «a disposizione» 
per aiutare i suoi sudditi impri¬ 
gionali sui nastri d'asfalto. Se i 
camionisti volevano farsi senti¬ 
re, ci sono riusciti come nes- 
.sun altro prima di loro. 





vedranno Topolino. Ci sono 
australiani esterrefatti che ave¬ 
vano un aereo che li attendeva 
per riportarli a Sidney o dio sa 
dove, c che non vogliono cre¬ 
dere di averlo perso per colpa 
di quei camion che li bloccano 
da 48 ore: «Non torneremo mai 
più in Francia, mai piùl». Ci so¬ 
no belgi ormai squattrinati che 
cercano disperatamente un lo¬ 
ro consolato, dove sanno che 
troveranno un prestilo perché 
cosi ha deciso il loro munifico 
e affettuoso ministro degli 
Esten, al quale non parvero di 
far le pulci, per una volta, al 
grande e altezzoso vicino ^le 
barzellette sui belgi, in Francia, 
sono come quelle sui carabi¬ 
nieri in Italia). Ci sono tede¬ 
schi a frotte che jjensavano di 
traversare la Francia come 
proiettili, diretti sulla costa Bra¬ 
va o su quella ba.sca, c che da 


giovedì o venerdì hanno maci¬ 
nato al massimo cento, due¬ 
cento chilometri. Ci sono file di 
pullman con larga polacca o 
ungherese che attendono pa¬ 
zienti sui bordi delle autostra¬ 
de: per questi c'è maggior 
comprensione, come un Tee- 
/l'ng tra due proletariati. 

ì francesi, per ora, sembrano 
pazienti, quasi solidali. Intervi- 
slati in tv dichiarano in gran 
parte di comprendete pcrfella- 
mente le rivendicazioni dei ca¬ 
mionisti. SI. d'accordo, ci sono 
troppi morti sulle strade c la 
patente a punti si giustifica, ma 
«è troppo dura per questa gen¬ 
te che guadagna sei. settemila 
franchi al mese». Qualcuno 
protesta per il metodo dei pun¬ 
ti; «Ma per chi ci prendono? 
Non siamo mica scolaretti...Me 
ne frego, adesso vado a passo 
d'uomo, ma poi mi vendico». 


Come dice, scusi? «SI, appena 
dopo Orleans vado a 180 all'o¬ 
ra lino alla costa». Si avvertono 
l'un l'altro sulla presenza della 
polizia: due lampeggi di fari 
abbaglianti, per dire che più 
avanti ci sono gli agenti moto- 
ciclisti in agguato. Solidarietà 
tra scono.sciuti, in barba alle 
leggi vecchie e nuove. Sembra 
che la Francia si italianizzi: pa¬ 
ralizza il paese ma si arrangia, 
fa la legge ma la spemacchia 
appena può. Fino a ieri quei 
marcantoni in bermuda e ca¬ 
nottiera che si oppongono alle 
vacanze non erano percepiti 
come nemici. Piuttosto il go¬ 
verno, «che .se ne sta con le 
mani in mano». Ma i sentimen¬ 
ti del popolo delle vacanze so¬ 
no mutevoli, anche i camioni¬ 
sti devono guardarsene, 

ac.M. 



Tour de Frante 
Automobili 
bruciate 
nei paesi baschi 


Tre automobili doUomition- 
tc iclevisiva bnldnnica 
Chantiel • ^ c altre quattro 
vetture (nella foto) sono 
state incendiate ia notte di 
venerdì a Fonterrabie, un 
paesino a nord di San Sebd- 
stian, da dove partirà il Tour 
de Franco di ciclismo. l>e automobili di Channel-'l, tutte con 
targhe francesi e paercheggiate davanti a un albergo, .sono 
state bersaglio di bombe incendiane, c le fiamme si sono 
estese alle vetture vicine. L' altro ieri un attentato .simile era 
sialo fatto in un parcheggio di San Sebastian vicino al luogo 
di partenza del tour Uno degli attentatori, rimasto ferito, era 
sialo arrestalo. 


George Bush 

contro 

l’aborto 

per le soldatesse 


Rischia di saltare il bilancio 
della Difc.sa degli Stali Uniti 
a causa dell'aborto: il presi¬ 
dente George Bush li.i an¬ 
nuncialo che bloccherà col 
velo lo stanziamento di 252 
miliardi di dollari per le spe- 
.se del l’rntagono a causa di 
un emendamento che consentirebbe alle soldales.se di 
abortire in ospedali militari. L'emendamento fa parte del 
pacchetto del bilancio della Difesa approvato giovedì scorso 
dalla Camera dei rappresentami. In pratica, annulla una 
norma in vigore da quattro anni che vieta alle donne sotte le 
armi all' estero di abortire negli ospedali militari. Il bilancio 
della Difesa sarà sottoposto aH'esame del Senato C.imera e 
Senato dovranno poi uniformare i propri pacchelli. 

P, guerra a Kabul, almeno 50 
persone sono rimaste uccise 
nella capitale afghana in 
scontri tra le fazioni sunnitc 
e sciite, mcnlre un razjto è 
esploso vicino alpalazzo 
presidenziale dove si Lovava 
il capo di stalo Burhanuddin 
Rabbani. uccidendo una guardia del corpo c ferendone al¬ 
tre due. Almeno 300 persone sono nmaste ferite nei tx>m- 
bardamenti a Kabul mentre diverse decine di mom sarebbe¬ 
ro il bilancio di scontri a Meydanchahr, capoluogo della 
provinna di V.ird.ik, a sud ovest di Kabul 


Si spara 
a Kabul 

Colpito il palazzo 
presidenziale 


In Polonia - 
Hanna Suchocka 
forse sarà 
il nuovo premier 


li deputalo duU' Unione de¬ 
mocratica (Ud) Hanna Su¬ 
chocka ha buone possibilità 
di rompere il monopolio 
e.scrcitulo dal sesso ma.schi- 
Ic nella vita politica polacca 
assumendo l'incarico di pn- 
mo ministro e succedendo 
al leader contadino Waldemar Pawlak, che non è riuscito a 
(ormare un governo. Quarantasei anni ben portati, elegante 
e di bell'aspetto, Hanna Suchocka è esperta di diiitto costi¬ 
tuzionale. 


Sunday Express: 
«Individuata 
la tomba 
di Hitlen> 


Due ex iilficiali dell' Armata 
Ros,sa hanno dichiaralo di 
.sapere dove si trova la tom¬ 
ba di Hitler. Secondo il gior¬ 
nale britannico «Sunday Ex¬ 
press- i due ufficiali, che fa¬ 
cevano parte del servizio di 
controspionaggio .sovietico 
durante la guerra. «Smersh», sostengono che i resti di Hitler 
trovarono un'ultima sepoltura a Mttgdcburgo, Germania 
orientale, in un luogo usato oggi come discarica. Il «Sunday 
Expre.ss» scrive di aver effettuato degli scavi trovando delle 
ostia nel punto dove, secondo i due, sarebbero stati sepolti i 
resti di Hitler, Èva Braun. Josel Goebbels c la sua lamiglia. Il 
giornale .sostiene di aver rintracciato i due ex ufficiali attra¬ 
verso gli archìvi del KGB e che uno dei due si chiama Ivan 
Tcrechcnko ed ha 75 anni. Questi ha detto di aver trasicnto i 
resti di Hitler tre volte su ordine di Stalin, che poi ha ordinato 
il più as.solulo silenzio sulla vicenda. 


VIRGINIA LORI 


I Tir minacciano il «Tour» 
la lunga rivolta 
mette in pericolo le prime 
tappe della corsa ciclistica 


Gli esperti consigliano percorsi alternativi per evitare le grandi direttrici di traffico 

Tutto tranquillo ai valichi italiani 
Ma dall’altra parte della frontiera.. 

La psicosi da «blocco dei Tir» aveva colpito anche i tu¬ 
risti italiani che hanno scelto la Francia o la Spagna 
per le loro vacanze. In realtà ai valichi di frontiera ieri 
hanno trovato una situazione tranquilla. La polizia ha 
segnalato niente di più delle normali code da primo fi¬ 
ne settimana di luglio. Il nostro automobilista i proble¬ 
mi li troverà in terra francese, dove gli esperti del setto¬ 
re hanno preparato percorsi alternativi. 

ULIANAROSI 


■ PARIGI, n Tir blocca il 
Tour.l camionisti francesi, con 
i loro blocchi stradali, stanno 
mettendo in pericolo anche il 
regolare svolgimento del giro 
ciclistico di Francia. La mi¬ 
naccia non riguarda la giorna¬ 
ta di oggi, perchè la prima 
tappa del tour si svolgerà In 
terra spagnola. Ma domani la 
carovana entrerà in Francia 
con la tappa San Sebastian • 
Pau e da quel momento tutto 
potrà accadere. L'«incubo del 
camionista» si materializzerà, 
stando alle previsioni dei ter¬ 
rorizzati organizzatori, nella 
giornata di martedì, con la 
tappa Pau-Bordeaux - dato 
che la carovana ciclistica pas¬ 
serà in una delle regioni più 
bersagliate dai maxi ingorghi. 
Anche se la situazione intorno 
a Bordeaux è migliorata nelle 
ultime ore rispetto ai giorni 
scorsi - lino a ieri l'accesso al¬ 


la città era reso molto difficile 
dagli sbarramenti - non tutti i 
blocchi sono stati rimossi. 
Inoltre, tbarramenti volanti 
vengono messi in atto su mol¬ 
te strade nazionali senza al¬ 
cun prea'wiso. Vi è tuttavia la 
possibillM che entro martedì 
la situazione possa migliorare 
ulteriormsnte. «Di certo - han¬ 
no affemiato gli organizzatori 
- la protesta dei camionisti 
rende pesante l'atmosfera del 
Tour, con pesanti controccol- 
pi anche sugli investimenti 
pubblicitari». Intanto, a Ne- 
vers, la gendarmerìa locale ha 
elaborato un piano in base al 
quale oggi gli spettatori diretti 
al circuiKi di Magny-Cours per 
a,ssistere al gran premio di 
Francia dì Formula uno saran¬ 
no scortali attraverso percorsi 
alternativi per aggirare i bloc¬ 
chi dei camionisti, che .sono 
mollo numerosi nella zona. 


■■ ROMA. Tanto rumore per 
nulla. Il blocco dei Tir francesi 
aveva gettato nel panico i turi¬ 
sti italiani intenzionati a tra¬ 
scorrere le loro vacanze oltral¬ 
pe e che già si vedevano in fila 
per ore alla frontiera. In realtà 
icn il flusso del traffico in usci¬ 
ta si è svolto regolarmente. 
Certo, un po' di code ci sono 
state, ma niente che uscisse 
dal «normali» Ingorghi del pri¬ 
mo fine settimana di luglio. Al¬ 
le 16 e 47 di ieri pomeriggio, il 


Centro iniormazione stradale 
di Grottarossa segnalava «traffi¬ 
co normalizzalo» al valico del 
Monte Bianco e 100 metri di fi¬ 
la a Venlimiglia. 

Ad onor del vero un blocco 
dei Tir c'è stalo anche in Italia, 
senza però causare intralci al 
tralflco leggero e turistico. Ol¬ 
tre 600 •bisonti della strada», 
guidati per la maggior parte da 
camionisli Irancesi, la notte tra 
venerdì c sabato si sono «accu¬ 
mulati» aH'autoporto di Pollien 


(Aosta) da dove sono ripartiti 
dicci ogni cinque minuti per 
evitare intasamenti sulla strada 
statale del Monte Bianco. Con 
il passare delle ore la situazio¬ 
ne si è andata normalizzando: 
intorno alle 19 di icn Tultimo 
autoarticolato aveva lascialo il 
confine italo-francese, 

I! movimento più intenso c'è 
stato sulla strada statale 27, 
che dal traforo cd il colle del 
Gran San Bernardo porta ad 
Aosta. Tutta colpa della psico¬ 
si da «blocco dei Tir» causata 
dalle gravi notizie in arrivo dal¬ 
la Francia. Molli luri.sti prove¬ 
nienti dal nord Europa, che 
normalmente scelgono il più 
comodo traforo del Monte 
Bianco, per evitare •l'ingorgo 
da bisonte» hanno scelto, infat¬ 
ti, di attraversare la Svizzera e 
raggiungere cosi la mela delle 
loro vacanze passando dal va¬ 
lico italo-svizzcro. 

Resta comunque il proble¬ 


ma. per gli italiani che vanno 
in Francia, in Spagna o in Por¬ 
togallo a passare le ferie, di co¬ 
me cavarsela con ì blocchi 
stradali che in terra gallica, II 
si, costituiscono un vero e pro¬ 
prio «attentato» alle sospirate 
vacanze. Gli esperti si sono su¬ 
bito me.ssl al lavoro proponen¬ 
do percorsi alternativi. Le auto¬ 
strade a maggior rischio sono 
la Al e la A6, ma anche tutte le 
altre non scherzano. La Al col¬ 
lega Bangi con Lilla, aH'estre- 
mo nord del paese ed è bloc¬ 
cala da cinque giorni. La A6 è 
quella che pas.sa per Lione od 
è l'arteria più frequentata da 
chi proviene dall'Italia e vuole 
recarsi a Parigi. Chi. invece, 
con l'auto, ha scelto di andare 
in Spagna, deve lare i conti 
con la A9 che passa per Nor- 
bonne, dove i blocchi .sono fre¬ 
quenti. Inutile deviare sulla 
A61 perchè sì arriva a Tolosa, 
città as-sediata. 

E allora, che fare? I respon¬ 


sabili del traffico francese sono 
in grado di proporre dei per¬ 
corsi alternativi per raggiunge¬ 
re sia Parigi che la Spagna. In 
realtà il rischio di «blocco .sel¬ 
vaggio» non è del tutto scon¬ 
giurato dato che i camionisti 
possono decidere in qualsiasi 
momento di attuare degli sbar¬ 
ramenti «volanti» senza che si 
possa prevedere dove saranno 
dislocati. Imbattersi In uno 
sbarramento significa restare 
intrappolati in un ingorgo, ma 
tanto vale tentare, pena la ri¬ 
nuncia alla tanto attesa vacan¬ 
za. Se si decide, presi dalla di- 
.sperazionc. di imboccare vie 
secondarie di campagna, sem¬ 
pre gli esperti consigliano di 
munirsi di mappe particolareg¬ 
giate del territorio francese c di 
un ottimo vocabolario; il mini¬ 
mo se non si vuole rischiare di 
perdere giorni preziosi girova¬ 
gando per strade, sicuramente 
pittoresche, ma che non porta¬ 
no alla meta. 


Fabbriche chiuse, lavoratori 
in cassa integrazione 
Per Tindustria si annuncia 
un’altra settimana nera 


■■ PARIGI Alcune decine di 
migliaia di lavoratori sono già 
stali me.ssi in cassa integrazio¬ 
ne nei giorni scorsi. Ma se i 
blocchi .stradali dei camionisti 
continueranno, quella che ini¬ 
zia domani sarà una settima¬ 
na nera per l'industria france¬ 
se. 

I setlon industriali parlico- 
laimenle colpiti a causa del 
mancato arrivo di pezzi e altri 
materiali necessari per la pro¬ 
duzione sono quelli automo¬ 
bilistico, chimico, metallurgi¬ 
co. oltre che agro-alimentare, 
Ma la riduzione forzata della 
produzione industriale rischia 
di far restara a casa altri mi¬ 
gliaia di lavoratori. 

Ecco la situazione nelle 
principali industrie automobi¬ 
listiche: a partire da domani 
ratlività di numerosi stabili- 
menti diventerà problematica. 
Si sono già avuti pesanti ral¬ 


lentamenti a Douai e Mauber- 
gè; il centro di Venis,sieux è ri¬ 
masto bloccato venerdì e 
quello di Bourg-en-Bres.se ri¬ 
schia di c.s.serlo domani. 

Per quanto riguarda la Ci¬ 
troen, lo stabilimento di Ren- 
nes è stalo praticamente fer¬ 
mo giovedì e venerdì. Si lavo¬ 
rerà domani, ma per martedì 
le previsioni sono a.ssai nega¬ 
tive. A Aulney non è certo che 
la produzione pos.sa essere 
continuala la settimana pros¬ 
sima. 

Situazione difficile anche 
per la Peugeot: bloccali nei 
giorni scorsi gli gli stabilimenti 
di Poissy, Sochaux e Mulhou¬ 
se. Ne.ssuno è in grado di 
avanzare previsioni per la 
prossima setliinana. Molto pe¬ 
sante anche la situazione nel 
settore agio-alimentare. In 
molle zone manca la frutta e 
la verdura fresca 
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NEL MONDO 


Da domani a Monaco il grande show dei capi di Stato e di governo 

dei paesi più industrializzati. Il leader russo sarà ammesso 

dopo rispettosa anticamera. Tra i temi politici la tragedia 

della ex Jugoslavia. La grana del Gatt e la congiuntura intemazionale 


n «piatto forte» è ancora la Russia 

Ma cd tavolo dei Grandi molti leader pensano ai propri guai 


Il grande show sta per corriinciare. I capi di Stato e 
di governo stanno arrivando a Monaco e già oggi so¬ 
no in programma diversi incontri bilaterali. La Ger¬ 
mania ha fatto le cose in grande per preparare il 
«suo» vertice del G7 (che i:osterà Smila marchi al 
minuto) e i temi sul tappeto sono tanti, tutti impor¬ 
tanti e molti controversi. Eppure c'è chi dubita del¬ 
l’utilità di questi summit tra i potenti della Terra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO 11G7 dovrvmmo 
chiamarlo Gl, dice Ricardo 
Ditó-Hochleilner, considerato 
che dal punto dì vi.sta degli in- 
teres,si e dell'approccio ai pro¬ 
blemi del pianeta te posizioni 
fondamentali dei «grandi» del¬ 
l'occidente coincidono, sono 
tutt'uno. Diéz-Hochloitner ò il 
presidente del Ctuh di Roma e 
discretamente ricorda che la 
sua organizzazione sulla «pro¬ 
blematica del mondo» si affan¬ 
na da oltre vent anni e che per¬ 
ciò ha il diritto di criticare lo 
spirito da •circolo esclusivo» 
con cui, una volta l'anno, sette 
capi di stato c/o di governo si 
vedono per qualche ora. si ac¬ 
cordano su qualche cos.i e poi 
trasmettono qualche pagina di 
buoni propositi al resto dell'u¬ 
manità. Dove sta la Cina? Dove 
stanno gli interessi dei singoli 
stati della Cee, a pochi mesi 
dallo scoccare dell'»ora x» del¬ 
l'Europa? E soprattutto «dove 
stanno lo voci dei poveri di 
questo mondo»? 

Il dubbio del presidente del 
Club di Roma ha quasi il sapo¬ 
re di un viatico per il I Svortice 
economico (ma da tempo in 
questi summit non si parla solo 
di economial dei sette p.nesi 
più industrializzati che si apre 
domani a Monaco di Baviera. 
Non è l'unico, di dubbio, per¬ 
ché la sensazione che II •circo¬ 
lo esclusivo» non funzioni più 
tanto come una volta i tutto 
sommato abbastanza diffusa c 
fa capolino, insolente, nelle 
stesse dichiarazioni dei «gran¬ 
di» in arrivo. I quali parleranno 
di tutto nei prossimi due giorni, 
ma stanno bene attenti a chiu¬ 


dere il recinto del programma 
ufficiale, ricordando a ogni 
pie' .sospinto che •decisioni», a 
N'onaco, non se ne prenderan- 
ria (non ù questa la .sede) e 
che non tutti i problemi verran¬ 
no esaminati, ma solo i più ur¬ 
genti, quelli che riguardano i 
sette e i toro rapporti reciproci, 

10 stato delle loro economie, la 
congiuntura intemazionale 
(ì ulta quale tanto influiscono) 
e le relazioni loro con II resto 
del mondo: quest'anno, in par¬ 
ticolare, con la fu Unione so¬ 
vietica e l'Europa orientale. Si 
avverte, più che altre volte, lo 
sciTjpolo di non esporsi alle 
critiche di chi sta fuori del •cir¬ 
colo», 

Detto questo, parlare di Gl 
sembra un po' eccessivo. C'ò 
un livello al quale certamente 
interessi c propositi coincido¬ 
no e fanno tutt'uno rispetto (e 
contro) a quelli di altre aree 
del pianeta. Ma basta aver se¬ 
guito un po' i lavori preparatori 
di questo appuntamento di 
Monaco c avere qualche me¬ 
moria dei vertici pas,sati per ac- 
coiijcrsi che c'ù, come c'O 
sempre stato, un altro livello in 
cui le divergenze «interne» .si 
peri episcuiiu uccoiiic, ili cui il 
dialogo è utile e forse è neces- 
•sario che prenda anche le for¬ 
me d'un negoziato e, se si tro¬ 
va, iJ'un compromesso da di¬ 
stillare nel comunicato finale c 
nei documenti vari!. Insomma, 

11 Gl’ è anche un G7, anzi un 
G7 c 1/2 considerando la pre¬ 
senza istituzionalmente atipica 
di qiiell'atipica istituzione che 
ò la Commissione Cee, "gover¬ 


no» di qualcosa che per qual¬ 
che verso c'ò già e per tanti al¬ 
tri ancora non c'ò. Anzi, è un 
quasi G8 (o G8 c 1/2) dopo la 
stupefacente dichiarazione 
con la quale Bush ha rovescia¬ 
to l'atteggiamento americano 
sull'ammissione nel club della 
Russia, lasciando i partner di 
stucco a cavarsela con qual¬ 
che imbarazzo. Specialmente 
il governo di Bonn, abituato in 
materia alle lughe solitarie in 
avanti, il cui portavoce, l'altro 
giorno, proprio non sapeva 
che dire: «si certo, è stata sem¬ 
pre la nostra linea...però non è 
semplice...bisogna parlar¬ 

ne.,.ne discuteremo». E va da 
sé che il modo in cui i tanti 
problemi «ìnlemi» tra i sette più 
polenti del mondo verranno 
affrontali e sbrogliati influirà, 
eccome, sui destini di tulli. 

Il contenzioso di questo vor¬ 
tice. dunque. Di che cosa si di¬ 
scuterà? C'è intanto il capitolo 
tradizionale, immutabile come 
un rito dal lontano IB?!!, quan¬ 
do si cominciò, ancora a sei (il 
Canadà non c'era) in piena re¬ 
cessione e sotto l'incubo deìla 
crisi energetica: come conci¬ 
liare le politiche economiche e 
finanziarie, evitare le battaglie 
sui lassi d'interesse, sulle poli¬ 
tiche fiscali, il "governo» dei 
cambi. La storia, più o meno, è 
.sempre la stessa e non man¬ 
cherà nè il modo nè il tempo, 
nei prossimi giorni, di tornarci 
su. Una novità, però, c'è; al G7 
di Monaco tutti i partecipanti 
arrivano, chi più chi meno, 
piuttosto malconci, anche i mi¬ 
racolati d'un tempo. La ex lo¬ 
comotiva tedesca ha da tirare i 
vagoni scassaU deli'unificazto-.. 
ne. gli Stati Uniti si presentano 
con un presidente condiziona¬ 
to più che mal dalla campagna 
per la Casa Bianca, la Francia 
con un capo dello Stato in ca¬ 
duta libera nei sondaggi, dell'I¬ 
talia meglio non parlare, perfi¬ 
no il giapponese Miyazawa ar¬ 
riva con una valigia di guai col¬ 
lezionali a casa...A parte, for- 
-se, il canadese Mulroney e il 



britannico Major fresco di un 
SUCCCS.SO elettorale insperato, 
nessuno, a cominciare dal pa¬ 
drone di ca.sa, brilla per indi¬ 
scusso prestigio e insindacabi¬ 
le autorità. Il che non rende le 
cose più facili, nonostante i ti¬ 
midi sogni di ripresa della con¬ 
giuntura intemazionale, e limi¬ 
ta i margini di manovra di tutti. 
Anche perchè, con il passare 
delle ore di vigilia, è andata 
pian piano morendo la spe¬ 
ranza che questo G7 potesse 
trovarsi, almeno, ■ il tavolo 
sgombro ri,alla grana del Gali- 
raccordo sulle misure di libe¬ 
ralizzazione del commercio 
mondiale, che si pensava di 
concludere prima di domeni¬ 
ca, è ancora lontano. 

Sul grande tema «politico», 
gli aiuti alla ex Urss che sono il 
piatto forte del menu di Mona¬ 
co, le voci, quelle «ispirate», 
della vigilia parlano Invece di 
un'intesa di massima già rag¬ 
giunta. I Sette sarebbero pronti 


a garantire una ragionevole 
pausa di respiro a Russia e 
Ucraina in materia di rimboiso 
dei debili, ma la condizione¬ 
rebbero al giudizio - che po¬ 
trebbe essere oggetto di con¬ 
troversie - sul progredire lag¬ 
giù delle riforme economiche. 
Con il piano preparato dui 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale, intanto, potrebbe partire, 
dalla primavera prossima, il 
pacchetto di aiuti occidentali 
di àd miliardi dì dollari. Il volo 
di venerdì al Senato Usa .sul- 
l'avvio dei primi -1,5 miliardi 
•americani», che deve però 
passare alla Camera dei rap- 
prc.senlanli. è in questo senso 
incoraggiante. Altri aiuti do¬ 
vrebbero e.ssere concessi per 
la riconversione delle centrali 
atomiche a rischio c per il fi¬ 
nanziamento di misure di ri¬ 
sparmio energetico. Insomma, 
quando mercoledì Boris Ellsin 
sarà ammesso, dopo rispetto¬ 
sa anticamera, nel conclave 


dei Sette è probabile che ven¬ 
ga trattato assai meglio di 
quanlo, un anno fa, toccò a 
Gorbaciov (a mono che nel 
frattempo non sia nuscito a liti¬ 
gare definitivamente con i 
giapponesi sulla sorte delle 
isole Curili). Ma il volume de¬ 
gli impegni pro-Russìa è ben 
lontano dalle dimensioni di 
quel «nuovo Piano Marshall» 
che molli ritengono indispen¬ 
sabile. E re.sta da vedere che ti¬ 
po di condizioni, e con quali 
scadenze temporali, ven-anno 
poste a Mo.sca. lò-obabilmente 
è proprio su que.sto punto che 
gli sherpa, i diplomatici incari¬ 
cati di preparare i documenti, 
non sono ancora riuscili a tro¬ 
vare una formula che vada be¬ 
ne a tutti visto che. come ha 
ammesso venerdì il sottosegre¬ 
tario alle Finanze tedesco 
Horst Kòhler, il comunicalo fi¬ 
nale ha ancora bisogno di «di- 
scu-ssioni intense». D'altronde, 
ha latto sapere Kòhler. non lul- 


La polizia 

perquisisce 

alcuni 

partecipanti 

aduna 

manifestazione 
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ti i documenti del vertice «sono 
già precotti» e restano aperti 
anche «alcuni passaggi» della 
dichiarazione politica. 

Quali non è dato sapere 
Quel che non ci vuol mollo a 
indovinare è che, dati i tempi, 
il tema di politica intemazio¬ 
nale più discusso sarà la trage¬ 
dia della ex Jugoslavia. In che 
termini? Il continuo evolversi 
della situazione rende fatua 
qualsiasi previsione. Che verrà 
nbadita l'intenzione dell'occi¬ 
dente di non «stare a guardare» 
è .scontato c che venga pro¬ 
spettala Teventualilà di un ina¬ 
sprimento delle sanzioni con¬ 
tro Belgrado e di eventuali «al¬ 
tre misure» è probabile. Per il 
resto, c'è da aspettarsi che 
qualcosa di più preciso venga 
dalTaltro vertice di questa in¬ 
fernale settimana della diplo¬ 
mazia intemazionale: quello 
della esce che si aprirà, poche 
ore dopo la chiusura di Mona¬ 
co. giovedì a Helsinki. 


Una città 
assediata 
Seimila 
i giornalisti 


■■ MONACO Duemila parte¬ 
cipanti ulficiali, seguili da sei¬ 
mila giomali,sti e protetti da 
novemila agenti di polizia, per 
una spesa complessiva circa 
19 miliardi di lire: questo in ci¬ 
fre il 18 eriice dei pac.si più in- 
dustnaiizzati, l'incontro an¬ 
nuale organizzato per la prima 
volta dall'allora nresidcntc 
francese Valéry Giscard d' 
Estaingnel I975aRambouillct 
e ormai diventato tradizione. 11 
centro di Monaco, una città da 
1 ,4 milioni di abitanti, per i tre 
giorni del vertice sarà chiuso al 
traffico automobilistico priva¬ 
lo, per favorire gli sjxistamcnti 
dei selle capi di slato e di go¬ 
verno di Stati Uniti, Giappone, 
Germania, Francia. Gran Bre¬ 
tagna. Italia e Canada, ai quali 
dal 1977 SI aggiunge regolar¬ 
mente il presidente della Com¬ 
missione della Comunità Euro¬ 
pea. I dintorni della residenza 
degli c-x re di Baviera, e il conti¬ 
guo Holgarten dove è stato 
erotto il centro stampa, nei 
giorni del vertice saranno pre¬ 
clusi a tutti coloro che non di¬ 
sporranno di accredito. La 
prospettiva di perdere clienti e 
affari da domani a mercoledì 
ha indotto gli esercenti dei lus¬ 
suosi negozi della zona recin¬ 
tala a fare ricorso alla magi¬ 
stratura contro le misure di si¬ 
curezza a loro giudizio ecces¬ 
sive, chic-dendo un risarcimen¬ 
to dei danni all' amministra¬ 
zione cittadina. 

Non si lamentano invc-cc gli 
albergatori di Monaco c din¬ 
torni, che registrano il tutto 
esaurito; il presidente USA 
George Bush c la sua delega¬ 
zione di 700 pentone .sono al¬ 
loggiati all' Hotel Shcralon, in¬ 
dicalo ora come la «Casa Bian¬ 
ca di Monaco». Prezzo della 
suite del presidente c della 
moglie Barbara:!,5 milioni a 
notte. Il cancelliere KohI c il 
premier candadese Brian Mul¬ 
roney non hanno voluto es,scre 
da meno, e hanno anche loro 
appartamenti da 1,5 milioni di 
lire a notte. Più modesto il fran¬ 
cese Francois Mitterrand, che 
alloggia con 230 accompagna¬ 
tori al «Bayenscher Hol», a un 
costo di 875 mila lire a notte. 1 
200 giapponesi che accompa¬ 
gnano il primo ministro Kiichi 
Miyazawa sono tulli al Cily-Hil- 
ton, mentre il bnlunnico John 
Major e i suoi 65 delegati sono 
al Park Hilton. Il presidente del 
consiglio italiano. Giuliano 
Amato, scenderà con la dele¬ 
gazione di 70 persone al 
Grand Hotel Continental. Il più 
parsimonioso è comunque il 
presidente ru.sso Ellsin che ha 
riservato solo cento camere al 
•Marriot», scegliendo per sè 
una stanza di -10 metri quadrati 
del costo di <150 mila lire. 


Sono 
modeste 
le aspettative 
dei Dodici 


■■ BRUXHJJLS Sono pruden¬ 
ti le attese della Cee sui risultati 
del vertice del Gruppo dei set¬ 
te: c.scluso ogni spettacolare c 
improvviso sblocco delle trat¬ 
tative sul Gatt, l'accordo .sul 
commercio intemazionale, co¬ 
me pure vere decisioni sui temi 
dell'economia mondiale c del 
debito del Terzo mondo, o su 
crisi acute come quella jugo¬ 
slava. I diplomatici dei Docici 
a Bruxelles concentrano le lo¬ 
ro aspettative di nsiiltati con¬ 
creti sull'a.ssi.stenza economi¬ 
ca alla Russia e .sull'impegno 
del .scile per restituire condi¬ 
zioni accettabili di sicurezza 
alle centrali nucleari nelTcx- 
Urss. 

Ecco, in sintesi, le valutazio¬ 
ni degli esperti della Geo sulle 
prospettive del vertice di Mo¬ 
naco. Assistenza alla Russia. I 
selle avranno occasione di 
chiarire i lerr.iini di .scagliona¬ 
mento del debito ex-sovietico 
di 7-1 miliardi di dollari c delle 
prospettive di concessioni 
commerciali. Nello stesso tem¬ 
po, potrà esser chianto in ter¬ 
mini operativi l'accesso della 
Russia di 24 miliardi di dollan 
che 1 sette sono pronti a inve- 
.stirc nel programma di stabiliz¬ 
zazione dell' economia rus,sa. 
Sicurezza delle centrati nell' 
cx-Urss c nei pac.si deH'Europa 
centronenlale. Li speranza 
della Cee ^rappresentata nel 
G7 da Francia, Germania, Gran 
Bretagna e Italia, al cui fianco 
sarà il presidcnle della Com¬ 
missione europea Jacques Dc- 
lors) è che Stali Uniti e Giap¬ 
pone accettino di participare 
accanto ai Dodici a un impor¬ 
tante fondo multilaterale (si 
pensa a 500 milioni di ecu, 
quasi 800 miliardi di lire) per 
rimediare a una situazione di 
sicurezza catastrofica in quelle 
centrali, che minacciano altre 
tragedie come quella di Cemo- 
byl. Gatt. Il nodo rimane fra 
Cee e Usa il commercio dei 
prodotti agncoli. Progrc.ssi im¬ 
portanti sono siati compiuti 
negli ultimi mesi per superare 
il blocco delle trattative con- 
.sldlato nel dicembre 1990, ma 
rimangono dalle due parti dif- 
ficollà politiche che vengono 
ormai considerale decisamen¬ 
te più griavi di quelle tecniche ' 
nel negoziato. Ber i Dodici, il 
problema sta nel far accettare 
al mondo agricolo la nforma 
della politica comune Cee del 
settore, un'operazione delica¬ 
ta anche perchè coincide con 
il delicato periodo delle ratifi¬ 
che del trattalo di Maastricht, 
Ber gli U.sa si tratta di riuscire • 
ina non in piena campagna 
elettorale por la Casa Bianca- a 
convincere gli agricoltori che 
anche un compromesso con 
gli europei avrà i suoi vanlagg'. 


Bush cerca il trionfo in Europa 
per la campagna elettorale Usa 


Bush parte per l'Operazione Tiionlo in Europa. Alla 
Casa Bianca si sono fatti in quattro per dichiarare a 
priori in tutte le salse successi strepitosi della diplo¬ 
mazia Usa al vertice di Monaco, prima ancora che 
abbiano persino inizio gli incontri con i partners. 
Con Bonn e Tokyo presentati come se finalmente si 
fossero rassegnati a fare da galoppini elettorali alla 
politica economica del presider te americano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBBRQ 


■i NEW YORK. Bush ha già 
vinto. Anzi ha trionfato. L'or¬ 
dine del giorno alla Casa 
Bianca è dichiarare ai quattro 
venti un •Veni, vidi, vici», uno 
.straordinario trionfo intema¬ 
zionale del presidente Usa 
prima ancora che partisse per 
il viaggio che lo porterà prima 
a Varsavia a celebrare con un 
nuovo assegno a Walesa la 
nascita della •rivoluzione 
deir89», a Monaco di Baviera 
al vertice del G7 e all'Incontro 
con Eltsin, a Helsinki a discu¬ 
tere di sicurezza europea. 

Il viaggio europeo di un Bu¬ 
sh assilalo, nel bel mezzo del¬ 
la più imprevedibile e difficile 
campagna presidenziale 
americana di questo secolo, 
dalle brutte notizie economi¬ 
che in casa viene già presen¬ 
talo come toccasana per la 
recessione In Usa, KohI e 
Miyazawa sono già stati reclu¬ 
tali come galoppini elettorali 
repubblicani d'eccezione. Il 
segretario al Tesoro Brady è 
venuto a spiegare ai giornali¬ 
sti che Bush è riuscito final¬ 
mente a convincere gli altri 
Grandi dell'economia mon¬ 
diale a fare quello che l'Ame- 
nca gli chiedeva da almeno 
un anno e mezzo a questa 
parte: prendere iniziative per 
nanimarc la crescita econo¬ 


mica, «Entrambi abbiamo 
confermato il desiderio di 
una ripresa forte e duratura», 
ha detto lo stcs.so Bush dopo 
l'incontro a Washington col 
pnmc ministro giapponese, 
mentre i suoi addetti ai lavori 
magn ficavano II «pacchetto- 
di 45 miliardi di dollari ohe 
Tokyo si preparara spendere 
in lavori pubblici c iniziative 
di stimolo deH'economia. 
Identica esaltazione dcH'in- 
Icnzlone tedesca dì mettere 
ordine nella sposa interna per 
poter lidurre i tassi di intere,s- 
.se. «Queste azioni dimostrano 
con forza l'alta priorità che il 
summit di Monaco mette su 
una fotte crescita economica 
globale... Qui si parla di un 
comunicalo che sosterrà en¬ 
tusiasticamente il concetto di 
un mondo in crescita. Qui sta 
la dilfercnza...», ha detto Bra¬ 
dy. Insomma la mettono qua¬ 
si come so i pacchetti econo¬ 
mici di Tokyo e dì Bonn fa¬ 
cessero parte del piano con 
cui Bush vorrebbe risollevare 
l'economia Usa. 

Con Ira capo e collo un las¬ 
so di disoccupazione del 7.8 
per cento (con punte che su¬ 
perano il é% nelle roccaforti 
dell altività economica, della 
tecnologia c dei servizi del fu¬ 
turo come la California, New 


York c il New Jersey). una Ca- 
poretto della ripresa che ri¬ 
schia di trasformarsi in disfat¬ 
ta alle elezioni presidenziali 
di novembre, Bush non ha al¬ 
tra scelta che puntare a trionfi 
all'estero, veri o montati che 
siano. Poco importa se le 
buone intenzioni della Ger¬ 
mania potrebbero essere dil- 
ficili da tradunc in realtà con 
quello che continuerà a co¬ 
stare la riunificazlone o se il 
piano giapponese è poca co¬ 
sa rispetto alle dimensioni gi¬ 
gantesche di quell'economia 
e dei problemi che ne blocca¬ 
no ora la super-crescita del 
passato. Non importa allatto 
se tutti sanno che, anche fun¬ 
zionassero, i pacchetti di sti¬ 
molo aH'economia giappo¬ 
nese e tedesca difficilmente 
potrebbero avere, da qui alle 
presidenziali, effetti concreti 
sulla ripresa Usa. 

L'importante, si diceva una 
volta, è partecipare, «lo show 
up», come gli americani han¬ 
no imparato da Woody Alien. 
L'importante, per Bush, è farsi 
vedere come se avesse com¬ 
pletamente in pugno la situa¬ 
zione, Ribadire che è lui il 
principale Interloculote di Elt¬ 
sin a Monaco, che sono sem¬ 
pre gli Stati uniti, non la Ger¬ 
mania, il Giappone, la Fran¬ 
cia, l'Italia, il Canada, il Num- 
ber One nella politica e nel¬ 
l'economia mondiale. Che 
sono le truppe Usa e la Nato, 
non i tentativi di mettere in¬ 
sieme una nuova difesa euro¬ 
pea la «polizza d'assicurazio¬ 
ne» per le terribili lacerazioni 
che bollono nella pentola del 
vecchio continente. La con¬ 
segna è che qualunque cosa 
succeda questo viaggio in Eu¬ 
ropa devo es.sere un trionfo, a 
priori, possibilmente di di¬ 



mensione tale da far dimenti¬ 
care le brutte ligure del vomi¬ 
to presidenziale a Tokyo, del¬ 
la fuga Ira i gas lacrimogeni a 
Panama, dell'Isolamento to¬ 
tale alla Conferenza sull'am¬ 
biente di Rio, 

Anche se gli addetti al lavo¬ 
ri sono convinti che in realtà 
«da Monaco non verrà fuori 
granché» e, sottovoce, anche 
alla Casa Bianca ammettono 
che gli obiettivi concreti al 
vortice di Monaco sono in 
roallà mollo modesti c che gli 
Usa non sperano molto di 
sbloccare disputo come quel¬ 
le sul Gatt c sui sassidi agrìco¬ 
li o districare gineprai come 
quello .sulla difesa. 


Il presidente 
americano 
George Bush 


Eltsin: «Non d inginocchieremo» 
E assicura: «Nessun nuovo golpe» 


«Non ci inginocchiamo davanti al Fondo moneta¬ 
rio, piuttosto faremo a meno dei ventiquattro mi¬ 
liardi». Alla vigilia di Monaco, il presidente russo 
Eltsin pone le proprie «condizioni», Vuole due an¬ 
ni di proroga nel pagamento del debito estero e 
rimprovera il Fmi di non conoscere *i limiti di pa¬ 
zienza della gente» che non tollererà altri aumenti 
dei prezzi. Ma non ci sarà alcun nuovo golpe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


MOSCA. «Il signor Cam- 
dcssiis non conosce i limiti 
della pazienza della genie...», 
lai valigia in mano per l'immi¬ 
nente partenza alia volta di 
Monaco, il presidente russo, 
Boris Eltsin, ha preso di petto 
il direttore generale del Fon¬ 
do monetario intemazionale 
per dirgli che non intende re¬ 
carsi in ginocchio davanti ai 
dirigenti dei grandi paesi in¬ 
dustrializzali. obbc-dicnte alle 
imposizioni che gii verranno 
dettate se vorrà ottenere il 
promesso aiuto finanziario. 
Eltsin, che ha parlato ad un 
gruppo di giornalisti convo¬ 
cati al Cremlino, è apparso 
mollo preoccupalo della pro¬ 
babile c imprevedibile reazio¬ 
ne popolare in seguilo alla to¬ 
tale liberalizzazione dei prez¬ 
zi petroliferi, cosi come ha 
chiesto il Fmi. Su questo pun¬ 
to, ha ammesso, c'è una sorta 
di braccio di ferro. Che non 
ha avuto, per ora, nessun vin¬ 
citore. "Il direttore del Fondo 
- ha raccontato Eltsin - insi- 
slcrà appena lo vedrò al 
Cremlino (l'incontro con i 
giornalisti si è svolto prima, 
ndr.) ma noi non pos.siamo 
fare ciò che ci chiede». Sareb¬ 
be il caos, per via delTaumen- 
to del prezzi dei prodotti di 
largo coasumo (anche di 


dicci volte, pane compreso) 
e dei lerritjlii contraccolpi in 
lutto il settore induslriale. 
Dunque, Ellsin porrà lui a Mo¬ 
naco le condizioni. Cosi ha 
fatto capire, ammesso che sia 
in grado di poterlo fare. 
«Quando la pazienza del po¬ 
polo esploderà, finirà anche 
la fiducia nel presidente e so¬ 
praggiungerà il caos», ha pre¬ 
visto. 

Ai dirigenli occidentali, il 
presidente russo racconterà 
che ci sarebbero già segni di 
stabilizzazione nell'econo- 
mia russa e si potranno pre¬ 
sto riscontrare in seguilo al 
pacchetto creditizio di 24 mi¬ 
liardi di dollari. Ma, ecco il 
punto, quasi una sorta di 
scatto d'orgoglio ampiamen¬ 
te motivato da ragioni di ordi¬ 
ne politico c sociale: «Noi non 
siamo soddisfatti - ha detto 
Eltsin - della posizione del 
Fondo, nè possiamo lavorare 
sulla base di un suo program¬ 
ma-tipo. Non può essere un 
programma per noi. La Rus¬ 
sia è unica e la nostra riforma 
è unica». A Camdessus, subi¬ 
to dopo, lo stesso Eltsin ha 
detto: «Un ulteriore ritardo 
nella concessione dei crediti 
potrebbe frenare le nostre ri¬ 
formo. l-a gente sta diventan¬ 
do .sempre più scettica nei ri¬ 


guardi del ruolo del Fondo 
monetario, addirittura ci sono 
opinioni secondo cui non do¬ 
vremmo far ricorsi a questi 
aiuti. Io non lo condivido ma 
è bene che i dirigenli lo sap¬ 
piano». Eltsin ha negato di vo¬ 
ler esercitare una «pressione»: 
«É una informazione obicttiva 
sullo stato delle cose». 

Eltsin, addirittura, ha an¬ 
nunciato che la Russia po¬ 
trebbe tare a meno dei credi¬ 
ti: ■Piuttosto rinunceromo ai 
ventiquattro miliardi e cer¬ 
cheremo altre strade, di inve¬ 
stimento privato diretto del 
capitale occidentale. Peraltro, 
non si tratta di bcneficienza. 
Non è un gesto di carità. Do¬ 
vremo restituire quei soldi e 
non intendiamo metterci in 
ginocchio per averli. La Rus¬ 
sia è un grande paese e non 
se lo permetterà». Nel pro¬ 
nunciare questi giudizi, pro¬ 
babilmente Eltsin è stalo con¬ 
dizionalo dalla nicnt'affatto 
serena situazione politica in¬ 
terna. L'opposizione nazio- 
nal-palriottica gli rimprovera 
la «svendita» del paese all'Oc¬ 
cidente, ancor di più dopo il 
«vertice» con Bush c l'accordo 
sulla riduzione degli arma¬ 
menti che starebbe indebo¬ 
lendo la capacità difensiva 
della Russia. Tuttavia, ha reso 
noto che a Monaco avanzerà 
ufficialmente un'altra richie¬ 
sta: il dilazionamenlo di altri 
due anni per il pagamento 
dei debito estero che, stando 
alla cifra fornita dal premiere 
Egor Gaidar, ammonta a sel- 
tanlaquatlro miliardi di dolla¬ 
ri. «Penso - ha detto il presl- 
denle russo - che a Monaco 
capiranno e stiano già prepa¬ 
rando una risposta». 

Boris Eltsin ha escluso ieri 



«l'eventualilà» di un nuovo 
golpe. «In primo luogo - ha 
precisalo - perchè le forze ar¬ 
mate .sono nostre, rus.se: il mi¬ 
nistro della Difesa è un demo¬ 
cratico fedele alla nostra li¬ 
nea e al pro.sidenle; il mini¬ 
stro della Sicurezza e il mini¬ 
stro degli Interni cgualmenic. 
Ed anche il premier Gaidar», 
Per Eltsin, chi sfrutta gli umori 
della gente, non può contare 
su una base sociale e, pertan¬ 
to. «non si risolveranno al gol¬ 
pe». I Kriuchkov, in Russia, 
non ci .sono più Ed ha sba¬ 
gliato il ministro degli Esteri. 
Anzi, hanno sbaglialo i gior- 
nalLsti che «hanno frainteso il 
ministro». 


Bons Eltsin 
presidente 
della Russia 
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Gorìa: ««Serve 
una manovra 
urgente 
e antinflattiva» 



Dopo Tattacco alla valuta, Bankitalia 
sta sul chi vive, pronta a resistere. Mercati 
sotto presiàone. Editoriale della Stampa 
prò svalutazione: Agnelli smentisce i^te? 


Convocazione d’urgenza per i ministri 
alla vigilia dell’incontro tra i sette grandi 
L’Italia fa sfog^o di buona volontà 
stretta tra Usa, Germania e Giappone 


lira, ora sì teme un lunedì nero 

Amato stringe i tempi: oggi vertice sulla manovra 


Confindustria 
«Barucci 
Merloni 
Reviglio, 7+» 


■i ROMA. Nel giorno della 
definitiva fiducia da parte del 
Parlamento, la «scolaresca* go¬ 
vernativa ha già portalo a casa 
la pagella e 1 voti più alti sono 
andati a Piero Barucci. France- 
,sco Merloni o Franco Reviglio. 
A dare ì voti sono .stati 69 (su 
155) componenti della giunta 
delia Confindustria. interpellati 
dal settimanale l'Espresso. Ma 
il (^lamentino dell'imprendi¬ 
toria nazionale ha pure indica¬ 
lo quali uomini avrebbe messo 
in squadra se fossero stati gli 
imprenditori a fare la forma¬ 
zione. In particolare la pagella 
ha visto al primo posto il neo- 
ministro del Tesoro Piero Ba- 
lucci, con una media del 7,5, 
seguilo dal collega dei Lavori 
Pubblici Francesco Merloni 
(7,3) e da quello del Bilancio 
Franco Reviglio (7,2). Tra i 
«sufficienti*, gli industriali della 
giunta di via dell'Astronomia 
hanno posto il titolare dell'In¬ 
dustria Giuseppe Guarino 
(6,7), quello del Tesoro Gio¬ 
vanni Corta (6,3) p dei Tra¬ 
sporti Giancarlo Tesini (6,1). 
Voto insufficiente è invece sta¬ 
to dato ai due andreottianii la 
media ottenuta dal ministro 
del Lavoro Nino Cristofori è 
stata infatti del 5,6 e quella del 
titolare del Commercio Estero 
Claudio Vitalone del 5,3, «Non 
si può negare che più di un mi¬ 
nistero sia finito in mani sba¬ 
gliate, ma questo è il prezzo da 
pagare per mettere i partiti 
d'accordo tra loro*, ha ricono¬ 
sciuto Walter Mandelli. L'ex vi¬ 
cepresidente Carlo Patrucco 
ha spiegato questa valutazione 
sostenendo che «molti perso¬ 
naggi di spicco hanno preferi¬ 
to girare alla larga da una go¬ 
verno senza prospettive». 

Ma Giancarlo Lombardi è 
ottimista sulle capacitò della 
troika economica: «BamccI, 
Reviglio e Goria rappresentano 
Il punto di forza del governo 
Amato». Più scettico Claudio 
Cavazza, secondo il quale «se i 
partiti non gli garantiranno il 
loro pieno appoggio, i ministri 
del Tesoro, del Bilancio e delle 
Rnruize rischieranno di rap¬ 
presentare solo un fiore all'oc- 
chiello del governo*. Da parte 
sua il «giovane* Aldo Fumagalli 
ha convenuto che «molti espo¬ 
nenti della nomenklatura sono 
rimasti a casa e la presenza di 
facce nuove e di metodi diversi 
dal passato rappresenta un se¬ 
gnale positivo che non biso¬ 
gnare sottovalutate*. Comun¬ 
que, gli ha fatto eco GiaiKarlo 
Nocivclli, «le novità introdotte 
da Amato sono tali da giustifi¬ 
care comunque un'apertura di 
credito verso il nuovo gover¬ 
no». Se avessero potuto deci¬ 
dere, I componenti del parla¬ 
mentino delia Confindustria 
avrebbero aiKhe fatto sostan¬ 
ziose modifiche al governo 
Amato. Ad esempio avrebbero 
messo il governatore Carlo 
Azeglio Ciampi (28% delle 
preferenze) o l'economista 
Mario Monti (il 15,8%) al mini¬ 
stero del Tesoro; Franco Revi- 
glio (31.6%) o Romano Prodi 
(10,5%) a quello del Bilancio: 
Bruno Visentini (26,8%) o Ni¬ 
no .\ndreatla (7.1%) alle Fi¬ 
nanze; Francesco Merloni 
(53,7%) o Mino Martinazzoli 
(5',6%) al Lavori Pubblici; Lo¬ 
renzo Necci (35,7%) e Mario 
Schlmbemi ( 11,9%) al Tra¬ 
sporti; Romani Prodi (37,9%) 
e Giuseppe Guarino (12%) al¬ 
l’Industria: Renato Ruggiero 
(72,7%) e Gianni De Michells 
(3,8%) al Commercio Estero; 
Franco Marini (49,2%) e Gino 
Giugni (7%) al Lavoro. 


Domani i mercati non riceveranno da Monaco indi¬ 
cazioni a breve termine, si teme che la bufera con¬ 
tro la lira continui. Amato cerca di contrastarla: sta¬ 
mane riunione del governo. Si crede sempre meno 
alla capacità del G7 di dare rispxista al problema del 
decennio; come recuperare la fiducia di consuma¬ 
tori e imprese? L’attacco alla lira dimostra come sia 
sempre più difficile mantenere la presa sui mercati. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBINI 


■I ROMA. Per Amato, Barucci 
e Scotti il vertice del G7 sarà il 
battesirao intemazionale. Per 
la veritii il neopremier italiano 
e una vecchia conoscenza del 
club dei paesi industrializzati; 
partecl|»0 come ministro del 
Tesoro al vertice di Toronto 
nel giugno 1988. Allora sul ta¬ 
volo c’era caldo caldo lo shock 
di Wall Street che solo otto me¬ 
si prima aveva fatto scorrere 
un brivido lungo le schiene dei 
governi. Governi e banche 
centrali corsero subito ai ripari 
Inondando di capitali freschi le 
piazze linanziarie del pianeta 
e il risultato fu ottimo per le 


Borse e disastroso per l’equili¬ 
brio del sistema finanziario. Le 
bolle speculative scoppiate 
due anni dopo negli States co¬ 
me in Giappone nacquero di II 
e ancora oggi il mondo capita¬ 
listico industrializzato ci fa i 
conti. La fiducia 0 merce sem¬ 
pre più rara, l'instabilità mone¬ 
taria 0 tornato a essere una mi¬ 
naccia reale che mette a ri¬ 
schio i mercati più deboli, le 
valute che hanno si le difese 
classiche sui meicati, ma non 
più le difese politiche. 

Per l’Italia è il vertice più dif¬ 
ficile: scarsa la sua credibilità 
intemazionale per aver conse¬ 


gnato al por/nerconti inganne¬ 
voli, obiettivi sovradimensio¬ 
nali e irrcalLstici. Un governo 
con scarsi margini di manovra 
in Parlamento, alle prese con 
un intervento finanziario che 
che si gonfia e si sgonfia di 
giorno in giorno. E poi, ciliegi¬ 
na sulla tona, il grande attacco 
alla lira che si t consumalo per 
due giorni consecutivi sulla 
piazza di Londra a distanza di 
due settimane dalla prima on¬ 
data speculativa posteletlora- 
le. Che succederà domani? Nel 
tentativo di dare una risposta 
politica ai mencali. Amalo ha 
convocalo per slamane alle 9 il 
governo per definire le linee 
della manovra economica e 
per rendere più credibile la 
partecipazione italiana al verti¬ 
ce. Bankitalia 6 pronta a inter¬ 
venire di nuovo per stoppare 
sul nascere speculazioni al ri¬ 
basso in grande stile. Il partito 
della svalutazione ha perso 
terreno all’interno, ma La 
Stampa, quotidiano di proprie¬ 
tà della Fiat, ha pubblicalo Ieri 
un editoriale in cui il manteni¬ 
mento del cambio agli attuali 
valori viene considerato 


«un’improbabile linea del Pia¬ 
ve*. Il capo degli industriali 
Abete aveva detto cose diverse 
venerdì pomeriggio. A chi dare 
credito? 

Il contesto valutario 0 sotto¬ 
posto a .scossoni di lungo pe¬ 
riodo: la Francia dichiara la 
sua predisposizione alla rivalu¬ 
tazione del franco, la sterlina 
sconta la pressione dovuta dal¬ 
l’atteso ingresso nella fascia 
stretta dello Sme (margine di 
oscillazione del 2,5% contro il 
6%), il dollaro prosegue il ri¬ 
basso dimostrando come gli 
Usa cercano di raccogliere il 
possibile dalla svalutazione 
competitiva della propria mo¬ 
neta, lo yen si acconcia ad una 
rivalutazione pilotata che sarà 
forse l’unico nsultato concreto 
delG7. 

Sullo .sfondo uno scenario 
deprimente; la recessione che 
ha colpito il G7 in forme e mo¬ 
di diversi sta alle spalle, dicono 
lutti. Ma la ripresa, asfittica c 
contraddittoria, non soddisfa 
nessuno e penalizza i partner 
più deboli visto che tutti tenta¬ 
no di scaricare all’esterno le 
proprie di.seconomic. Bush 


Gli incassi dell’Iva trasdnano 
le entrate tributarie di ma^( 


NOSTRO SERVIZIO 


B ROMA. Il segretario gene¬ 
rale delle Finanze Giorgio Ben¬ 
venuto 1 aveva preannutKiato, 
manifestando addirittura stu¬ 
pore. Il fi.sco tiene, nonostante 
la crisi etonomica c una mac¬ 
china amministrativa ancora 
farraginC'Sa. La dimostrazione 
sta nelle entrale tributarie di 
maggio, che hanno superato i 
29,000 miliardi di lire (29.132 
miliardi). Il dato non è con¬ 
frontabili; con quello dello 
stesso mese del 1991, quando 
le casse dello Stato videro af¬ 
fluire 35.580 miliardi. Le cifre 
infatti non sono omogenee, vi¬ 
sto che 'quest’anno mancano 
all’appello le entrate dell’auto- 
tassazione Irpef, Irpcg e llor - 
l’anno scorso ammontarono a 
1 Imita miliardi - a causa dello 
slittamento del termini per la 
present{u:ione delle dichiara¬ 
zioni dei ledditi. 


Secondo i tecnici del mini¬ 
stero delle finanze, pero, non 
tenendo conto dei dati dell'au- 
totassazione, le entrate dello 
scorso maggio avrebbero subi¬ 
to un incremento del 10%. Un 
risultato giudicalo «più che 
soddisfacente*. 

Analogo il discorso per 
quanto riguarda le entrate 
complessive dei primi cinque 
mesi dell’anno. Nel periodo 
gennaio-maggio le casse del¬ 
l’erario si sono complessiva¬ 
mente arricchite di 138.022 mi¬ 
liardi, con un aumento pari a 
3.089 miliardi ( -t- 2.3%) rispet¬ 
to allo stesso periodo del 1991. 
AiKhe in questo caso l’incre¬ 
mento è molto modesto. Ag¬ 
giungendo pero alle entrate 
dei primi cinque mesi dell’an¬ 
no, sostiene il ministero, i 
10.000 miliardi dell’aulotassa- 
zione versati nel mese di giu¬ 


gno ed i 4.200 miliardi dcll'ac- 
conto Iva versato nel dicembre 
1991 (ma quest’ultima opera¬ 
zione appare assai discutibi¬ 
le), l'incremento, rispetto allo 
stesso periodo dello scorso an¬ 
no raggiungerebbe il 
12,8%.Tultavia il punto sull'e¬ 
voluzione delle entrate fiscali 
del '92 sarà possibile farlo solo 
una volta che si conosceranno 
I dati relativi al mese di giugno, 
che oltre agli incassi del 740 
sarà «ingrassato* anche dai 
versamenti del condono. La 
sanatoria - hanno più volte ri¬ 
badito nei giorni scorsi gli uo¬ 
mini delle Finanze - ha dato ri¬ 
sultati «ottimi*, forse superiori 
alle previsioni. In luogo dei 10- 
12mila miliardi preventivati, in¬ 
fatti, se ne attendono circa 
I3mila. 

Ma torniamo alle entrate di 
maggio. II risultato complessi¬ 
vo, se sovrapposto a quello del 
1991 - fa notare il ministero - 


Intervista a FILIPPO CAVAZZUTl 


«Svalutare? Il 3% non basterebbe 
e premieremmo gli speculatori» 


«Non tiono mai stato "cronista", ma stavolta siamo 
daweio in emergenza». Con queste parole preoccu¬ 
pate l’economista - e senatore del Pds - Filippo Ga¬ 
vazzati commenta la settimana di passione della lira 
appena terminata. «C’è bisogno di una reazione del 
sistema pqolitico, e Amato deve dare subito dei segna¬ 
li; obiettivi credibili per il '93 e l’abbandono delle spe¬ 
se elettorali decise dal passato governo». 


RICCAROOUOUOm 


■i C«v«zzntl,confUiiic- 
cedend» alla Uii^ e penMT 

La lira 6 sottoposta ad un for¬ 
te attacco speculativo. In ge¬ 
nere 0 diffìcile capire le moti¬ 
vazioni della speculazione li¬ 
no in fondo, di solito ce n’è 
più di Ulta. Una è sicuramen¬ 
te di tipo intemazionale, cioè 


il tentativo di arrestare il pro¬ 
cesso di Maastricht, metten¬ 
do sotto tiro i'Italia. Con le 
piazze finanziarie londinesi 
agguerrite contro un Ipoteti¬ 
co mercato finanziario euro¬ 
peo. E poi ci sono anche con¬ 
siderazioni di tipo interno. Al¬ 
cune ingenuità commesse 
dal presidente Amato. 


Quali ingenoità? 

Avere dato un obiettivo di in¬ 
flazione al 3,5% ma non avere 
dichiarato un obiettivo credi¬ 
bile di deficit per il 1993. 
Ctampi, Barued, lo steaao 
Amato, hanno però detto a 
chiare lettere che «la lira 
non al tocco». Questo non 
baita? 

lo credo che la lira vada dife¬ 
sa ad ogni costo, per un fatto 
molto semplice: il massimo 
di svalutazione che ci potreb¬ 
bero accordare in base agli 
accordi intemazionali è de! 
3-4%, sarebbe assolutamente 
irrilevante sulla struttura in¬ 
dustriale del paese, mentre 
invece premierebbe terribil¬ 
mente gli speculatori, che 


chiede a tedeschi e giapponesi 
di restituire all'Amenca ciò che 
l'America ha garanUto loro in 
termini politici e militari dalla 
line della guerra mondiale alla 
fine dell'Urss: un aiuto alla cre- 
.scita Usa attraverso una dimi¬ 
nuzione dei tassi di interesse a 
breve termine in Germania e 
rallargamcnto della domanda 
interna al Giappone. Cioè aiu¬ 
tare Bush a vendere più merci, 
a non temere la concorrenza 
dei titoli tedeschi, a difendere 
ta propria industria dal compe¬ 
titivissimo Giappone. Tokyo 
un po' ha smussalo gli angoli 
promettendo per la fine del¬ 
l'anno un rilancio degli investi¬ 
menti pubblici; Bonn confer¬ 
ma di aver già fatto la sua parte 
con l’Est e di non avere lo spa¬ 
zio oggi per modificare la sua 
politica monetaria a breve ter¬ 
mine. L’Italia non può che su¬ 
bire questo grande gioco a 3. 

Qualche spiraglio - per il 
lungo periodo - c'è. nel senso 
che i tassi a lungo termine sia 
negli Usa che in Europa stanno 
scendendo. La stessa Germa¬ 
nia fa capire che se il pacchet¬ 
to fiscale andrà in porto le con¬ 


dizioni per insistere in quella 
direzione ci potrebbe essere 
un ammorbidimento della 
stretta monetaria. Ma non su¬ 
bito. Non nei tempi voluti da 
Bush. La convergenza sugli 
obicttivi di lungo periodo (so¬ 
stenere la crescita con tassi di 
interesse a lungo termine più 
bassi) non riesce però a na¬ 
scondere la divergenza sulle 
scelte da tenere a breve. Gli 
Usa guardano alle necessità di 
una crescila meno rachitica, la 
Germania guarda al pericolo 
inflazionistico e alla necessità 
di risucchiare capitati dal mon¬ 
do. il Giappone bilancia la sua 
prudenza monetaria all'inter¬ 
no con la necessita di evitare 
uno scontro diplomatico con 
Usa e Cec per l’enorme squili¬ 
brio commerciale a suo favore. 
Se un certo riawicinamento - 
come viene confermato dagli 
sherpa italiani - c'è sugli obiet¬ 
tivi di lungo periodo, questo 
poi rischia di essere vanificato 
perchè i 7 non sono in grado di 
dare una spinta al negoziato 
commerciale che langue or¬ 
mai da cinque anni a Ginevra. 


produce una flessione «appa¬ 
rente* del 18.1%. Operando 
perù gli opportuni bilancia- 
menti per rendere omogenee 
le scadenze contabili dei due 
mesi in questione, il gettito del¬ 
lo scorso maggio risulta supe¬ 
riore a quello dello stesso me¬ 
se ’9I e il risultato, secondo le 
Finanze, sarebbe ancora mi¬ 
gliore se fossero state contabi¬ 
lizzate in tempo tutte le ritenu¬ 
te sui dipendenti pubblici 
(-900 miliardi circa). 

L’allungamento al 30 giugno 
del termine per i versamenti re¬ 
lativi alla dichiarazione dei 
redditi ha interessato l’anda¬ 
mento delle imposte sul patri¬ 
monio e sul reddito, che con¬ 
tribuiscono al gettito comples¬ 
sivo con 11.830 miliardi (-^2% 
rispetto al ’91). Nettamente 
positivo il risultato dell’Impo¬ 
sta sostitutiva ( -f- 240% rispetto 
allo stesso mese dello scorso 
anno), che ha beneficialo dì 



Giorgia Benvenuto 


una contabilizzazione di oltre 
2mila miliardi sulle ritenute su¬ 
gli interessi sul titoli pubblici. 
Buone notizie anche da tasse e 
imposte sugli affari (11.675 
miliardi, rispetto ai 10,277 mi¬ 
liardi der91. per un incremen¬ 
to del 13,6%). Determinante 
per il gettilo di questa voce, 
l’andamentodeiriva (-FI3,1% 


rispetto al ’91), che ha r^- 
giunto in maggio i 9.467 miliar¬ 
di (8.367 lo scorso anno). Po¬ 
sitivo ( -I- 30,9%) anche l'anda¬ 
mento del lotto e lotterie. Le 
imposte sulla produzione sui 
consumi e dogane registrano 
entrale per 4.652 miliardi con 
un aumento del 16,9%, menUe 
i monopoli per 585 miliardi. 


manovrando enormi masse 
finanziarie con una svaluta¬ 
zione del 3% farebbero mi¬ 
liardi e miliardi. La specula¬ 
zione va invece penalizzata. 
Le operazioal <U BanUta- 
Ua, 0 rialzo del tassi, vanno 
In questa direzione. 

Infatti. Il problema perù è sa¬ 
pere a quale livello del tasso 
di interesse il sistema polìtico 
reagirà. Dato il cambio fisso, 
dato che Banca d’Italia conti¬ 
nuerà a difenderlo alzando i 
tassi di interesse - e io mi 
aspetto che aumenti il tasso 
di sconto - a questo punto 
servono segnali politici. Ripe¬ 
to, uno di questi sarebbe ren¬ 
dere noto ii livelio di fabbiso¬ 
gno previsto, e credibile, per 
il 1993 



In sostanza, tu dtd, con¬ 
centrare la manovra sul 
prossfanoanno. 

Io dico che il governo do¬ 
vrebbe annunciare tutta una 
serie di provvedimenti; tanto 
per dare un altro segnale, ab¬ 
bandonare quella vendem¬ 
miata di decreti votati nel 
gennaio del ’92 a lini elettora¬ 


li e reiterati, pen.so ad esem¬ 
pio alle Colombiadi. Già il ri¬ 
sparmio sarebbe di 24-25mi- 
la miliardi. E soprattutto biso¬ 
gnerebbe dire dettagliata¬ 
mente cosa succederà dal 
primo mnnaio 1993, e su 
questo dichiararsi irremovibi¬ 
li. Amato dovrebbe cioè 
quantificare quanto ha detto 


Il governo varerà presto una manovra economica «urgente, 
consistente c attenta a non determinare ulteriori spinte in- 
flattive». Lo ha sostenuto il ministro delle Finanze, Giovanni 
Goria (nella foto), in un’intervista che è andata in onda ien 
sera sulTg-1, Sollermandosi sulla •consistenza* delle terapie 
che il governo addotterà, Goria ha precisato che «devono es- 
•sere semplici e comprensibili alla gente». E che «devono es¬ 
sere capaci di colpire le aree di evasione*. La De inoltre pre¬ 
senterà una proposta di modifica del regolamento della Ca¬ 
mera per la parte che riguarda la seduta di bilancio. Lo han¬ 
no deciso i deputati del gruppo de della commissione Bilan¬ 
cio di Montecitorio, che intendono introdurre vincoli pi't sc- 
ven sulle procedure per i provvedimenti di 
accompagnamento della legge finanziaria. Un’altra modifi¬ 
ca riguarda invece il regolamento sulle leggi di spesa, in 
analogia con quanto previsto dal regolamento del Senato 


Beriusconi l-e società del gruppo Finin- 

«4**nvcA >1 Tar Test hanno presentato ricor¬ 
ra ncoiw di I ar 3, -rar dei Lazio contro il 

del Lazio, contro provvedimento del gar.intc 

Santani^llo radiodiffusione e l’edi- 

JallUllllVIIU (QPg j.,p] maggio .scorso 

aveva deciso di bloccare per 
un anno il lallurato pubblici¬ 
tario del gruppo. Il garante aveva imposto di non fatturare fi¬ 
no al 7 maggio '93 più di quanto la Fininvest non fatturasse 
alla data del 7 maggio '92. «Il gruppo Fininvest - dice una 
nota - ricorre contro questo complesso dì misuro dirigisti¬ 
che, ritenendole incompatìbili sia con la libertà di concor¬ 
renza, sia con la effettiva tutela del diritto aH’informazione, 
ambedue garantiti oltre che dalla legislazione vigente, dalla 
stessa carta costituzionale*. 


Enichem chiude Da lunedi l'Industria Sicilia- 

|t|»f CIrilia acido fosrorico (Isaf) 

* ,, nello stabilimento F>etrolchi' 

Previste martedì nìteo Enichem di Gela chiù- 

8 ore di sciopero ‘ ''"Pi?"*', '"''T' 

u «f ■ b «Il jiiii jg un mese dai lavorato¬ 

ri. La direzione aziendale lo 
ha comunicato, questa mat¬ 
tina al sindacalo unitario dei chimici (Fulc) durante un in¬ 
contro nel quale è stalo preannunciato il collocamento in 
cas.sa Inicgraziocn dei 30 dipendenti. Le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno ottenuto una proroga di 48 ore del provvedi- 
menlo e una riunione tra azienda e consiglio di fabbrica fis¬ 
sata per lunedi pomeriggio I sindacali hanno prcannuncia- 
to per martedì otto ore di sciopero (dalle 14 alle 22) dei tur¬ 
nisti del petrolchimico. I giornalieri si asterranno, sempre 
martedì, da ogni attività dalle 13 allo 17. Giovedì vi sarà un 
incontro, da tempo programmato, a Palermo, tra governo 
regionale, sindacati e azienda. 


Rnmeccanica Piccolo giallo alla Finmecca- 

WRnta nica. La finanziaria del grup- 

po iti ha sventato un tentati- 
Un3 tniffS vo di truffa che ha denuncia¬ 
ci Clini «tenni aU'autorìtà giudiziaria e 

al 9UUI Uanni uoto con inserzioni a 

pagamento sul maggiori 
quotidiani italiani. Nel testo 
sì avverte che «sono in circolazione documenti redatti su 
carta intestata delia società e della Meccanica Finanziaria 
International, società del gruppo, con sede in Lussemburgo, 
indirizzati alla «Compagnie intcmational pour la finaiice et 
l’industric s.a.*, contenenti Impegni delle società stesse. Il te¬ 
sto prosegue affermando che «tali documenti non sono pro¬ 
venienti dalla Finmeccanica nè dalla Mfi e lo firme apposte 
sono false». 


Vdl BSSCntO! Nella valle del Bascnto in Ba- 

crinn^rn silicata i sindacati hanno 

sciupio generale proclamato io sciopero ge- 

nel settore nerale del comparto chimi- 

chimico ^hivìlà sospesa a tempo 

UIIIIIICV indeterminato, mentre con¬ 

tinua il blocco delle merci in 
entrala e in uscita, che ha 
già causato i primi contraccolpi alle aziende che operano 
neH’area dello stabilimento Enichem. La Snia, del gruppo 
Fiat, ha già fermato gli impianti alla Liba per mancairza di 
materie prime e 250 lavoratori sono stati messi in libertà. A 
determinare questa nuova emergenza nella valle del Ba.seri- 
to è quel che sì è verificato a carico dei 180 lavoraton della 
Carbon valle). L’azienda non ha corrisposto le spettanze di 
giugno ed è scatta la reazione delle maestranze. Stando a 
quanto affermato dai lavoratori, tutti i vertici della Carbon 
valle), che ha sede a Bologna, sono praticamente scomparsi. 
Cosi è scoppiata la rabbia degli operai: «Scaricati dopo che 
la proprietà si è avvalsa per intero delle provvidenze (.50 mi¬ 
lioni per posto di lavoro) previsti dagli accordi per l'area di 
Pisticci e Ferrandina». 


FRANCO BRIZZO 


leggendo il programma. 

Per incidere sul grondi ca¬ 
pitoli di opeoa si dovranno 
toccare groasi intereaaL 
Amato ha lo spazio per far¬ 
lo? 

Forse anche noi non gliel'ab- 
bìamo dato. Forse ogni tanto 
qualcuno si illude che il risa¬ 
namento finanziario sia a ca¬ 
rico degli altri. Il latto è che 
ormai le cose da fare sono 
quelle che tutti dicono. Le di¬ 
ce Amalo, le diciamo noi, le 
dice la Banca d'Italia, e le di¬ 
cono anche studiosi isolati 
come Spaventa e Monti. Da 
questo punto di vista, il gover¬ 
no di svolta non è sui conte¬ 
nuti, ma sul quadro politico 
che la realizza. Questo è il ve¬ 
ro oggs'uo misterioso, non la 
manovra. 

E Ddl’lmoiedialo cosa d 
vorrebbe, almeno per evi¬ 
tare che U defldt arrM a 
ISOmlla miliardi? 

Il fabbisogno è difficile da 
controllare, anche perché gli 
ingranaggi che alimentano la 
spesa girano ormai per conto 


loro. Si puO mettere in campo 
qualche provvedimento ta¬ 
gliando alcuni progetto di 
spesa, rivedere qualche ali¬ 
quota Escale. Ma onestamen¬ 
te, nel corso del '92 mi pare 
difficile fare qualcosa, a parte 
una patrimoniale su terreni e 
fabbricati, che ormai la gente 
si aspetta. Il rischio del clas.si- 
co maxi provvedimento è 
che è talmente maxi che alla 
fine non è credibile. E invece 
io penso che ci sia un proble¬ 
ma di credibilità, e che si 
debba giocare tutta sul 1993. 
Lunedi ai apre il vertice dei 
G7, e riaprono I mercati II- 
nanziarL II governo pre- 
aenterò la manovra e 11 do¬ 
cumento di programma¬ 
zione aolo alla fine della 
aettlmana, o addirittura ii 
IS luglio. Altri giorni caldi 
per la lira? 

Immagino di si. C'è solo da 
augurarsi che nel corso dì 
questa settimana il sistema 
politico reagisca, smetta di 
cullarsi sull'idea che lo stello¬ 
ne d'Italia alla fine arriverà in 
aiuto ancora una volta. 
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Caos nei voli per l’agitazione 
degli «uomini radar» che vogliono 
il contratto firmato l’anno scorso 
bloccato dalla Corte dei Conti 


La precettazione di oggi e domani 
non eviterà ritardi negli aerei 
Nelle ferrovie i sindacati 
contro la trasformazione in Spa 


Trasporti, un mese dì passione 

Aerei, raffica di scioperi. Fs domani bloccate 4 ore 


IL PUNTO 

PAOLO BRUTTI 

La guerra 
della banchina 
e rischi 
di monopolio 

H ROMA Avvisi di garanzia per dingenti sindacali della Fili 
di Genova Un provvedimento di cui essi certamente non si 
debbono vergognare hanno agito in d lesa di interessi giusti 
e legittimi dei lavoraton del porto In e tetti, nel gran parlare 
che SI è latto in questi giorni di scontro finale tra imprendilo- 
n e camalli, si sono completamente smarrite contuse ed 
oscurate le ragioni del lavoro e dei lavoraton I porti italiani 
sono da anni in crisi profonda Le cause non possono essere 
ncondotte alla presenza ingombrante delie compagnie por¬ 
tuali, come SI vorrebbe far credere, e alle tanffe monopolisti 
che da esse praticale Negli ultimi cinque anni il costo globa¬ 
le per trasfenre una merce dalla stiva Imo a 500 km di distan¬ 
za è cresciuto sensibilmente mentre nello stesso penodo le 
tanffe delle compagnie si sono ovunque ndimensionatc 
Dunque i vantaggi tanffan derrvantl ds Ila «guerra della ban¬ 
china* Inlunata nei porti negli ultimi anni è stalo completa¬ 
mente assorbito dal sistema di traspodo Lo scontro feroce 
che SI è avuto nei porti non ha apportalo nuovi traffici né 
nuovo lavoro 

In questo quadro, pnma ancora che lo decretasse la sen¬ 
tenza della corte della Cee, la riserva di manodopera a favo¬ 
re delle compiagnie portuali era di tatto uscita di scena co¬ 
me strumento per assicurare la certezza c la tenuta del lavo¬ 
ro portuale Difendere la riserva, cosi carne configurata dagli 
artKoli del codice della navigazione é una battaglia senza 
speranza Le compagnie dovevano e tiebbono evolvere ver¬ 
so forme di impresa In ogni caso il loio futuro dovrà dipen¬ 
dere dalle loro capacità di lavoro e da una legge di nforma 
che tuteli od agevoli questa trasformazione Questa legge 
non c'è 11 governo è stato completariente assente ed ina¬ 
dempiente su questo fronte SI deve a questo se il processo 
di trasformazione in Impresa delle compagnie portuali ha 
avuto tanti ntardi e contrasti Certo alcune posizioni, come 
quella della compagnia di Genova, tra le piò restie ad intra¬ 
prendere questa difficile strada verso l'impresa, hanno co¬ 
perto le inadempienze del governo e aperto spazi per la 
controffensiva imprendllonale 

Oggi gli imprendilon terminalisti h inno ovunque impor¬ 
tanti concessioni anche sulle banchine di Genova La Fiat ha 
assunto la concessione del nuovissimo terminal di Voltn, la 
Genova Terminal di Musso ha la dispanibilità di un vastissi¬ 
mo spazio nel porto vecchio di Genova Lo spazio per la 
compagnia-impresa si restnnge semp-e di più Vi è il rischio 
di nuove posizioni di monopollo II sindacato pensa che le 
imprese terminaliste portuali debbano noccupare una parte 
dei lavoraton delle compagnie, in ref ime di mobilita e con 
affidamento delle funzioni operative Faremo ogni sforzo 
per ottenere questo risultato, con accordi sindacali o con or¬ 
dinanze dei poten pubblici Incoraggiamo ogni azione delle 
amministrazioni portuali che si muova m questa direzione 
Sulla banchina di Genova il sindacato non difendeva alcuna 
corporazione ma ricercava un'intesa ! inducale per garantire 
nel terminal di Musso l'avvio al lavoro di alcuni portuali della 
compagnia e del consorzio del porto Ma non può sfuggire a 
nessuno che il lavoro portuale, anche industnalizzato, soffn- 
rà sempre di andamenti imprevedibl i La fine della nserva 
non può significare la nascita del fronte del porto e del mer¬ 
cato del lavoro illegale e nero Per questo è necessario costi¬ 
tuire un Agenzia per la gestione del p<iol di manodopera per 
le operazioni in presenza di nave Senza questo strumento si 
apre la via alla manodopera avventi! la, alle cooperative di 
facchinaggio, alle questioni illegali degli awiamenli, alla 
presenza nel porti della malavita organizzata Ciò consenti¬ 
rà di separare gli interessi dell'impresa da quelli dei lavora¬ 
tori. come già oggi dovrebbe accadere, con una chiarifica¬ 
zione delle responsabilità che aiuti la comprensione delle 
ragioni e dei torti 



Nonostante la precettazioni, che nguardano il 60% 
dei controllori di volo in sciopiero, oggi pomeriggio 
nel temtono nazionale e domani mattina nella zona 
centrale si potranno avere ritardi e cancellazioni di 
voli. Il traffico è congestionato, quel 60% non basta 
Confermata la protesta di dieci giorni per un con¬ 
tratto insabbiato dai cavilli Lunedi niente treni dalle 
9,30 alle 14, sciopero contro la Fs-Spa 


RAULWrrTENBBRO 


■i ROMA Una incredibile 
stona Italiana, emblematica 
nella sua assurdità, quella del 
contratto dei controllon di volo 
da CUI origina la raffica di scio- 
pen fino a metà mese nelle tor* 
n di controllo delia penisola 
Sciopen «articolati» destinati 
però a gettare nel caos il tra* 
sporto aereo in gran parte del 
paese, con sene ripercussioni 
oltralpe Non a caso il neomi* 
nislro dei Trasporti Giancarlo 
Tesini ha dovuto esordire con 
la precettazione sullo sciopero 
di oggi 

Emblematica, dicevamo 
Siamo nella giungla dei con¬ 
tratti pubblici L*A7ienda auto¬ 
noma di assistenza al volo 
(Anav) non ncnlra nella legge 
quadro del pubblico impiego 
Ma qui è caduta la scure dei 
controlli di legittimità, in parti¬ 
colare sulla parte economica, 
sebbene il maggior costo del 
lavoro non ncada sul Tesoro in 
quanto l'Anav vi fa fronte con 


quel che ricava dalle tanffe pa 
gate dalle compagnie aeree 
Il contratto per i 3 'lOO di¬ 
pendenti dell Anav. di cui 
1 500 super-profcssionalt/zati 
controllori di volo è stato fir¬ 
mato nell agosto del 91 con 
scadenza dicembre‘93 Definì 
(o in articoli nell ottobre, da al¬ 
lora è stato un andinvieni tra 
Palazzo Chigi e il ministero dei 
Trasporti fino dU’dpprovazione 
nel marzo scorso e la firma del 
relativo decreto da parte del 
Presidente della Repubblica 
supplente. Spadolini l..a Corte 
dei Conti lo riceve dopo la regi¬ 
strazione senza il parere del 
Consiglio di Stato una buona 
ragione per bloccarlo Ma ve 
n ò una più sostanziale «Nel 
decreto di emanazione del 
l'accordo - si legge nel dispo¬ 
sitivo della Corte - e nell ac¬ 
cordo stesso non vengono 
quantificate le risorse econo¬ 
miche occorrenti per il finan¬ 
ziamento del nnnovo contrat¬ 


tuale e quindi non viene effet¬ 
tuato alcun impegno di s|x.*sa* 
nò SI indica come la spesa si fi¬ 
nanzia Non SI lien conto che 
la scala mobile ò scaduta P 
poi non risulterebbe il conteni¬ 
mento degli aumenti nel tavso 
programmato d'infla/ionc 
AfKhe i’aJlora ministro della 
Funzione pubblica Remo Ga- 
span aveva rimproverato in¬ 
crementi retributivi (997mila 
lire al mese medie a regime) 
del 24 AX invece del IG8\ 

L Anav nsponde ai rilievi Ad 
esempio quando si firmò il 
contratto la piogramma/ionc 
dell inflazione era diversa F 
poi SI disponeva un fortissimo 
aumento della prcxluttiviià de 
gli «uomini radar* con una 
nuova organizzazione del la 
vero (fra I altro orari serrati 
nel penodo estivo) che dove¬ 
va essere pagato a fronte di 
prestazioni effettive Non solo 
ma it 24 giugno I azienda rag 
giunge con i sindacati un «ac 
cordo aggiuntivo» p<*r adegua 
re il contratto ai rilievi delia 
Corte Ora siamo in attcs4i del 
nuovo parere della Corte chis 
sà se sarà positivo insomma 
SI npele la litania delle lungag 
gini (spesso su aspetti forma¬ 
li) nell applicazione dei con 
tratti pubblici che la nforma 
«pnvatizzatnce» dovrebbe eli 
minare Lassando giunge alla 
pice agli «uomini radar* si 
chicxlc di lavorare con i ntmi 
del nuovo contralto ma niente 
aumenti (dai vecchi G4 4 un 


lioni ai nuovi 81 1 milioni an¬ 
nui lordi) 

ixi precettazione per lo scio¬ 
pero nazionale di oggi dalle M 
alle 21 indetto dalÌAnpact ri¬ 
guarda il 60% del personale e 
non {X)trebbe essere sufficien 
le Per cui I Anav avverte che 
potranno venficarsi ntardi nei 
volt forse cancellazioni Cosi 
per la precettazione di domani 
d! centro regionale di Ciampi- 
no (tutti I sindacati firmatari 
del contralto) dalle 7 alle 14 
Per il futuro in alcuni aeroporti 
come Genova e Tonno le n- 
ixìrcussioni dell agitazione sui 
voli saranno limitate Maquan 
do SI tratta di cento come Pa¬ 
dova o lanate vi saranno con 
M‘guenze anche nel resto del- 
l Italia c in Europa Un blocco 
di Ciampmo < ompromctte an¬ 
che I voli da Marsiglia e da Ate¬ 
ne 

Difficoltà per gli aerei anche 
nel servizio anlincendi Da icn 
fino a mercoledì 8 srino in 
sciopero I piloti dell Appi che 
dopo una sene di incidenti 
(due con quattro morti) nven 
dicano legolc più rigide por la 
sicurezza alla Sisam (Società 
italiana servizi aerei medilerra 
nei. gnjp}x> Alitalia) Ma ga¬ 
rantiscono la presenza in caso 
di necessità 

Per le ferrovie confemiato il 
blocco Cgil Osi Uil HiSkifs dalle 
9 30 alle 14 contro la IVSpa E 
a fine mese i Cobas dei mano 
vralon si fermano nelle notti 
del 24 c del 25 luglio 


Chiaromonte contro la «demagogia leghista». E la Toscana replica 

Anche nel Pds è polemica 
sui fondi Cipi per la Piagno 


Il caso Piaggio continua a far discutere 11 senatore 
del Pds Chiaromonte difende gli investimenti previ¬ 
sti al Sud. 1 partiti toscani e l’intervento di Cicchetto e 
Mussi guardano invece in direzione opposta. Il se¬ 
gretario del Pds toscano. Sacconi, si dice perplesso 
Il sindaco di Pontedera. Rossi, motiva nuovamente il 
no al trasfenmento della Piaggio al Sud, La dura re¬ 
plica del presidente della giunta Toscana, Chiti. 

OAl LA NOSTRA REDAZIONE 

LUCAMARTINCLLI 


■■ FIRENZE. In edicola qual¬ 
cuno ha un'idea bizzarra 
Compra una copia del Maltmo 
di Napoli Arriva nella !>ede del 
Pds regionale della Toscana e 
comincia a sfogliare il giorna¬ 
le A pagina tre, la sorpresa in 
una intervista il senatore pds 
Gerardo Chiaromonte parla 
del caso Piaggio Afferma che 
I investimento al sud va difeso, 
anche perchè l'accordo di pro¬ 
gramma siglato con il ministe¬ 
ro per 11 Mezzogiorno parlereb¬ 
be non solo della conservazio¬ 
ne ma anche del rilancio dello 
stabilimento di Pontedera E 
per questo Chiaromonte non 
condivide la posizione contra- 
na alla delibera Cip! sulla qua¬ 


le SI sono trovati concordi tutti i 
partiti toscani e le istituzioni lo¬ 
cali Non è d accordo neppure 
con l'intervento su l'Unitù di 
Occhelto e di Fabio Mussi per¬ 
chè dà il segno di un cambia¬ 
mento di linea politica sugli in¬ 
vestimenti nel sud Dentro le 
stanze del Pds toscano l'inter¬ 
vista passa di mano in mano II 
segretano regionale Guido 
Sacconi si sente a disagio 
•Dalla Toscana abbiamo chie¬ 
sto e ottenuto una riunione na¬ 
zionale del partito per parlare 
del caso Piaggio e concordare 
una linea unica Per questo mi 
nservo di parlare dopo questo 
appuntamento Non mi va di 
impegnarmi in un braccio di 


fensj con Chiaromonte, prima 
di parlare però avrebbero do¬ 
vuto attendere I esito di quella 
nunione» 

La notizia giunge veloce¬ 
mente anche a Pontedera do 
ve gli operai Piaggio staziona¬ 
no davanti ai cancelli per at 
luare il blocco degli straordi 
nan Si respira fastidio ama¬ 
rezza Il sindaco di Pontedera 
Enneo Rossi nbadisce le ra 
gioni de! «no» al trasferimento 
della Piaggio in Campania 
«Noi non contestiamo gli inve- 
slimenli al sud Noi diciamo 
che la delibera del Cipi cosi 
come era stata licenziata non 
prevedeva nuovo sviluppo per 
io stabilimento di Pontedera 
Serrrplicemcnte, trasferrva al 
sud le officine meccaniche 
della Piaggio Difficile credere 
che l’occupazione non ne 
avrebbe nsenlito- Rossi non 
accenna a toni polemici Ritie¬ 
ne che Chiaromenle sia in er¬ 
rore e lo invita a Pontedera a 
discutere della vicenda 

Più dura la presa di (xisizio- 
ne del presidente della Regio 
ne Toscana Vannino Chili «Le 
dichiarazioni di Chiaromonte 
- esordisce - sono incredibili* 
perchè «anziché ascoltare e in¬ 


formarsi presso le istituzioni 
della Toscana i sindacali i la¬ 
voratori dà credilo e copre le 
posizioni della direzione della 
Piaggio* So la delibera Cipi 
fosse applicala I esito sarebbe, 
secondo Chili, «ancora subal¬ 
ternità alla De di De Mita e di 
Mastella in Campania villona 
della Lega anche in Toscana» 
E nspcdisce le accuse di «de¬ 
magogia leghista» al mittente 
«Senza rendersene conto è 
proprio con le posizioni di 
Chiaromonte che si è alleati 
della Lega» L obiettivo delle 
istituzioni toscane c dei lavora 
ton resta invece quello di un 
nuovo sviluppo e di ngorose 
politiche industriali che «pre¬ 
vedano attività aggiuntive e 
non sostitutive al sud e inler- 
venli contro la deinduslnaliz- 
zdzione nel centro-nord* Chili 
cita anche un telegramma ri¬ 
cevuto dal consiglio di fabbn- 
cd della Pirelli di Messima che 
ringrazia la Toscana per la so¬ 
lidarietà dimostrata alla loro 
lotta ed esprime condivisione 
di obiettivi Ira nord e sud *1 la 
voralon di Messina - commen 
ta Chili-hanno capilo a diffe¬ 
renza di Chiaramonte il senso 
della nostra battaglia* 


Il bollettino degli scioperi 


Oggi. Aerei 14 21 sciopero n i/iondle Anpcdt 60' del persoti \\v 
prexreltalo Domani. 7 1 Kontroltori volo (Cri! ('isl Un Anp 
Ctit Lieta Ctid/Av) centro re*Rfon<ìle Roma Citirnpino (lOS del 
personale preH,.eUalo Is U) 14 sciopero CRil Cisl e^ UtI 030 
13 50risafs (aRegRioCalabria24ore) 8 18Cisnal 
Martedì 7 luglio. Aevoporto Napoli 8 14 Anp.iti e Liela 
Mercoledì 8 Aerei 7 15 sciolsero na/iunale Cisl Uil Cila As 
Asda/Quadri 18 20 l k la centro di Roma 
Giovedì 9. Aeroporto Tonno 14 20 Lieta Anpacle»Uit 
Venerdì 10. Centro di Roma 13-20 Cgil CisI Uil Cila Av Anp.ie 
ta Lieta MilanoLinate M 21 Cisl IJil Cila/Av Anp iti 
Sabato 11. Aeroporto di Napoli 8 14 Anpacte 1 icla 
Domenica 12. Centro regionale di Roma 1 5 20 Cgil Ctsl IJil Ci 
la/Av Anpactel icta aeroiX)rto Tonno 7 14 1 icta AnpicleUil 
Lunedì 13. Linate 14-21 Cisl Uil Cila/Av Anpact 
Mercoledì 15. Aerei 7 1 5 sciopt*ro na7ie>nale Cisl IJil Cila/Av 
Asda/Quadn 

Venerdì 24-sabato 25. Ps 21 6 Cobas manovratori (Cornad) 


Tesini promette 
una legge sui porti 
Intesa per Voltri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GtJ^fOVA Nella giornata 
della visita lampo del neomini 
stro della Manna Giancarlo Te 
sini, proprio in serata ò stato 
raggiunto un accordo tra sin 
dacali confederali e la società 
•Voltn lermtnal Europa» per 
1 avvio delle attività del termi 
nal di Voltn Un intesa che po¬ 
trebbe sbloccare lo scontro 
sulle banchine visto thè an 
che con la 1 arros dell armato 
re Bruno Musso un analogo ac 
cordo potrebbe essere condii 
so tra pochi giorni F la conse 
guen/a di un incontro protrai 
tosi per lutto il pomeriggio 
presso l Avsoindustnali di Ge 
nova tra i sindacati dei traspor 
ti ed J tcrminalisti Secondo 
quanto hanno riferito i r.ippre 
sentami sindacali 1 in!es«i co 
munque dovrà essere venfita 
tc sulla base della circolare me 
nisteriale inlerpreiativa della 
direttiva Cee sul lavoro portua 
le che il ministro 'lesini do 
vTcbbe emanare nei pnmi gior 


ni della prossima settimana 
Un impegno che lesini h.i 
preso proprio in mattinati iii 
I^efetlura nel corso dell in 
contro con le massime autorità 
cittadine della magistratura 
•Li circolare - h.i detto - ù la 
premessa di un atto politico tc 
so al riordino della uomiativa 
SUI {x^rti vale a dire una legge 
che il Parlamento s<ira presto 
chiamalo a delilxrare* F l .it 
tesisima circolare s.ir\ Imito 
parola di ministro n<ui solo 
della sentenza anli monopoii 
della corte di giustizia della 
Cee ma anche del parere del 
Consiglio di Stato sull applica 
bililà di delta sentenza inoltre 
saranno tenuti nel debito con 
to le os.serv«i/ioni c i sijgger 
menti dei sindacati c delle rat> 
presentan/e imprc ndilonali 
che ai loro massum livelli m 
contreranno il ministro lunedì 
pomeriggio a Roma Anche se 
per la verità ~ ha ammes.so 1 e 
sini - li testo nelle sue grandi 


linee e ormai già esallamenlt 
delineato A quanto pa-e il do 
cuniento sancirà definitiva 
mente il diritto delle imprese 
IXiiHiali a lavorare sui moli in 
.lutoproduzione ovvero con 
lx.rsonalc proprio poi punte 
ra alla rigorosa tutela del piu 
rainmo dei soggetti fornitori di 
sc^rvizi [Xfrtuali ccxiificherà i 
mnnisiti in base» ai quali I auto 
rila portuale potrà rilasciare la 
liccp'ij di impresa e fisserà i 
criteri per la trasfomia/ione in 
imprese deP'* Compagnie por 
tuali Incalzato da richieste di 
precisazione circa il braccio di 
ferro giuridico ingaggiato in 
v.ine sedi su'la validità a me 
no dojK> la sentenza Cee de¬ 
gli articoli del ccxiice della ni 
vigazione relativi alla nserva 
de! lavoro portuale il ministro 
ha taglialo corto *si tratta di 
sofismi le direttive comunità 
no non abrogano formalmente 
negli stati membri le norme m 
contrasto ma nella sostanza 
CORK' ha riconosciuto la stessa 
Corte Costituzionale quelle 
nonne finiscono per e!>sere 
inapplic ile- Insomma il mini 
steio non può che adeguarsi a 
quanto sancito dalla Cee e 
confermato dal Consiglio di 
Si ilo Un altro temo scottante 
dc'lla riunione di ieri ò stato 
quello pt»r cosi dire dell ordì 
ne pubblico Ix? categorie im 
prenditoria!! sotto Ic^gida del 
neonato «Comitato Genova 
jK>na d hurcipa* hanno diffi 
dato le autorità dal continuare 
il non far intervenire le forze 
dell ordine contro i presidi sin 
dacah sui moli -lo sono qui - 
ha detto Tesini - p^r fare in 
mcxfoche io scontro non solo 
nonstacmsAd ma invece si al 
tenui 0 scompaia ;>er quel che 
mi r gualcì i face io tutta la mia 
f>,jrte poi s(' altri s» sottraggo¬ 
no alle loro respons.ibililò evi¬ 
dentemente ci sono leggi dello 
Stalo che vanno rispettate da 
tutti¬ 


I Diritti acquisiti in pericolo, emigrati in piazza 


Pvevideiiza: in 20iiiila 
manifestano a Berna 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA Erano 20 mila len 
gli Italiani spagnoli c porto 
ghesi in Pidz/a federale a Ber 
na a manifestare contro il ten 
tativo di far pagare ai lavoraton 
1 costi scxiali dell adesione 
delia Svizzera allo Spazio Eco¬ 
nomico Europeo L iniziativa 
di (otta promoss.i dtilla Federa¬ 
zione dei lavoraton dell Fxiili 
zia e del Legno diretta da Va 
SCO Pednna c aderente alll’U- 
mone sindacale svizzera natu 
ralmenle non esprime alcuna 
ostilità a!) «ingresso* della Sviz¬ 
zera in Europa Anzi con "n in 
nazione per gli elvetici mollo 
alta (oltre il 4 percento) e una 
grave crisi occupazionalo m 
corso il tradizionale isolanien 
to della Confederazione dal 
consesso intemazionale ò or 
mai un anacronismo impropo¬ 
nibile Ma CIÒ ovviamente per 
gli immigrati, e per il comples¬ 
so dei lavoraton, non può si¬ 
gnificare rassegnarsi ad essere 
le Vittime designale del com 
plesso prcx:es,so di «idegua 
mento legislativo alle normali 
ve europee - il cosiddetto pac¬ 
chetto Eurolex - che dovrà 


mcxiificare entro agosto circa 
sessanta leggi 

Nell iniziativa di ieri sotto 
accusa le modifiche al cosid 
detto "sc‘Condo pilastro» della 
previdenza elvetica Si tratta di 
una sorta di |x?nsione integrati 
va a base assicuMtiva gestita 
da privati (assicurazioni ban 
che grandi gruppi finanziari) 
che SI aggiunge’ alla pensione 
di vote Inaia Dal 1985 il -se 
condo pilastro* ò obbligatorio 
e la legge istitutiva prevede che 
I lavoratori stranieri che deci 
dono di lasciare il paese han 
no diritto a mirare I intero ver¬ 
samento come se fosse una li 
quidazione Ora per i cittadini 
dei paesi aderenti allo Spazio 
Economico Europeo si intende 
togliere questa possibilità in 
maniera tale clic gli effetti sia¬ 
no retroattivi Per tanti lavora 
lonstranien e in particolare gli 
Italiani che stando in Svizzera 
da più tempo hanno versato 
piu contributi questo signific.i 
vender sfumare programmi ac 
carezzati d<i tempo e legati al 
ritorno in patria II sindacato e 
le organizzazione degli immi 


grati Italiani che hanno pro¬ 
mosso la manifestti/ione (Pds 
Psi hederazionf’ delle colonie 
libere italiane Inca e Ital-Uil) 
non contestano la legittimità 
del prowc*dimenlo ma solo la 
sua retroattività Fassi chiedono 
i KK* che la nuova normativa 
riguardi solo i contnbuti a par 
tire dal 1 gennaio 1993 
Alla manPestazione di ieri 
ha partecipalo anche il presi 
dente del Partito socialista sviz 
zero Peter Bodenmann il qua 
le ha dichiaralo che il suo par 
tuo apfxiggerà le richiede de 
gli immigrati nella discussione 
die entro agosto ci sarà in Par 
Uiinenlo Ora dopc> il successo 
della manifestazione i premo 
ton sono impegnati ad .iliaca 
re il fronte di lotta La netta se¬ 
parazione che esiste in Sviz.ze 
ra tra sindacato di sinistra (1 U 
mone sindacale sviz^zera ap¬ 
punto) e I sindacali cristiano 
sociali qualche volta si riflette 
nei rapporti unitari anche tra 
organizzazioni cattoliche ita¬ 
liano c le altre che hanno pro- 
movso 1 iniziativa Ma si tratta 
di un limite che quest ultime 
sono impegnate a colmare 


INIZIATIVE NAZIONALI DEL 
PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
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Una «massaia» 
vince il premio 
per il racconto 
erotico 


H TERAMO Frances< 
Monti, di 36 anni è la vincit 
ce del concorso nazionale 
servato ad un racconto ero 
co inedito, il suo testo si in 
loia Anna ed è stato sceltoi 


''una rosa finale di 14 racconti 
da una giuria presieduta dal 
' disegnatore Milo Manara, 
Francesca Monti si definisce 
una «massaia rurale» e ha ri¬ 
cevuto il premio (che porta il 
singolare titolo di «Porco chi 
scrive, porco chi legge») e 
che consiste in un milione di 
lire; ieri insieme al conferi¬ 
mento avvenuto a Teramo é 
stato anche presentato un 
volume che raccoglie otto tra 
i racconti finalisti e che si inti¬ 
tola Il fauna e la fiora. 


Cultura 








Faulkner, 
Il grande 


kSb è morto 

JIW trenfanni fa 


Moriva trent’anni fa il grande scrittore americano 
Passioni estreme, oscuri labirinti e voci stregate del Sud 
nelle infinite variazioni di una storia sempre identica 
La mescolanza di sangue e di destini che ha fatto TAmerica 


L'urlo di Faulkner 











Moriva 30 anni fa 'illiam Faulluier, premio Nobel 
per la letteratura ri 1949, teorizzatore di un buon 
uso del fallimentamodemista» sui generis: narrò 
infatti le ferite inca:ellabili del vecchio Sud. I sogni 
oscuri e le passici estreme di una provincia del 
Mississippi, ripropiti attraverso le sue «voci di den¬ 
tro». Voci animatria una coazione al racconto co¬ 
me unica ragione. vita.. 


no AMORUSO 


■■ Negli anni Cf)uanto, 
quando, dopo il graie rilan¬ 
cio segnato dall'anDgia di 
Cowley de! 1946, Th?ortabie 
Fniilknir e l'aasegnaine del 
Nobel per il 1949, dinne una 
figura pubblico, Intcazionol- 
mente nota, Faulkn in una 
intervista pronunciòn giudi¬ 
zio su Hemingway e merita 
d'essere ricordato pché deli¬ 
nea assai bene, a mawiso, e 
per drastico contras l'imma- 
gine di s4 c della suiwentura 
narrativa. 

Hemingway. «steneva 
Faulkner, aveva soerto pre¬ 
sto quello che potè (are, ave¬ 
va insomma delire la rigida 
delimitazione, l'coomia del 
suo mondo e del pprio stile e 
questi limiti mai xbbe vali¬ 
cato «per rischiare fallimen¬ 
to», Al contrario f Faulkner 
«il fallimento è la sa miglio¬ 
re» perché costrini a non ar¬ 
rendersi. e a prove, e ancora 
provare. 

Era un modo pdichiarare, 
rispetto ai due suqrandi con¬ 
temporanei. Hetrtgway ap¬ 
punto, e Fitzgerake più in ge¬ 
nerale rispetto a tto il Moder¬ 
nismo. anche eupeo. la pro¬ 
pria diversa estraeitù. l'ambi¬ 
valenza delle pnrie radici, e 
ledcltù. culturali. 

È. owiamentana afferma- 
zlono-ostrama. ir una parte 
nievantc semplimente men- 
zugiieia. gli csolUi raulKiici, 
intanto, sono Iti nell'orbila 
Uell'espeiieiizci iiibolisla eu¬ 


ropea, via Pound c Ciiot, so¬ 
prattutto nei versi di UFauno di 
Marmo (1924), ma anche i ro¬ 
manzi la paga del soldato 
(1926) e /fnnrarp (1927) .ser¬ 
bano tracce consistenti di que¬ 
sta fomozionc cstcnuatomcn- 
te esterica e di maniera. 

E poi, oltre alla lezione «mo- 
demisla» impartitagli da Sher- 
wood Anderson nel periodo 
(192Si In cui lo frequento a 
New Orleans, tutta la narrativa 
maggiore di Faulkner, racchiu¬ 
sa In quei sette anni prodigiosi, 
1929-36, in cui furono pubbli¬ 
cati Sartoris. L’Urlo e il Furore. 
Mentre morivo, Santuario, Luce 
d'agosto, Assalonne, Assalon¬ 
ne', non la si comprenderebbe 
dawera, né nelle sue geniali 
spcnmentazioni narrative, né 
noi suo inconfondibile spesso¬ 
re tragico, senza che dietro, a 
iliuminare una concreta, pe¬ 
renta realta storica che trasci¬ 
na e radica la propria presenza 
nei «tempi moderni», non si av¬ 
vertisse la (ondamentale espe¬ 
rienza novecentesca (ispirata 
a Eliot. Freud, Bergson) della 
rottura critica, delle disconti¬ 
nuità introdotte dalla cultura 
modernista. 

Ma l'aulkncr ha ragione per 
altro, i: decisivo, verso; eleg¬ 
gendo infatti ad oggetto del 
suo universo narrativo il passa- 
tocil p-rooontc reali,concreti, 
ancora vissuti - di una regione 

del 3uii piutoiidu, e più pievi- 
samenlc la provirKia e la cam¬ 
pagna del Mississippi selleii- 


tnonale, e mai di.scostandosi. 
tranne poche eccezioni, dai 
territori insieme veri c mitici 
della contea di Yoknapataw- 
pha e dal suo centro ideale, la 
cittadina di Jefferson, egli in¬ 
tanto dichiarava ali'America 
degli slanci progressisti e radi¬ 
cali, dei mutamenti convulsi 
del Moderno che un passalo, 
un lascito incancellabile c 
amaro, una ferita non rimargi¬ 
nata esistevano, ed erano il 
Sud, il suo mondo e la sua cul¬ 
tura usciti sconfitti dalla guerra 
civile ma ben presenti e vivi at¬ 
traverso il non estirpalo cancro 
dello schiavismo e del proble¬ 
ma razziale. Ma, ed è quel che 
più conta, delinea.a lo (orme 
di un impegno che, nella più 
strenua fedeltà al «valore» della 
letteratura, rinnegava ogni fal- 
.so cosmopolitismo della cultu¬ 
ra amencana di quegli anni, 
ogni fuga o esilio in Europa, 
rinnovando le ragioni di una 
diversa identità letterana. 

Al di là di tutto, infine, quel 
Sud, quella storia fatta di sogni 
magniloquenti e di oscuri labi¬ 
rinti di sangue, di violenza, di 
passioni estreme, erano per 
Faulkner una grande riserva di 
narrazione c racconti, pochi 
come Faulkner hanno, oltre 
ogni manierismo, oltre le con¬ 
torsioni barocche e Intellettua- 
liste di una prosa celebre per 
essere oscura e impervia quan- 
t'altrc mai, la .stoffa prima di 
ogni narratore di razza, una 
capacità visionaria e affabula- 
trice che letteralmente inventa 
l'oscuro incrocio dei destini e 
sa reggere, pur nei suoi ampi 
meandri linguistici, il polso c II 
gusto del racconto c ne ricorda 
il suo remolo ma fecondo radi¬ 
camento nella tradizione ora¬ 
le. 

I tanti personaggi che nei 
suoi romanzi maggiori ascolta 
no, ntrasmetlono o dicono in 
piupiio, le iiifiiiile vaiìaziotil Ui 
una storia identica c ripetuta 
iioii sono, a ben guardare, an¬ 


che quando più tragicamente 
personale e indicibile é il gni- 
mo del ncordo da-districare, 
che stregate c anonime voci di 
una coazione pura al narrare 
come unica ragione, e fede, 
della vita, non diversamente 
da quelle stesse voci che 
Faulkner ascoltava in gioventù 
nella sua Oxford, nella stalla 
patema o nella casa del nonno 
o nella capanna della «Mam- 
my» nera, vrxi che raccontava¬ 
no stono di un tempo passato 
o di persone che non c'erano 
più, voci anche di ultimi so¬ 
pravvissuti aila guerra civile, 
ma soprattutto di quelle tenibi¬ 
li vestali del passato che sono 
le tante vecchie signorine, in¬ 
domite. mai sconfitte, -quelle 
che non si erano mai areesc, 
irate e irreconciliabiii», che in¬ 
nestano la ferita nel presento e 
dichiarano guerra all'oblio. 

Oi questa verità orale o col¬ 
lettiva è certamente nutrita, nel 
suo fondamento ultimo, anche 
quella ardua, ma straordinaria 
prova sperimentale che é L'Ur¬ 
lo e il Furore, lo quattro voci 
che in sequenza si spartiscono 
lo sezioni narrative (l'idiota 
Beniy Compson, suo fratello 
Ouenlin, il terzo fnilello J.ason, 
e infine il narratore esterno 
che concludo o riordina il de¬ 
dalico itinerario) sono di certo 
anche una applicazione del 
punto di vista jamesiano limi¬ 
tato, centrato, per maggiore 
verità rappresentativa, su di 
una coscienza soggettiva, ma 
sono soprattutto funzioni di 
una drammatica suspense co¬ 
noscitiva che direttamente 
coinvolge chi legge e trasfor¬ 
ma la privatissima storia di una 
decadenza familiare, del suo 
errore c della sua follia, e infi¬ 
ne quel tanto di storica maledi¬ 
zione del Sud in essa nfratla 
corno in uno opocchio Infran 
lo, in una folgorante nvisitazio- 
iie iiiillua c liagìua dull'iilseii- 
sata disperazione, del volto 
aulico della condizione altieri- 
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cana moderna. 

Il confronto fra il vecchio 
Sud. immobile nella sconfitta e 
nel rimpianto, fatto dagli ari¬ 
stocratici Sartoris, dai Com¬ 
pson, dai Sutpen, c il nuovo 
Sud dei terribili, animaleschi, 
innumeri Snopes che si prolifi¬ 
cano come il presente dal nul¬ 
la o ad asso imprimono il pas 
so grottesco del più piatto e 
piofaiio iiialeiialbiiio, non é 
tuttavia soltanto una favolistica 
contrapposizione narrativa 


con la quale Faulkner esprìme 
tutta la sua perple.ssa, divisa 
nostalgia per la fine del pro¬ 
prio mondo, dando voce in¬ 
somma a tutto il suo schietto 
conservatorismo. È stona reale 
dcH'America di quegli anni 
Venti che vide l'affermarsi, an¬ 
che nel Sud, di quella clas.so 
modia cosi grìgiamonlodcgata 
al proprio anonimo «particula- 
ic» di cui il Pabbil di dinclaii 
Lewis c poi i piccoli provinciali 
di Thorton Wllder sarebbero 


stati 1 più celebre archetipi, ve¬ 
ro cuore e nerbo della moder¬ 
nità americana. 

Certo, la vena deH'ullimo 
Faulkner, quello di Uno Favola 
(1954), Il Falazzo (1959), / 
Saccheggiatori (1962), divisa 
fra attitudine didallico-allego- 
rica e umoristico disincanto. 6 
bore lontana da quelrappas 
sionalo partito preso della sua 
siaglciiie iiiaggiuie. Nel suo es¬ 
sere cosi demiurgicamente rc- 
mola c didascalica e reiorlca- 


mente intonata, la voce di 
Faulkner ha perso quello che 
le era proprio, la tragica impu¬ 
rità del rischio, quella parziali¬ 
tà dello sguardo che ha saputo 
imporre, a un paese che vole¬ 
va nuovamente dimenticare, 
nuovamente ricominciare co¬ 
me se nulla fos.se alle spalle, lo 
oomodo paccato delia più prò 
fonda lacerazione nazionale, 
stilliliiale e aicliellpu di tulli i 
SUOI im,solti conflitti future. Un 
passalo che é colpa e rimorso. 


ma é anche l'idillio di un suo 
ancor più lontano fondamento 
unitario, quello del rapporto 
fra un bianco e un indiano nel¬ 
la caccia a Old Ben, alle origini 
della stona amencana, nel bel¬ 
lissimo L’Orso fl942); rivisita¬ 
zione se altre mai classica di un 
mito edenico che in sé aimoni- 
camcntc possa conicncrc, per 
Faulkner, la mescolanza di de- 
siliil e di sangue, di siorla e na¬ 
tura da CUI é sorta, in ongine, 
l'America. 


Qevani artisti perplessi, dalla Cina la «popi-art» 


Dopo il «realismo socialista» 
e l’imitzione dell’Occidente 
r«undeground» di Pechino 
sceglie itrade nuove: ironia 
ma ancie delusione e incertezza 

_ 3A.LA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 
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■■ PECHINO Veremo a Ber¬ 
lino. esptosti lai qalchc mese 
alla Casa intemaonale dello 
Culture, le opere i quattordici 
giovani pittori cirri che vivo¬ 
no e lavorano ,lipatria. Non 
sono autori di gyaevoli e stiliz¬ 
zati pannelli a fnaiostro con i 
temi classici ddllzte visiva ci¬ 
nese; montagne «Ile cime na¬ 
scoste tra le prole, uccelli, 
sottili rami di l^bù. fiori sul¬ 
l'acqua che a^alcuno fanno 
dire : ecco c«Àa ispirato le 
ninfee di Mote I quattordici 
sono tra ^i esonenti più auto¬ 
revoli o signiiCdtivi della pittu¬ 
ra cinese debita di «avanguar¬ 
dia», tutti imegnati in una ri¬ 
cerca artistia cne si svolge in¬ 
teramente adi fuori dei canali 
c delle «coimittenze» ufficiali. 
Forse è inestto presentarli co¬ 
me pittori élla «dissidenza». È 
veto perù -.he le loro opere 
non trovan posto nelle espo¬ 
sizioni publichc autorizzate e 
sono conociule solo grazie a 
una tramadi relazioni, gallerìe 
semi-privae, piccole mostre 
■undergrand» che le autorità 
di governi qualche volta tolle¬ 
rano (adsso più di prima) e 
qualche «Ita no. La mostra 
dovrebbevenire anche in Italia 
per far lonosccro un albo 
aspetto dun'esperienza cultu¬ 
rale vivac ed eterodossa, che 
non si esurisce nel cinema e 
nei film d Zhang Yimou. 


Sull' mera produzione 
«avanguardistica», non acca- 
demicii, del dopo '89 è punta¬ 
to anche l'Interesse di una del¬ 
le più importanti gallerie di 
Hong ICon^, l'Hanart, che vor¬ 
rebbe coinvolgere almeno 
cento pittori c ospitare una 
mega mostra di circa trecento 
quadri. Jansan Han, il proprie¬ 
tario, é sicuro di fare leva sulla 
voglia di fama e di soldi che 
ovviamente anima questi gio¬ 
vani autori, tutti al di sotto dei 
trenta .inni, altrimenti nell'im- 
possibllilà di essere conosciub 
mori dai confini della madre¬ 
patria. 

Le r.igioni del fastidio uffi¬ 
ciale sono chiarissime appena 
si mettono a confronto il com¬ 
piaciuto «realismo socialista» a 
olio che ha animato la recente 
esposbiione celebrativa del 
cinquantesimo anniversario 
del discorso di Mao a Yan'an 
sull'arti: e la letteratura e. Inve¬ 
ce, la carica di dissacrazione e 
di pessimismo che Ispira I qua¬ 
dri dell'avanguardia. Pittura 
«popi» l'ha definita il crìtico 
d'arte U Xiantìng, uno dei più 
legati tiH'underground; «popi», 
termine cinese per disillusio¬ 
ne, apatia, indifferenza, cini¬ 
smo, senso dell'assurdo, Fang 
Lijun e Uu Wei, che di questa 
tendenza sono gli esponenU 
più importanti, fanno anche 
essi del «realismo» e usano la 
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«Senza titolo» un quadro del 1990, di Yu Youhaiu 


pittura a olio, ma forzano al 
massimo l'immagine, la dilata¬ 
no, la colgono in una quotidia¬ 
nità che non ha niente di eroi¬ 
co anzi é grottesca, la fissano 
nella sua ripetitiviia senza sen¬ 
so. Ma il «popi» é solo una delle 
(acce delia nuova pittura post 
'89, che é nata da un trauma 
politico ( la reprc,ssione di 
Tian an mcn) c, insieme, da 
un trauma culturale c cioè la fi¬ 
ne dell'illusione che la cultura 
visiva in Cina .si potesse rinno¬ 
vare «imitando» l'Occidente. Il 
mondo dell'arte cinese è venu¬ 
to massicciamente a contatto 
con la pittura occidentale Ira la 
fine degli anni Settanta c Tini- 
zio degli anni Ottanta. I giovani 
autori furono allora stordiù 
dalla visione dei paesaggisti 
delTOttocenlo. dagli impres¬ 
sionisti e dMii espressionisti, 
da Courbel, Corot. Millet c poi 
da Re asso c da Rauschenberg. 
Cominciarono a intuire che 
dietro il segno c l'immagine, 
dietro il vertiginoso perfezioni¬ 
smo della tecnica, ci devono 
essere le sensazioni deU'auto- 
re, la sua libertà e la sua «visio¬ 
ne del mondo» perché si possa 
fare un'opera d'arte. Questa 
intuizione minava alla radice 
non solo la pittura «realLsla» a 
olio di derivazione .sovietica 
anni Cinquanta, ma anche 
quella della migliore tradizio¬ 
ne classica cinese, da sempre 
obbligala a un ruolo pedagogi¬ 
co e bilicante. Furono, cosi 11 
ha definiti il giovane crìtico 
d'arte olandese Hans Van Duk, 
anni «di confusione e di per¬ 
plessità», di aspri dibattili e di 
scontri con il potere. Molti dei 
protagonisti di quei tentativi di 
rinnovamento, da Wang Ke- 
plng a Chen Oanqing, da Gu 
Wenda a Huang Yongping, al¬ 
la fine hanno .scelto di andare 
a lavorare all'estero e alcuni dì 
loro, Huang Yongping ad 


esempio, saranno presenti a 
Berlino, 

I nudi csjxrsti alla Mostra fi¬ 
gurativa a olio organizzata dal¬ 
la Galleria nazionale di arte 
moderna alla (me delT88, nella 
loro Impeccabilità formale ma 
anche nella loro piatta c totale 
imitazione dei modelli occi¬ 
dentali. sono stati la prova che 
l'incontro Ira Oriente e Occi¬ 
dente non aveva prodotto ori¬ 
ginalità. Quei nudi - per ì quali 
migliaia e migliaia di persone 
fecero la fila sotto la neve - e i 
loro molti figli sono finiti nei 
magazzini delle gallerie di 
Hong Kong dove vengono ora 
venduti a prezzi proibitivi, per¬ 
ché il mercato asiatico tira 
mollo, anche se la loro collo¬ 
cazione artistica è incerta. In¬ 
vece. la mostra delTavanguar- 
dia, anche essa organizzata 
dalla Gallerìa nazionale nella 
primavera delT89, al di là del 
valore delle opere ancora trop¬ 
po debitrici verso ì maestri del¬ 
l'Occidente, fu di per sé un'o¬ 
perazione di enorme rottura. 
Con l'assenso ufficiale, mette¬ 
va in discussione anni di pre- 
domonlo del «realismo» c di 
messa al bando di qualsiasi al¬ 
tra (orma di sperimentazione 
vi.siva. Ma quali effetU avrebbe 
potuto avere sulla evoluzione 
della pittura e della cultura ci¬ 
nesi non lo sapremo mai. La 
mostra ebbe un percorso tra¬ 
vagliato; fu aprerta, venne chiu¬ 
sa, venne riaperta, venne ri¬ 
chiusa Poi arrivò TlanAnMen. 

Sono state , per ragioni di¬ 
verse, duo esperienze fallimen¬ 
tari. Dopo, la giovane pittura 
cinese non ufficiale ha cercato 
di elaborare nuovi percorsi, 
sganciandosi da una dipen¬ 
denza troppo acriUca dalle 
sperimentazioni occidentali. 
Accanto ai pittori maledetti 
dclTartc «popi», sono cresciuti, 
meno radicali, i giovani della 


«nuova pittura dei letterali», 
che guardano alla tradizione 
classica, ma la imobustiscono 
e la rendono più plastica utiliz¬ 
zando colon più intensi e una 
maggiore densità di immagi¬ 
ne. AITinlemo del venlaglio, 
uno dei perimetri più u.sali nel- 
Tartc cinese, Lu Yushun pre¬ 
senta paesaggi dai colon forti c 
dal tratti del lutto insoliti nella 
tradizione pittorica cinese Da¬ 
vanti al paravento, anch'e.vso 
un altro luogo classico, Tang 
Guo, uno dei più originali tra i 
«nuovi letterati», colloca colo¬ 
rale figure senza faccia, remo¬ 
te e inquietanti, metafisiche. 

Ma non mancano esperien¬ 
ze di avanguardismo nel senso 
stretto della parola o forse si 
potrebbe dire di «post-avan¬ 
guardia», con l'uso di materia¬ 
le che non ha niente a che ve¬ 
dere con 1 tradizionali mezzi 
della pittura e punta a una (aii- 
zione immediata, istantanea, 
forse anche superficiale. Jel- 
Topera esposta. Geng Jianyi e 
Zhang Beili (che saranno a 
Berlino) usano installazioni in 
(erro oppure dei video. Chi 
guarda diventa parte delTope- 
ra. Il risultato di questa «avan¬ 
guardia pura» é una provoca¬ 
zione che per il suo as.soluto 
«non senso» risulta ancor più 
irritante e diseducativa agli oc¬ 
chi della cultura ufficialo. Un 
punto hanno in comune que¬ 
ste diverse esperienze della 
pittura underground; il rifiuto 
di qualsiasi concezione conso¬ 
latoria delTartc. E il nfiuto di fa¬ 
re della pittura lo stmmento di 
propaganda nobile del mes¬ 
saggio della politica (come ve¬ 
niva richiesto nel pa.s.salo, nel¬ 
la .società soggetta ai dettati 
confuciani, e come viene chie¬ 
sto ancora adesso quando l'ar¬ 
te c la letteratura vengono sol¬ 
lecitale a fiorire perché possa¬ 
no es,serc utili alla «riforma 
economica»). 
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PAGINA 11 L’UNITÀ 

Una madre 
dona parte 
del suo fegato 
alla figlia 


L'ospedale italiano di Buenos Aires hii portato a termine un 
trapianto senza precedenti nell' Amerca latina, e molto ra¬ 
ro in tutto il mondo per i divieti legislativi. Si tratta del tra¬ 
pianto di parte del fegato fra vivi, da una madre ad una figlia 
di circa due anni. In gemina questo tipo di trapianto è per¬ 
messo Ira consanguinei in base a una recentissima legge 
che ha modificato la precedente p)er la quale erano possibili 
trapianti solo da un donatore morto. L' intervento è stato 
eseguito il 30 giugno e le due operale si stanno riprendendo 
bone. La bambina si chiama Agostina 'Omelia Garegnani. ed 
aveva una lesione terminale al legato; a donare parte dell' 
oigano è stata la madre, Monica Gracida Bravo de Garegna¬ 
ni, di 32 anni. L' operazione, che ha comportato, prima del 
trapianto, una ricostruzione della parte di legato estratta alla 
madre, 0 durala 17 ore ed ha richie.slo 1' intervento di una 
cinquantina Ira medici e tecnici, divisi in tre sale operatorie. 
Ha diretto 1' intervento Eduardo de Santibanez, allievo di 
Thomas StarzI, il chimrgo americano pioniere dei trapianti 
di fegato e che recentemente ha eseguito il primo trapianto 
al mondo di legalo di babbuino in una persona. 


SCIENZA E Tecnologia 


DOMENICA 5 LUGLIO 199. 


La bomba 
demoarafica 
sulle live 
del Mediterraneo 


La popolazione dell' Algeria 
aumenterà , secondo le pre¬ 
visioni. di cinque volte Ira il 
1950 e il 2025; per avere lo 
ste.sso aumento in Francia e 
necessario considerare un 
arco di tempo di due mila 
anni, dalla conquista roma¬ 
na alla Q'jarta Repubblica: la «bomba demografica» preme 
dalle coste meridionali del Mediterraneo ed è uno dei mag¬ 
giori problemi che i paesi del Bacine dovranno allronlare 
nei prossimi anni. E' una questione legata a filo doppio a un 
altro enorme interrogativo: come conciliare il necessario svi¬ 
luppo economico con la salvaguardia dell' ambiente, un 
mare in pericolo in cui convivono esigenze (quelle dei paesi 
della sponda Nord e quelli della sponda Sud) in apparente 
contraddizione ? Di queste tematiche fondamentali pjer il fu¬ 
turo del Mediterraneo si discute da ieri e fino a domani al 
convegno organizzalo dall' «Aspon Inslitute Italia». 


La nueva illuminazione del¬ 
la Cupola di San Retro, in 
grado di renderla visibile du¬ 
rante le ore notturne tino a 
trenta chilometri di distanza 
da Roma, danne^ia le ri¬ 
cerche astronomiche che 


La nuova 
illuminazione 
di S. Pietro 
danneggia 
oli astronomi 

vengorio svolte da tutti gli 
Osservatori Astronomici, pubblici e privati, che operano 
meli' hinterland romano. Lo afferma, in una nota, il coordi¬ 
natore della Commissione Nazionale di Studio della Sait 
(Società Astronomica Italiana) Mario Di Sora. «Appare 
obiettivamente opinabile - ha sostenulo - impiegate un cosi 
grande quantitativo di energia elettric-i pxtr illuminare, pre¬ 
sumibilmente a titolo gratuito, monumenti pur prestigiosi, 
quando le norme dello Stato inducono soggetti pubblici e 
privati ad un uso quanto più oculato e scrupoloso di questo 
bene prezioso». Di Rosa ha Invitato il Sindaco ed il presiden¬ 
te dell'Acca ad «impiegare sorgenti di luce di potenza ben 
minore e pjossibllmente non orientate dal basso verso l'alto, 
contribuendo, in caso contrario, in maniera drammatica, ir¬ 
razionale ed antieconomica a privare pili scienziati ed i citta¬ 
dini comuni dello spettacolo incomparabile offerto dalla vi¬ 
siono del cielo notturno». 


Rischio Aids 
i governi 

africani. 

ammettono - 
il disastro 


I governi africani stanno im¬ 
parando a non aver più pau¬ 
ra dclfii verità e cominciano 
, a cessare di minimizzare o 
celare l’esistenza e il dilaga¬ 
re del flagello dell' aid.s. Do¬ 
tto una riunione tenuta a gi- 
nevra nel mappgio scorso, i 
ministri della sanità dell' africa a sud del Sahara hanno pro¬ 
mosso una crociata prcr indurre le autorità ufficiali dei risptet- 
tivi stati ad alzare il sip>ario su questo fliigello che negli ultimi 
anni ha assunto in africa le dimensioni di una inarginabile 
calamità umana e sociale. I ministri rcspronsabili della salute 
del continente nero sono partiti dalla constatazione che i 
decessi a causa del morbo sono in continuo aumento, sia 
nelle città sia nelle campagne, che non esistono antidoti o 
vaccini pxrr curare l'aids c che i medicinali che si limitano a 
prolungare la vita degli ammalati sono troppro costosi px:r i 
mezzi finanziari di cui dispongono gli litati africani. «Gli afri¬ 
cani sono condannati a morte una volta di più rispjctto al re¬ 
sto deH'umanità», ha detto ai giornalisti un rappresentante 
dell' Organizzazione mondiale della sanità (Oms) venuto a 
dakar per II 28.o vertice dell' oganizzazione di unità africa¬ 
na. 


A Bologna 
summit 
degli scienziati 
perii disarmo 


Sarà ur a conferenza di Jose¬ 
ph Rotblat (l'unico dei gran¬ 
di scienziati chiamati a par¬ 
tecipar: al progetto Manhat¬ 
tan ad ,rver rifiutato di conti¬ 
nuare le ricerche dopo aver 
capito che i nazisti non 
avrebbirro mai realizzato un 
ordigno nucleare) ad aprire i lavori della scuola intemazio¬ 
nale sulla .sicurezza globale, il controllo degli armamenti e il 
disarmo. L'iniziativa si terrà da domani mattina (inizio alle 
ore 9) a Bologna, ed è organizzate dal Centro interdiparti¬ 
mentale di ricerca «LIniversità prer la pace» dell'Università di 
Bologna e dall'Unione scienziati pier il disarmo in collabora¬ 
zione con il Massachussetts Institute of Technology, Alla 
scuola partecipato docenti universitari, ricercatori e tecnici 
di alto livello provenienti da quattro continenti. 


MAmopcrnoNCiNi 


A un mese dalla scoperta del Gran Sasso 


La lunga storia dell’enigma dd neutrini e delle sue teorie 
Quando il fisico inglese ipotizzò un buco nero nel Sole 


L’errore di Hawkin 



I neutrini, enigmatiche e inquietanti particelle, rap¬ 
presentano da decenni un enigma per i fisici. 11 re¬ 
cente esperimento realizzato nei laboratori del Gran 
Sasso dell'Istituto nazionale di fisica nucleare ha 
permesso di comprendere meglio la loro natura. E 
di sfatare, anche, alcuni miti. Tra questi, quello della 
teoria di Stephen Hawking, secondo cui nel cuore 
del Sole ci sarebbe un buco nero. 


LUCIA ORLANDO 


■i «L'enigma dei neutrini 
solari» che fino a qualche .setti¬ 
mana fa era un enigma solo 
per gli addetti al lavori, lo è di¬ 
ventato anche picr I più, ma pier 
poco, lo spazio di un articolo 
di giornale, svelato subito, anzi 
mai esistito. 

Gallex, l'espierimenlo diretto 
da Enrico Bellotti, Luciano 
Paoluzzi ed Ettore Fiorini, che 
dair85 pazientemente ricerca¬ 
no i neutrini solari chiusi nei 
laboratori nazionali del Gran 
Sasso, ha dato i suoi primi ri¬ 
sultati. 

Ma ù davvero tutto svelato? 
Tutto chiaro? Davvero i conti 
tornano, questi benedetti neu¬ 
trini che il Sole ci sptera addos¬ 
so, arrivano tranquilli lino a 
noi, senza subire strane (ma fi¬ 
sicamente spiegabili) trasfor¬ 
mazioni, o senza costringerci a 
dire «Signori, come funziona il 
Sole, bene ma proprio bene 
non l'abbiamo capito»? 

Cerchiamo di tirare qualche 
filo di questa matassa. I neutri¬ 
ni. Paul! li ipotizza per primo 
nel 1931, ma chi li ribattezza 
con questo nome è Fermi, due 
anni più tardi, che li utilizza 
per la sua teoria sul decadi¬ 
mento beta, la teoria che spie¬ 
ga una delle due forme di de¬ 
cadimento radioattivo. Bruno 
Pontecorvo, già innamoralo 
della fisica romana da un palo 
di anni, legge la teoria di Fer¬ 
mi, non la capisce (è lui che lo 
dice), ma si innamora del neu¬ 
trini. Ne ha già colto il fascino. 
É solo molto più tardi che pud 
occuparsi di queste particelle 
cosi difficili da rivelate, che bi¬ 
sogna inventare qualcosa di 
nuovo. £ in Canada, a Chalk 
River nel 1946, che l'ex «cuc¬ 
ciolo» di via Panispema, ha la 
prima intuizione: se I neutrini 
reagiscono con un isotopo del 
cloro (cioè con una variante 
pesante del cloro) si forma un 
isotopo dell'argon. Contiamo 
l'argon prodotto e risaliremo ai 
neutrini associati. Nasce cosi il 
metodo radiochimico di rivela¬ 
zione neutrinica. 

E allora perché non sfruttare 
l'idea per misurare il flusso di 
neutrini provenienti dal Sole? 
Certo quello che conosciamo 
del Sole lo dobbiamo ai mes¬ 
saggeri tradizionali dell'infor¬ 
mazione, i fotoni, ma i fotoni 
che giungono dal Sole sono 
quelli della superficie solare, 
sicché per sapere veramente 
che accade al centro del Sole 
slamo costretti a fare un muc¬ 
chio di ipotesi. 

I neutrini invece sarebbero 
molto utili proprio perché inte¬ 
ragiscono poco con la mate¬ 
ria. Dal centro del Sole attra¬ 
verserebbero indisturbati tutto 
lo spazio fino a noi dicendoci 


direttamente cosa avviene nel 
nucleo. £ su quest'idea che l'a¬ 
mericano Davis, negli anni 60 
allestisce il primo e per molti 
anni unico esperimento di ri¬ 
velazione dei neutrini solari: 
un grosso contenitore di doli¬ 
na, un liquido detergente, se¬ 
polto in una miniera d'oro ab¬ 
bandonala del South Dakota, 
in attesa che i neutrini solari, e 
solo quelli, trasformino il cloro 
in argon. 

Ed ecco il risultato inaspet¬ 
tato: i neutrini sono solo un ter¬ 
zo di quelli predetti teorica¬ 
mente. SI sa, dove c'è qualche 
problema i fisici accorrono co¬ 
me le api al miele. La comuni¬ 
tà dei cercatori di neutrini si in¬ 
grandisce: arrivano chimici, 
astrofisici, fisici delle particelle 
elementari e delle altre ener¬ 
gie. Tutti attorno atr«enigma 
dei neutrini solari». 

Un po' alla volta si capisce 
che le direzioni in cui cercare 
sono due: c'è qualcosa che 
non funziona nel modello so¬ 
lare in cui ancora tante sfuma¬ 
ture non sono note, oppure è 
la fisica del neutrino che non è 
tanto chiara? Insomma ci vuo¬ 
le una nuova astrofisica o una 
nuova fisica? 

£ un fiorire di modelli teori¬ 
ci, i cosiddetti modelli non 
standard, che prevedono un 
gran numero di possibilità. Per 
il Sole le varianti possibili van¬ 
no da forti campi magnetici ad 
instabilità termiche, da turbo¬ 
lenze ad una riduzione del nu¬ 
mero degli elemenU chimici 
pesanti, fino alle ipotesi di un 
buco nero centrale (Hawking) 
e di nuove particelle dette 
WIMPs, particelle dotate di 
massa, ma soggette solo all'in¬ 
terazione debole. 

Per I neutrini i modelli non 
standard prevedono del neu¬ 
trini molto «irrequieti» secondo 
un'ipotesi basala su un'altra 
intuizione di Pontecorvo, del 
1957: i neutrini che arrivano 
dal Sole ci sono tutti, ma qual¬ 
cosa succede loro nei tragitto: 
oscillano da una forma all'al¬ 
tra, il neutrino elettronico si 
trasforma in quello muonico e 
poi di nuovo in quello elettro¬ 
nico; cosi, se il nostro rivelato¬ 
re è sensibile solo ad un tipo di 
neutrini non vede quelli tra¬ 
sformali, e finisce per contarne 
di meno. Oggi esistono anche 
altre ipotesi di oscillazioni 
ncutriniohe più complesse. 

E slamo arrivati al giorni no¬ 
stri: centinaia di ricercatori 
coinvolti in questo problema, 
che lavorano da anni solo per 
definire i termini deila questio¬ 
ne, i parametri significativi, gli 
scenari Ipotetici, veramente 
tanti, più o meno probabili, ed 
infine i nuovi esperimenti. Pro¬ 








blemi di finanziamento per 
una disciplina di frontiera, a 
cavallo tra chimica, astrofisica, 
fisica delle particelle. A chi 
competono i budget? 

Ma nonostante tutto la ricer¬ 
ca affascina, i giapponesi alle¬ 
stiscono un altro esperimento 
Kamiokande II (che non si ba¬ 
sa sul metodo di Pontecorvo), 
e misurano la metà dei neutri¬ 
ni previsti. Sia l'esperimento 
giapponese che quello ameri¬ 
cano non misurano i neutrini 
provenienti dalla reazione 
principale di fusione, la reazio¬ 
ne tra due protoni, ma quelli 
provenienti dalle reazioni se¬ 
condarie degli elementi chimi¬ 
ci più pesanti che si formano 
man mano che il processo di 
fusione prosegue, in particola¬ 
re quelli che danno luogo alla 
tralormazione del berìllio in 
boro. In altre parole Kamio¬ 
kande c l'esperimento di Davis 
misurano neutrini più energeti¬ 
ci. molto più rari. 

A questo punto la comunità 
sembra quasi unanimemente 
convinta che l'enigma esista 
realmente, i neutrini non ci so¬ 
no e bisogna scoprire i! per¬ 
ché. È altrettanto convinta di 
un altro fatto: ci vogliono molli 
altri esperimenti per capite 
perché le cose non tornano, A 
tult'oggi gli esperimenti fatti o 
incorso sono una quindicina. 

In quest'ottica nascono due 
nuove collaborazioni: Sago 
(Soviet american gallium ex- 
perimcnt) e Gallex sotto il 
Gran Sasso. Entrambe basate 
sul metodo radiochimico, non 
usano il cloro, ma una reazio¬ 
ne di trasformazione di un iso¬ 
topo del Gallio in un isotopo 
del Germanio. Entrambe misu¬ 
rano anche i neutrini elettroni¬ 
ci di più bassa energia, quelli 
che provengono dalla reazio¬ 
ne protone-protone. 

Per dare un'idea di che sfor¬ 
zo sia implicalo in un esperi¬ 
mento del genere, si consideri 
che all'epoca in cui gli esperi¬ 
menti Sage e Gallex furono 
progettati la produzione mon¬ 
diale di gallio era di dieci ton¬ 
nellate per un costo di venti¬ 
cinque miliardi. 

Che cosa hanno trovalo gli 
scienziati Italiani, israeliani, te¬ 
deschi francesi e americani 
che partecipano aH'esperi- 
mento Gallex? Prima di tutto 
che un bel po' di neutrini si ve¬ 
dono, più precisamente un nu¬ 
mero compreso tra i 64 ed i 
102 Snu (&5lar Neutrino Unity 
un'unità di misura del numero 
dei neutrini appositamente in¬ 
trodotte), c questo è già un 
punto importante. I russi c gli 
americani di Sage solo l'anno 
scorso avevano pubblicato ri¬ 
sultati secondo i quali i neutri¬ 
ni erano molto di meno, sem¬ 
brava cioè che anche i neutrini 
a bassa energia sparissero in 
qualche modo o che il loro nu¬ 
mero non fosse predetto cor¬ 
rettamente. 

Gallex ha contato per primo 
anche i neutrini a bassa ener¬ 
gia. Si è detto: è la prima con- 
lerma diretta che il Sole brucia 
per un processo di termofusio¬ 
ne nucleare, SI, è vero, ma 
questo è un corollario. I fisici 
possedevano già da molle al- 


: ricerche fortissimi indizi o 
ove indirette che il processo 
Ico, sul quale basano la co- 
tuzione di reattori che do- 
vbbero risolvere i nostri pro¬ 
èmi di energia pulite, ò pro¬ 
to quello che avviene all'in- 
tno del Soie, come delie altre 
•slle. Anche la legge di caduta 
digravi di Galileo - la storia 
inrgna -, ha aspettato circa 
usecolo prima che l'inglese 
Abod inventasse un disposi- 
tivin grado di dame una vcri- 
fiediretta; tutte le prove indi- 
rct'già erano considerale sul- 
ficnti. 

tmunque, lode a Gallex 
chd ha tollo ogni dubbio. 

Ellora? Quel benedetto nu- 
meiiche significa? O meglio 
chcnodcllo teorico avvalora? 
E q le cose si complicano. 
Que di Gallex hanno giù 
un'isrprctazionc: ne esce 
rancato il modello standard, 
il pitemplice che descrive il 
coirortamento del Sole ed 
ancHl modello standard del¬ 
le inrazioni deboli che de¬ 
scriva fisica del neu'rino, 

Niitc oscilliizioni e niente 
mas,s>eri neutrini dunque? 

E g il Sole? Niente buchi 
neri 'ntrali. come pensava 
Hawkg, niente WIMPs, nien¬ 
te ininzioni con campi ma- 
gnetioitcnsissimi, niente tur- 
bolen; ecc. ecc. Quasi i i di¬ 
spiace 

Ma ( chi é pronlo a giurare 
- J. Beali uno dei veterani 
della rtrea dei neutrini - che 
con oprtuni parametri non 
vengor escluse le ipotesi di 
osclllaani neutrinichc, co.stt 
per allnnolto gradila a quanti 
vedonaei neutrini i pos.sibili 
candidi per ri.solvere un altro 
problcn che dà un gran lavo¬ 
ro agli strolisici: la materia 
oscura,! massa mancante 
dcirUnitso. 

Ci vomnocomunque mol¬ 
ti mesi discu.ssioni confron¬ 
ti, verifie prima di sapere 
meglio jali ipotesi c.scono 
più accrtitete e quali perdo¬ 
no peso. 

Comu|ue è chiaro un pun¬ 
to: noi Qosciamo il numero 
teorico deutrini .solari di bas¬ 
sa energ in modo indipen¬ 
dente dajni modello teorico, 
quindi saa introdurre para¬ 
metri i cualori non sono noti 
accuralannie. se Gallex mi¬ 
surasse so i neutrini a ba.s.sa 
energia i rmcri sarebbero di- 
rettamenteconfrontabili. ma 
poiché Cuex misura anche 
quelli di al energia, mescola 
le informanni e tutto è più 
difficile. 

Sono qudi necessari altri 
esperimentinche diversifica¬ 
ti. 11 fatto é c: ad un problema 
complicalo jn si risponde in 
una volta so, ma solo dall'in¬ 
treccio di rmerose risposte 
potrà venirci soluzione all'e¬ 
nigma. L'estrimento Ciallex 
segna comiuue un punto fer¬ 
mo con il que ogni ipotesi ed 
ogni risultalouturo dovranno 
confrontarsi. 

Pontecorvo l'intuizione 
m.-iggìore l'awa avuta nel '34. 
la teoria di Fani non gli era 
ancora chiiri ma il fascino 
delle parttel? imprendibili, 
quello si. 


Da ottobre sarà disponibile negli ospedali italiani Tlloprost 
Dovrebbe aiutare almeno il 20% degli affetti da arteriopatie 

Aniva il farmaco salvagambe 


Da ottobre sarà disponibile negli ospedali italiani l’I- 
loprost, una nuova molecola che dovrebbe salvare 
le gambe (e la vita) ad almeno il venti per cento 
delle persone affette da arteriopatie obliteranti peri¬ 
feriche. Cioè da una malattia che porta purtroppo 
spesso all’amputazione degli arti inferiori. La nuova 
molecola è stata presentata ufficialmente ieri a Ber¬ 
lino. Le speranze sono molte. 


■LISABBTTA SPRIAFICO 


H BERLINO L'hanno definito 
il farmaco «salvagambe» c sarà 
presto disponibile anche in Ita¬ 
lia. Verrà a salvare quel 20% di 
pazienti affetti da «arterio patie 
obliteranti periferiche» (Aop) 
che. non sottoponibili ad inter¬ 
vento chirurgico per le pessi¬ 
me condizioni fisiche, sareb¬ 
bero inevitabilmente destinati 
alla morte o aH'amputazione 
degli arti inferiori. Si calcola in¬ 
fatti che su 100 pazienti affetti 
da questa patologia il 20% sla 


ormai destinato alla amputa¬ 
zione. inetre sul 60% si potreb¬ 
be intervenire chlrurgicamen- 
le. 

La nuova molecola, presen¬ 
tata l'sltro ieri a Berlino, si 
chiama Iloprost, ed è in grado 
di «sturare» le arterie degli arti 
inferiori affette da Aop. In que¬ 
ste malattie le arterie si occlu¬ 
dono a causa di processi in¬ 
fiammatori o di formazione di 
placche. La vena si restringe 
quindi notevolmente c il flusso 


sanguigno viene cosi ostacola¬ 
to. 

Nella fase iniziale delia ma¬ 
lattia, la diminuzione di san¬ 
gue rende claudicanti, succes¬ 
sivamente porta all’insorgere 
di dolore con gli arti a riposo e, 
per finire, alla cancrena. 

«Rnora non c'erano farmaci 
in grado di rimpicciolire le ul¬ 
cere e delimitare la cancrena», 
ha spiegato Salvatore Novo, 
presidente del gruppo di lavo¬ 
ro sulla circolazione periferica 
della Società europea di car¬ 
diologia. 

L'Iloprost è il «gemello sinte¬ 
tico» della prostacktllna natu¬ 
rale, sostanza naturale di pro¬ 
tezione del normale flusso cir¬ 
colatorio, che viene meno ne¬ 
gli stati arteriosclerotici. La 
prostaciclina è in grado di ini¬ 
bire l'adesione e l’aggregazio¬ 
ne piastrinica e dissolvere gli 
aggregali piaslrinici già forma¬ 
ti: diminuire il tono vascolare e 
aumentare l'Irrorazione capil¬ 


lare, più altre funzioni più o 
meno complicale. Risultato 
del complesk) di queste attivi¬ 
tà, è la protezione dei tessuti 
periferici. Cioè questo ritrovato 
ne pemielte il flusso nutritivo. 
Infatti il nutrimento delle cellu¬ 
le avviene a livello di piccoli 
vasi; se questo non si verifica si 
ha la necrosi delle cellule e 
quindi la cancrena. 

Secondo una recente ricer¬ 
ca compiuta dal Cnr (Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche), 
si calcola che in Italia ci siano 
circa 2 milioni di persone arte- 
riopaliche e circa 300mila in 
fase avanzata della malattia. 
L'arteriopatia poi è un male 
che colpisce prevalentemente 
i maschi con un rapporto di 2 a 
1 rispetto alle donne.Iloprosi 
arriverà in Italia ad ottobre e 
sarà dis(x>nibile soto negli 
ospedali. Va infatti assunto in 
soluzione per via endovenosa 
per sei ore di seguito, per un 
periodo di 15 giorni. 


Parte una spedizione di alpinisti modenesi neH’ambito del progetto del Cnr «Ev - K2» 
Dopo resperimento della «piramide» in Nepal, una nuova esperienza sul versanti tibetano 

Un lalxiratorb a qLK>ta 


Dopo la straordinaria esperienza della piramide di 
vetro che ospita, a 5.200 metri di quota in territorio 
nepalese, un laboratorio attrezzato, patte da Mode¬ 
na una spedizione alpinistica che andrà a realizzare 
esperimenti scientifici a oltre seimila metri sull'Eve- 
rest. La spedizione, che porterà per la prima volta 
una donna a quelle quote, studierà gli effetti inqui¬ 
nanti della guerra del Golfo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

KUSBOBARONi 


■i MODENA Perché l'EveresI? 
Perché c'è. Cosi rispondeva 
l'alpinista ii^lese George Mal- 
loiy a chi gli chiedeva la ragio¬ 
ne di tento accanimento per 
conquistare la montagna più 
alta del mondo: quella stessa 
montagna che gli sarà fatale 
nel 1924, sopra gli ottomila. 
Questo è il versante nord, quel¬ 
lo del Tibet cinese, una via 
classica per alpinisti d'altri 
tempi: qui Malloiy arrampicò 
con corde di canapa e piccoz¬ 


ze di legno, prima di scompari¬ 
re tra le nebbie (arrivò in vet¬ 
ta?) : su questo stesso sperone 
Messner ha aperto una sua va¬ 
riante: molti hano tentalo inva¬ 
no; molti altri non sono tornati. 

L’EveresI, un brutto nome 
per 11 tetto del mondo. Meglio, 
per alpinisti veri, Sagarmatha 
(alto nel cielo) come lo chia¬ 
mano i nepalesi o Chomolang- 
ma (Dea madre della terra), 
per i tibetani. Cosi lo vogliono 
chiamare quegli stessi alpinisti 


che partiranno da Modena tra 
circa un mese per raggiungere 
il Tibet attraverso il famoso Ko- 
daty Pass che apre la strada al¬ 
la plana di Rongbuk, dove si 
trova il monastero più alto del 
mondo a 5200 metri di quota. 

Una spedizione diversa dal¬ 
le molte altre che hanno rag¬ 
giunto l'Himalaya in questi an¬ 
ni per una valenza scientifica 
di tutto rispetto che ha, tra l'al¬ 
tro, motivato il patrocinio delle 
Province di Modena e Reggio 
Emilia, di due Comuni, Rubie- 
ra e Formi^ine, dell’assessora¬ 
to aU'Ambiente della Regione 
Emilia Romagna e del tjnr di 
Bologna. «Everest '92». infatti, 
proseguirà il programma di ri¬ 
cerca «Ev-K2 Cnr», voluto da 
Ardito Desio e dal Centro na¬ 
zionale ricerche che ha visto la 
sua massima espressone nel- 
l'installazione della piramide 
di vetro al campo base nepale¬ 
se, autentico laboratorio per 
indagini di carattere medico, 
psicofisico e geografiche. La 


spedizione di Modena sposte¬ 
rà più in alto il campo della ri¬ 
cerca. a 6400 metri di quota 
sotto il Colle Nord, primo gran¬ 
de ostacolo della lunga cresta 
Malloty. 

Gli alpinisb Filippo Sala, Bat¬ 
tista Galbiati, Franco Vivarelli 
(collaboratore di ricerca del 
Fisbat-Cnr di Bologna, Istituto 
per lo studio della bassa ed al¬ 
ta troposfera), Nora Monticelli, 
prima donna italiana che tenta 
l’Everest, saranno coloro che 
Iter la prima volte verificheran¬ 
no 1 livelli di inquinamento in 
quote sul fronte delle particelle 
sospese in aria (aerosol) e di 
quelle depositate nei diversi 
strali di ghiaccio. Questo con¬ 
sentirà di intraprendere un 
viaggio a ritroso, una ricostru¬ 
zione dei tempi e dei livelli dei 
depositi inquinanti. Un altro 
importante aspetto della ricer¬ 
ca riguarderà invece una parti¬ 
colare indagine che sarà con¬ 
dotta per verificare se l'incen¬ 
dio dei pozzi del Golfo ha pro¬ 


vocato unàr^taduta dei pro¬ 
dotti dell' c^iistione anche 
a queste latitiSni, Un proble¬ 
ma aperto su'luale si stanno 
confrontando,lon senza qual¬ 
che polemica, ttercatori euro¬ 
pei e americani,, 

C'è poi un al (0 aspetto che 
rende interes-sz re questa spe¬ 
dizione: un coiiSonente d'ec¬ 
cezione sarà «Nero 50», un 
motore fornito aa spedizione 
dalla Ruggerini tolori di Reg¬ 
gio Emilia, una dia che ha già 
fornito altrczzatite all’Enea 
per la spedizione cienlifica ir: 
Antartide. 

Il «Micro 50» è un piccolo 
motore che funzioip anche ad 
olio vegetale, non iiquina. che 
sostituirà gii ingomiranb e po¬ 
co funzionali pannelli solari, 
accorciando rioterolmente i 
tempi della ricerca, 3li alpinisti 
sono del «Fitzcaraldo» un 
gruppo di girovagli che ha 
conquislato cime in ogni parte 
del mondo. 
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n volo di Magic Jackson 


In trentaseimila, allo stadio Flaminio di Roma per la 
prima tappa italiana del Dangerous World TourcW 
Michael Jackson. Un’esibizione ricca di effetti spe¬ 
ciali. A metà concerto la popstar ha chiamato sul 
palco una reigazza del pubblico. Nel pomeriggio, in¬ 
contro con Gianni Morandi che lo ha ringraziato per 
il suo intervento a favore dei bambini leucemici. Do¬ 
mani e dopodomani il Tbursi f(jrma a Monza. 


ALBASOLARO 


^B ROMA. Infine. Peter Pan 
arriva. Splendente come un 
principino nella sua mise nera 
e oro. Jack-son il fanciullo eter¬ 
no sbuca tra i lumi, i botti c i 
fuochi d’artificio mentre le no¬ 
te del Carmina barano di Orti 
cedono il posto al ritmo assil¬ 
lante e ipertecnologico di Jarn. 
Il palco è enorme, un gigante 
contornato da cinque grandi 
schermi per un infinito gioco 
di rimando delle immagini, e si 
riempie subito; arriva l'amaz¬ 
zone Jennifer Batten, biondis¬ 
sima chitarrista, e con lei il re¬ 
sto dei musicisti, coristi c balle¬ 
rini, quattordici in tutto, men¬ 
tre i 36mila del Flaminio esplo¬ 
dono in un boato, di stupore 
ma forse ancor più di sollievo 
perche il lungo assedio allo 
stadio e finito (lasciandosi co¬ 
munque dietro una nutrita lista 
di adolescenziali svenimenti e 
malori, cominciati sin dalle 
prime ore del pomeriggio e du¬ 
rati per tutto lo show). 

Michael Jackson è amvato a 
Roma con il suo Dangerous 
worid tour, immane musical di 
fine millennio, costosissimo 
(400 milioni al giorno, dicono 
gli organizzaton), barocco e 
tragicamente vuoto. Un luna- 


park elettronico cfie ha la con¬ 
sistenza di un qualunque vi¬ 
deogame, e non ù neppure al¬ 
trettanto divertente. Lo hanno 
chiamato Jacksonlandia, Di- 
sncyworld, il Paese dei Baloc¬ 
chi, per sottolineare la conti¬ 
nua regressione di Jackson al 
mordo deH'infanzia, mondo 
perfetto c incorruttibile dove ri¬ 
fugiarsi non cs.scndo capace 
ormai di affrontare la realtà per 
quel la che è, e avendola barat¬ 
tata per quella che può ricrea¬ 
re artificiaimcnic a proprio 
piacere. Ma se pure doves.se 
prendere atto di questa bene¬ 
detta realtà, .sarebbe poi cosi 
diverso? Cosa c’ù di più tragi¬ 
camente reale di uno spettaco¬ 
lo che celebra l'onnipotenza 
dcirindu,stria musicale c dello 
show businc.ss. sotto forma di 
un pirotecnico parco diverti¬ 
menti in salsa musicale che al 
di là degli effetti speciali, del 
scsio sintetico e della ma.schc- 
rata dei buoni sentimenti, non 
ha proprio nulla da dire? 

Michael intanto si palpeg¬ 
gia, volteggia, piroetta, urla e 
sospira nel microfono. Si di¬ 
mena al ritmo di Wanna be 
slarling somclhing, poi indossa 
la sua voce più sottile per af¬ 


frontare Human nature, e fini- 
’ sce c6I ir.ivestir.si da gangster,' 
in ges,snto e IXirsqlino in iesia., 
' per cantare Smoolh criminal.' 
1.0 spettacolo 6 stranamente 
.simile a quello di qualche an¬ 
no la, anche nel repertorio; so¬ 
lo quattro o cinque canzoni ar¬ 
rivano dall’ultimo album. 

Dojk) il duetto con Siedali 
Garrett nella mielosa Can't 
stop lovingyou, Jackson parte 
per la sua personale amar¬ 
cord, omaggio d'obbligo agli 
anni dei Jackson 5 e della Mo- 
town che ormai .sembrano lon- 
lanLssimi; al medley dello vec¬ 
chie canzoni si accompagna¬ 
no le immagini di Michael ra¬ 
gazzino assieme ai fratelli po¬ 
ma che l'invidia e la carriera li 
dividc.ssero, c prima che lui di- 
vorzia.vse dalla sua faccia in fa¬ 
vore di un corpo c di un viso 
più che effeminati, .assessuatl. 
prepuberali. Meraviglia dopo 
meraviglia, effetto dopo effet¬ 
to, Jackson serve caldo il piatto 
forte di Thriller, con un codaz¬ 
zo di .scheletri che gli ballano 
intorno e una bara che cala 
dall'alto, poi, come per .scac¬ 
ciare quei fantasmi, non molto 
inquietanti per la verità, ecco 
arrivare dal cielo una ballerina 
travestita da angelo, in rosa 
con le ali bianche, che aspira a 
portare in cielo Michael men¬ 
tre questi canta WiUyou be thè- 
re. la canzone che secondo Al 
Bano sarebbe stala copiata 
dalla sua / cigni di Bala/ia. For¬ 
se Jackson non lo sa neppure, 
che sulle suo tracco, da quan¬ 
do à giunto a Roma, c'ù un uffi¬ 
ciale giudiziario che sta cer¬ 
cando disperatamente di avvi¬ 
cinarlo per consegnarli la cita¬ 
zione che lo invita a presentar¬ 
si in tribunale por la causa in¬ 


tentatagli da Al Balio! Eppure 
'stevolta non sarebbe st.ito. 
- 4 )t:i»iiieiip co.si .dillicile rag-. 
giungere rmavvicln.ibllc divo, 
che SI 0 divertito a scorrazzare 
per Roma, Ira negozi di dischi 
e altro passeggiate: ieri a un 
certo punto si era persino pro¬ 
filala l'ipotesi di una visita di 
Jackson alla tribuna di Monte¬ 
citorio. Ma la stravagante pen¬ 
sata ù stata bloccata sul na.sce- 
rc; -Di sicuro II neoprcsidente 
del consiglio Amato - ha com¬ 
mentato il deputato-questore 
Francesco Colucci - può an¬ 
dare ad assistere al concerto 
allo stadio Flaminio senza 
creare tutti i problemi di sk'u- 
rczza ed agibilità che avrem¬ 
mo avuto noi ad ospitare Mi¬ 
chael Jackson». 

Il concerto si avvia intanto 
verso il tinaie, previsto per le 
undici in punto per non distur¬ 
bare più del neces.sario gli abi¬ 
tanti dell’attiguo Villaggio 
Olimpico che nei giorni scorsi 
hanno tempestato il Comune 
di telefonate e proteste por il 
volume troppo alto dei due 
precendenti concerti di Anto¬ 
nello Venduti. E poi Jackson . 
ha un pubblico latto soprattut¬ 
to di bambini; come quelli del 
coro di Torre Spaccala che, 
pas-sale Billie Jean, Beat it e 
Bad, entrano in scena por ac¬ 
compagnare Jackson nel coro 
finale di Ileal thè worid, men¬ 
tre dalla base del palco si gon¬ 
fia un gigantesco mappamon¬ 
do; il loro divo tornerà in scena 
per un ultimo bis. Man in thè 
mirrar, c lascerà la scena (lui 
o il suo sosia, non ha impor¬ 
tanza), con un razzo sulle 
spalle, volando via, verso l'Iso¬ 
la che non c’ù. 


«Siamo i Kris Kross 
duerapl^r , v 
piccoli piccoli 
e vogliamo divertire» 


■i ROMA Hanno dodici anni ed hanno già 
venduto un milione di copie con il loro primo 
album. Tolalfy krossed oul. mentre il singolo 
Jump staziona nei punti alti delle classifiche 
Usa. Si chiamano Kris Kross, sono due ragaz¬ 
zini di colore che arrivano dalla media bor¬ 
ghesia nera di Atlanta e che si stanno rapida¬ 
mente avviando verso una camera di succes¬ 
so; probabilmente sono i più giovani rappers 
sulla scena americana, ma la concorrenza 
non li intimidisce. 

Intanto, sono già arrivati ad aprite ogni sera 
lo .show di Michael Jackson con il loro breve 
set di rap music, accompagnali da un dì di 23 
anni. Di fronte, hanno platee di trenta, qua¬ 
rantamila persone, ma a sentir loro la cosa 
non li emoziona più di tanto. Sotto lo .sguardo 
vigile delle due mamme c del manager, slog¬ 
giano uno sguardo annoialo, maglicttone 
lunghe lino alle ginocchia, catene dorate al 
collo, e parlano a monosillabi. Cosa hanno 
provalo la prima volta che hanno incontralo 
Michael Jackson? -Eravamo molto emoziona¬ 
li». Ma viene il sospetto che lo dicano per mo¬ 
livi promozionali. E qual’ò il loro sogno nel 
cassetto? •Continuare con il nostro gruppo e 
lare i produttori». Dodici anni, ma le idee le 
hanno già chiare. Chris Smith e Chris Kelly 
andavano in bici, anzi in mountain bike, in gi¬ 
ro per il centro commerciale del loro quartie¬ 
re quando sono stati notali dal produttoreJer- 
mainc Oupri. Si son subito inventati uno stile 
particolare, per distinguersi, fallo di vestiti 



troppo larglii e indossati all’incontrario, e 
hanno dato ra.s.sallo a quel vasto e prospero¬ 
so mercato che 0 il pubblico under 15. Nei lo¬ 
ro rap citano Boyz ’n thè hood ma dichiarano 
di non amare il gangster-rap di Ice T. In quan¬ 
to alla rivolta di Los Angeles, «è stata un brutta 
cosa». Ma .sono loro i primi a sottolineare: 
"Non aspettatevi mc.s.saggi da noi, ci vogliamo 
soprattutto divertire. Siamo ragazzi come gli 
altri, ci piace andare al centro commerciale 
con gli amici oppure giocare coi videoga- 
mcs». Adesso però Ira i loro hobby c’ù pure 
quello di «giocare con gli strumenti in studio 
di registrazione», e poi hanno smesso di an¬ 
dare a scuola; hanno un insegnante che li se¬ 
gue passo passo e garantisce per la loro edu¬ 
cazione. E promettono: «Forse lo show che 
presentiamo non ù spettacolare come quello 
di Jackson, ma speriamo che sia uri buon 
show». OAISo. 


Una multinazionale dello spettacolo 
tra sponsor e beneficienza 

SuperMichael 
Dischi, manette 
e bambolotti 

Una multincizionale dello spettacolo, una corazzata 
di miliardi che fa la parte del leone sul mercato di¬ 
scografico. che detta condizioni alle major del di¬ 
sco, che trionfa su tutti i mercati mondiali. Prima an¬ 
cora che un musicista, Michael Jackson ù questo: 
un affare da far girar la testa. Ecco qualche cifra sul 
bambolotto dance che si appresta a portare il suo 
circo negli stadi italiani. 


ROBERTO GIALLO 


■i La domanda era sempli¬ 
ce e diretta, rivolta con qual¬ 
che patema a Quincy Jones, 
lorse il miglior arrangiatore c 
produttore che la musica nera 
abbia mai avuto. Mister Jones, 
come mai lei cosi quotato, ap¬ 
passionato di jazz, colto e rigo¬ 
roso, ha lasciato tutto per lavo¬ 
rare con Michael Jackson? 
Correva l’anno 1987, Bad 
schizzava in testa alle classifi¬ 
che: un disco che ha venduto a 
tutt'oggi 25 milioni di copie, 
come dire una stratosfera, ma 
nulla in confronto ai 48 milioni 
di Thriller, il disco più venduto 
da quando i dischi esistono. 
Quincy Jones allargò le brac¬ 
cia, sfoderò un sorriso disar¬ 
mante e disse: «Mi è stala latta 
una proposta che non potevo 
rifiutare». 

Già, resistere al fascino di 
Michael Jackson non è facile, 
specie perché il trentaquat¬ 
trenne (compleanno in ago¬ 
sto) musicista americano par¬ 
la spesso a suon di cifre con 
sci zeri. Sei zeri in dollari sono 
nove zeri in lire: alla voce «mu¬ 
sica» sul Guinness dei primati il 
nome dì Jackson compare de¬ 
cine di volte. 

Se siete certi che non vi giri 
la testa, ecco qualche cifra: il 
contratto poliennale c multi¬ 
mediale con la Sony (dischi e 
video) è valutato un miliardo 
di dollari ( 1,200 miliardi di lire 
circa), cui vanno aggiunti gli 
straordinari introiti del mer¬ 
chandising. Sembra un parti¬ 
colare da poco, ma mezza 
America solloca sotto tonnel¬ 
late di magliette, guanti tra¬ 
puntati di paillettes, pupazzet¬ 
ti. bambolotti, mutande, calzi¬ 
ni, jeans. Tulio con stampata 
la faccia finto-nera di Michael. 
Edificante, se vi capita sotto gli 
occhi, la consultazione del 
programma del tour mondiale 
che percorre in questi giorni 
l'Italia (oggi a Roma, lunedi e 
martedì a Monza): decine di 
plastiche facciali hanno tra¬ 
sformalo Michael dal simpati¬ 
co ragazzetto nero che era a 
un androide grigiastro che dor¬ 
me in una camera iperbarica, 
ha per amico un pitone e sì 
sbianca la pelle, «11 mìo mondo 
ideale ù il cartone animato», 
dice lui. ma intanto il record di 
cui va più fiero è che da Thril¬ 
ler, l’almbum di tutti i records, 
siano stati tratti ben sette sin¬ 
goli, un record anche questo, 
commercialmente spavento¬ 
so, 

Proprio da Thriller (1984) 
parte rawentura di questa 
multinazionale della musica: 
quelle cifre che sono da capo¬ 
giro oggi, lo resteranno ancora 
per parecchio. Non c’ù paese 
al mondo, compresi il Bomeo, 
la Nuova Guinea e il Togo, do¬ 
ve Michael Jackson non sìa 
considerato una stella di prima 
grandezza. Sull'onda di quella 
grandinala di dollari, nel 1987, 
venne Bad. Un album delu¬ 
dente, che vendette «soltanto» 
25 milioni di copie. Oggi è 
Dangerous che si appresta a 
far girare la spaventosa mac¬ 
china jacksoniana: sei milioni 
di copie vendute a otto mesi 
dall'uscita, una crescita addi¬ 
rittura vorticosa in Gran Breta¬ 


gna con quattro milioni di co¬ 
pie vendute, addirittura più di 
Thriller (3.200.000) c poco 
meno di un nconosciuto capo¬ 
lavoro del .secolo come Sor- 
geant Pepper dei Beatles 
(quattro milioni c 250.000 co¬ 
pie in venticinque anni di vi¬ 
ta). In Italia di disco .si attesta 
per ora sul mezjzo milione di 
copio, risultato piuttosto dclu 
dente, ma che verrà certo rin¬ 
forzato dai concerti di questi 
giorni. 

Il primo singolo trailo dal¬ 
l'album. Black or While, ò de¬ 
stinato anch’esso a tagliare nu¬ 
merosi traguardi: ha doppiato 
Capodanno al primo posto 
delle classifiche Usa mante¬ 
nendo la poma posizione per 
otto settimane, e per una deci¬ 
na di giorni ha vinto in Austra¬ 
lia un disco d’oro (centomila 
copie) al giorno. 

Non è tutto qui: il contrailo 
miliardario (tanto fiercambia¬ 
re) che lega Jackson alla l’epsi 
Cola è da record anche quello, 
dicci milioni di dollan (cifra 
ufficiosa e probabilmente ap¬ 
prossimata per difetto) per di¬ 
ciotto mesi dì assoluta ledcltà 
alla bibita gassata, anche se 
Macaulay Culkin, il ragazzino 
terribile di Mamma ho perso 
l'aereo, amico di Micnael, ha 
rivelato in un'intervisla che 
Jackson odia la Pepsi e nel vi¬ 
deo promozionale beve acqua 
colorata. Dettagli, cunosità, 
pettegolezzi. Se ne potrebbe 
scrivere un libro, ma anche 
quello sarebbe denso di cifre c 
numeri. Per esempio vi trove¬ 
rebbero posto i risultati sor- 
pendenti dei grande concorso 
che Mtv organizzò l’anno scor¬ 
so: in palio c'era una cena con 
Michael Jackson per trcntacin- 
que fortunati. Arrivarono quat¬ 
tro milioni di cartoline e per il 
sorteggio si dovette chiamare 
la polizia. 

Nel circo miliardario non 
manca, naturalmente, la bene¬ 
ficienza. Michael ha scritto una 
canzone (Weof thè World), e 
creato una fondazione. I bimbi 
malati di Aids sono, sembra, la 
sua ragione di vita e conta di 
raggranellare la bella somma 
di 100 milioni di dollari per cu¬ 
rarli. Questo il progetto centra¬ 
le, accompagnato da molta 
beneficienza spicciola: quei 
milioncini che Michael lascia 
dove passa, sempre per la cura 
deH'infanzia infelice. Ancne 
per questo, ma soprattutto por 
la sua innocuità, il suo circo 
senza sussulti, il suo essere en¬ 
demicamente Orione anima¬ 
to», consolatorio e spensierato, 
Michael Jackson è richiesto in 
lutto il mondo, specie là dove 
di spensieratezza non c’ù dav¬ 
vero bisogno. L’ulUma mossa 
diplomatica a sorpresa l’ha fat¬ 
ta Nawaz Shanf. primo mini¬ 
stro del Pakistan, che l’ha invi¬ 
talo a suonare nella capitale 
del paese. Solo l’opposizione 
integralista del movimento 
islamico Jamaat-c-Islami ha 
impedito che la missione an¬ 
dasse in porto; minacciavano 
attentati e Michael, si sa, vive 
nel tenore di finire come John 
Lennon, più che da una scorta 
si muove attornialo da un eser¬ 
cito. Il minimo, per un uomo 
da un miliardo di dollari. 



In migliaia lo applaudono all’Expò di Genova 

La storia «infinita» 
del menestrello Dylan 


■B GEùVOVA. In migliaia, en¬ 
tusiasti, hanno applaudito ieri 
sera a Genova Bob Dylan. Un 
concerto suggestivo, tenutosi 
all'Expò, davanti a porta Sibe¬ 
ria, neirambllo delle celebra¬ 
zioni organizzale per il quinto 
centenario della scoperta del- 
rAmcrica. Cosi, ad appena un 
anno dal suo precedente tour 
italiano (l'anno scorso si era 
esibito in coppia con Van Mor- 
rison). Bob Dylan ù tomaio in 
Italia per una serie di concerti 
«a sorpresa». Caraneristica, in¬ 
fatti, di que.slo «Never Ending 
Tour» con cui il celebre can¬ 
tautore gira il mondo da lungo 
tempo, ù l’assoluta imprevedi¬ 
bilità della scaletta delle can¬ 
zoni. Dylan si diverte a cam¬ 


biarla ad ogni tappa; ed inoltre 
gioca a rendere Irriconoscibili, 
quasi a stravolgere, i suoi brani 
più noli; un modo autoironico 
per distruggere il proprio mito, 
ma anche un abile espediente 
per continuarlo a far vivere. 
Cosi é accaduto anche ieri se¬ 
ra. e non ù stalo facile per il 
pubblico, ritrovare il filo musi¬ 
cale dì una carriera trentenna¬ 
le. 

In questa sua esibizione ge- 
nove.sc. Bob Dylan ora accom¬ 
pagnato da una band di ottimo 
livello che vedeva lan Russel 
Wallace alla batteria, Anthony 
Martin Gamicr al ba,sso e John 
Stiglcr Jackson alla chitarra. 
Solisti che lo accompagneran¬ 
no anche nelle prossime date 


italiane: sta.sera a Correggio, il 
7 a Merano e r8 ad Aosta. Al 
concerto di Correggio (che si 
svolge in occasione della Festa 
dell’Unita), parteciperà come 
ospite d'eccezione Joe Sama- 
taro (ovvero Edoardo Benna¬ 
to) , c la serata sarà aperta dal 
giovane rocker Filippo Malate- 
sta. 

In un primo tempo, all'esibi- 
zione genovese, avrebbe dovu¬ 
to partecipare anche Fabrizio 
De André. Ma il cantautore, 
qualche giorno fa. In un’inter¬ 
vista aveva dichiarato che non 
avrebbe mai pre.so parte ad 
una manifestazione come le 
Colombiane che celebra l'an¬ 
niversario dello sterminio di un 
popolo. 


Domani Elton John e Eric Clapton 

E a Bologna 
la strana coppia 


■B In Italia, anche da soli, 
forse sarebbero riusciti a fare il 
pienone, Elton John e Eric Cla¬ 
pton, due intfamontabili del 
rock, nonostante la loro popo¬ 
larità. hanno pensato che era 
meglio non rischiare e cosi an¬ 
che nella prima lappa italiana 
del loro tour, domani a Bolo¬ 
gna allo stadio Oallara (can¬ 
celli aperti alle 10 si presente¬ 
ranno insieme. Gli organizza¬ 
tori prevedono il tutto esaurito 
(30 mila persone) anche se 
per il doppio concerto, che du¬ 
rerà circa quattro ore, sono an¬ 
cora disponibili alcune centi¬ 
naia di biglietti. Tutto venduto 
Invece per il concerto del IO 
luglio a Monza. 

Lo stadio, che il Comune ha 
concesso dopo 12 anni di di¬ 
vieti ai concerti rock, sarà divi¬ 


so in quattro settori con il pal¬ 
co posto a ridosso della curva 
San Luca: distinti, tribuna, cur¬ 
va Andrea Costa e prato dove 
l'accesso sarà copnsenuto so¬ 
lo a chi indossa .scarper da gin¬ 
nastica. 

Elton John, che ha da (x>co 
pubblicato «The One», il disco 
realizzato a tre anni di distanza 
dal suo ultimo lavoro (la co¬ 
pertina è di Versace, che ha 
ideato anche la scenografia 
del concerto e i vestiti del can¬ 
tante) , sarà accompagnato da 
un gruppo di cinque musicisti 
e tre coriste. Eric Clapton. mito 
della chitarre rock-blues, ha 
registrato la scorsa prima’, era a 
Londra, un doppio album «24 
nights».Suonera con la sua 
band di sette clementi. 
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Spettacoli 


Offerte miliardarie dalla Fininvest per strappare alla Rai il calcio in tv 

Le mani sul campionato 


DOMENICA 5 LUGLIO 1992 


11 presidente della Rai, Walter Pedullà, lancia l’allar¬ 
me e così fa Vincenzo Vita, responsabile del Pds per 
l’inform^lzione: lo sport, il calcio in particolare, ri¬ 
schia di essere posto sotto sequtjstro se Berlusconi 
dovesse mettere le mani anche sul campionato e di¬ 
rottare le partite sulla tv a pagamento. Lentini, cop¬ 
pe, campionato...: tutto rientra in una strategia di 
ampio respiro del leader della Fininvest 


ANTONIO BERNARDI 


■1 Miliardi da (avola per 
Lentini, tanti da stracciare il re¬ 
cord appena stabilito dalla Ju¬ 
ventus per l'acquisto di Vialli. 
L'evento ha suscitato clamore, 
ó apparso come una metafora 
del rrschio paventato dal presi¬ 
dente del Coasiglio: che l'Italia 
possa divi 'lire la Disneyland 
d'Europa, il suo parco diverti¬ 
menti. È naturale interrogarsi, 
ù sacrosanta anche la reazione 
morale. Più utile ù cercare di 
capire i mts canismi che muo¬ 
vono il grande aliare del cal¬ 
cio. indagare le ragioni che 
portano un imprenditore abile, 
attento anche agli umori della 
gente, direi al «consenso», a ri¬ 
tenere investimento redditizio 
pagare simili cifre miliardarie 
per un giocatore di pallone. 
L’acquisto di Lemmi ù stalo 
praticamente contemporaneo 
all'annuncio che la Fininvest 
aveva raggiunto l'accordo con 
rUela per l'esclusiva dei diritti 
tv per le partile di Coppa dei 
campioni nella (asc successiva 
ai due lumi eliminalon, quan¬ 
do il torneo si sviluppa su due 
gironi all'italiana (manca dal 
carniere Fininvest la finale del¬ 
la Coppa, perchè per prece¬ 
dente contratto i diritti spetta¬ 
no alla Rai). Si tratta di 24 par¬ 
tite, di 6 turni. quindi di 6 sera¬ 
te tv. al mercoledì sera, alle 
20,30. Il prezzo pagalo È di cir¬ 
ca 20 miliardi, più di 3 miliardi 
per ogni partila trasmessa In 
diretta, il doppio di quanto la 
R li pagò per avere i diritti della 
P'ccedente edizione. Allora 
c'a in gara la Sampodoria. 


Quest'anno toma in Coppa il 
Milan. Se il Milan supera i pri¬ 
mi due turni di qualificazione, 
sono garantite 6 serate con la 
squadra di Berlusconi protago¬ 
nista nella Coppa più presti¬ 
giosa. Quanto sarò II pubblico, 
quanto renderli in pubblicità? 
È in questa logica che meglio 
si può cogliere la possibile red¬ 
ditività di investimenti cosi forti 
per acquistare un calciatore, 
per acriuisire i diritti tv di una 
Coppa. 

Natu-almente, lo sport in sif¬ 
fatta logica tende a cambiare 
natura e funziono: alla compe¬ 
tizione. alla sfida agonistica si 
sostitul'ico la (unzione com¬ 
merciale, di veicolo pubblicita¬ 
rio. Insomma, io sport, soprat¬ 
tutto il calcio, ò un affare. A 
maggior ragione, 6 indispensa¬ 
bile porsi il problema delle re¬ 
gole. Con regole fragili si for¬ 
mano posizioni di tcledomi- 
nio, che rendono nulla la com¬ 
petizione, che quindi rischiano 
di dare per scontato il risultato. 
Allora, passione, gioia c scon¬ 
forto non ci saranno più. Non 
ci sarà più neppure l'affare. 
Forse occorre ripensare in 
chiave moderna al ruolo dello 
sport, nel quadro della crisi 
della democrazia e della politi¬ 
ca, di lionte a suggestioni ple¬ 
biscitarie, che potrebbero an¬ 
che da noi assumere le (oirmc 
del videopotere. 

Nel contratto con rilcfa Ber¬ 
lusconi dà prova di essere ma¬ 
nager nienl'affatto avventato, 
attento anche a non provocare 



Gianluigi Lentini con Adriano Galliani: a destra, Silvio Berlusconi 


eccessivi squilibri. Secondo i 
dati circoLati Berlusconi pa¬ 
gherebbe 1 20 miliardi aH’Uefa 
parte in contanti c parte in spa¬ 
zi tv a disposizione dcH’Llefa, 
prima dall’inizio della partita e 
noirintervallo tra i due tempi, 
da riempire con pubblicità. E 
su questa disponibilità di spazi 
pubblicitan che occorre soffer¬ 
marsi, perchè innovativa c di¬ 
rompente sul mercato. Solo la 
Fininvest può farlo, non certo 
la Rai, non solo perchè ha mi¬ 
nori spazi disponibili per la 
pubblicità, ma perchè l'attuale 
meccanismo legislativo glielo 
impedisce. Quindi, di (atto si 
cren un grande squilibrio a fa¬ 
vore della Fininvest, Pos,sono 


altri privati entrare in competi¬ 
zione usando gli stessi sistemi? 
Teoricamente si. nella pratica 
molto di meno. 1-a posizione 
dominante della Fininvest nel 
settore pubblicitano tendereb¬ 
be quindi, con questi ultimi 
eventi, ad accentuarsi, acqui¬ 
sendo dimensioni intemazio¬ 
nali. 

Raggiunto l'accordo con 
rUefa, la Fininvest ha pro|)o,sto 
alla Rai di fare a metà: metà 
spese, metà delle partite del 
Milan. Una spartizione uguale 
a quella concordata per la For¬ 
mula 1, quando la Rai pagò ol¬ 
tre un miliardo l'uno 8 gran 
premi, mentre l'anno prece¬ 
dente le ora bastato un miliar¬ 


do per averli tulli. Fu questo 
l'aspet'o più clanrrroso della 
cosiddella pax televisiva, per¬ 
seguita dopo l'arrivo di Gianni 
Pasquarelli alla direzione ge¬ 
neralo della Rai. Ma questa vol¬ 
ta la Rai non è stata al gicxto e 
ha (letto no. 1 la ritenuto crfcc-s- 
siva la spesa, sbagliato nncor 
rere il concorrenle .sul terreno 
da c.sso scelto 

Vuol diro che la Rai, persa 
gran parte delle partite di Cop¬ 
pa dei campioni, deve cercare 
di a.ssicurare egualmente e a 
prezzi non esasperali, infor¬ 
mazione e spettacolo sportivo. 
Rimane, tuttavia, il problema 
deirinadogualezza delle nor¬ 
me che regolano il mercato 



pubblicitario, troppo incerte e 
labili, che consentono a chi è 
già forte di costruirsi posizioni 
dominanti irreversibili, con ef¬ 
fetti devastanti sul mercato, 
che si estendono per onde 
concentriche ad altn campi e 
.settori. Ad esempio, da alcune 
vicende .sportive alla politica. Il 
pas.saggiu non appare per 
niente (orzato. Il dtxtollo Finin- 
vest coincide, agli inizia degli 
anni '80. con la clamorosa irru¬ 
zione del gruppo irr alcuni 
eventi sportivi (ricordale il 
•Mundialito»?) ina anche gra¬ 
zie ai contemporanci e (orti 
ap|x>ggi politici che poi ac¬ 
compagneranno .sempre Ber- 
lissconi. 

Tarilo più che non è finita. 
Al turbinìo di miliardi che in 
questi giorni avvolgono il cal¬ 
cio italiano, si accompagnano 
altri sfracelli miliardari, quelli 
con I quali la Fininvest vuole 
port.ir via alla Rai i diritti tv del 
campionato di calcio e quel 
che alla tv pubblica resta della 
dbppa Italia. Il contratto trien¬ 
nale Rai-Izrga calcio scade a li¬ 
ne catìipionalo 1992-93, la Rai 
paga 110 miliardi all'anno. La 
Rninvest ha offerto il doppio, 
persino il triplo, si dice; pare 
certa l'offerta di 250 miliardi al¬ 
l'anno. 

Ci,si domanda: perchè pa¬ 
gare il doppio, dov è la conve¬ 
nienza? Si tratta di una azione 
•politica» per intimidire e inde¬ 
bolire la Rai anche al cospetto 
dcH'opinione pubblica? Una 
Rai senza campionato di cal¬ 
cio farebbe molta più fatica a 
riscuotere il canone. Ma, a par¬ 


te questa motivazione •politi¬ 
ca», perchè far suonare già og¬ 
gi tamburi di guerra per diritti 
che scadono tra un anno? An¬ 
cora una volta bisogna guarda¬ 
re alla complessità delle strate¬ 
gie bcriusconiane. In questo 
caso, sotto la montagna di mi¬ 
liardi fatti balenare per il cam¬ 
pionato di calcio c'è la tv a pa¬ 
gamento. È probabile che non 
soltanto Telepiù 2, ma anche 
Telepiù 3 - le tre reti hanno in 
Berlusconi l'azionista ma so¬ 
prattutto lo stratega di riferi¬ 
mento - venga d^icata allo 
sport, coppa Uefac campiona¬ 
to di calcio: almeno, per quel 
che riguarda il campionato, 
una partita in diretta che Berlu¬ 
sconi, se riuscirà a strappare i 
diritti alla Rai, sogna di tra¬ 
smettere in diretta al sabato. 
Ma in una tale ipotesi al leader 
della Fininvest non solo sareb¬ 
bero concesse tre reti di pro¬ 
prietà, il controllo di fatto delle 
tre Telepiù e tutto quanto il re¬ 
sto, ma anche il controllo degli 
sport più popolari e, per di più, 
convogliati in canali televisivi 
per accedere ai quali lo spetta¬ 
tore deve pagare. Tutto ciò pa¬ 
re una assurdità, una roba da 
paese sudamericano. La sca¬ 
denza per le concessioni alle 
tv prillale è vicinma. Il 26 ago¬ 
sto. ma lorsem, alla luco di 
quanto sta accadendo c di 
qiuel che si prepara, una pua- 
sa di riflessione sarebbe più 
che opportuna. Paperon dei 
Peperoni è già in azione; Ama¬ 
lo non vorrà mica esser l'Archi- 
mede^Pialgorico della nuova 
Disneyland? 


THE CULT IN CONCERTO (Videomusic. 12 30). Registra¬ 
to a Firenze durante il Ceremony Tour '91, il concerto ri¬ 
propone il meglio delle ultime composizioni del gruppo 
fondato da Jan Astbury. Alle 2!, sempre su Videomusic, 
ancora un concerto, que.sta volta con Peter Gabnel. 

CACCIA AL l'ESORO NEI CASTELU VALDOSTANI 
(Raiuno, 16.10). È un gi<x;o spettacolo, che vede oppo¬ 
ste una squadra di ragazze e di ragazzi rispettivamente in 
rappresentanza delle località di Cervinia e Courmayeur. 
Obiettivo: scoprire il tesoro nascosto nel Centro Congres¬ 
si di St.Vincent. La trasmissione, in onda ogni settimana, 
vtrde Jo Squillo in veste di conduttrice. Ospiti, fra gli altri, 
il gruppo raggamuffin dei Pitura Freska, 

IL NUOVO CANTAGIRO 92 (Raidue, 21.25). Se.sta tappa 
del tour canoro d'Italia che si ferma oggi all'Acquafan di 
Riccione. Big ed esordienti si affrontano nelle eliminato¬ 
rie del secondo girone. Come di consueto, appuntamen¬ 
to doppio in diretta: nel pomeriggio, con la conduzione 
di Gianfranco Agus e Laura Fontana, in serata con Mara 
Venier, Gino Rivieccio e le «incursioni» di Fiorello. 

DRIVE IN STORY (Italia I, 20.30). Replay, parte due, per 
la fortunata trasmussione comica ideata da Antonio Ric¬ 
ci. Seconda scelta, dopo quella realizjtata lo scorso an¬ 
no, dei brani più divertenti trasmessi nelle diverse edb.io- 
ni del programma. Qua è là. oltre agli spezzoni demen¬ 
ziali, i protagonisti ricordano episodi curiosi accaduti 
dietro le quinte. 

MATLOCK (Telemonlecarlo, 20.35). Un'estate all'insegna 
del «giallo» con uno dei telefilm più seguiti d'Ainerica. 
Protagonista l'avvocato Ben Mallock, eccentrico ma mite 
principe del foro di Atlanta. La serie andrà in onda tutti i 
giorni, a partire da oggi, fino al 5 settembre. 

QUELLA MEMORABILE SERATA... (Raiuno, 22.20). Re¬ 
plica della indimenticabile serata d'onore di due anni fa 
in exteasione dei Mondiali '90 dedicata a questi tre gigan¬ 
ti della musica lirica, E il sottotitolo la dice lunga: «Crona¬ 
ca di un sogno che sembrava impossibile...» 

NONSOLOMODA (Canale 5, 23.00). Uno speciale sulla 
Dclender Cup 4X4, che si è disputata all'isola d'Elba, te¬ 
ma centrale della puntata. In gara non piloti professioni¬ 
sti. ma cittadini qualunque semplicemente in possesso 
di Land Rover che saranno impegnati in prove di guida, 
onentamento, tisiche e di meccanica. 

SORGENTE DI VITA; IL BUNKER DI HITLER (Raidue. 
23.50).le prime, esclusive immagini del bunkerdi Hitler, 
recentemente riscoperto a Berlino, saranno proposte 
nella rubrica di vita e cultura ebraica. In primo piano, 
una riflessione sulle destinazioni future del Bunker di¬ 
struzione perchè non diventi un simbolo per i nostalgici 
del nazismo, oppure restauro per fame un monumento 
nazionale? 

(Adriana Terzo) 


CI^AIUNO 



7.00 PICCOLI IQRANOI STORI! 


0.10 LUOWia Pilm di H. Kautn«r. 
ConR.LLeuwerik 





14.00 PORTUNttSiMA. Gioco condot¬ 
to da Rosanna Vaudatt) 


16.10 CACCIA AL TnORO NH CA- 
8TILLI VALDOSTANL Presen¬ 
tano Jo Scuillo e Oerok Simon 




16.10 OUAUTYOPUPt. ConduconP. 
Badaloni. G Tosti 


ao.40 L*ULT1MO VIAQQIO DILL’AR- 
CA 01 noe. Film di C. Jarrott 
Con E. Gouid 


23.10 TUQIOmiALIUNO 


23.20 LA DOMINICA SPORTIVA. A 

cura di Tito Staono 


1.20 AUTOMOBIUSMO. Gran Pre- 
mlodl Francia di F. 1 

C Vanzina ConJ Calà _ 

3.00 L’UOMO CHI PARLAVA Al CA- 
VALU. Telefilm 


«14,10 KIM. Film di J Oavies. Con P. 
O'Toofe. 8 Brown 


16.30 IL POMIRKMIO 0!L NUOVO 
CANTAQinO *62. Presentano 
G. AguseL Fontana 


16.30 LA STILLA ML PARCO. Tele¬ 
film con S Sandreii.R. Lovolock 


"ì-É'I.Ei'!■ rù:«:~:.'r (TI 

tn ' . i r 'r .i r n>v !T'rrTrT; 



aio soBOwmDivrTA _ 

0.40 DS!. GùntherBien _ 

' 0.45 PILO Rossa Una riflessione su 
100 anni delia stona d'Italia 


1.10 LA SMAGLIATURA. Film con 
UgoTognazzl 

’ 2.00 LI STRADI DI SAN FRANCL 

SCa Telefilm _ 

‘ 3.40 LA MILA ft CADUTA. Film 


6.00 MARTIN RDDL Sceneggiato 


6.20 VIDIOCOMIC 




3^ 


aoo SUN SUN. Cartoni animati 


6.30 BATMAN. Telefilm 


n'.rriBÌ.rt l' iii'i'.rnTit NwS 

tT y ft i T- r 'vri ri r ri rr A ' iWH Wiiiii 


11.00 SUPIRMAN. Cartoni animati 


11.10 UNA CASCATA D*0Ra Tele¬ 
film 


11.45 H. GRAN RACCONTO DILLA 

8ISSIA. Cartoni animati 


ìì»h 


12.15 LA CITTA I SALVA. Film di B. 
VIndstud Con H. Booart 


14.00 BIACHVOLLIV. Circuito italia¬ 
no. Da Padova 




16.45 UNA PALLOTTOLA PiR ROY. 

_ FllmdIR.Watsh ConH Bogart 


2000 TMCNBWS. Notiziario 
20.35 MATLOCK. Telefilm 


^liFr.N.v-ll i f !•! i il» i 


23.15 SOLDI ADOQNICOSTa Film di 
T Kotcheff.Con R: Dreyfuss 


1.05 L’UOMO CHI RIDI. Film di S. 

Corbucci ConJ Sorei 


3.00 CNNNIWS 


7.00 CARTONI ANIMATI 


aoo ILMIRCATONI _ 

13w45 QU ORSI INTIRROMPONO 
L’AUJDiAMSNTO. Film 


'taso MIBINIDICAPAORa Telefilm 


16.00 ILMIRCATONI 


16.30 DOTTORI CON LI AU Telefilm 
con Robert Crubb 


20.30 IRCOLI ALLA CONQUISTA DI 
ATLANTIDa Film con R. Park, 
F Spain 


12.30 SIARCH. Telefilm 


23.30 LA NOTTI DII DIAVOLI. Film 

con Gianni Garko 


7.00 20 ANNI PRIMA 


7.30 OOOIINIDICOLA,IBRIINTV 


7.45 SCHIOGI _ 

a20 UH spia Film di H.G. Clouzot 
_ ConCufd Jurgons __ 

10.25 I QUARTirri DI BIITHOVIN. 

_ Esegue il quartetto dt Clovoland 

11.40 IL 8IQRITO DI SANTA VITTO¬ 
RIA. Film di S. Kramer. Con A. 
Quinn 


14.00 TILIQIORNALI RIGIONALl 


14.10 T03-P0Mim0QI0 


14.25 papa rivinta NONNO. Film 
di V. Monicelll. S. Tracy 


ia45 CICLISMO. 79” Tour de Franco 


16.50 AUTOMOBILISMO. Campionato 
di Formula 3 


17.30 TINNia Challenger -Le Quer- 
co- 



19.45 ILOBCARTOON _ 

20.30 LIMINIIRIDIRISALOMONa 

Film di C. Bennet, A. Marton Con 
0. Kerr 


22.15 BLOB DI TUTTO. DI PIÙ 


22.30 TOSVINTIDUIITRINTA 


22.50 IL MASSACRO DI FORT APA- 

CHL Film di J. Ford. Con J. Way- 
_ne_ 

1-7 FUORI ORARIO. COSI (MAI) 
Vtsra «I milto occhi del dottor 
Lang* 


ODEOn 



tl'Sifl-iiwi.'i liiiciniiiiiEÉ 


7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 


aso LOVI BOAT. Telefilm 


9.30 L’UOMO DIL MARK Telefitm 
10.00 SK I PPY IL CANGURO, Telefilm 

10.30 TARZAN E LE AMAZZONI. Film 
di K. Neumann Con J. Weissmul- 

_ler_ 

11.45 L’ARCA DI NOÈ. ConLColO 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. Al¬ 
le 13: Tg5 pomeriggio 


13.45 I MIEI SEI AMORI. Film dt G. 
Champion Con 0. Reynolds 


15.35 IO SO CHE TU SAI CHE IO sa 

Film di A Sordi Con M. Vitti 


18.00 CASAVIANEUO. Telefilm 


laso CASA DOLCI CASA. Totefilm 


19.05 I ROBINSON. Telefilm 


20.00 TOSSIRÀ 


23.00 NONSOLOMODA 


23.30 MURPHY BROWN. Telefilm 


24.00 TQSNOrra Notiziario 


0.10 ILQRANDBQOLF 


1.15 MISSIONI IMPOSSIBILa Tele¬ 
film 

2-6 TQ 5 EDICOLA. (Replico ogni 

_ ora) _ 

2.30-6.30 TQ 5 DAL MONDO. (Repli¬ 
ca ogni ora) 


(illHIlllll 



«.SO RASSIONA STAMPA 


6.40 BIM BUM BAM. Cartoni animati 
e telefilm 


10.45. HAZZARD. Telefilm 




WnllB 


12.30 GRAND PRIX. Programma spor¬ 
tivo con Andrea De Adamich 


12.45 FORMULA 1 START 


14.00 AUTOMOBIUSiN). Gran Pre¬ 
mio di Francia di F. 1 


16.00 ADAM 12. Telefilm 


16.30 I QIUSnZIlRI DELLA CITTA. 

Telefilm con Brian Kellh 


17.30 T.3.HOOKER. Telefilm 


18.30 RIPTIDa Telefilm 


19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


19.45 BENNYHIILSSHOW 


20.30 DRIVI IN STORY. Show 


22.30 LASITTIMANAALMARa Film 

_ di M Laurenli. Con A. Rizzoli 

OJZO SPSCIALI «DOPO CORSA». 

Sul G.P. d) Francia di F. 1 


0.30 STUDIO SPORT 


0.50 STUDIO SPORT 


1.10 STUDIOAPIRTa Notiziario 


aoo IL MONDO DI DOMANI 


ai 5 LUI. Lll. L’ALTRO 


045 IJIFPIRSON. Telefilm 


9.15 STRIGA PIR AHORO Telefilm 


10.00 LAIAIADIIDILF1NL Telefilm 


11.00 TDflRAMINTI LICIA. Tele¬ 
film 


11.25 CIAOCIAa Perragazzl 


13.00 SINTIIRL Teleromanzo (1 


13.30 TQ4POMIRHHOIO _ 

13A5 BUON POMBRfOOK). Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

13,55 SPITIBBL Teleromanzo (2‘) 

14.20 L'AMMUTIPUMINTODIL CAI¬ 
NO Film di E. Dmytryk. Con H. 

_ Bogart _ 

16A0 MARIA. Telenovela. Riassunto 

17.30 TQ4 FLASH _ 

laOO LA PASSIONI DITBRISA 
19.00 TG4SIRA _ 

19.30 CRISTAi, Telenovela _ 

20.00 SANDRA IRAIMONDa Show 


20.30 BHJJBZI al BAQNa Con P. 

Rossetti, Q. Mastrotta 


23.00 TIPI DA SPIAGGIA. Film di M. 
Mattoli. Con U. Tognazzl. Nell'In¬ 
tervallo alle 23.30; Tg 4 Notte 


4.35 T.J.HOOKIR. Telefilm _ 

035 LA CASA NILLA PRATDUA. 

Telefilm con Michael London 


5.30 RASSIONA STAMPA 

S.40 LOUQRAMT. Telelfllm 
e.30 IJIPFIRSON. Telefilm 


4(1 


12.00 LI ADORABILI CRIATURL 

Telefilm con Lawrence Pressman 




13.00 LA STRAORDINARIA STORIA 
D’ITAUA 




lohlm con Robèrt Conrad 


<rUi::i:r 11 im («i:» 

(lìÌLÌ’ i'L t-iì 

ì-i i.»~i n.ir.!~i?i luTfT.' 


20.30 DIAMANTL Telefilm 




TEl£ 


Programmi codificati 

20.30 PRIM PAGINA. Film con J. Lem¬ 
mon, W. Matthau 


22.30 NILLA TANA DIL SBRPINTa 

Fdm con J. Travolta, 6. Caseyh 


ai5 DANNO. Fifm con A. Schwarze- 
negger. j.Bolushi 


RADIO 



1-23 ILMBSSAOOIOOBLRINNBaA- 

Ta Film di L. Fenton. Con Q. 
Ford. (Replica ogni due ore) 


12.30 THBCMLTINCONCBRTO 


rritr . 'i'''n i : ir;: TT r i " 

i'i-w.!.m'.'iir!;i'Mfjiiiriij:i.i'j':f?7Tn 


SE 




19.30 TQA. Settimana dal mondo 


2a30 VICTORIA. Telenovela 


21.15 BIANCA VIDAU Telenovela 


2a00 L’IDOLO. Tolenovel^* 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.18 LA CITTA e SALVA 

n.gla di DrMiIgn. WIikIuM, con Humphray Bog.rl, 
Z.ro MoM.1, Ev.r.tt Sloan*. U*a(195i). B7 minuti. 

Un procuratore distrettuale è deciso a mandare sulla 
sedia elettrica il capo dell'anonima assassini ma II te¬ 
stimone principale muore. Una ragazza ha assistito 
all'ultimo delitto commesso dal boss e si scalena una 
gara di velocità tra lui e I sicari dell’anonima per brac¬ 
care la fanciulla. Un western vigoroso e asciutto, teso 
e avvincente, girato In realtà (lo conlessò il produtto¬ 
re) da Raoul Àalsh, rimasto enrjmino. 
TELEMONTECARLO 


14.1 B MOBY DICK, LA BALENA BIANCA 

Regia di John Huaton, con Gregory Poefc, Orson Wet- 
lat, Richard Baaohart. Usa (1956). 116 minuti. 

Una delle trasposizioni cinematografiche dei celebre 
romanzo di Melville, forse la più famosa, mentre a 
Genova è In arrivo quella teatrale di Gassman. Gre¬ 
gory Pack è II capitano Achab, baleniere con un conto 
in sospeso con la più grande delle balene bianche, 
Mobv Dick. Una caccia spietata, lunghissima e morta¬ 
lo, che è anche una metalora calzante sulla ricerca 
dell'uomo vorso la spiritualità. E anche In questa 
chiavo l'ha giocata Hustoii, girando sceno memorabili 
e ben fotografate. 

RAIUNO 



RADIOOIORNALI. GR1: 8; tO.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15,30; 
16.30; 18.30; 18.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 16A5; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56. 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00, 18.56, 21,12, 22.57. 

8.30 East West Coast: 10.20 500, 
ma non II dimostra; 12.01 Rai a 
quel paese; 14,27 Stereopiù; 19.00 
Ascolta si fa sera; 10.20 Noi come 
voi; 20.30 Stagione lirica; 23.15 La 
telefonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.46 Male di lontananza; 12.50 Hit 
Parade; 14.30 Fine settimana; 
21.00 II piacere dalla poesie; 22.41 
Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde: 8.42, 
11.42, 18.42,11.43.7.30 Prima pagi¬ 
na; 9.30 Concerto del mattino; 
11.48 Uomini e profeti; 14 Paesag¬ 
gio con figure; 19.00 La parola e la 
maschera; 20.15 La lunga ombra 
dell'arcobaleno; 21.00 Radiotre 
suite. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul tratllco In MF 
dalle 12.50 alle 24. 


14.20 L'AMMUTINAMENTO DEL CAINI 

Ragia di Edward Dmytryk, con Humphray Bogart, Jo- 


sa Farrar, van jonnaon. uaa (i va4i. izs minuti. 

Secondo Bogart della giornata (H terzo è ancora su 
Telemontecarlo, «Una pallottola per Roy. alle 16.45) 
nella pregevolissima interpretazione del nevrotico 
capitano Oueeg. It resto del cast è una bella sfilata di 
star impegnate In questo melodramma a sfondo giu¬ 
diziario tratto da un problematico romanzo di Wouk. 
RETEQUATTRO 


15.26 IO SO CHE TU SAI CHE IO SO 

Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Monica Vit¬ 
ti. Claudio Gora. Malia (1982). 114 minuti. 

Il bancario Bonetti è sposato da oltre vent’anni. il ma¬ 
trimonio scorre liscio, oltre il limite della prevedibili¬ 
tà. Lui ha solo due passioni, Il calcio e la tv. Finalmen¬ 
te, a scuotere quella monotonia, arriva un detective 
deve pedinare la vicina di casa, ma la signora Bonetti 
ha preso la sua macchina In prestito e io scambio di 
persona fa il resto. Funziona bone per i primi venti mi¬ 
nuti. poi si fa largo un certo moralismo che appesanti¬ 
sce. 

CANALE 5 


20.20 LE MINIERE DI RE SALOMONE 

Regia di Complon Bennelt, Andrew Marton. con De¬ 
borah Kerr. Stewart Qranger, Hugo Haas. Uaa (1950). 
102 minuti. 

Due uomini e una donna, alla ricerca del marito, 
esploratore scomparso, arrivano In Africa, nello mi¬ 
niere di diamanti. Tra le varie peripezie non poteva 
mancare qualche travaglio sentimentale in questo 
film quasi d'avventura, rifacimenlo hollywoodiano di 
un film inglese. 

RAITRE 


20.20 AMICI MIEI ATTO II 

Regia di Mario Monicalll, con Ugo Tognanl, Adolfo 
Cali, Qaatona Moachin. Italia (1982). 129 minuti. 

La saga dei terribili burloni continua con un secondo 1 
capiloto di risate agre, sette anni dopo il primo. Un po' 
in là con gli anni, morto l'amico giornalista e in cresci¬ 
ta le pancette, i compagnoni non hanno perso il gusto 
per te biscarate e le sorprese, ai danni di tutto e tutti. 
CANALE 5 


20.40 L’ULTIMO VIAGGIO DELL’ARCA DI NOÈ 

Regia di Charlaa Jarrol, con Rlcky Schroedar. Qane- 
vlè¥a Bulold, Elllott Gouid. Uaa (1980). 93 minuti. 

Dalla ditta Disney un film prevedibilmente per tutti, 
magari con eccesso di sentimentalismo, nonostante 1 
presupposti da avventura. Siamo a bordo di un aereo 
non proprio funzionanante che lo squattrinato pilota 
Oouid deve portare nel mezzo del Pacifico per con¬ 
durre in un'isola una maestrinna e il suo serraglio 
Ma a bordo si infilano anche due bambini clandestini 
e neirisoiettadue giapponesi ignari che la guerra ò fi¬ 
nita Il aiutano a trasformare 1! trabiccolo tn un'arca. 
RAIUNO 































































































































































































































































DOMENICA 5 LUGLI01992 


Spettacoli 


PAGINA 19 L'UNITÀ 



Giuliano Montaldo 


Verona 

«La Bohème» 
batte 

«Don Carlo» 


RUBBNSTEDBSCMI 

■1 VERONA. Nel mondo dcl- 
l'Arena, Ut Bohème batte II 
Don Carlo due a uno. Per Mimi 
e Rodolfo le gradinate, svuota¬ 
te l'altro giorno dalle angosce 
esistenziali di Carlo, si sono 
magicamente popolate di 
pubblico. Gran festa di lumini 
sugli spalti, applausi a scena 
aperta e ovazioni a mezzanot¬ 
te: quel clima di allegria, in¬ 
somma. che deve caratterizza¬ 
re le serate dell'anfiteatro vero¬ 
nese. il cielo ha voluto contri¬ 
buire alla buona riuscita con la 
volta senza nubi e la tempera¬ 
tura mite, mentre i dirigenti 
dell'Arena hanno esibito l'in- 
teliigenza avaramente nasco¬ 
sta nella serata inaugurale. 

Tutto bene, insomma, an¬ 
che se potrebbe lasciar per¬ 
plessi la vittoria del mite Pucci¬ 
ni sul gran Verdi. Ma non but¬ 
tiamoci in conclusioni affretta¬ 
te: Verona ha ancora in nserva 
VAida, oltre al Nabucco che, 
nella precedente stagione, 6 
balzato ai vertici della popola¬ 
rità. Il bussctano, insomma, 
prepara la rivincita. Aggiungia¬ 
mo che. se il luccticse ha vinto 
la lappa, il merito non C soltan¬ 
to suo, ma anche della misura, 
del buon gusto c, ripetiamolo, 
dell'Intelligenza dello spetta¬ 
colo visivo e musicale. 

Il regista Giuliano Montaldo 
e lo scenografo Luciano Ricce- 
ri han mostrato come sia pos¬ 
sibile passare da un.sebenaMd- 
l'altra senza Interminabili atte- 
s«'. con gran vantaggio per la 
compattezza dell'opera. La so¬ 
luzione C semplice c funziona¬ 
le. Tra la distesa delle casette 
parigine che formano lo sfon¬ 
do, stanno, montali su una 
piattaforma girevole, i luoghi 
deH'amore di Mimi e di Rodol¬ 
fo. Uno per ogni lato della co¬ 
struzione. 

Vediamo dapprima le stan¬ 
ze scalcinate in cui Marcello 
dipinge il 'Passaggio del Mar 
Rosso» e Rodolfo, tra un perio¬ 
do e l'altro dell'articolo per «Il 
Castoro», intreccia con Mimi il 
gioco delle candele spente 
che è il preludio all'amore. Ar- 
rivedcerci da Momus. Ed ecco, 
con un bel colpo di scena, il 
Quartiere Latino: la piattafor¬ 
ma ruota e comparo il caffà sul 
boulevard in un elegante stile 
liberty, con i tavoli a pianterre¬ 
no e le sale superiori intraviste 
attraverso le grandi vetrate: la 
strada è piena di una folla fe¬ 
stante (abbigliata da Elisabet¬ 
ta Montaldo nello stile della fi¬ 
ne del secolo). Compare il 
carretto di Pampignol; Musetta 
arriva in carrozza tra i battima¬ 
ni del pubblico: sfilano i milita- 
n con la banda, e i bohemièns 
lasciano il conto da pagare. 
Ancora una rotazione della 
piattaforma, ed eccoci alla 
barriera di periferia, con la ne¬ 
ve sparala (altri applausi) da 
un cannone prima dell'attacco 
musicale, la sfilata delle lat¬ 
taie, dei facchini e dei perso- 
naggetti cari al bozzettismo 
pucciniano. Infine, con un ulti¬ 
mo giro, torniamo alla soffitta 
dove Mimi si spegno affondan¬ 
do le mani nel manicotto. 

Piacevolissimo spettacolo. E 
la musica, si chiederà il lettore, 
come va? Bene anch'essa, an¬ 
che se l'orchestra, diretta con 
finezza da Tiziano Severini, si 
sento poco c le voci non han¬ 
no squilli eroici. Ma non deb¬ 
bono neppure averli, io Bohè¬ 
me è un'opera di elegante inti¬ 
mità, dove i personaggi passa¬ 
no come il sogno della giovi¬ 
nezza, senza esuberanze veri¬ 
stiche. In questa cornice. 
Vincenzo La Scola ò un RckIoI- 
fo limpido e malinconico; Lu¬ 
cia Mazzaria disegna una Mimi 
piena di grazia e di toccante 
abbandono nell'ora della mor¬ 
te; Angelo Veccia e Sandra Pa- 
cetti vestono con disinvolta fre¬ 
schezza i panni di Ma.xello e 
Musetta; Carlo Colombara dà 
con garbo l'addio alla vecchia 
zimama e Orazio Mori comple¬ 
ta il quartetto dei giovani arti¬ 
sti. Graziano Polidon e Giusep¬ 
pe Riva (Benoit e Alcidoro) 
completano la compagnia, fe¬ 
steggiata, come s'è detto, con 
generoso calore dal pubbllico, 
assieme ai Montaldo, a Ricceri 
e a Severini, 


Ha debuttato a Spoleto 
«Jack lo sventratore» 
il nuovo spettacolo teatrale 
di Vittorio Franceschi 



Il mito del celebre assassino 
sullo sfondo di una storia 
sospesa fra dramma e satira 
Bravo Alessandro Haber 


Amo il bello, e lo pugnalo 


Tempi di «serial killer», sugli schermi, sulle ribalte e, 
purtroppo, anche nella realtà. Tempi, altresì, nei 
quali tutto, perfino l’estremo orrore, «fa spettacolo», 
preferibilmente televisivo. Doppio motivo d'ispira¬ 
zione, dunque, per Vittorio Franceschi, di cui il Fe¬ 
stival dei Due Mondi ha presentato adesso a Spole¬ 
to, al San Nicolò, il nuovo lavoro teatrale. Jack lo 
Sventratore con la regia di Nanni Garella. 


AOOEO SAVIOLI 



H SPOLETO. Diciamolo subi¬ 
to: .lack lo Sventratore. o lo 
Squ.irtatore (thè Rippcr, in in- 
glc&r), quello vero, il plurias- 
sassino di prostitute che im¬ 
perversò nella Londra di lino 
Ottocento, rimanendo per 
sempre sconosciuto, qui c'en¬ 
tra solo per via del titolo, co¬ 
munque cattivante, e di qual¬ 
che richiamo nel testo, come a 
un mito sciagurato donde han¬ 
no tratto alimento, nel giro 
d uri secolo, letteratura, saggi- 
sticii, teatro e cinema. Si ricor¬ 
derà, soprattutto, come la Lulu 
di P'ank Wedekind, al termine 
del Vaso di Pandora, seconda 
parte del dittico a lei dedicato 
dall autore tedesco, incontri II 
suo giustiziere proprio nella 
persona del tenebroso omici¬ 
da. 

Il Jack di Vittorio Franceschi 
6 un tal Enrico dei nostri giorni, 
uscito da una famiglia borghe¬ 
se (decaduta, dopo la lontana 
fugsi del padre), pugnalatore 
d'un discreto numero di ragaz¬ 
ze. ma non più <in attività» da 
una ventina d'anni, e da allora, 
a qjanto sembra, scomparso 
nel nulla. Una «troupe» televisi¬ 
va. composta di un'intrapren¬ 
dente giornalista. Bianca, di un 
regista. Elio, di un operatore, 
di un paio di tecnici e, infine, 
di una stolida «valletta», ha rin¬ 
tracciato la madre di Enneo e 


un amico fraterno di lui. quasi 
un gemello ideale, un testimo¬ 
ne diretto della sua infanzia e 
giovrinezza (ma che quest'uo¬ 
mo possa essere, alla fin fine, 
Enneo stesso, anche lo spetta¬ 
tore più distratto lo avrà so¬ 
spettato dall'inizio). Scopo 
dell'intrusione in casa dell'an¬ 
ziana signora ò l'allestimento 
d'una serie di trasmissioni, tra 
la «fiction» e il documentario, 
sulla figura delTcnigmatico 
omicida. E c'è di mezzo un 
lauto compenso, destinato ad 
alleviare, per la genitrice di En¬ 
rico, le pene delTctà e della so¬ 
litudine, La Madre, a ogni mo¬ 
do, è tanto ri.servata e reticente 
(non senza momenti di civet¬ 
teria) quanto l'Amico è esube¬ 
rante, esibizionista, incline a 
immedesimarsi nel protagoni¬ 
sta della fosca vicenda, in una 
.sorta di psicodramma o di 
«teatro nel teatro» (a un dato 
punto, il nome di Rrandello 
viene onestamente citato). 

La varietà di atteggiamenti 
degli interrogati c degli intero- 
ganti (si accendono contrasti 
fra il Regista e la Giornalista sul 
•taglio» da dare all'opera lo¬ 
ro) , il clima di tensione croato 
dalla cmdezjra dei casi evocati 
(tecniche delTaccoltellamen- 
to incluse), dallo squallore del 
luogo, da qualche fortuito inci¬ 
dente; tutto ciò concole a far 


si che la ricerca della verità 
conduca a ben poco: sola co¬ 
sa certa è che Enrico non era 
(non è) un maniaco sessuale 
Qe sue vittime furono straziate, 
ma giammai violentate), piut¬ 
tosto un sentimentale a oltran¬ 
za, un forsennato adoratore, 
.sempre frustrato, della bellez¬ 
za, che essa s'incarni in corpi 
femminili o nelle visioni del- 
Tarte, in un'epoca che ci la as¬ 
sistete al dilagare della volgari¬ 
tà e della subcultura. Molto di 
ipotetico e di libre.sco si avver¬ 
te in un simile ritratto, peraltro 
monco, dato il precipitare del¬ 
la situazione verso un finale a 
sorpresa (ma nemmeno tan¬ 
to). E anche se certe espres¬ 
sioni, come la «sete di assolu¬ 


to» che possiederebbe il penso- 
naggio, vengono ironizzale se¬ 
duta stante, troppo oltre non si 
va. Per tale aspetto, del resto, e 
pur avendo a che lare con un 
esempio concreto, lo sle.sso, 
compianto Bemard-Marie Kol- 
tòs. nel suo Koberio Zucca, ha 
mancato in sostanza l'obietti¬ 
vo. 

Abbastanza» ovvio, per con¬ 
tro, ma civilmente apprezzabi¬ 
le. il disegno satirico, che qui si 
offre, della cialtroneria, suppo¬ 
nenza e frivolezza di fondo, 
delle quali hanno dato prova 
certe imprese di televisioni 
pubbliche e private, in gara 
Ignobile fra loro. Ma bisogna 
pur ammettere che gli originali 
sono peggiori di qualsiasi cari¬ 
catura. 


NeH'insieme, un Franceschi 
«minore» nonostante il peso 
del duplice tema affrontalo, 
sebbene siano fuori di dubbio 
l'abilità della costruzione com¬ 
plessiva. e la finezza della scrit¬ 
tura in quegli .scorci che direm¬ 
mo più linci che drammatici. 
La matena è ben plasmata e 
articolala dalla duttile regia di 
Nanni Garella (rimpianto sce¬ 
nico è di Antonio Fiorentino), 
che dà a ciascuno il suo; ed è 
parecchio quello che tocca ad 
Alessandro Haber, per II quale 
l'autore aveva già .scritto Scac¬ 
co pazzo: nel panni delTAmi- 
co. immagine più che specula¬ 
re del protagonista, Haber si ri¬ 
trova a suo pieno agio, senza 
tutlavia strafare. Gli dà la repli- 


Alessandro 
Haber 
e Mariella 
ValeniinI 
nello 

spettacolo 

«Jack 

lo Sventratore» 
di Vittorio 
Franceschi 


ca, nelle vesti della Madre, con 
sobria classe di attrice, Gianna 
Piaz. Vittorio Franceschi si è 
preso il ruolo di Elio, il regista, 
e lo svolge in penombra, men¬ 
tre la tracotanza della Giornali¬ 
sta trova vistoso riscontro in 
Mariella Valentini; che ripietc, 
in estensione, la parie sostenu¬ 
ta nel film di Nanni Moretti Pa¬ 
lombella Rossa. Soloche, là, se 
la cavava con uno .schiaffo... 

C'è anche, nello spettacolo 
(prodotto da Nuova Scena di 
Bologna e dallo Stabile di Trie¬ 
ste) , un piz.zico di erotismo, af¬ 
fidato alla Valentini e a Nico¬ 
letta Della Corte, che è la «val¬ 
letta», Qualche prurigine in più 
SI coglie in Sunshine dell'italo- 
americano William Mastrosi- 
mone, storia del breve incon¬ 
tro (ma con lieto fine) tra una 
quasi-puttana d'animo tenero 
e un quasi-medico burbero, 
ma di buon cuore: rispettiva¬ 
mente una puntigliosa Manan- 
gela D'abbraccio e un Massi¬ 
mo De Rossi poco convinto 
per la regia di Marco Mattolini. 
A conti fatti, una patetica 
scempiaggine. Ma ci sono die¬ 
ci minuti iniziali di spogliarel¬ 
lo. al Teatrino delle Sei, che, 
per gli amanti del genere, po¬ 
trebbero far suonare il mezzo¬ 
giorno (confronta, im merito, 
u n poesia di Lorenzo Stecchet¬ 
ti). 


SPOT 


PRIMA ITALIANA DEL BRINDISI STRINO QUARTET. 

Con 11 concerto di uno dei più rinomati ensemble inglesi, 
il Brindisi String Quariet, per la prima volta in Italia, inizia 
domani sera, alla Cerlo.sa di Calci, vicino a Pisa, il festival 
musicale di Pisa Estate. In programma il terzo quartetto, 
op. 94, di Benjamin Britten, e il Quartetto in sol maggiore 
D 887 di Franz Shubert. 

PDS; «SUBITO LA LEGGE SUL CINEMA». «Salvaguardare 
c potenziare lo spazio, il rispetto e Tapprezzamenlo che 
il cinema italiano si è guadagnato nel mondo», portando 
rapidamente in porto la legge sul cinema. È questa la ri¬ 
chiesta che Walter Veltroni del Pds ha fatto al nuovo mi¬ 
nistro del Turismo e dello Spettacolo Margherita Boniver, 
•Ti prego di considerare come prioritario nel programma 
del tuo dicastero - ha scritto Veltroni alla Boniver - que¬ 
sto provvedimento e di attivare tutti gli strumenti per arri¬ 
vare ad una sua rapida soluzione». Veltroni ha ricordato 
anche che Tultima legge sul cinema risale al 1965 e che 
solo l'intenuziione della passala legislatura ha impedito 
la definitiva approvazione della nuova legge. 

«BEAUTIFUL» IN VIDEOCASSEnTA. Da lunedi 13 arriva 
in edicola con il settimanale BeauhtuI la videocassetta 
con tutti gli episodi della celebre soap-opera trasmessa 
da Raidue. L'iniziativa nasce anche dalla considerazione 
che le prime puntate del serial sono praticamente degli 
«inediti», dal momento che hanno avuto un pubblico di 
gran lunga inferiore ai sette milioni di fedelissimi, che in 
seguito hanno seguito la saga del Forrester. 

LA MUSICA DEL BOLSHOI A SIRACUSA. Nell'antico 
Teatro greco di Siracusa è iniziato ieri, F>erconcludersi T8 
luglio, il programma di concerti deH'orchestra e del coro 
del teatro Bolshoi di Mosca, diretti dal maestro Lazarev. 

ANTEPRIME A «VOLTERRATEATRO». Continua oggi la 
serie di anteprime che precedono Festival intemazionale 
«Volterrateatro». Sta.sera va in scena Ophelia by Hamlel, 
ispirato all'opera shakespeariana, per la regia della bra¬ 
siliana Celina Sodré. Il 6 e il 7 sarà la volta del Teatro Due 
Mondi di Faenza. L'8 luglio il festival inizierà ufficialmen¬ 
te per concludersi il 12. 

MUSICA BRASILIANA SULLE ALPI. SI apio oggi a Tar- 
cento. vicino ad Udine, la seconda edizione di «Brasil», 
l'unico festival in Italia interamente dedicato alla musica 
brasiliana. Oggi si potrà ascoltare la voce di Djavan, mar- 
tcdlquella dellagiovanisslma Marisa Monte, mentre !'8 lu¬ 
glio canteranno Jao Basco e la banda Ara Ketu. 

LUCAS GIRA SECONDA SERIE DI INDIANA JONES. In 
North Carolina sono iniziate le riprese della prima punta¬ 
ta della seconda sene de Le ouuenlure del giovane India¬ 
na Jones (la prima serie è stala già trasmessa da Raiu- 
no). il serial coprodotto da Cierge Lucas, Raiuno. la tede- 
.sca Betafilm, la francese Tfl. la spagnola Antena 3 e l'au¬ 
striaca Ori. Andrà in onda su Raiuno nel '93. 

ALL’AQUIIA MUSICA CON STRUMENTI D’EPOCA. È 
tornato a suonare dopo due secoli di silenzio, ieri sera al- 
l'Aquila, l'organo restauralo dai maestri organali toscani 
Ghilardi e Lorenzini, L'evento ha apiorto il 3“ Festival in¬ 
temazionale «Musicarchitettura». Il festival prosegue fino 
al 19 luglio, con esecuzioni su strumenti d'epoca. 

(Toni De Pascale) 



Si è chiusa a Noci la quarta edizióne delFEuropa Festival. Molti gli artisti non europei 
Quindici concerti in tre giorni. Fra gli altri Evan Parker, Gianluigi Trovesi, Louis Sclavis. 

Dall’esilio le nuove frontiere del jazz 


FABRIZIO VERSIENTI 


EH NOCI (Ban) Nel tre giorni 
della rassegna, l'Europa Festi¬ 
val Jazz di Noci ha ospitato 
quindici concerti, una nutrita 
pattuglia di musicisti, giornali¬ 
sti o addetti ai lavori, prove¬ 
nienti, mai come que.st'anno, 
da tutta Europa. Un pubblico 
decisamente più numeroso, 
attento e partecipe che nelle 
passate edizioni: la manifesta¬ 
zione dedicata alla musica di 
ricerca del vecchio continente 
è stata colpita, in modo forse 
inatteso, da una precoce e in¬ 
vidiabile maturità. 

Pino Minafra, che del festival 
nocese è stato il protagonista 
motore assicurandone finora 
la continuità progettuale, que¬ 
st'anno ha pensato bene di al¬ 
largale l'orizzonte in ,sen.so 
geografico e musicale: per la 
prima volta, a Noci, hanno 
suonato musicisti di nascita 
non europea, ma che in Fran¬ 
cia o in Inghilterra hanno scel¬ 


to di vivere, per la prima volta è 
emersa un'indicazione impor¬ 
tante di rinnovamento dalTin- 
temo della scena radicale eu¬ 
ropea. Al furore avanguardlstl- 
co, all'ansia di distruzione del 
linguaggio tradizionale del 
iazz, si sono aggiunti quest'an¬ 
no un'attitudine positiva, un ri¬ 
trovato piacere del fare musi¬ 
ca, la voglia di Immaginare e 
affermare sintesi nuove facen¬ 
do tesoro delle esperienze di 
tre decenni di sperimentazio¬ 
ne. 

Cosi, al contributo di un no¬ 
me storico del radicalismo co¬ 
me il sassofonista inglese Evan 
Parker, presente a Noci per il 
quarto anno consecutivo (con 
un'esibizione in solo breve c 
intensa, mezz'ora di trance so¬ 
nora costruita su un flusso 
continuo di note doppie e tri¬ 
ple emesse in respirazione cir¬ 
colare). si sono aggiunte lo 
proposte di Gianluigi Trovosi, 


Louis Sclavis, Kenny Wheelcr, 
a diverso titolo esponenti di 
una musica europea felice¬ 
mente eclettica e orientata alla 
costruzione di quello che gli 
organizzatori nocesi chiama¬ 
no «un nuovo continente sono¬ 
ro». 

Trovesi, ad esempio, sem¬ 
bra sintetizzare la stagione del¬ 
le "boites a musiquo» creale in 
solitudine, con sassofoni, clari¬ 
netti od elettronica, ed i molti 
anni di esplorazioni del patri¬ 
monio folkloristico italiano, al- 
l'intemo delle suo nuove com¬ 
posizioni per ottetto. Materiali 
preziosi in cui accenti cabaret¬ 
tistici e solo di matrice free 
convivono con una pulsazione 
ritmica decisamente funky, in 
cui la contrapposizione di flati, 
archi c tamburi dà alla musica 
una preziosità timbrica per 
nulla scontata e assai persona¬ 
le. Il disco che la Soul Note 
pubblicherà in autunno Proni 
G lo C, darà conto di questo 
approdo felicissimo del mu.si- 


cisla bergamasco: al suo fian¬ 
co, come nel concerto di Noci, 
lo sles.so Minafra alla tromba. 
Rudi Migliardi al trombone, 
due contrabbas.si, un violon¬ 
cello. una batteria e un arsena¬ 
le di percussioni con uso di 
elettronica governato da Fulvio 
Maras, decisamente uno dei 
«coloristi» più validi dell'ultima 
generazione. 

Ricchissima di colori anche 
la proposta del quintetto di 
Louis ^lavis: il musicista più 
coccolato e amato dalla critica 
e dal pubblico francesi, in 
compagnia degli uomini che 
lo seguono ormai da anni sulla 
via del «folklore immaginario» 
e. soprattutto, di uno splendi- 
o violinista che risponde al 
nome di Dominique RfarclyJ. 
ha presentato il suo album più 
recente. Rouge, che segna il 
suo apprxxJo airclichella Ecm 
ed insieme la sua maturità 
compositiva c progettuale. 

L'altro importante filone 
dell'Europa Festival lazz di 


quest'anno, dedicato alle mu¬ 
siche dell'esilio, ha visto alcuni 
personaggi stonci del jazz nati 
in Amonca come Steve Lacy e 
Barre Phillips, in Canada come 
Kenny Wheeler, in Sud Atrica 
come Louis Moholo, proporre 
delle .sintesi ormai cla.ssiche. 
influenzate dai molti anni di 
permanenza europea come 
dal ricordo di radici diverse e 
lontane, D altro canto, gli ex- 
-tedeschi dclTEst dello Central 
Quartcl (dei virtuosi come 
Baucr, Gumpert, Petrowsky e 
Sommer) e i russi del gruppo 
Arkhangelsk, hanno confer¬ 
malo l'importanza di una sce¬ 
na musicale rimasta a lungo 
clandestina ma che negli ulti¬ 
mi anni, grazie ai ritrovali spazi 
di libertà e all'attenzione a loro 
dedicala da manifestazioni co¬ 
me lo stesso festival di Noci, ci 
ha rivelato un universo latto di 
solidissima preparazione, fero¬ 
ce ironia, coraggiosa immagi¬ 
nazione. Una nuova frontiera 
per l'Europa, un enorme spa¬ 
zio aperto da attraversare. 


Una grande folla di attori, registi e politici ha partecipato ai funerali svoltisi ieri a Roma 
Da Sordi a Fellini, da Rosi a Tomatore un commosso omaggio al «produttore e gentiluomo» 


Addio del cinema a Franco Cristaldi 

I 



■■ ROMA. Pochi mazzi di ro¬ 
se rosse ai piedi dell'altare c 
sulla bara. Cosi. In maniera so¬ 
bria e discreta. Franco Cristaldi 
SI è congedalo da questo mon¬ 
do, Ma a dare Testremo saluto 
al «produttore c gentiluomo» 
(come hanno titolato molti 
giornali), morto l'altro giorno 
in una clinica di Montecarlo 
per i postumi di un'operazione 
chimrgica, c'erano in tanti. 
Buona parte di quel mondo 
del cinema (attori c autori, re¬ 
gisti, critici e maestranze) che 
Cristaldi ha incontrato nella 
sua vita, con cui aveva lavoralo 
ed avuto rapporti. 

La cerimonia funebre si è 
svolta Ieri mattina a Roma, nel¬ 
la chiesa di Santa Maria in 
Montcsanto (la <hiesa degli 
artisti») in Piazza del Popolo, 
officiata da Don Marco Frisina, 
monsignor Antonio Jannone e 
Don Angelo Mazzocca. La let¬ 


tura dei te,stì sacri è stala falla 
dal regista Luigi Magni, mentre 
l'attore Ugo Bologna ha recita¬ 
to la preghiera degli artisti. Pa¬ 
role commosse ha speso Don 
Marco, mettendo in evidenza 
«la passione di Cristaldi nel se¬ 
guire le opere cinematografi¬ 
che, il suo .stile di lavoro inten- 
.so e materno. Tumanità che 
tulli i colleghi gli riconoscono 
c la capacità di vivere ogni pro¬ 
duzione come un fatto cultura¬ 
le e non come un mero calco¬ 
lo». 

La chiesa era gremita di per¬ 
sonalità dello spettacolo venu¬ 
te a rendere l'estremo omag¬ 
gio a Franco Ciistakli. Gli atto¬ 
ri, da Alberto Sordi a Umberto 
Orsini, da Monica Vitti a Fran¬ 
co Nero; i registi, da Federico 
Fellini a France.sco Rosi, da Et¬ 
tore Scola a Giuseppe Toma¬ 
tore, e poi ancora Francesco 
Maselli, Carlo Lizzani, Alberto 


Iziltuada. Duccio Tcssari, Ma¬ 
rio Orfini, Piero Nelli, Carlo 
Carici. Tra gli autori e sceneg¬ 
giatori, Agc. Leo Benvenuti, 
Ugo Pirro, Suso Cocchi D'Ami¬ 
co, [riero De Bernardi; tra i pro¬ 
duttori, Aurelio De Laurcntiis, 
Gianni Minervini, Claudio Bo- 
nivenlo e Roberto Cicutio, Nu¬ 
merosi anche i politici: da Bet¬ 
tino Craxi a Walter Veltroni, da 
Silvia Costa a Pier Ferdinando 
Casini, al sindaco di Roma 
Franco Carraio. 

Seduta nei primi banchi c'e¬ 
ra la moglie di Cristaldi, Zeudi 
Araya. sposala con il produtto¬ 
re dal '79 e, pochi posti più in 
là. la prima moglie Caterina Si- 
monetti, col figlio da lui avuto. 
Massimo. Assente invece, per¬ 
chè impegnata a Nizza sul set 
de II figlio della Pantera Rosa, 
Claudia Cardinale che Cristaldi 
aveva lancialo c poi sposato 
nel 1966. 
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RICCIONE HOTEL ALFONSINA - Tei. 
0541/41535 - Viale Tasto, 53 - een- 
lials e vidnisslmo mare - tranquillo - 
camere sen/izi, balconi ascenson - 
giardino ombreggialo - cucina curata 
dalia proprietaria - maggio tino 14/6 
32.000 - 15-30 giugno e settembre 
35.000 - luglio e 24411/8 42.000 - 1- 
23/8 53.000 tutto comprato - sconll 
bambini 20-50%. (6) 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE 
ESEDRA - Via Alberello, 34 - Tel. 
0541/615196 - rinnovata - vicina mare 

- camere confsenza servizi - balconi - 

parcheggio - cucina casalinga - pen¬ 
sione completa giugno settembre 
28.000/29.000 - luglio 35.000 - 36.000 
1-23/8 45.000/46.000-24-31/8 

35.000/36.000 tutto compreso: cabine 
mare - sconti bambini - gestione pro¬ 
pria. (13) 

RIMINI Mlramare pensione Mare 
Adriatico via Locatelli, 14 ■ Tel. 
0541/372116 (pnvato 377404) vidnis- 
simo mare e terme, tranquillo, familia¬ 
re, camere servizi, sala iv, giardino, 
maggio giugno sellembre 30.000, 
luglio 33.000/36.000 sconto bambini. 
A^sto mlerpellateci. (14) 

RICCIONE - PENSIONE GIAVOLUC- 
Cl - Viale Ferraris 1 - Tel. 
0541/605360 - 601701 - 613228 - 
Vidno mare e zona Torme - nnnovala 

- Cucina casalinga - Camere 
con/senza servizi - ambiente famillaiB 

- pensione completa Giugno-Settem¬ 
bre 27.000/29.000 - Luglio 

33.OOIV3S.000 - 1-2IV6 42.00(V44.000 

- 21-31/8 33.00W35.000 lutto compre¬ 

so - Cabine mare - Gestione proprie- 
lano - sconti bambini. (16) 

RIMINI - ALBERGO MARIA 
GABRIELLA - Tranquillo a due passi 
dal mare - Cucina abbondante curata 
dai proprietan - Ambiente cordiale e 
ottimo traltamemo ■ Giugno e Settem¬ 
bre L.37.000 • Luglio L 41.000 - Tel. 
0541/380431-Interpellateci. (18) 

IGEA MARINA - HOTEL SOUVENIR - 
Tel. 0541/ 330104 - Vicino mare - 
tranquillo - Aooogllenle nella tradizio¬ 
ne romagnola - Tutte camere con 
bagno e balcone ■ Parcheggio - 
Ricca colazione - Buffet verdure - 
Pensione completa Bassa stagione 
35.000 - Media 40.000 - Alla 
44.00WS2.000 tutto compreso - Dire¬ 
zione propnotario - SPECIALI WEEK 
END. (19) 

BELLARIA - HOTEL EVEREST - 
0541/347470 - Centrale - Gestione 
proprietario - cucina locala - parcheg¬ 
gio auto custodto - Terrazza solarium 

- Camere oon doocia. WC., baloone - 
Speciale giugno 33.000 - Luglio 
38.00W45.000 tutto compreso - Scon¬ 
to bambini - Agosto Interpellaleci. (23) 

RIMINI - VIserba - PENSIONE 
RENZO - Tel. 0541/732956 - Dlrelta- 
mentemare - familiare - cucina casa¬ 
linga - ECCEZIONALE OFFERTA: 
giugno 27.000 - luglio 31.000 - Pen¬ 
sione completa (24) 


RIMINI - PENSIONE TRINIDAD - Tel. 
0541/391110 - vicinissimo mare - 
iranquiiila - tamillare - cudna casalin¬ 
ga curata dal proprietari - bassa 
31.0OW33.0OO - Luglio 34.000/37.000 
complesive - Imerpellated. (26) 

RIMINI - VISERBA - ALBERGO 
VILLA MARGHERITA - Via Palasinna. 
10 - Tel. 0541/736318 - tranquillo - SO 
mt. mare - giardino ombreggialo - 
cucina casalinga curata - Gestione 
proprietario - Giugno Settembre 
26.000/30.000 - Luglio 34.00W37.000 
-Agosto 48.000/33.000. (27) 

RIMINI - PENSIONE ROSA DEL 
MARE - Via Serre, 30 - Tel, 
0541/382206 - vicino more - giardino 
recintalo - parcheggio - cucina casa¬ 
linga abbondante - giugno/settembre 
27.OOW30.000 - Lugho - 20-31 /^slo 
32.00W3S.00O complessive - Direzio¬ 
ne Arlotti, (28) 


RIMINI - MIRAMARE - ALBERGO 
DUE GEMELLE - Via de PInedo - Tel. 
0541/375621 - 30 mi. mare - tranquilla 
• lamiiaro - Parcheggio - camere ser¬ 
vizi, balcone, ascensore - Giugno set¬ 
tembre 32.000/35.000 - Luglio e 23-31 
agosto 38.00W40.000 - sconto bam¬ 
bini. (39) 

ECCEZIONALE OFFERTA LUGUO: 
Pensione oompisla 39.000 - Bambini 
50%. RIMINI - VISERBA - HOTEL 
JET - sul mare - conlortevolissimo - 
Menù a scelta - Nuova gestione - Tal. 
0541/738231. (35) 

BELLARIA - HOTEL EVEREST - Tel. 
0541/347470 - sul mare - centrale - 
gestione proprietario - cucina locale - 
parcheggio auto custodito - terrazza 
solarium - camere oon doccia, WC, 
balcone - Luglio 38.000 / 41.000 - 
tutto compreso - sconto bambini - 
Agoslo-Seitemh'c interpellotea. (47) 


RIMINI - RIVABELLA HOTEL NOflDIC - 
Venissimo mare - camere bagno balco¬ 
ne - ascensore - cucina remagnola parti¬ 
colarmente curata - colazione buffet - 
buffet verdure - Giugno-settembre 
35.000 - Luglio 45.000 - Agosto 55.000 - 
Tel.0541/K121. (29) 


RIMINI-RIVABELLA - Hotel Prinz - 
Sulla spiaggia - tutte camere con 
bagno - lelelono - ascensore - ampio 
soggiomo - Sala TV - bar - parcheggio 
- Giugno 35.000 - Luglio 45.000 - 
teosto 55.000 - Drezione proprielono 
-Tel. 0541/25407-54043. (30) 


ALBERGO CENTOPINI - GEMMANO - 
coline deirAdrIatico - 450 metri dal mare 
-16 Km. Rccione - Una vacanza ripoeo 
- seivizio pullman per mare - campo ten¬ 
nis - piscina - speciale lino al 12/7 
38.000-Tel. 0541/854064. (31) 


RICCIONE - ALBERGO ERNESTA - 
Via Bandiera, 29 - tal. 0541/601662 ■ 
vicino mare - zona Terme - posizione 
tranquilla - ottima cucina casalinga - 
Pensione completa - bassa 30.000, 
media 34.000. (32) 


RIMINI - HOTEL RIVER *” - Tel. 
0541/51198 - Fax 0541/21094 - Aper¬ 
to tutto Tanno. Sul mare - completa¬ 
mente nmodemalo - parcheggio - ogni 
confort - cucina curata dal proprietaria 
- menù a scelta - colazione a buffet. 
Pensione completa: Luglio 48.000, 
Agosto 66.000/48.000, Settembre 
45.000. Animazioni giomalleia - Tours 
medioevali. (44) 


CESENATICO - HOTEL KING - Viale De 
Amicis, 68 - Tel, 0547/82367 camere 
con bagno, ascensore - parcheggio - 
menù a scelta - colazione bullet in 
veranda giardino - Giugno settembre 
sino 20 L. 39.500 - Lugto 46.S0W52500 
- Agosto 6O.OOW46.5O0. (37) 

RIMINI ■ VIserba - PENSIONE CIC- 
CHINI - Tel. 0541/733306 - Vidna 
mare - Camere servizi - Parcheggio - 
Aria condizionala - Cucina familiare - 
Giugno30.000-Luglio36.000. (34) 


GABICCE MARE - HOTEL CAPRI - 
Tel. 0541/954635 - centrale - familiaie 

- ogni confort - parcheggia - cudna 

tipica romagnola - scelta menù - cola¬ 
zione buffet ■ Giugno 39.000 - Luglio 
48.000. (36) 

RICCIONE ALBERGO CIBLIA - vivi- 
no spiaggia 0 Terme - viale San Marti¬ 
no, 66 - TeL 0541/604667 - 600442 - 
comforts - cucina casalinga - camere 
doccia, Wc. balconi - ascensore - 
Pensione completa bassa 
35.000/37.000 - luglio e 21-31/6 
45.000 -1 20/8 L 53.000 complessive 
anche Iva o cabine mare - sconti bam¬ 
bini - direzione proprietaria. (20) 

ABRUZZO - ALBERGO NEL PINETO - 
MONTESILVANO - Pescara in una 
verde pineta a 40 m. dal mare - arribien- 
te taiTxliaie - canare servizi, telefono, 
ascensore - scelta menù ombrellone 
sdraio, compreso nel prezzo - Bassa 
41.000 - media 50.00WS3.000 - alta 
75.000 -TeL 065/4452116 4215777- 
4224913. (10) 

RIMINI - HOTEL RESIDENZ NINI - 
Via Zavogli, 154 - Tel. 0541/55072 - 
Sul mare - Menù a scelta - Psana, 
Idromassaggio. Palestra attrezzi gin¬ 
nastica Bioiclette. Parcheggio pmrato. 
Bassa stagione 38.00w^.000: altri 
penodi inteipellaled. (40) 

RIMIN/RIVAZZURRA - HOTEL ST. 
RAPAHEL - Via Pegli - Tel 
0541/372220 - categoria superiore 
completamente ristrutturalo - ' 
conlorts più moderni - 50 m. dal mare 

- cucina particolarmanle curala - 
scelta menù - gestiona propnetan - 
parcheggia - giugno settembre 
35.000 - Luglio e 24-31 agosto 
40.000 - Agosto interpellaled. (41 ) 

ECCEZIONALE SETTIMANE AZZURRE 
SULL'ADRIATICO - Luglio 340.000 - 
compreso ombrellone e sdras - Agosto 
420.000 - sconto bambni - CESENATI¬ 
CO - VALVERDE - HOTEL CARAVEUE 

- 3 Stelle - confortevollssma - Menù a 

scelta - Percheggo - Prenotatovilli - Tel. 
0547/86234. (46) 
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Festival 

Montecatini 
ricomincia 
dal Video 

HiNonmRmo 

■H Nagtsa Oshima ^ tornato 
a Montecatini. Questa volta pe¬ 
rù, il prestigioso regista giap¬ 
ponese non 6 in giuria, come 
accadde al festival di tre anni 
fa. Oshima prende parte a que¬ 
sta 43esima edizione della mo¬ 
stra intemazionale del cinema 
di Montecatini, che si è aperta 
Ieri e che durerà fino all'11 lu¬ 
glio, come interprete di uno 
dei film in concorso, il france¬ 
se // tempo attraversato, di Lau- 
rencedeMoustier. 

Quest’anno la mostra ha ag¬ 
giunto alla sua tradizionale in¬ 
segna, la dizione di •Rlm-'v'i- 
deo '92», per sottolineare che 
verrà accenniata la tendenza, 
già sostenuta da Adriano Asti 
negli anni precedenti la sua 
prematura scomparsa, ad ac¬ 
cogliere e valorizzare opere di 
lutti I tipi e di tutti i formati, sia 
in pellicola che in video. 

Il festival tende cosi a raffor¬ 
zare la sua caratteristica di pa¬ 
noramica a trceentossessanta 
gradi su quel tipo di produzio¬ 
ne audiovisiva a cavallo tra il 
professionale e l'amatonale, 
da sempre la sua prerogativa 
più interessante. E il video na¬ 
turalmente ha in questi ultimi 
anni preso il posto del suppor¬ 
to cinemato^afico in 8 c 16 
millimetri in gran parte di que¬ 
sti prodotti. 

Il programma di questa 
43esima edizione prevede la 
partecipazione di oltre un cen¬ 
tinaio di opere provenienti da 
oltre trentanovc paesi, tra cui 
Cina, Albania, tran, Australia, 
Marocco. Algeria, Finlandia. 
Georgia, Lituania, Brasile c Sri 
Lanka, oltre al film c al video 
segnalati dalla giuna di «Vai- 
damo cinema-radio». Una giu¬ 
rìa intemazionale sceglierà 1 
migliori tra i film in concorso, 
ai quali verranno assegnati gli 
Aironi d'oro e d'argento. Vi sa¬ 
ranno incile due sezioni, la 
•Panoramica» c una dedicata 
al <Cinema tradito», compren¬ 
dente alcune di quelle opere 
penalizzate dal mercato, dalla 
scarsa pubblicità, da uscite in¬ 
tempestive. In omaggio a que¬ 
sti film, vena assegrtato un pre¬ 
mio alia Mikiido, per la corag¬ 
giosa intraprendenza con la 
quale porta avanti una politica 
culturale di assoluta qualità. 

«Film-Video '92», presieduta 
da Giacomo Crosé e diretta da 
un comitato composto da 
Claudio Bertierì, Massimo Mai- 
setti, Floriana Maudente e Pao¬ 
lo Micalizzl, si svolgerà dunque 
all'insegna di un cinema «che 
difende l’Indipendenza del¬ 
l’autore». 


Dal Messico, Stati Uniti 
e Hong Kong, tre sbirri 
protagonisti della giornata 
conclusiva del MystFest 


MYSTFEST 



Cattolica 


Oggi la proclamazione 
del film vincitore del concorso 
Si chiude con un concerto 
di musiche di Pino Donaggio 


Poliziotti, bulli e pupe 



MystFest; si chiude. A mezzogiorno, comunicazione 
ufficiate dei vincitori del concorso (gran favorito 
sembra Trufy, Madty, Deeply di Anthony Minghella) 
e stasera premiazione con un tocco di mondanità 
prima del concerto dedicato alle musiche da film di 
Pino Donaggio. Dal Messico, dagli Usa e da Hong 
Kong tre film su altrettanti poliziotti alle prese con il 
difficile mestiere deir«uomo della legge». 

DAL NOSTRO INVIATO 

IIICHIUANSU.III 


■iCAlTOUCA. Toh, chi si ri¬ 
vede! Il poliziotto con Ray-ban 
c pistolone che controlla le au¬ 
tostrade, Vhighway patrolman 
che consuma la propna vita ai 
margini dei deserti americani 
in attesa della pallottola fatale. 
Nel suo scorcio finale, il tredi¬ 
cesimo MystFest ne ha sfode¬ 
rati adiiirittura due, in rapida 
successione, suscitando qual¬ 
che disappunto nei puristi del 
myster), meno inclini dei folto 
pubblico serale ad accettare le 
variazioni del genere. Spazi 
immeniii e assolab, macchine 
impolverate, la leggenda del 
West applicata alle scorticatu¬ 
re dell'anima: anche qui, co¬ 
me nel più notturno e metro¬ 
politano mito deli'invcsligato- 
re privato alla Marlowe, il cine¬ 
ma cita volentieri se stesso, 
con II consueta corredo di san¬ 
gue, sudore e polvere da spa¬ 
ro. Eppure l'effetto risulta tal¬ 
volta meno manieristico, ii ri¬ 
tratto psicologico più avvin¬ 
cente. É il caso (chissà che 
non si faccia avanti un distribu¬ 
tore italiano) di El Patrullero, 
che l'inglese Alex Cox ha gira¬ 
to interamente in Messico sulla 
scorta di una sceneggiatura 
del produttore Lorenzo 
O'Brìeii. Attori messicani, iin- 
gua spagnola, sensibilità lati- 
no-am'Jricana. Sicuramente 
non siuebbe dispiaciuto allo 
scomparso Sam Peckinpah, 
uno che di Messico se ne in¬ 
tendeva, questo crudo polizie¬ 
sco incentrato sull'intima cor¬ 
ruzioni: di un «patrullero» (da 
patroVj appena uscito dall'Ac- 
cademia. 

Il regista Alex Cox (Si'd and 
Nancy, l’inedito Wal^r) giu¬ 
stamente non fa di Pedro Roias 
un nipotino me.ssicano del po¬ 
liziotte americano di frontiera, 
pur cogliendo i tratti comuni 
del mestiere e una certa sugge¬ 
stione visiva. Spedito laggiù 
nella provincia di Ourango, il 


giovane Pedro impara presto 
sulla propria pelle che cosa 
vuol significa pattugliare le 
strade: pochi soldi e tante 
scocciature. La moglie gli rim¬ 
provera di guadagnare una mi¬ 
seria. il comandante gli fa pa¬ 
gare le riparazioni alla macchi¬ 
na di servizio, un ubriaco gli 
pianta una pallottola nel gi¬ 
nocchio che lo azzoppa per 
sempre. Al povero Pedro non 
resta che spassarsela con una 
puttana cocainomane facen¬ 
do la cresta sulla droga che 
ogni tanto sequestra. Quanto 
ci metterà per redimersi? 

Immerso in un West messi¬ 
cano violento e cencioso, dove 
i bambini vendono le Iguana 
p>er strada e i cartelloni del go¬ 
verno («Pagare le tasse signifi¬ 
ca partecipare») suonano co¬ 
me uno schiaffo alla miseria 
diffusa, El Patrullero pedina 
resistenza del suo antieroe 
con uno stile dolente che con¬ 
cede poco allo spettacolo: 
qualcuno se n'è andato prima 
della line, l'altra sera, ma la 
giuria farebbe bene a non 
snobbarlo nella messa a punto 
del palmares. 

Americano al cento percen¬ 
to è, invece, l'altro poliziotto 
del MystFest. Viene dall’Arkan¬ 
sas. lo Stato del candidato alla 
presidenza Bill Clinton, e si 
chiama Dalc «Hurricane» Di- 
xon. Più tradizionale del film 
messicano nella Iattura, e cer¬ 
to più avvincente, One False 
Mone di Cari Franklin racconta 
una resa dei conti iscrìtta nel 
destino di questo scenlfo di 
campagna abituato per lo più 
a sedare risse coniugali. A Los 
Angeles tre balordi (uno psi¬ 
copatico, un killer e una ragaz¬ 
za nera) massacrano a coltel¬ 
late dieci persone per impos¬ 
sessarsi di una grossa partita di 
droga e scappano verso est la¬ 
sciandosi dietro una scia di 
sangue e cadaveri. Natural- 



Una scena del 
film 

«El Patrullero» 
presentato 
al Mysttest 
In basso 
un’lmmaolne 
di «Hard 
Boiied» 


mente nella loro fuga appro¬ 
dano a Star City, dove li aspet¬ 
ta, mcs.so in allarme da due 
sbirri losangellni, l'ingenuo Di- 
xon. Che poi tanto ingenuo 
non ù, avendo messo incinta, 
anni prima, proprio quella 
donna. 

£ la qualità della tensione 
orchestrata dal regista, allievo 
di Roger Corman, il piatto forte 
di One False Move, un po' co¬ 
me succedeva In Mezzogiorno 
di fuoco, la sfida finale, risolta 
peraltro velocemente, è un 
pretesto per descrivere un am¬ 
biente, per mettere a fuoco 
delle psicologie, per indagare 
dentro la contraddittoria ani¬ 
ma rurale deH'America. La 
conturbante colonna sonora 
in stile blues provvede al resto. 
Immergendo il Blm In un'at¬ 
mosfera densa, allarmante, 
che spesso sfonda I limiti ca¬ 
nonici del polbiiesco sudista 
per dirci qualcosa di più pro¬ 
fondo sulle strettole dell’esi- 
stenza umana. 

A pensarci bene, anche il 
supersbirro cinese di Hard Boi¬ 
ied, portato qui a Cattolica da 
John Woo. la parte della fami¬ 
glia. seppur nelle forme estre¬ 
me care al quarantaduenne ci¬ 
neasta di Hong Kong appena 
reclutalo a Hollywood. Chi co¬ 


nosce i film di Woo (il Myst¬ 
Fest gli hd dedicato un bell'o¬ 
maggio) sa che questo mago 
delle cinesparatorie ha inne¬ 
stalo sul vecchio ceppo del ci¬ 
nema di kung-fu la tradizione 
tutta americana del gangster 
movie, una miscela esplottiva 
(per taluni npetlthra) che la¬ 
scia storditi c affascinali insie¬ 
me. A dispetto del titolo, nferi- 
to alla letteratura noir di 
Chandler e compagni. Hard 
Boiied ha poco di di crepusco¬ 
lare, se non la pena di un com¬ 
missario alla Callaghan tor¬ 
mentato dal senso di colpa 
(ha ucciso per errore un colle¬ 
ga durante un gigantesco 
scontro a fuoco) incuneato di 
sgominare un sadico traffican¬ 
te d'armi. Ma l'arsenale ù na¬ 
scosto negli scantinati di un 
ospedale (mcUilora della 
Hong Kong pre-'97?) affollato 
di ignari degenti e di neonati in 
culla: il che complica l'azione 
dell'ispetlore Yuen e del suo 
amico infiltrato Tony, pronto 
all'estremo sacrificio pur di 
morire in divisa, come ogni 
eroe che si rispetti. E i non¬ 
eroi? Fanno come il «patrulle¬ 
ro» del film messicano di Cox: 
stanchi di farsi sparare addos¬ 
so, gettano la divisa alle orti¬ 
che c si danno all'agricoltura. 



Presentato il listino della Chance 

«n ta^aerbe» 
e gli italiani 


DARIO FORMISANO 


H ROMA. Una piccola socie¬ 
tà di distribuzione fino allo 
scorso anno specializzata in 
film stranieri (da The Big easy 
di Jim McBnde a Giochi nell'ac¬ 
qua di Greenaway e Non desi¬ 
derare la donna d'altn di Kic- 
slowski) disposta a fare ecce¬ 
zione solo per titoli italiani 
anomali e commerciali come 
Papnka di Tinto Brass o La car¬ 
ne di Marco Ferreri. È la Chan¬ 
ce Film di Massimo Civilotti, 
una delle protagoniste dell’e¬ 
dizione del Mystfest di Cattoli¬ 
ca che si conclude oggi Due 
dei titoli di maggiore appeal 
che (in associazione con la 
Artimm di Angiolo Stella) la 
Chance propone per la prossi¬ 
ma stolone sono infatti altret¬ 
tanti film ottimamente accolti 
sugli schermi della cittadina 
romagnola. Sono The Lawn- 
mower Man che Brctt Léonard 
ha tratto dall omonimo rac¬ 
conto di Stephen King (si chia¬ 
merà «La falciatnce» oppure «il 
tagliacrbe»), basato sulla sco¬ 
perta delle «realtà virtuali» c 
sulle immen.se possibilità del¬ 
l’Irruzione della cibernetica 
nella vita quotidiana. E Belle- 
nebros dell’ex ministro della 
Cultura spagnolo Filar Mirò, un 
mifstery d’ambientazione ma¬ 
drilena con Patsy Kensit e Te- 
rencc Stamp, 

Ancora Patsy Kensit é la pro¬ 
tagonista di Ciro di vile, regia 
di Lusty Lemorarioe, tratto dal 
romanzo di Henry James. Si 
segnalano poi nel pnmo gmp- 
po di film che sarà distribuito 
tra agosto c gennaio prossimi, 
disponibilità delle .sale permet¬ 
tendo, la quarta puntata della 
.saga di Hallouxen, il sofistica¬ 
lo Buio a mezzogiorno di Raul 
Ruiz, con John Hurt e David 
Warner, in concorso aH’ultimo 
festival di Cannes e Walerland 
con Jeremy Irons dal romanzo 
di Graham Swift edito in Italia 
da Garzanti. 

Ma, titoli stranien a parte, la 


novità de'la stagione prossima, 
Pier la Chance Film, ù rappre¬ 
sentata dal suo ingresso nella 
produzione (e conseguente¬ 
mente nella distnbuzione) di 
film Italiani. Il ragionamento di 
Civilotti ù di quelli che non fan¬ 
no una grinza e dovrebbero 
anzi l.sr breccia anche aH’inter- 
no degli uffici acquisti dei 
grandi network televisivi: 
•Comprare il prodotto stranie¬ 
ro SUI mercati intemazionali, 
ne abbiamo avuto di recente 
un’ultenore conferma a Can¬ 
nes, ù diventato sempre più 
costoso. E il ritorno in tennini 
di pubblico è sempre più in¬ 
certo». In un momento allora 
in cui li prodotto italiano n- 
prende quota, riguadagna spia- 
zi di mercato e attenzione e c’à 
un fiorire di produzioni piccole 
e medie, spesso governate da¬ 
gli stessi registi e incentivato 
dai fondi miiiustcriali, «ho pien- 
sato fosse meglio invesure su 
film italiani e scommettere su 
una generazione di auton che 
già oggi dà ampie garanzie di 
qualità» 

Due i titoli italiani, già pron¬ 
ti che usciranno nelle sale nei 
prossimi mesi' sono un'opera 
seconda. Quattro figli unici di 
Fulvio Wetzl e Giorno di festa 
di Salvatore Maira. Nel pnmo 
caso si tratta di una vicenda 
ambientata in una famiglia 
anomala, tenuta insieme più 
che nuovi affetti e nuo'/e soli¬ 
darietà che da legami di san¬ 
gue. il secondo e un ritratto 
collettivo di donne (Sabrina 
Fenili, Daniela Giordano, Fran- 
goise Fdbian, Valentina Laina- 
ti, Claudia Muzii) che si ritro¬ 
vano neirorfanatrofio dove so¬ 
no tutte cresciute e fanno i 
conti con il proprio passato. 
Ma già px;r il prossimo anno la 
Chance metterà in cantiere al¬ 
to tre lilm (di Salvatore Maira, 
Vincenzo Verdecchi, Sergio 
Rossi) oltre alla riduzione ci¬ 
nematografica de La donna 
leopardodi Alberto Moravia. 


•Un'altra idea Peugeot: 


Peugeot 405 Action. 

Avete fino al 31 luglio per scoprire una 
gamma con tanti vantaggi in più. 


Vi siete già fatti un'idea di quale sarà la vostra nuova auto? 
Abbiamo un'idea migliore, anzi una gamma di idee. La 
gamma 405 Action. Tanti modelli e tantissime offerte che vi 
aspettano in tutti i Concessionari Peugeot. Andate a scegliere 
la vostra 405 Action tra tutte quelle disponibili. Ma andate 
subito perchè l'offerta è valida solo fino al 31 luglio 1992. 


LProvate ad avere un’idea migliore. 
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Tra i fans della star americana in attesa per ore 
Ragazzi (con mamme) davanti al Flaminio dall’alba di ieri 
L’agguato dei bagarini; biglietti venduti a 400mila lire 
All’apertura dei cancelli, la corsa al posto migliore sul prato 
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spettacolo. 

I pomi ragazzi 
’OT'.i- ^ sono arrivati 
▼ alle sette di ieri 

72 ;- • mattina. 

A sinistra 
A; Michael 
Jackson 
(otografato 
durante un 
concerto 





«Luì non stecca, 
Jackson è un dìo» 


■■ «Qui non é come con il 
calcio, qui non si fiuadaf;na 
una lira». Il venditrwe eli ma¬ 
gliette e nastiini con la taccia 
di Michael Jackson guarda 
sconsolato 1 ragazzini che dal¬ 
le sette del mattino stanno af- 
nuendo allo stadio. Una delu¬ 
sione, per lui, il pubblico di 
Jackson. Hanno appena dodi¬ 
ci anni, in tasca solo il bigliet¬ 
to del concerto e le mamme al 
seguilo. Arrivano in uno sta¬ 
dio presidiato dalle forze del¬ 
l’ordine fin dalle prime ore del 
mattino. Ma l'entusiasmo è 
grande. Per questa pnma tap¬ 
pa romana delia tournée di 
Jackson i fans sono arrivati sa¬ 
bato da tulle le parti d'Italia, 
dal nord come dal sud. 

•Siamo qui dalle due - rac¬ 
contano tre ragazze -. Abbia¬ 
mo preso il treno questa mat¬ 
tina. veniamo da Ancona. Co¬ 
sa possiamo dire di Jackson, é 
stato già detto tutto. Non ho 
parole, è stupendo» «Cias|)el- 
tiamo qualcosa di fantastico - 
dicono altre - Qui non c'è la 
paura che prenda una stecca 
o sbagli un passo. Qui è tutto 
garantito, sono <15 mila spese 
bene, Michael Jackson è 
Doc». E ancora; «Jackson è un 
Dio, è unico, irripetibile». "Pre¬ 
sidiamo daile otto del mattino 
- aggiunge un ragazzo del .ser¬ 
vizio d’ordine di David Zard - 
ma il Flaminio è sorvegliato 
da mercoledì sera. Per assiste¬ 
re al concerto molti hanno 
pensalo di accamparsi allo 


stadio anche tre giorni pnma». 
Per garantire la sicurezza la 
questura ha mes.so in campo 
più di 5100 agenti. La maggior 
parte è stala sistemata dentro 
lo stadio, stanno li apposta 
per evi’are che qualcuno sca¬ 
valchi I cancelli. I vigili urbani 
mobililati per evitare ingorghi 
sono più di 200. Una misura 
forse non eccessiva. Molte 
persone sono 11, ma non per il 
concedo e tra queste i bagari¬ 
ni che bloccano 1 ragazzini 
per comprargli i biglietti. Li as¬ 
sediano letteralmente, anche 
se euiablnieri e vigili fanno 
finta di non vederli, «Non è no¬ 
stra competenza - dicono. 
Quanto costa un biglietto «in 
nero» pc-r il concerto di Jack¬ 
son? 'Ottanta, novantamila al 
massimo - risponde un baga¬ 
rino - ne abbiamo pcxthi, due 
o tre .li massimo, È falso natu- 
ralmc nte, lo conferma sempre 

10 stesso ragazzo del servizio 
d'ordine di David Zard che 
dalle otto del mattino presidia 
i'ingrjsso nord del Flaminio. 
•Li vede questi? - dice con 
aria scocciala - stanno qua da 
stamattina. Fermano tutti, co¬ 
me arriva una macchina la 
bloccano». Ma soprattutto lo 
dice un ragazzino milanese 
che é venuto a Roma apixjsto 
per vendere i cappelli. Lui 
sciorina cifre o numeri. «Sa¬ 
ranno circa cinquanta - dice 
sottovoce - e ognuno di loro 
ha .ilmeno cento biglietti. A 
quanto li vendono? Centomila 

11 pr.rto, 400mila la tribuna. Ho 


Dodici anni, in tasca solo il biglietto del concerto e 
qualche .soldo per un panino. Tra i trentacinquemi» 
la fans di Michael .lackson che hanno assediato lo 
stadio Raminio ieri accompagnati dai genitori. L’a¬ 
pertura dei cancelli anticipata di un'ora. L'organiz¬ 
zazione di Zard non ha però potuto evitare la pre¬ 
senza dei bagarini: per un posto in tribù na c’è chi ha 
speso fino a 400mila lire. 


ANNATARQUINI 


appena visto un ragazzo di 
venl’anni tirare fuori trecento- 
mila lire dalle tasche. Quelli 
da centomila II comprano tut¬ 
ti». E infatti a ragione: alle sei 
del pomeriggio anche i bi¬ 
glietti della tribuna erano tutti 
esauriti. Lo conferma un ra¬ 
gazzo di 33 anni, venuto al 
concerto per accompagnare 
le nipotine: «ho comprato tre 
biglietti - dice - . Selcentomi- 
lalire in tutto». Un sospiro e 
poi aggiunge: «A me Jackson 
non piace, ma questa sera 
quello che conta è lo spetta¬ 
colo». 

Già. lo spettacolo. Molti arri¬ 
vano allo stadio vestiti per 
l'occasione. Ragazzi e ragaz¬ 
ze in nero, lo stesso colore 
con cui Jackson si è mostrato 
in questi giorni ai suoi fans. 
Ma non per questo disdegna¬ 
no le magliette e i ninnoli sulle 
bancarelle. Ce n'è per tutti i 
gusti, prodotti fabbricati a Na¬ 
poli come a Torino; le T shirt 
con la copertina dell'ultimo 
disco di Michael oscillano dal¬ 


le 5 alle 30mili lire, la felpa 40 
mila, la fascetta per la fronte 
tra le due e le tremila lire, la 
bandiera quindicimila cosi 
come il capirello. Affari? se¬ 
condo i ven'Jitori ambulanti 
Jackson non è un affare, al¬ 
meno per loro, «lo vendo sem¬ 
pre sciarpettr alle partite della 
Roma e dellE Lazio - dice un 
ambulante di Napoli - Di fron¬ 
te al guadagno del calcio que- 
,sta è una miseria. Hannno i 
soldi contati per comprarsi il 
panino e anc he se desiderano 
le magliette non se le possono 
comprare». .Alle due del po¬ 
meriggio - secondo l'ambu¬ 
lante - nessjno aveva potuto 
vendere più di centomila lire 
di roba. Peréi non ha torto: so¬ 
lo le mamme si fermano da¬ 
vanti alle b<incarelle per fare 
acquisti. Siiesso ptoi, dopo 
aver sentito i prezzi, scappano 
a gambe levate. 

Davanti air'Jfficio informazio¬ 
ni la coda è lunghissima. Le 
ragazze di Zard ricevono le 
domande più varie. La preoc¬ 
cupazione maggiore è per il 



servizio d’ordine all’ingresso 
dei cancelli: «Posso entrare 
con la cinta di metallo?. Posso 
portare le chiavi di casa? C’è 
un F>oslo dove consegnano gli 
autografi?» E via dicendo. 
•Erano anni che non si vedeva 
un concerto cosi - dice poi la 
ragazza dell’ufficio informa¬ 
zioni - c’è un’organizzazione 


incredibile per questo spetta¬ 
colo. anche se i controlli sono 
severissimi». Mettere su un 
concerto di Jackson non è co¬ 
sa da poco. Per questa occa¬ 
sione Zard ha ingaggiato circa 
duecento ragazzi. «Come ci 
pagano? Non possiamo ri¬ 
spondere. possiamo solo dire 
che le lanfie variano a sccon- 


LETTERA DA PECHINO 


Que^ affaristi 
di studenti cinesi 



La città .si specchia con le altre capitali. Pechino, gli 
studenti tre anni dopo la Tian An Men. Domenica 
Londra, poi New York e Parigi. Il costume, la 
cronaca, c'ift che la tendenza nelle più importanti 
citta del mondo. Un confronto con il nostro 
quotidiano 


UNATAMBURRINO 


M PECHINO, fs banale dir¬ 
lo, ma è vero; i tempi cam¬ 
biano. Dopo il 4 giugno 
deirSS al povero Wuer’kaixi, 
leader del movimento scon¬ 
fitto, la stampa cinese tra le 
altre colpe addebitò anche 
quella di essere stato un pes¬ 
simo studente. Invece di fre¬ 
quentare le aule preferiva 
passare il suo tempo a ven¬ 
dere coltelli o pellicce di pe¬ 
cora, tutta roba che arrivava 
dal lontano Xinjiang sua ter¬ 
ra natia. Ora del ragazzo uy- 
guro si sono perse comple¬ 
tamente le tracce. 1 media 
occidentali che ne avevano 
lato un idolo hanno dato 
ancora una volta prova di 
volubilità. Dopo averlo por¬ 


tato sugli altari, lo hanno la¬ 
sciato cadere nella polvere 
accusandolo, a loro volta, di 
condurre da esule in Usa 
una vita da donnaiolo c da 
play boy. il disprezzo che ì 
giornali cinesi mostrarono 
.tilora contro il giovane' 
■mercanle» viene in mente 
in questi giorni e risuona 
nella memoria del tutto .sto¬ 
nato vista la benevolenza 
che oggi circonda l’ondata 
di «affarismo» che ha preso 
piede nelle Università di Pe¬ 
chino. Il cosidetto «tempo li¬ 
bero» viene oramai intera¬ 
mente speso dagli studenti 
in attività le più diverse ma 
tutte orientate a lare soldi: 
procurare clienti a questa o 
quella ditta, lare pubblicità a 


società americane o a im¬ 
prese pubbliche cinesi, ven¬ 
dere cibi o sigarette. Succe¬ 
de anche, come è successo 
airUniversità del popolo, 
che gli studenti si presentino 
in aula con il telefono porta¬ 
tile che squilla sul più bello 
di una lezione. Nessun im¬ 
barazzo da nessuna parte: 
oramai fa parte del gioco c 
nessuno ci fa più caso. Nella 
prestigiosa Qinghua, dove 
sono stati allevati i più illustri 
scienziati cinesi compresi 
quelli che hanno lavoralo 
per la bomba atomica, la 
metà dei laureandi occupa il 
tempo libero dandosi agli 
affari. Nel quartiere universi¬ 
tario. la quasi totalità 'delle 
società di Informatica o di ri¬ 
cerca occupa studenti, alcu¬ 


ni anche con funzioni di ma- 
nagers. 

Cosi tacendo, i salari 
mensili saidenteschi tocca¬ 
no orameli cifre che un pro¬ 
fessore o un operaio non si 
sognano nemmeno. Una 
studenteisa dcH’Università 
del popolo ha confessato al 
reporter del quotidiano 
«Gioventù di Pechino» di 
guadagnare 400 yuan al me¬ 
se procurando acquirenti a 
una società che vende pro¬ 
dotti alimentari. A Beida, 
tempio 'Iella dissidenza in¬ 
tellettuale, si racconta di gio¬ 
vani che posseggono dieci¬ 
mila yuan ( duemila dolla¬ 
ri). A Qinghua si favoleggia 
di almeno venti studenti che 
hanno i elle loro lasche cen¬ 
tomila 5 'uan (ventimila dol¬ 


lari). Come vengono spesi 
questi soldi ? Si gioca a car¬ 
te, si fuma, si beve, si fre¬ 
quentano i ristoranti. Si rac¬ 
conta dì studenti che spre¬ 
cano in sigarette anche 400 
yuan al mese, più di un sala¬ 
rio operaio. Qualcuno più 
accorto mette da parte con 
l'idea di impiantare un’atti¬ 
vità privata appena dopo la 
laurea: il governo di Pechino 
ha infatti varato da poco una 
serie di misure per facilitare 
al massimo l’iniziativa indi¬ 
viduale. Anche qui final¬ 
mente hanno scoperto che 
•piccolo è bello». Natural¬ 
mente questa frenetica atti¬ 
vità studentesca ha innesca¬ 
to una delle solite discussio¬ 
ni cinesi; è un bene o non è 
un bene? Devono, i giovani. 


apprendere solo dai libri o 
possono cominciare a ap¬ 
prendere dalla vita reale? I 
dirigenti di Qinghua sono 
per la .seconda tesi, altri di 
altre università sono per la 
prima. Ma la discussione sa 
mollo di lana caprina. 

Non pa.ssa giorno che i di¬ 
rigenti cinesi al mas.simo li¬ 
vello non tirino fuori la ne¬ 
cessità dello sviluppo tecno¬ 
logico, l’importanza della 
scienza, della cultura, el- 
c.ctc. E allora che senso ha 
accettare che le Università si 
trasfomiino in tanti mercati¬ 
ni rionali? Oppure in uffici di 
collocamento por lavori a 
part-time per il Kentucky 
chicken o il Macdonald o le 
centinaia di ristorantini pri¬ 
vati che affollano Pechino? 


Se i giovani sono all'Univer¬ 
sità per studiare, innanzitut¬ 
to si diano agli studi. Ai soldi 
penseranno dopo. E invece 
no, quc.sto è il punto: ai soldi 
lutti vogliono pensare ades¬ 
so, sono l’unica cosa che 
conta. Le Università sono 
oramai luoghi degradati, do¬ 
ve vive una gioventù esaspe¬ 
rata c senza alcun ideale. 
Non si studia, indipendente¬ 
mente dagli affari. Si studia 
solo aU’ultimo anno per 
prendere il diploma, se non 
si hanno soldi sufficienti per 
comprarne uno falso ( è in¬ 
fatti questa un’altra delle at¬ 
tività fiorenti al momento) o 
se non si trova un professore 
disposto a arrotondare lo sti¬ 
pendio preparando lesi di 
laurea su misura. 


Tevere Jazz autorizzata in extremis, con l'intervento del Ga¬ 
binetto del sindaco. La manifestazione di musica jazz inizia¬ 
ta ieri nei giardini della Mole Adnana ha preso il via tra le po¬ 
lemiche. il «Dac», Difesa abitanti circoscrizione, protesta per 
l'inaugurazione di un'ulteriore punto di assedio notturno 
della zona, «già sottoposta all’inquinamento acustico am¬ 
bientale dovuto alle manifestazioni di Tevere Expo' e Invito 
alla lettura». Il Pds della XVII Circoscrizione ha denunciato 
una serie di gialli sulle modalità con le quali l’iniziativa è sta¬ 
ta autorizzala. «L'ultimo fatto strano è accaduto stamattina - 
ha detto ieri Massimo Terracini, consigliere del Pds -. L’oc¬ 
cupazione di suolo pubblico, che viene rilasciala dalla Cir¬ 
coscrizione, non c era. Ha telefonato il Gabinetto 'Jet sinda¬ 
co facendosi consegnare la pratica e provvedendo cosi al¬ 
l’autorizzazione». Il consiglio circoscrizionale che era riunito 
ha votato all'unanimità un ordine del giorno di protesta. 


Girte di credito Si è conclusa con il nnvio a 

falsificate giudizio di dieci persone tra 

j commercianti e pr^iudicati 

Dieci rinidi rinchlesta giudiziaria su una 

> nlitAMn hufla miliardaria scoperta 

a yillUIAIU (ebbraio .scorso nella ca¬ 

pitale. La truffa sarebbe stata 
organizzata da due pregiu¬ 
dicati napoletani facendo uso di carte di credito false, su cui 
era stata duplicato, con un sofisticato sistema, il numero di 
codice. Tra le persone che, a seconda della posizione pro¬ 
cessuale, risponderanno in giudizio di associazione per de¬ 
linquere, truffa e frode mediante uso di carte di credito false, 
c’è il commerciante Ezra Molayem, titolare dei negozi «Da¬ 
kota» in via del Corso e in via del Seminario. «Sono traquillis- 
simo - ha dichiài<rto - al propeesso dimostrerò la completa 
estraneità della mia azienda rispetto all’operato truffaldino 
di questa banda di napoletani». 

Denunciato perché Dava da mangiare a una 

trentina di gatti, che andava- 

dava da mangiare ,.,0 j gj p^i 

atrenta gatti la sua abitazione, in via Gran 

A<unlto dal nivtore se®*» 

HSMmO Odi preion; ^^g sindaco di Apnlia non 
doveva andare a genio, tan- 
t’è che con un'ordinanza, 
emessa neH'SS, aveva obbligalo Amedeo Evangelisti ad al- 
lontare i micetti. L’amante dei gatti perù non aveva obbedito 
aH'ordinanza, venendo denuncialo dal primo cittadino di 
Apriiia. Il pretore di Latina ha as.sollo Evangelisti, che da 
tempo attendeva la sentenza c che all’epoca della denuncia 
aveva detto che non poteva osservare l’ordine del sindaco 
per il semplice motivo che i gatti non erano di sua proprietà, 
e lui si limitava soltanto a dar loro il cibo. 


Denunciato perché 
dava da mangiare 
atrenta gatti 
Assolto dal pretore 


da deH’orario, se lavori duran¬ 
te la notte, o se lavon i) giorno 
del concerto». 

Insieme ai diversi entusiasmi 
arrivano anche le polemiche. 

I fans, arrabbiati perchè sono 
stati costretti a file estenuanti 
per accaparrarsi i biglietti. 
•fiorì ho capilo pe.xhè non 
hanno concesso lo stadio 
Olimpico - dice una ragazza 
che fa l’odontotecnico - . 
Trentaelnquemila posti sono 
troppo pochi. Potevano darci 
l'Olimpico: lo hanno dato a 
un Masini, non lo donno a un 
Jackson? Hanno paura che gli 
roviniamo l’erba?». Poi ci sono 
gli abitanti del Flaminio che in 
questi giorni hanno organiz¬ 
zato una raccolta di firme per 
ribadite il loro «no» ai concer¬ 
ti. Molti hanno preferito aggi¬ 
rare il problema partendo per 
il line settimana, altri sono in¬ 
vece avvelenati. Come Adelai¬ 
de: «Vivo sola - racconta - e 
questa musica non mi piace 
proprio. Ho filmato la petizio¬ 
ne perchè i concerti come 
quello che ci sarà stasera se¬ 
condo me sono pericolosi an¬ 
che per la salute. Certe sere il 
Irasluono sembrava era cosi 
fotte che sembrava fosse arri¬ 
valo il terremoto». Né ai primi, 
né tantomeno ai secondi sa ri¬ 
spondere l’assessore Meloni, 
che ancora ieri ripeteva come 
tosse imprortante cercare uno 
spazio per i concerti a Roma. 
Intanto resta l’ordine tassativo 
di spegnere le luci alle 23 in 
punto. Sarà stato fatto? 


Due asini Rubata una coppia di asini 

nihati n»! narnn l’aichiletlo Portoghesi 

j teneva da tempro nel parco- 

deii'arChitettO giardino delia sua abitazio- 

Pnvtnnh0«i 4 Calcata, il paesino me- 

ruriUl|llC9l ^ dievale situato in provincia 

di Viterbo. Di notte ignoti 
malviventi si .so'-.o Introdotti 
nel giardino, che si trova proprio davanti alla rupe tufacea 
sulla quale sorge Calcala, portando via i due asini. Il fatto è 
stato denuncialo ai carabinieri della stazione di Falena che 
hanno subito dato corso alle indagini. 


Malafede La Soprintendenza ai beni 

I Im a^i%b4ma ambientali e monumentali 

pfiSSO della capitale badato parere 
p6r DÌOCCdr0 favorevole alla richiesta de¬ 
ll r^mpntn ambientalisti di applicare 

II ^^iii^iiw jionnalivd che dovrebbe 

tutelare la valle di Malafede. 
«Ora spetta al ministero dei 
beni culturali e ambientali - spiega il coordinatore romano 
dei verdi, Angelo Bonelli - dare concreta applicazione a 
quanto previsto dararticolo '82 del decreto presidenziale 
del 77 che stabilisce che ii ministero dei beni culturali può 
bloccare dei lavori quando danneggiano bellezze naturali 
anche se non vincolale». 


Sequestrati Sessantamila litri di acqua 

^ /'anranira minerale, imbottigliati nello 

f AAAn stabilimento della «Mmeral- 

oO.OOO litri neri» di Capranica, sono stati 

dell’acqua «Neri» da uhìcì^. delia 

■<«.«■ polizia giudiziaria dopio un 

provvedimento adottato dal 
pretore di Viterbo, Franco 
Pacifici, Il sequestro è avvenuto in seguito a un’ispezione dei 
carabinieri del Nas che hanno accertato che le partite di ac¬ 
qua confezionale dallo stabilimento nei giorni 10 e 26 giu¬ 
gno risultavano con una carica batteriologica superiore ai li¬ 
mili consentili. Comunque nella stessa acqua non sarebbe¬ 
ro presenti batteri colilecali. Il provvedimento è stalo esteso 
a tutto il territorio nazionale. 


Sull’Aniene Avvistala ieri pomeriggio, in- 

una chiazza nera 

chiazza nera lunga 
lUnQd circa tre chilometri, all'altez- 

trp rhilomptrì CcrV'Sra. Sul 

“ «iiii/sucu I posto sono intervenuti i vigili 

del fuoco, rimasti fino a sera. 
““““ per individuare le cause e la 
provenienza della sostanza. Le ricerche conUnueranno og¬ 
gi. 1 vìgili hanno prelevato dei campioni che verranno esami¬ 
nati dalla Usi, All'apparenza non si tratterebbe di una so¬ 
stanza oleosa. 


DEUA VACCARBUX) 
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Polemiche per lo sgombero 

Askatasuna, tutti assolti 
i ragazzi del centro sociale 
presi dopo gli attentati Età 


M Assolti Ieri per non aver 
commesso il fatto gli undici 
giovani del centro sociale «As- 
katasuna», arrestati per posses¬ 
so di bottiglie incendiai il 26 
giugno, la mattina dopo i tre 
attentati probabilmente ese¬ 
guiti dairÈta. Secondo la dife¬ 
sa di Simonetta Crisci, Giusep¬ 
pe Mattina e Giuseppe danzi, 
dato che le 15 bottiglie molo¬ 
tov erano all'estemo del cen¬ 
tro, seppellite lungo il vicino 
muro di cinta, i ragazzi che 
dormivano dentro s^katasu- 
na» potevano non sapere che 
esistessero. Ed i giudici della 
prima sezione penale hanno 
accolto la loro linea. 

Venerdì il centro sociale di 
via della Nocella è stato %om- 
berato e lo hanno presidiato i 
vigili urbani, che 11 dovrebbero 
istituire un loro comando. Ieri 
pomeriggio, però, i giovani so¬ 
no tornati in via della Nocella 
ed in serata hanno rioccupalo 
l'edilicio. Ieri intanto il deputa¬ 
lo Pds Renato Nicolini ha pre¬ 
sentato un'interrogazione ai 
ministri degli Interni, del Beni 
culturali, dell'Ambiente : delia 
Giustizia, in cui chiede se non 
risulti che lo spagnolo di cui la 
polizia sospettava la presenza 
nel centro sociale fosse messi¬ 
cano e ricorda l'azione svolta 
dai ragazzi del centro per la di¬ 
fesa di villa Pamphili dai danni 


che le .srreca l'occupazione 
della palazzina Algardi da par¬ 
te della presidenza del Consi¬ 
glio, che da tempo doveva es¬ 
sere restituita al Comune. Ni- 
colini chiede poi se mon possa 
essere significativo, ai fini della 
conoscenza delle effettive ra¬ 
gioni della repressione delle 
attività del centro sociale, il fat¬ 
to che quell'edificio fosse stato 
"preassegnato" ad una società 
in cui si dice sia presente la si¬ 
gnora Nuccia Tita, dinamica 
donna manager e moglie del¬ 
l'onorevole Vittorio Sbardella*. 

Significativa, per Nicolini, è 
anche la circostanza per cui è 
in atto una doppia gestione 
delle vii e, da parte dell'asses¬ 
sorato alla Cultura ( Basltistuz- 
zi. Pii ) ij di quello all'Ambien¬ 
te ( Bernardo, De ) con «il sin¬ 
golare esultato che a villa Bor¬ 
ghese il svolgono II Festival 
RomaEiiropa e Tuffali nei Ca- 
raibl" ed anche a villa Pamphi- 
II sono annunciate iniziative 
"culturali" promosse dall'as- 
sessoralo all'Ambiente». Serve, 
secondo Nicolini, «un chiaro 
segno di autonomia dello Sta¬ 
lo da logiche di uso personali¬ 
stico o di interessi di partito o 
di corrente nell'uso del patri¬ 
monio pubblico». Uno scrupo- 
b che deve <aratterizzare in 
particolaie l'iniziativa delle for¬ 
ze dell'ordine». 


Sperlonga 

Raccolte duemila firme 
contro il progetto 
deUa darsena da 700 posti 


■■ Il fronte contro il t>orto ha 
superato soglia duemila. Tanti 
sono i bagnanti c i visitatori 
della bianca Sperlonga che 
hanno sottoscritto la (>etizione 
della Lega ambiente per chie¬ 
dere di rinunciare alla costru¬ 
zione della darsena per 700 
barche. La poletnict contro il 
progetto del porto turistico è 
''Cominciata fuori, stagiono, 
dapprima un po' in sordina, a 
livello locale. Poi, il 7 maggio 
scorso l'anziano leader comu¬ 
nista Pietro Ingrao, ha laiKiato 
l'allarme, con un articolo sul- 
YUniià In difesa del paese a 
metà strada tra Roma e Napoli, 
che assediato dalla specula¬ 
zione edilizia e dall’inquina¬ 
mento è riuscito miracolosa¬ 
mente a non far cancellare la 
propria fisionomia. 

I fogli per la raccolta delle 


firme sono stati distribuiti in 
tutti gli stabilimenti balneari, 
dal tabaccaio, nei negozi, al 
comune, ovunque passassero i 
turisti, Ieri II presidente della 
Lega ambiente del Lazio, Gio¬ 
vanni Hermanin, illustrando II 
successo della pretlzione, ha ri- 
coidatia «il progetto dei pontili 
. a incompatibile aia con le nor- 
» me «'necali xhe-con quelle 
specìfiche che riguardano la 
zona - ha detto Hermanin -. Il 
litorale di Sperlonga ricade in¬ 
fatti nel piano territoriale pae¬ 
sistico Terracina-Cerprano- 
Fondi"». La Lega ambiente, 
proprvo richiamando al piano 
paesistico ha chiesto alla Re¬ 
gione Lazio e al ministero del 
Beni culturali e ambientali di 
non rilasciare il nullaosta indi¬ 
spensabile per la realizzazione 
del pnrgetto. 
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Cifre in rosso p^Y il turismo 
durante il mese di giugno 
Saltate molte p renotazioni 
nelle località balneari 


Alberghi e campeggi deserti 
stabilimenti all'asciutto 
Tutta colpa della pioggia 
«Speriamo cambi il tempo» 


AGENDA 


Al mare, pochi intimi 
Stranieii grandi assenti 


Il turismo che non c’è. Le temperature primaverili 
hanno registrato ovunque un calo degli stranieri. I 
grandi assenti sono soprattutto i tedeschi, i francesi 
e gli olandesi. In alcune località balneari le presen¬ 
ze sono diminuite del cinquanta per cento e molte 
prenotazioni sono saltate per via del maltempo. Gli 
operatori del settore: «Se continua cosi la stagione 
comincerà dopo la metà di luglio». 


MARISTELLA ICRVASI 


■i Un mese nero per il turi¬ 
smo. Il tempo incerto di giu* 
gno ha fatto ritardare l'inizio 
della stagione balneare. In al¬ 
cune località della regione le 
presenze sono diminuite del 
cinquanta per cento e molti va* 
canzlerì hanno annullato le 
prenotazioni per l'assenza del 
gran caldo. Insomma, un bi¬ 
lancio in negativo per gli ope* 
ratori del settore, E tra loro c’è 


già chi dice: «Bisognerebbe 
chiedere dei rimborsi o dei ri¬ 
sarcimenti». 

I grandi assenti sono .soprat¬ 
tuto i turisti tedeschi, olandesi 
e francesi. Ecosl gli alberghi e i 
campeggi sono ancora deserti. 
Tempi duri per le aziende au¬ 
tonome del turismo: «Un sospi¬ 
ro di sollievo si potrà tirare do¬ 
po la metà di luglio - dicono - 
quando, condizioni climatiche 


permettendo, la stagione tun- 
stica sarà pronta a partire. 

Per il momento, i proprietari 
delle villette sul litorale roma¬ 
no sono ancora alia ricerca de¬ 
gli inquilini stagionali, il cartel¬ 
lo «affittasi» è ben visibile sui 
carKelli delle case di Ladispoli 
e Nettuno c lungo le maggiori 
località balneari della provin¬ 
cia. 

La situazione è leggermente 
migliore a Ostia. Torvajanica e 
Anzio, dove va forte il turismo 
da week-end. Gli operatori, 
cne hanno calcolato un buon 
numero di bagnanti nel lungo 
ponte delia festività dei santi 
Pietro e Paolo, si ritengono 
soddisfatti. 

Il caldo però si fa attendere 
e rischia di mandare a monte 
anche le vacanze degli appas¬ 
sionati dei laghi, primi fra tutti i 
turisti tedeschi. E gli specchi 


d'acqua di Bolsena e Vico, fiori 
all’occhiello della provincia di 
Viterbo, sarebbero i più pena¬ 
lizzati. Ma anche nelle zone 
costiere di Tarquinia e Montal- 
do la voglia di vacanza tarda 
insieme al bel tempo. 

l-'Ente del turismo registra 
ovunque un forte calo degli 
stranieri. •È tutta colpa delle 
condizioni atmosferiche - spie¬ 
gano gii operatori di Bracciano 
- Le strutture c gli stabilimenti 
già da tempo sono pronte per 
affrontare i mesi estivi, ma 
spesso piove e tira vento e allo¬ 
ra...». 

E cosi lungo i trenta chilo¬ 
metri di costa che vanno dal 
Circeo a Carigiiano, in provin¬ 
cia di Latina, accade che arri¬ 
vano ogni tanto trecento turisti, 
mentre altre volte si sfiorano le 
cinquecento presenze. Qui la 
maggior parte dei vacanzieri 


proviene dal Lazio e dalla 
Campania. Le spiagge più af¬ 
follate sono infatti quelle di 
Terracina, Sperlonga. Gaeta. 
Formia, Scauri e soprattutto 
quelle delle isole Pontine. «Ma 
è San Felice Circeo - sottoli¬ 
neano gii operatori • che offre 
più s'vaghi notturni. 1 locali so¬ 
no già lutti aperti, però tranne 
qualche turista romano duran¬ 
te il fine settimana, le presenze 
ancora sono pochine». 

provincia di Latina, non 
offre solo mare. E visto che la 
tintarella per ora è compro¬ 
messa gli addetti al turismo 
sponsorizzano le altre località 
turistiche della provincia: il 
parco nazionale del Circeo, il 
parco marino di Monte Orlan¬ 
do. la Montagna Spaccata e il 
quartiere medievale di Gaeta. 
E chissà che luglio non faccia il 
pieno. 


Guide in lingua e no, videoguide: i prodotti più venduti nelle librerie della capitale 
A ruba le tascabili del Cai e le «guides du routard». Sulle tracce di Turchia, Grecia e Messico 

E intanto si viaggia libri alla mano 


RACHBLKOONNKLU 


■■ La ragazza in coda da¬ 
vanti alla cassa arrossisce 
quando le sì fa notate che ha 
in mano un Giovanni Falcone 
insieme a una trilogia di Woo- 
dy Alien in cofanetto. «Ehm, è 
che il primo mi interessa, li se¬ 
condo è per rilassarmi...», spie¬ 
ga con' un soniso. Libri da viag¬ 
gio, libri dtViiiggi, ma anche li¬ 
bri che non si e mal trovato il 
tempo di leggere e che si spera 
di finire durante le ferie. C'è chi 
ne fa la spesa e chi se li sceglie 
ad uno ad uno. Feltrinelli, Ri¬ 
nascita, Farenheit 4SI, TuHili- 
bri. Libreria Croce: ecco l'esta¬ 
te dei romani pagina dopo pa¬ 
gina. 

Naturalmente, in valigia si ri¬ 
serva soprattutto il posto prer 
una guida. Turchia, Marocco, 
Grecia, ma anche Messico, 


Stali uniti e Portogallo. "A Pra¬ 
ga e a Mosca quest'anno sem¬ 
bra che non ci voglia andare 
propno nessuno», dicono 
sconsolati alla Feltrinelli mo- 
sUando pile intonse di volumi 
^ rossi. In compenso, i romani 
hanno scoperto le guide in lin¬ 
gua. Le migliori sono quelle 
'della Hacette con copertina 
blu (che pero, vista la moda, 
hanno prezzi esosi, sulle 70-80 
mila) e quelle americane della 
Let's go. Ma bisogna salutare 
anche un grande ritorno; le 
«guides du routard», vere bib- 
bie dei viaggiatori non organiz¬ 
zati. Lina owina d'anni fa arri¬ 
vavano dalla Francia tradotte 
in italiano, adesso bisogna ac¬ 
contentarsi di quelle originali, 
il prezzo però resta modico. 
Peccato che si trovino solo da 


Feltrinelli e a Tultilibri. In que- 
sl'ullima libreria, sulla via Ap¬ 
pio, si possono trovare, unico 
posto a Roma, le tascabili rile¬ 
gate in tela grezza del Cai, |)cr 
orientarsi tra i sentieri monta¬ 
ni. Nella .stanza dedicata ai 
viaggi, ci sono le cose più stra¬ 
ne, come quelle .specie di ca¬ 
lendari utilizzati per motocross 
e rally. E due -chicche». «Lon- . 
dra sul luogo del delitto» e 
■New York in bicicletta». La pri¬ 
ma (32 mila) è un insieme di 
itinerari nei posti dei grandi as¬ 
sassini, delle passioni travol¬ 
genti venate ai lollia, luoghi 
letterari, sulle orme della fanta¬ 
sia giallistica, ma anche segna¬ 
ti da latti di sangue realmente 
avvenuti. La guida di New York 
contiene invece le indicazioni 
su come attraversate pezzi del¬ 
la Grande mela dall'alto di un 
sellino. Tra I signori di mezz'e¬ 
tà è la scoperta delle videogui- 


de. una sorta di documentari 
in cassetta Vhs. 

Quanto alla narrativa, è un 
momento di stanca per i best¬ 
seller patinati. Tirano di più le 
case editrici più piccole e la 
.saggistica, specie .se di malia e 
tangenti (Falcone, Arlacchi, 
Cazzola). Sbancano i volumi 
umoristici; «l-e Fonniche anno 
secondo» di Gino & Midiele, «Il 
libro de Kipli» di Corrado-Guz» 
zanti, ma anclie .11 più grande 
uomo scimmia del pleistoce¬ 
ne» di Roy Lewis. «1^ donne 
preteriscono "Izi Regina del 
Sud" di Arrigo Petacco, storia 
della moglie di Franccschiello, 
sorella dell'imperatrice Sissi e 
"Nel segno della madre” di An¬ 
namaria Mori», dice Remo Cro¬ 
ce deiromonimo negozio di 
corso Vittorio. «1 giovani si indi¬ 
rizzano sui classici e sui fumet¬ 
ti. soprallulto Dylan Dog e Pa¬ 
zienza». dicono a Rinascita. 


Dei libri scritti da giornalisti 
vanno alla grande «Mosca, i 
giorni della line» di Demetrio 
Volcìc e "l) lungo Iroddo, storia 
dì Bruno Ponlccorvo» di Mi¬ 
riam Maiaì. Rinascita ha inau¬ 
guralo con successo un settore 
interamente dedicalo alla sco¬ 
perta delle Americhe, dal pun- 
» lo di vista dei conquistatone da 
(. quello dei vinti, indiani e alze- 
» chi. Ricercati ovunque,, l'ulti¬ 
mo dì David Grossman, il sag¬ 
gio di antropologia •Liscile dal 
mondo» di Elémire Zolla e 
quello di psicologia «Quando 
lamore finisce» di Donata 
Francescalo, «Mentre la gente 
è sempre più stufa le novità 
d'evasione rilegate e care - di¬ 
cono a Tutlilibri - preferisce 
comprare i vecchi libri di Cri- 
chlon e di Le Carré, oppure un 
libro d'inlormatica o di medici¬ 
na. a seconda dei campi di la¬ 
voro». 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



UNA CUCINA DA VIVERE 


Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallala v.le Medaglia d'Oro) 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 




AMOdazlonc di cultura 
comunicazione e tempo libero 




confederazione 


presidenza nazionale 


E SE AVESSE RAGIONE ADRIANO SOPRI? 

*E se avesse ragione Adriano Sofri?” è 11 titolo del dibattito 
organloato dall'ArclNova e dalla Casa della Cultura martedì 7 luglio 
alle ore 18,30 In via Arenula. 26. Interverranno fra gU altri; Miriam 
Maial, Gianfranco Spadaccta, Mimmo Finto, Stefano Rodotà. Cesare Salvi e 
Giampiero Rasimeli!. Sarà presente Adriano Sofri. 


VIA COLA Di RIENZO, 21R 
6833068 - 6833067 

dalle 9.00 *< 20.00 
Sobola 9.00-14.00 


1 kg. gratis 
Valido fino al 
6 / 8 / 1992 



DIMAGRIRE, LIBERI. 
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C(NJR0 DI DIMAGRIMINTO 


Ieri 

Oggi 


minima 14 
massima 27 

il sole sorge alle 5,41 
e tramonta alle 20,4 7 



1 TACCUINO I 


Fondo Domila; asta di quadri In favore della Casa de¬ 
gli animali. Continua, fino a domani, presso il Ristorante 
dell'Arte - Palazzo delle Esposizioni, via Milano - l'asta delle 
opere messe a disposizione da oltre cinquanta artisti per so¬ 
stenere il Fondo Domus, realtà nata per realizzare la Casa 
degli animali e per promuovere altre iniziative mirate a ri¬ 
durre il fenomeno del randagismo. Per informazioni rivol¬ 
gersi al numero 32,17.179. 

I nostri amici alberi. È il tema della mostra di fotografie, 
disegni e racconti, allestita presso la biblioteca comunale di 
Tuscania (Vtj, Organizzata dall'associazione culturale "L'i¬ 
sola di Peter Pan», la mostra, alla quale hanno aderito circa 
70 cittadini e una decina di scuole, è visitabile fino al 12 lu¬ 
glio, dalle 16 alle 21. 

5* Mostnv'Sagra del fungo porcino, oggi a Coilegiove 
(Ri). NeH'ambito della manifestazione avrà luogo un con'/e- 
gno regionale, curato dall'Associazione micologica roma¬ 
na, volto a promuovere l'immagine del lungo Collegiove.se. 
Gli Edulis e i gli Aereus. I Porcinello grigio, ovuli c gallinacci 
saranno esposti in compagnia dei prodotti tipici della zona. 
Verranno inoltre distribuiti piatti a base di tagliatelle paesa¬ 
ne e di funghi variamente cucinati; allieteranno la manife¬ 
stazione i canti e i suoni tipici della montagna. 

Spontaneità e organlzuudone. Promossa da Socialismo 
rivoluzionario, si svolgerà ad Assisi, dal 6 aM2 luglio, una 
settimana di conferenze, dibattiti, forum e spettacoli. Per in¬ 
formazioni e iscrizioni allo stage, rivolgersi alla federazione 
romana di Socialismo rivoluzionario, via degli Ausoni 84 - 
Tel. 49.40.821, oppure al recapitodi Assisi 075/81.24.00. 
Mostra fotografica di Keltb Harlng. I suoi dusegni nel 
cesso del Gay and Lesbian Community Services Center di 
New York, saranno esposti nella Gay House Ompo's lino a 
oggi. L'ingresso, gratulilo e vietato ai minori, è riservato ai 
soci della Gay House. Dalle 18alle21 inviaGhiberti8/b. 
Cario Lorenzetti. Tecnospazio - Opere recenti. I.a mo¬ 
stra, allestita presso la Gallena Editalia (via del Corso 525) è 
stata prorogata lino al 10 luglio, 10 sculture m ferro graffitato 
e 10 collage in carta graffitala, presentati in catalogo da En¬ 
zo Bilardello e realizzati da Carlo Lorenzetti, scultore roma¬ 
no che nel 1988 ha ricevuto dall'Accademia nazionale dei 
Lincei, l'ambilo riconoscimento «Antonio Feltrinelli». 

Veglie per la pace nella ex Jugoslavia. Il Centro inter¬ 
confessionale per la pace (Cipax), invila tutti i cittadini a 
partecipare alle veglie silenziose che tutte le sere, dalle 20 
alle 21. si tengono in piazza Navona. L'iniziativa, promossa 
per scnsibilìzare l'opinione pubblica sul conflitto, si protrar¬ 
rà fino a quando non ci saranno concreti segnali di pace per 
i popoli della ex Jugoslavia. Per ulteriori informazioni rivol¬ 
gersi al numero 6540661. 

Corsi gratuiti di lingua russa. I corsi, livello introduttivo, 
sono organizzai! dall'fstiluto di lingua e cultura russa e si fer¬ 
rano dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19.30 Per informa¬ 
zioni nvolgersi ai numeri; 4884570 - 48814 II. 

Conoscere neUa solidarietà. L'Associazione per la pace 
ha organizzato un viaggio in Paiestina per il periodo dal 12 
al 25 agosto. Con i palestinesi, nei loro villaggi, campi, coo¬ 
perative, scuole, ospedali: a Gerusalemme, Gaza, Hebron, 
BetleiTime, Jerico e Nablus. La quota di partecipazione è di 
lire I."00.000, ultenori informazioni presso l'Associazione- 
corso Trieste 36, Tel. 84.71.272, Fax 84.71 262 - oppure - via 
G. Battista Vico 22, 'l'el. 32.14.606. Fax 32.16.705 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

oca 

Festa Unità Cassia; ore 18.30 GiiusuraconCarlo 
Festa Unità Casalottl: via Borgo Ticino (Mercato rionale) 
ore 19.30. Chiusura con Paola Gaietti De Biase. 

Avviso urgente; la nunione del Cf e della Cfg è convocata 
per giovedì 9 luglio alle ore 17.30 presso la Federazione ro¬ 
mana del Pds (Villa Passini via G, Donali, l7'1).Odg: «Incan- 
chi esecutivi in preparazione della conferenza cittadina». 
Avviso tesseramento: è stato deciso un nuovo rilevamen¬ 
to nazionale dell'andamento del tesseramento per martedì 
7 luglio, pertanto tutte le sezioni debbono consegnare, re¬ 
sponsabilmente, entro lunedi 6 luglio in Federazione i car¬ 
tellini '92 delle tessere fatte. 

DOMANI 

I Unione Circoscrizionale: sezione Campo Marzio ore 
18.30 riunione della I Unione di base circoscrizionale allar¬ 
gala ai Comitali direttivi delle sezioni, Odg; «Ipotesi di lavoro 
per la conferenza di organizzazione deH’Unione circoscri¬ 
zionale», 

Sezione Porto Fluviale: ore 18 /Assemblea su «Questione 
morale - Situazione polit)ca*con Adriano Labbucci. 

Sezione Ostia Centro; ore 17.30 attivo Unione di base XIII 
Circoscrizione con Car\o Leoni. 

Sezione Garbatella: ore 18,30 riunione greppo con Mauri¬ 
zio Pucci. 

UNIONE REGIONALE 
OGGI 

Federazione CasleUl: Albano, Cave. Colonna continua 
Festa deirUnila. È convocata per martedì 7 luglio c/o Fede¬ 
razione la Direzione federale. Odg: assetto federazioni varie 
(Giraldi, Settimi). 

Federazione Froslnone: Amara continua Festa deH'Unità, 
ore 21.30 comizio (Collepardi Danilo). 

DOMANI 

Unione Regionale: in sede (Villa Passini) ore 16.30 riu¬ 
nione dei deputati c senatori Pds Lazio (Falomi). Martedì 7 
luglio presso la Sala Stampa della Direzione Pds (via delle 
Botteghe Oscure. 4) ore 17 assemblea costitutiva del Cirdi 
(Centro iniziativa regionale disarmo c difesa), Partecipano 
e aderiscono rappresentanze di aziende di produzione mili¬ 
tare, dei settori del Ministero della Difesa, Pf.Aa., parlamen¬ 
tari eletti in assemblee locali, sindacalisti, esponenti dei set¬ 
tori di ricerca e cultura, giovani e rappresentanti d» associa¬ 
zioni. 

Federazione Castelli: Albano, Cave continua Festa deH'U- 
nità. Pomeziaore 18Cd (Settimi). 

Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 Com¬ 
missione federale di garanzia. 

Federazione FroslnoDe: Fiuggi ore 19 riunione della 
Commissione per il Festival provinciale dell’Unità (Di Co¬ 
smo). In federazione ore 17.30 attivo femminile. Odg: politi¬ 
ca delle donne e costruzione della sinistra (Marteiluzzi, Sesa 
Amici). 

Federazione nvoli: in Federazione ore 15.30 riunione per 
ristrutturazione sede di Villa Adnana. 

Federazione Viterbo: Montado di Castro c/o sezione Can¬ 
tiere Enel ore 10 Cd (Donatella Pigliapoco). In Federazione 
ore 16 Coordinamento provinciale. 


PICCOUV CRONACA I 


Lutto. I compagni della sez Pds dell’Atac piangono la perdi¬ 
ta di Cesare Costi, membro del direttivo della cellula Pds Di¬ 
rezione dell’Atac, e si uniscono al dolore della famiglia. I fu¬ 
nerali si svolgeranno domani alle 12 nella Cappella del Poli¬ 
clinico. 

Anniversario. Un anno la moriva a Roma Elio Schina In 
questo annivervino i figli e i familian lo ricordano ai compa¬ 
gni e agli amici con grandissimo affetto. 





















DOMENICA 5 LUGLIO mZ 


Discarica di Cupinoro 

Bracciano sfida la Regione 
«Ricorreremo al Tar 
contro Tordinanza Gigli» 


Il consiglio comunale di Bracciano ha detto no al¬ 
l’ordinanza del presidente della giunta regionale Gi¬ 
gli che permette lo scarico delle immondizie a 34 
comuni a sud di Roma nella discari'ca di Cupinoro. 
Ieri pomeriggio è proseguito il pnjsidio dell'impian- 
to. I! sindaco Stefanelli: «Non faremo barricate, ma 
se non viene revocato il provvedimento ricorreremo 
ai Tar». i 

/ 


SILVIO SERANQBLI 


/ 

J «ll presidente della giunta 
naie Gigli deve mirare su- 
'ordinanza che permette 
tri 34 comuni di scaricare 
li a Cupinoro. Se non ver¬ 
elato il nostro territorio fa¬ 
ricorso al Tar contro il 
^ ’edimento». Il consiglio 

' comunale di Bracciano, con¬ 
vocato d’urgenza ieri mattina, 
ha volato aH'unanimità (con¬ 
trario il consigliere del Msi) un 
ordine del giorno che sconfes¬ 
sa l'operato del presidente Gi¬ 
gli. Anche ieri nel comune del 
lago la situazione era lesa. La 
gente non ci sta a subire l’en¬ 
nesimo tentativo di stravolgere 
la piccola discarica di Cupino- 
ro. Dice il sindaco, il de Pietro 
Stefanelli- «Comprendiamo i 
problemi dell'emergenza, ma 
il presidente Gigli dovrebbe in¬ 
tervenire nei confronti delle 
amministrazioni comunali ina¬ 
dempienti, che hanno blocca¬ 
to la realizzazione delle disca¬ 
riche previste dal piano regio¬ 
nale. La delibera del consiglio 
comunale propone un incon¬ 
tro Ira i sindaci del nostro com¬ 
prensorio, il presidente della 
giunta regionale e il prefetto. 
Non facciamo le barricate, ma 
non accettiamo soprusi. La po¬ 
polazione è a disagio e l'am¬ 
ministrazione comunale ri¬ 
schia di essere sommersa da 
questo problema, mentre ab¬ 
biamo importanti questioni da 
risolvere». 

Bracciano e i sette comuni 
del bacino d'utenza della di¬ 
scarica di Cupinoro non cl 
stanno all'airìvo dei camion 


dall'area a sud di Roma, Sono 
ospiti indesiderati i 34 comuni 
per i qu.ili è scattato il via libe¬ 
ra allo scarico dei rifiuti sul la¬ 
go, Troppo piccola la struttura 
di smaltimento di Bracciano 
per l’arrivo delle immondizie 
da centri come Frascati, Colle- 
ferro, Palestrina con una uten¬ 
za di ITO.OOO nuovi cittadini. 
Negli ultimi tre giorni sono sta¬ 
te scaricate sette tonnellate di 
rifiuti, Scttecentocinquanta 
quintali di immondizie sono 
arrivale da Palestrina. 800 da 
Colleferro, 50 da Monteporzio. 
Soltanto nella giornata di ve¬ 
nerdì Cupinoro ha ricevuto 
quasi 4 tonnellate di rifiuti: più 
della meta provenienti dai 34 
comuni autorizzati dall'ordi¬ 
nanza emessa il primo luglio 
dal presidente Gigli. Proprio 
venerdì il presidio dei cittadini 
di fronte ai cancelli dell'im¬ 
pianto di smaltimento ha bloc¬ 
calo lo scarico dei rifiuti prove¬ 
nienti da Beliegra. F. ieri la gen¬ 
te di Brac ciano è tornala a ma¬ 
nifestare, subito dopo la con¬ 
clusione del consiglio comu¬ 
nale. Un gruppo agguerrito si è 
schierato lun^ la strada, ma i 
camion non sono arrivali. «Il 
presidio prc^uirà - dice il vi- 
cesindaC'U. il pidiessino Anto¬ 
nio Di Gl alio Cesare -. Voglia¬ 
mo dare maggiore forza alla 
delibera del consiglio. Questa 
non è una terra di conquista. 
L-a richiesta per un uso limitato 
all'estate non ci convince. Qui 
la discarica, costruita per gli ot¬ 
to comuni, in poche settimane 
rischia di scoppiare». 


ROMA 


Sedici politici sottiinchiesta 
Delibere per appalti d'oro 
Un «buco» in bilancio 
di dnquantacinque miliardi 


Due paesi nella bufera 
I deputati del gruppo verde 
chiedono a Mancino 
il commissariamento 


«Sdogete quei comuni» 

Il crack di Guidonia e Mentana 


Sedici politici sotto inchiesta per lo scandalo delle 
delibere d’oro, un deficit di 55 miliardi di lire. Il Co¬ 
mune di Guidonia rischia ora il commissariamento. 
Ieri il gruppo verde alla Camera ha chiesto al mini¬ 
stro Mancino lo scioglimento dei Comuni «gemelli» 
di Guidonia e Mentana, entrambi coinvolti nell’in¬ 
chiesta della magistratura. Tra vespasiani e divieti di 
sosta, la mappa degli sprechi. 


ANOREA OAIARDONI 


■B Lo spettro del commissa¬ 
riamento aleggia minaccioso 
su Guidonia, su quel Comune 
che negli ultimi anni è stato ca¬ 
pace di accumulare un deficit 
di cinquantacinque miliardi di 
lire, capace di approvare forni¬ 
ture di materiale inutile e a 
prezzi esorbitanti. Guidonia la 
«ricca» è finita sotto inchiesta 
per lo scandalo delle •delibere 
d'oro», con sedici politici desti¬ 
natari di altrettanti avvisi di ga¬ 
ranzia con l'accusa di abuso in 
atti d'ufficio e lato. Per non 
parlare dei due imprenditori 
che sono stati arrestati per aver 
fornito a quei prezzi la merce 
ordinata dal Comune. Ieri il 
deputato verde Massimo Sca¬ 
lia ha presentato un'inlerroga- 
ziorte al ministro dell'Interno, 
Nicola Mancino, chiedendo 
che .siano sciolti i consigli co¬ 
munali di Guidonia. appunto, 
e di Mentana (anche quest'ul¬ 
timo coinvolto nell'inchiesta), 
«La gravità degli abusi com¬ 
messi dai consiglieri accusati 
dalla magistratura era g& nota 
- è scritto in una nota diffusa 


dal gruppo parlamentare ver¬ 
de in merito aH’interrogazione 
-, In particolare il consigliere 
verde di Guidonia Mario Cioni, 
non essendo riuscito ad otte¬ 
nere l'annullamento delle deli¬ 
bere in questione, annulla¬ 
mento chiesto fin dal novem¬ 
bre del 1990, si era visto co¬ 
stretto, con altri consiglieri, a 
presentare nel marzo '91 un 
esposto alla magistratura e alla 
Corto dei Conti». Della imba¬ 
razzante vicenda ne discuter- 
ranno i due consigli comunali 
interessati, martedì Mentana, 
giovedì Guidonia, con quel 
•meno 55 miliardi» che grida 
vendetta. 

Certo, gli amministratori fini¬ 
ti sotto inchiesta tenteranno 
l'impossibile per uscir fuori 
«puliti» da questa storia. Ne- 
^eranno, scaricheranno su 
altri le colpe e magari qualcu¬ 
no avrà pure ragione. Tutti pe¬ 
rù dovranno tare i conti con i 
fatti, con le cifre, con i verbali 
dei revisori dei conti che .sco¬ 
prirono i «buchi neri» nell'atti¬ 
vità delle due giunte comunali 


che si alternarono Ira l'ottobre 
deir89 e il febbraio del '90. la 
prima Psi-Pei, la seconda Psi- 
Dc. entrambe guidale dal sin¬ 
daco Giovambattista Lombar- 
dozzi. socialista. E dovr.mno 
anche tener conto di quanto i 
due imprenditori arrestati, Giu¬ 
lio Bellini e Cesarina Cornac¬ 
chia. titolari rispettivamente 
della «Sar» e della «Imet Lazio», 
decideranno di raccontare al 
sostituto procuratore Gustavo 
De Marinis, che da oltre un an¬ 
no sta coordinando l'inchiesta. 

Per quanto riguarda le forni¬ 
ture, sono due le «voci» più cla¬ 
moroso finora emerse: la .se¬ 
gnaletica .stradale e i vespasia¬ 
ni. Di questi ultimi, manulatli 
in calce.struzzo, il Comune di 
Mentana ne ordinò 5, quello di 
Guidonia il doppio. Ciascuno 
al prez.zo di 108 milioni di lire, 
poi diventati ISG in virtù del 
contratto di leasing stipulalo 
con una società del gruppo 
Imi, I vespa.siani furono vendu¬ 
ti dalla Società autoveicoli ro¬ 
mana. la Sar, appunto, di cui 
era titolare quel Giulio Bellini 
ora finito in carcere. I firmatari 
della denuncia, in seguilo, ac¬ 
certarono dalla stessa dilla che 
coslmiva i sanitari, un'impresa 
di Varese, che ciascun prefab¬ 
bricato dotato di tutti i possibili 
optional poteva costare al 
massimo 30 milioni di lire. 

Ancor più scandaloso l'ac¬ 
quisto, nel febbraio del '90, di 
un miglialo di cartelli stradali, 
cosi suddivisi nel deltaglb; sei¬ 
cento transenne zincale, due¬ 


cento triangoli di pericolo, 
duecento dischi di obbligo e di 
divieto, quindici specchi stra¬ 
dali, centocinquanta segnali 
per l’indicazione delle strade. 
Tutto per la modica spesa di 
oltre due miliardi di lire. E 
guarda caso l'ordinazione vie¬ 
ne presentata alla «Imet Lazio», 
la società gestita da Cesanna 
Cornacchia, l'altra imprenditri¬ 
ce arrestata mercoledì scorso, 
cugina, peraltro, di Giulio Belli¬ 
ni. Ma c'è di più: la »lmet» è na¬ 
ta in data successiva all'appro- 
vazionc di quella delibera da 
patte del consiglio comunale 
di Guidonia. Ed ha fallilo pochi 
mesi dopo. Inline la ciliegina: 
tutti quei segnali stradali non 
sono mai usciti dai magazzini 
dei due Comuni, perché all’e¬ 
poca della delibera era già en¬ 
trala in vigore la direttiva Cee 
che imponeva ai paesi membn 
l'impiego di materiali diversi. 

L'inchiesta dovrà cosi distri¬ 
carsi Ira ordinazioni di loloco- 
piatrici. macchine f>er scrivere, 
macchine «spazzatrici», trattrici 
e materiale di cancelleria, tutto 
pagato a pe.so d'oro. Sedici fi¬ 
nora i politici finiti sotto inchie¬ 
sta, nove socialisti, quaiuo co¬ 
munisti c tre democristiani. 
Nessun provvedimento giudi¬ 
ziario è stalo emesso invece 
nei confronti dei consiglieri co¬ 
munali di Mentana. Nel frat¬ 
tempo l’ex sindaco, Calisto 
Egidi, .socialista, appena ap¬ 
presa la notizia dell'arreslo dei 
due imprenditori, ha presenta¬ 
tole suedimis-sioni. 


Emergenza 
rifiuti 
a Anzio 
e Nettuno 

M Cassonetti ricolmi da tre 
giorni, resi sirabordandi dal- 
Varrivo dei bagnanti attirati dal 
sole negalo per giorni. Un sole 
che ad Anzio e Nettuno rischia 
di rendere spiacevole l’atmo¬ 
sfera, rendendo insopportabile 
l'odore dei rifiuti abbandonati 
in strada. L'impossibilità di ef¬ 
fettuare la raccolta dell'im¬ 
mondizia è dovuta alla chiusu¬ 
ra della discarica di Borgo 
Monicllo, un impianto che ser¬ 
ve i due comuni del litorale da 
anni. In questo perìodo ò sca¬ 
duto però il contratto e senza 
un intervento della Regione, 
che dovrebbe concedere una 
nuova autorizzazione, la situa¬ 
zione si farebbe drammatica. 

Già ieri i vigili urbani di Net¬ 
tuno hanno parlalo di «situa¬ 
zione d’emergenza». I camion 
adibiti alla raccolta dei rifiuti 
sono infatti pieni, non hanno 
potuto scaricare e quindi la 
raccolta è stala Interrota. Ana¬ 
loga la situazione a Nettuno, 
dove al Comune sperano che 
l'incontro fissalo alla Regione 
per domani possa essere riso¬ 
lutivo. 
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■i Cosa fare se si cambia casa o addirittura ci si trasferisce 
in un'altra città? Dopo aver organizzalo faticosissimi traslo¬ 
chi, la prima cosa da fare è comunìcarp alla circoscrizione 
di appartenenza, ossia quella in cui ci si è trasleriti, l'awenu- 
lo cambio di residenza o domicilio. E allora ecco qui una 
piccola guida per quello da fare. 

Cambio di residenza da un aitro comune a Roma: 
può capitare di cambiare città, magari per ragioni di lavoro 
oppure personali. In tal caso entro 10 giorni, chi arriva a Ro¬ 
ma, proveniente da un altro comune, deve recarsi presso la 
sede della ciicoscnzione nel cui territorio ci si è trasleriti. Un 
componente maggiorenne del nucleo familiare, presentan¬ 
do un documento valido, deve personalmente dichiarare 
agli impiegati circoscrizionali del servizto cambi di residen¬ 
za l’awenuto trasferimento. L'impiegato compilerà un mo¬ 
dulo con tutti i dati dei componenti del nucleo familiare e il 
nuovo indirizzo, il servizio è gratuito 

Cambio di residenza da o per l’estero: le disposizioni 
cambiano quando ci si trasferisce all’estero o si toma a Ro¬ 
ma dopo un lungo periodo di soggiorno fuori dai confini na¬ 
zionali. Chi toma a Roma deve prersonalmente provvedere 
al cambio di residenza: basterà recarsi presso l’ulficio cambi 
di residenza della IV" npartìzione, in via Petrosellì 50, muniti 
del passaporto o della carta d'identità valida per l'espatrro. 
Gli stranieri effettueranno invece il cambio di residenza 
presso la circosenzione di appartenenza, presentando il 
permesso di soggiorno rilascialo dalla questura, valido al¬ 
meno un anno, e il passaporto o un documento equivalen¬ 
te. 

I romani efie si trasferiscono all'estero dovranno comuni¬ 
cane al Campidoglio il cambio della residenza. Prima di tra¬ 
sferirsi, o subito dopo, chi va all'estero deve spedire al repar¬ 
to Aire, IV“ ripartizione, via Petroselli SO, una dichiarazione 
con la firma autenticata dairulficio consolare. Dopo, il ca¬ 
pofamiglia o la moglie, muniti di passaporto ocarta d’identi¬ 
tà valida per l’espatrio, dovranno comunque fare una visiti¬ 
na alLufficio Aire. 

Cambio di domicilio: anche chi non lascia o arriva a 
Roma, ma semplicemenle cambia quartiere, deve comun¬ 
que comunicare alla circoscrizione di appartenenza il tra¬ 
sferimento. E cosi entro 10 giorni dal cambio di abitazione, 
un componente del nucleo familiare, maggiorenne, dovrà 
recarsi presso gli sportelli della circoscrizione nella quale ci 
si è trasfenti. Qiiesta dichiarazione può essere resa di perso¬ 
na, non dimenticando un documento di identità, oppure 
spedila a mezzo raccomandala con ricevuta di ritorno alla 
circoscrizione di appartenenza. Il servizio ò gratuito. Quan¬ 
do si efletla il cambio di residenza o di domicilio, gli impie¬ 
gati circoscrizionali domanderanno anche il celolino della 
tassa della nettezza urbana. Se non si e in regola con il paga¬ 
mento si dovrà saldare il debito, oppure si dovrà lare l’iscri¬ 
zione per II pagamento della ta.s.sa se non è mai stata paga¬ 
la. 




Festival jazz: oggi Tyner, domani Wilson e Reeves 

EXie vocalist al Foro 


nUlPPO BIANCHI 



M Nonostante i frequenti 
spostamenti di sede, e le an¬ 
cor più spericolate metamor¬ 
fosi di contenuti, il Festival 
Jazz di Roma promosso da 
Murales è arrivato felicemente 
all'anno sedicesimo. L'edizio¬ 
ne 1992, come quella passata, 
si tiene allo Stadio del Tennis 
del Foro Italico, con una pun¬ 
tata all’Olimpico per il «con- 
certonc» di James Brown e 
Fats Domino. La definizione 
di festival jazz sopravvive, si 
presume, per ragioni affettive, 
non trovando riscontro alcu¬ 
no nè nella struttura, che è 
piuttosto quella di una rasse¬ 
gna, né tantomeno nel cartel¬ 
lone. fitto di appuntamenti 
che con quel linguaggio, sia 


pure nell’accezione più este¬ 
sa, non hanno nemmeno lon¬ 
tana parentela. Impostato so¬ 
prattutto sui «grandi eventi», 
quest'anno il festival soffre un 
po' la generalizzata carenza 
di star di prima grandezza. 

Inaugurato qualche giorno 
fa con II «neo<lassico» Wyn- 
ton Mars-ilis, il programma 
presenta questa sera Me Coy 
Tyner, il p ù fedele - quasi pe¬ 
dissequo - dei discepoli di 
John Coltrane, nella veste 
piuttosto inconsueta di leader 
di una big band. Domani sarà 
la volta di due vocalist acco¬ 
munate da un forte radica¬ 
mento nell'Ingombrante e 
gloriosa Indizione nero-ame¬ 
ricana, ma che presentano 


approcci piuttosto differenti. 
Calandra Wilson condivide 
con i vari Sleve Coleman e Ro¬ 
bin Eubanks - suoi expartner 
nello M-Base Collective - la 
vocazione a misurarsi con i 
tempi composti, con le forme 
contemporanee della musica 
nera, dal rap al funk, talvolta 
vestite di insoliti toni scuri. 
Dianne Reeves. trenlaseienne, 
nativa di Detroit, si é formala a 
fianco di personalità tanto di¬ 
verse quanto Clark Teny e 
Sergio Mendes, ed è interprete 
dall'approccio suff'iciente- 
menle originale e raffinato. 

Ma l'appuntamento più sti¬ 
molante rischia di essere 
quello del 7 luglio, nel quale i 
rinnovati De FunkI condivide¬ 
ranno la serata con la Day Af¬ 
ter Band di Maurizio Giam- 


matco, arricchita per l'occa¬ 
sione dall’illustre presenza 
dell'ospite Dave Liebman. 
Cresciuto professionalmente 
al fianco di artisti del calibro 
di Elvin Jones e Miles Davis, 
Liebman è oggi uno dei mas¬ 
simi specialisti di quel difficile 
e affascinante strumcnio che 
ò il sax soprano. Capace di 
un’eccezionale intensità emo¬ 
tiva. Liebman si è ormani del 
tutto emancipalo da un retag¬ 
gio coltraniano a lungo esplo¬ 
rato. ed ha percorso itinerari 
propri, focalizzando la sua ri¬ 
cerca su un terreno da lui stes¬ 
so definito «chromaticism». La 
sua esuberanza espressiva co¬ 
stituirà di certo un interessan¬ 
te contraltare al linguaggio 
controllato e riflessivo di 
Giammaico, il cui gruppo è 


completato da Dario Lapen- 
na, Dario Deidda e Manù Ro¬ 
che. Tutti i concerti inizieran¬ 
no alle 21.30. 

La settimana jazzistica è 
completata, il 6 luglio, da un 
concerto al Paliadium del 
quartetto di John Palilucci, 
con Sleve Tavaglionc. John 
Beasley e Vinni Colaiuta. Nolo 


al grande pubblico soprattut¬ 
to per la collaborazione con 
Chick Corea, Palitucci é vir¬ 
tuoso sorprendente sia sul 
basso elettrico che sul con¬ 
trabbasso, ma è soprattutto 
dotato di una musicalità non 
comune, che gli permette di 
sentirsi a proprio ^io nei con¬ 
testi più disparati. 


M Si sono svolti ieri mattina 
alla casa della cultura di Roma 
i funerali del nostro collega 
Dario Micacchi, Critico d’arte 
scriveva ininterrottamente sul- 
VUnilO dal 1958, fino a due 
giorni prima di lasciarci cosi 
prematuramente. 

Nato a Roma l’8 marzo del 
1928, di umili origini, nel se¬ 
condo dopoguerra divenne un 
protagonista del dibattito sul¬ 
l’arte dalle pagine deU’L/n/fd. 
Possedeva diverse qualità ma 
due soprattutto lo rendevano 
critico e militante più unico 
che raro: la capacità di osser¬ 
vazione al di là degli schemati¬ 
smi imperanti e l'originalità del 
metodo di critica. Asiduo fre¬ 
quentatore dei percorsi artistici 
di questa e di altre città, fre¬ 
quentava gli studi degli artisti 
stimolando dibattiti e, perché 
no. polemiche che nella mag¬ 
gior parte dei casi risultavano 
proficue e costruttive. 

I numerosi amici e compa¬ 
gni di Micacchi durante i fune¬ 
rali hanno ascoltato commossi 
le parole di Emanuele Macaiu¬ 
so presidente del consiglio di 
amministrazione defi'Unilà, 
che ha portato la propria auto¬ 
revole testimonianza tratteg¬ 
giando nell'orazione funebre 


L'ultimo 
saluto 
a Dario 
Micacchi 


ENRICO OALUAN 

la figura di Micacchi, come in¬ 
tellettuale militante, critico ap¬ 
passionato e discreto quale lui 
realmente era. Profondamente 
antiborghese, le scelte ideolo¬ 
giche ed artistiche di Micacchi 
furono saldamente legale alla 
storia del Pei del dopoguerra e 
alla classe opreraia, contri¬ 
buendo non passivamente alla 
fonnazione di una coscienza 
nuova profondamente autono¬ 
ma. che riuscisse a scardinare i 
vecchi schemi artistici delle ac¬ 
cademie e dei saloni borghesi. 

Il critico d’arte Antonio del 
Guercio parlando del vuoto 
che ha lasciato la scomparsa 
deH'amico e compagno di 
strada, ha sottolinealo più vol¬ 
te che: «SI, al di là delle memo¬ 
rie personali, e della personale 


costernazione registro - ogget- 
Uvarnente - una dura perdita, 
per una critica italiana che non 
ha tanto da scialate.» 

Il pittore Ennio Calabria ha 
ricordato le visite discrete del 
critico scomparso; dei collo¬ 
qui, veri e propri scambi di opi¬ 
nioni, caratterizzati dal discu¬ 
tere, mai servile da ambo le 
parti, dei progetti artistici che 
avevano in comune; e della 
presenza del critico che posse¬ 
deva un grado di osseivazioiie 
non comune, legata alla pro¬ 
fonda capacità di penetrazio¬ 
ne e comprensione dei fatti 
d arle di cui era dotato. 

Il pittore Sergio Vacchi ha 
concluso ricordando di come 
si erano conosciuti e, quello 
che più conta, di come aveva¬ 
no deciso di essere amici, di¬ 
scretamente e veri. Quello che 
Il accomunava era la stessa vi¬ 
sione neorccilisUca della pittu¬ 
ra, fatta di «cose» quotidiane 
che possono e «vogliono» esse¬ 
re dipinte. Per essere lasciale 
ai posteri. Memoria e pittura 
come monito nella certezza in- 
contaninata che poi quello 
che conta é voler dipingere 
quello che serve. A tulli, senza 
mai voler essere «decorativi» e 
basta. 



Stasera tutti all’Opera, ma a fumetti 


M «Un bel di vedremo levar¬ 
si un film di... fumetto». D’ora 
in avanti la sconsolala Butterfly 
aggiornerà cosi la celebre ro¬ 
manza. Merito (o colpa) del 
vulcanico soprintendente del 
Teatro dell’Opera, Gian Paolo 
Cresci, che se ne è inventata 
un’altra delle sue. E cosi per 
avvicinare i giovani al mondo 
della lirica ha messo in cantie¬ 
re una serie di •Libretti d'opera 
a fumetti». Dodici volumetti af¬ 
fidati a 50 cartoonist italiani 
(tra essi figurano anche nomi 
noti di disegnatori e sceneggia- 
ton, come Giancarlo Caracuz- 
zo, Massimo Rolundo, Peppe 
Fcrrandino ed Eugenio Sico¬ 


moro) che metteranno in im¬ 
magini celebri libretti di melo¬ 
drammi e balletti. 

L'iniziatha sembra lodevole 
(ma bisognerà verificare la 
qualità del»! trasposizioni) an¬ 
che perché, nei giovani, le opi¬ 
nioni sulla li fica sono perlome¬ 
no approssimative. «L’idea - 
ha spiegato Gian Paolo Cresci 
- è nata dopo aver constatalo 
l’ignoranza totale dei nostri 
giovani nel campo della lirica 
e la miopia degli insegnanti 
nei conlronii di un patrimonio 
culturale tanto ampio e impor¬ 
tante». Da un’inchiesta, effet¬ 
tuala su 44.IXX) studenti di 108 
scuole metie e superiori ro¬ 


mane e della regione che han¬ 
no frequentalo i «Lunedi del¬ 
l’Opera», risulta infatti che ben 
l’86% era ai primo contatto con 
un teatro e che solo il 2,4% ave¬ 
va già assistito ad un’opera liri¬ 
ca. Cresci va oltre e propone 
che questo <orso di melo¬ 
dramma in fumetti, utile e di¬ 
vertente, dovrebbe essere 
adottato nelle scuole come 
.sussidiario nelle lezioni di mu¬ 
sica e clisirìbuilo nelle edicole 
al prezzo di 5.000 lire». La di¬ 
vulgazione. dunque, affidala al 
fumetto: operazione non nuo¬ 
va e già sperimentata In cam¬ 
po storico (basterà ricordare 
La storia d’Italia a fumetti cura¬ 


ta da Enzo Biagi), anche se i ri¬ 
sultati, finora, sono stati assai 
modesti, almeno in Italia. Tul- 
t'altro discorso andrebbe fatto 
per la Francia, dove il fumetto 
divulgativo a sfondo storico ha 
raggiunto vette notevoli. 

intanto il primo numero del¬ 
la collana è già pronto e con¬ 
tiene tre melodrammi (// bar¬ 
biere di Sivislia, Aida e Yuran- 
dot e due balletti (Don Chi¬ 
sciotte e Zorba il greco '). Se l’i¬ 
niziativa avrà successo è previ¬ 
sta anche una serie di figurine. 
E nei foyer, tra un atto e l'altro, 
assisteremo a scambi del ge¬ 
nere: due Ricciarelli per una 
Callas. nRe.P. 


Sbafai porta e mi ritrovai 

Storie di flne millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo; il 2000, comunque, arriverà. Vi pro¬ 
poniamo di raccontare questo petssaggio, sceglien¬ 
do la prospiettiva futura o quella passata (l'arrivo o 
la partenza, o soltanto l’attesa) : un sogno o un incu¬ 
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
de rUnità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 


ANNA GRAZIA DORB 


■■ Nel Duemila io ero sin¬ 
daco di Roma. Certo per pochi 
giorni, ma lo sono .stato. Sono 
ormai trascorsi più di quaran- 
t’anni e la memoria vacilla, so¬ 
lo il ricordo di quei giorni é im- 
pres.so a fuoco nella mia men¬ 
te. 

Tutto cominciò, come in 
una storia vera, quando all'i¬ 
naugurazione dello Sdo, miti¬ 
co sistema direzionale occi¬ 
dentale completato miracolo¬ 
samente in soli cinque anni da 
una cordala di imprese e ar¬ 
rampicatori vari, dunque all'i¬ 
naugurazione dello Sdo, sin¬ 
daco a.s.sessorì, e consiglieri 
comunali, proviiKiali c regio¬ 
nali, partamenlarì nazionali, 
comunitari ed extracomunita¬ 
ri, una massa di circa duemila- 
seicenlonovanlalré rappresen¬ 
tanti del popolo - in quei tem¬ 
pi ancora si volava - insomma 
tutti questi personaggi erano ri¬ 
masti intrappolati a un'altezza 
di trecentoventun metn dal 
suolo rinchiusi nei luccicanti 
vagoncini gialli e rossi della 
inauguranda monorotaia che, 
a forma di arcobaleno, colle¬ 
gava la città vecchia con la 
nuova torre capitolina al cen¬ 
tro dello Sdo, E non c’era verso 
di tirarli giù. E non si sapeva 


quanto tempo ci sarebbe volu¬ 
to |X!r awiustarc l'inquietante 
guasto, ^lenire las.sù il sinda¬ 
co. tal Bucciarelli del partilo 
azzurro perla pace, imprecava 
contro il progettista dell’opera 
c contro chi glielo aveva racco¬ 
mandalo, giù in basso funzio¬ 
nari e tecnici guardavano 
smarriti in allo. Le cronache 
d'epoca riferiscono che «nel 
volto attonito di questo e quel¬ 
lo si legge un vortice nel lot 
cervello!» 

E, nel Palazzo Senatorio, su¬ 
bito il segreUirio comunale 
convoca i maggiori esperti in 
diritto amministrativo, i famosi 
quattro saggi pronti per tutte le 
evenienze, impazziti dalla 
gioia per la novità e complessi¬ 


tà della questione istituzionale: 
chi doveva sostituire il sinda¬ 
co? Chi doveva accogliere II 
presidente della nuova federa¬ 
zione delle regioni dell'Italia 
centrale che .sarebbe arrivato 
in mongolfiera assieme ai prin¬ 
cipi industriali dell'Italia del 
nord? Il vecchio prof. Barretti 
fu sentito canticchiare, lutto ar- 
zlllo, mentre saliva la scalinata 
del Campidoglio: «Questo è un 
nodo avviluppato, questo è un 
gruppo rìntrecclato...». Si ag¬ 
grego subito al canto un mo¬ 
naco della chiesa dell'Aracoeli 
e poi un vigile e una vigilessa e 
poi Giuliana che era una mia 
amica che lavorava negli uffici. 
Mancava un altro per comple¬ 
tare il sestetto della Cenerento¬ 
la di Rossini cosi Marco Aure- 


sindaco 


Ilo cl pensò su un attimo e poi 
scese da cavallo (nel 1999 lo 
avevano finalmente rimesso 
sulla piazza dopo uno sciope¬ 
ro della lame di tre mesi) e si 
uni agli improvvisati cantanti. 
Gli venne cosi bene, il sestetto, 
che diedereo anche un bis ai 
gruppo di turisti, novelli sposi, 
sfaccendati e scriteriati che si 
era radunato. Poi, con un bal¬ 
zo Marco Aurelio tornò immo¬ 
bile sul cavallo e il professore 
entro seriosamente nel Palaz¬ 
zo. lo stesso, nel rammentare 
questi avvenimenti, quasi non 
ci credo. Eppur è vero, come lo 
sono tutti I ricordi degli anzia¬ 
ni. 

I saggi si misero al lavoro per 
trovare chi, ricoprendo la più 
alta carica rappresentativa a li¬ 
vello locale, potesse sostituire 
il sindaco. .Ma stavano tutti, 
proprio tutti lassù a trecenlo- 
ventun metri da terra. Io, igna¬ 
ro di tutto, quel giorno mi ero 
recalo in Campidoglio per un 
incontro del comitato per la di¬ 
fesa del sampietrino in via di 
estinzione. Ne ero presidente. 
Cera una gran subbuglio. Sba¬ 
gliai porta ed entrai cosi nella 
stanza dove i saggi stavano in¬ 
tensamente meditando. Mi 
trattenni un poco. Ne uscii con 
la fascia tricolore. 


I prossimi 
appuntamenti 

■■ A teatro con la «Maggio- 
lina». L'a.s.sociazione culturale 
presenta oggi e domani (ore 
21) presso il «Dark Camera» di 
via Camilla lo spettacolo «Sen¬ 
tirsi lacero». AI Galoppatolo 
di Villa Borghese «1492: Effetto 
Colombo» propone questa w- 
ra un concerto dei «Makudy 
Sali and thè Rools Family» e 
domani sera quello dei «Teive- 
ro Mundo». Ingresso (con con¬ 
sumazione) lire 15.000. A Ca¬ 
stel Sant’Angelo per ilnvito 
alla lettura, domani alle ore 

17.30 «Thè in musica» con la 
pianista Nina Varimesova: alle 

20.30 «Serata di poesia» a cura 
del Sincacato nazionale scnl- 
lon. Teatro dell’Opera inlor- 
ma: il coreloo storico dei co¬ 
stumi di «Turando!» realizzati 
dai maggiori costumisti italiani 
degli ultimi 50 anni, sfilerà 
martedì, alle ore 17, da piazza 
del Popolo a piazza di Spagna. 
A Trinità dei Monti, dove sarà 
montalo il «gong», simbolo del¬ 
la sfida dei tre enigmi di Turan¬ 
do!, Mario Marozzi, primo bal¬ 
lerino dell'Opera, interprete 
del carnefice Putinpao, danze¬ 
rà sulle musiche di Puccini. 


I 
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TELEROMA SO 

Ore 13.30 Telefilm «Stazione di 
polizia-, 14,30 Tf «Fifty-fifty-, 
15.30 Tf -Shannon-, 18.15 Film 
«Twist, lolite e vitelloni», 18 Ru¬ 
briche del pomeriggio, 10.30 
He Man. 20 Tf «Biancaneve a 
Beverly Hills», 20.30 Miniserie 
«L uomo di Hollywood». 22.30 
Dietro le quinte di «Tex», 23.30 
TI «Gli sceriffi delle nevi» 


QBR 

Ore 8 Rubriche commerciali, 12 
Telefilm «Le adorabili creatu¬ 
re», 12.30 Auto oggi Motori non 
stop 13 20 Italia Cinquesteile, 
14.30 7 giorni a Cinquestelle. 
14.50 Film «Racconti d estate • 
Costa Azzurra», 19.15 Icaro 20 
Speciale nformazione, 20.30 Tf 
«Diamanti», 21.30 «Ciao Italia», 
rb22.45 Tt « Joe Forrester» 


TELELAZIO 

Ore 7 «Junior Tv», 12,05 Vetrina 
di gioie, 14.05 «Junior Tv», 
18.15 Telefilm «Mio figlio Domi- 
nic», 10.15 II ficcanaso, 20 Re¬ 
dazionale, 20.35 Telefilm «tl 
diario di Sara», 21.45 Tf «Rat- 
fles ladro gentiluomo». 22.45 
Attualità cinematografiche, 
23.05 Tf «Mio figlio Dominic», 
23.45 Vivere al 100 per cento 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso 6R: Brillante, D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentarlo DR: Drammatico E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza G* Giallo. H* Horror, M: Musicale SA: Satirico. 
SE: Sentimentalo SM: Storico-Mitologico ST Slorico. W; Western 


DOMENICA 5 LUGLIO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino, 

11.30 Film «Angelo In esilio», 

13.30 Film «American drive in», 

15.30 Film «I corsari della stra¬ 
da». 17.30 Film «Venus il Nln- 
ja», 19.30 Telefilm «Crime Sto¬ 
ry», 20.30 Film «Afrodite dea 
deti'amore». 22.20 Antiquariato 
d'importazione 0.30 Rubriche 
della sera 


TELETEVERE 

Ore 15.30 Telefilm, 16 I tatti del 
giorno 16.45 Diano romnno 
17.30 Documentano 18 Sorsa 
casa,16.50 Effemeridi 19 Libri 
oggi 19 30 I fatti del giorno, 20 
Il giornale de! mare <0 30 Film 
«Crociera di lusso» 22.30 Viag- 
famo insieme, 23 Telefilm 1 
ilm «Addio Mr Chips» 3 Film 
«Battellieri del Volga» 


TRE 

Ore 10 Cartoni animati 11.30 
Tutto per voi 13 Cartoni. 14 
Film «La casa dei nostn sogni» 
15 30 TI • Gente di Hollywood» 
16.30 Cartoni animati, 17.30 
Film «Maria Waleska» 19.30 
Cartoni ammali 20 30 Film «il 
giocatore di scacchi di Mae!- 
zel» 22 30 Film «La superba 
creola» 0 30Teletilm 


) 






ACADEMY HAU 

ViaStamIra 

L 10000 
Tel 426778 

Uonheort: icommesaa vlncante di S 

Lettich.con.l C VanDemme (17-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Vorbano, 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Innocenza coSpooa di S Moore con L 
Neeson.L Sar Giacomo 

(17-18 55-20 40-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Hook Capttnn Undno di S Spielberg. 
conD Hoffrran, R Williams-A 

(17-19 50-22 30) 

ALCAZAR 

Via Merry dèi Val. 14 

L 10000 
Tel 5880099 

iitantonee di J Moorhouse con H 
Weaving.G Picof 

(17 10-18 55-20 40-22 30) 
(Ingresso nolo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati. 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

■ Comooweredonnaaenzalaaciar- 
dia pelle di A Beien, con C Maura 

(17 30-19 05-20 40-22 30] 

AflISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tei 3723230 

Tutto può accadere di B Gordon, con F 
Whaley.J Connelly 

(17 30-19-20 45-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tei 7610656 

Chiusura et Uva 

AUQUSTUS 

CsoV Emanugle203 

L 10 000 
Tei 6875455 

SALA UNO Happy Blrttiday, delacttvei 
diDorisOòfne (18-20 20-22 30] 

SALA DUE G II tlltnzlo degl) inn> 
centtdiJ D*mme,conJ Poster-G 

(17 30-20 10-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Niente bed Mille bocce di A Tàchiné. 
conP Ndiriil, E Béart 

(16-18 lO-SC 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio Sbettacolol 

BARBERINI DUE 

PiozzaBarberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Con lo migliori Intenzioni di B August, 
conS Frdlfr.P August (18-21 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini. 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

ThelmteLoulatOIR Scoti, con Q Da- 
vis-DR |171S-19 5(P2230) 

(Ingraaso solo a inizio spettacolo) 

CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tei 3236619 

Chiusura auliva 

CAPRANICA 

PiazzaCapranica. 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Rabbie od Heriem di B Duke, con F 
Whitaker 0 Hinoa (16-20 10-22 30) 

CAPflANICttETTA 

P za Monlecitorio 12S 

L 10 000 
Tel 6796957 

E...ora quakoaa di compietamenle di¬ 
vereo dii Macnaughton, con E idle.T 
Jones (17 30-1910-20 50-2230) 

aAK 

Via Cassia. 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Plecolt peiiM toma a far danni di Brian 
Lavant con John Rltler, Michael Oliver 
(17-22 301 

COUOIflIENZO L 10 000 

Piazza Cola 01 Pianzo. 88 Tel 6878303 

Pdrrt brcal. di Kalhryn BIgelow. con Pe- 
trlckSwaize-G 

(18 30-18 30-20 30-22 30) 

OEIPICCOU 

Via Oella Pineta, 15 

L 6 000 
Te) 8553485 

Le emtenbire di geMo Sllvetiro di Walt 
Disney. DA (1530-17-1830) 

DIAMANTE 

Vie Preneellna 230 

L 7 000 
Tel 296600 

Chiusura esllva (1530-17.1830) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo, 74 

L 10 000 
Tel 6878852 

■ llmioptecologanlodlj Foaler.con 
J Fosler, 6 Wieel 

(17-18 45-20 30-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10 000 
Tel 6070245 

Chiusura eetive 

EMPIRE 

Viale R Margherita. 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

□ Balli («1 lupi di e con Kevin Cosl- 
ner-W (17-2130) 

EMPIRE 2 

V ledei) Esercito 44 

L 10 000 
Tei 5010652 

Chiusura (Stiva 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 8000 
Tei 5812884 

Telò le Heroa di J VanOermael 

(17 30-19 15-20 40-22 30) 

ETOILE 

PiazzainLucina 41 

L 10 000 
Tei 8876125 

Bolle di eiipone di M Hoffman. con S 
Fiold, K K ine (17-16 50-20 40-22 30) 

EURCINE 

ViaLiszl 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Chiusura tistiva 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Tumè di Clabriele Saivatores, con Die- 
goAbatantuono (17 15-22 30) 

EXCELSIOR 

VlaB V del Carmelo. 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

□ Il ledm di bambini di G Amelio, con 
V Scalici. G lericItano-DR 

(16-1810-2020-22 30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

O Tacchi a spillo di P Almodovar.con 
M Bosè - >3 (16 30-18 39-20 30-22 30 

FIAMMA UNO 

Via Bi8S0iati,47 

L 10 000 
Tel 4627100 

Blue Mtel-Bersaglio mortale di K Bie- 
gelow.coiiJ LeeCurtis 

(16 30-18 48-20 35-22 30) 

FIAMMA DUE 

Via Bisaolati. 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Jobnny stecchino di e con Roberto 
Benigni-IJR (17 45-20 10-22 30) 

(Ingreesc solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244/e 

L 10 000 
Tel 5812848 

n II ladra di bambini di G Amelio, con 
V Scalici, G leracitano-OR 

116 15-22 30) 

QIOlEaO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

L’amoMadiJJ Annaud.conJ March. 
TLeung-DR (16 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio Vii. 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Tumè di Gabriele Salvaiores. con Die¬ 
go Abatanluono (17 15-19-20 45-22 30) 

HOUOAY 

LargoB Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

n portaboree di Daniele Luchetti, con 
Silvio Oriundo (17-18 56-20 35<22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5612495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 

ViaChiabrera, 121 

L 10000 
Tel 5417926 

BeefbovtndiB Levant.conC Qrodin, 
BHunt-l)R (17 10-18 50-20 40-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera. 121 

L 8000 
Tel 5417926 

LI Ombre e nebbia di W Alien, con J 
Fosler. Madonna. J Maikovich 

(17 10-18 50-2040-2230) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera, 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

Imminenla apsrtura 

MAJESne 

Via ss Aoosloli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN 

Via del Corso,8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Piccola peata toma a fora guai di Brian 
Levanl. con John Ritter, Michael CMver 
(17-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Il cuore nero di Paris Troul. con 0 Hop- 
per (1715-19>2045-22 30) 

MISSOURI 

Via Bombeiii.24 

L 10000 
Tei 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 

Via Bombelli24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Te' 7810271 

Chiusuri estiva 

NUOVO SACHER 

(Largo Asclanghi, 1 

LIO eoo 
Tel 5618116) 

La liberti) è II paradiso di S Bodov.con 
V Kozyriw (17 40-19 20-21-22 40) 

(Ingressi) solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via MagnaGreciB.112 

L 10 000 
Tel 70496568 

□ Il ladro di bambini di G Amelio, con 
E Lo Verso. V Scalici. G leracitano - 
DR (17 45-2020-2230) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 5000 
Te' 5803822 

Hook CepKan Undno (Versione ingle¬ 
se) (17 30-201822 40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L6000 
Tel 4882653 

Le alà di Lulù di Bigas Luna con Fran¬ 
cesca Neri - E (17-18 5820 4822 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mingholfi.5 

L 10000 
le) 6790012 

Bollo II ciak) di Parigi di M Bene, con S 
Bonnaire, M Fouraeller 

(17 30-19 10-20 60-22 301 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

O La cote nera di W Craven, con 6 
Adams.EMcGit) (17-18 5820 4822 30) 

RIALTO 

Vie IV Novembre. 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Perenti eerpentl di M Momceill, con P 
Panelli. P Vels) (1822 30) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 10000 
Tei 4880883 

O II ladro di bambini di G Ametio.con 
E lo Verso V Scalici, G leracitano-DR 
(17 4820 2822 30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Coaltan tutte di T Brass.conC Kohl-£ 
(17-18 5820482230) 

ROYAL 

ViaE Filiberto. 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

L'Impero del crlmlrte di Michael Kar- 
belnikoff.conC Staler.P Oempaey 

(17 38201822 30) 

8AU UMBERTO-LUCE 
Via Delia Mercede, 50 

L 10 000 
Tel 8794753 

Barocco di C Sestieri, con C Msrsitla- 
eh M Venturiello 

(16 3818 3820 3822 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 10 000 
Tel 8831216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 88208806 

O Le amiche del cuore di M Placido 
con A Argento, C Natoli •DR(17-18 58 
20 3822 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello, 24/8 

L5 000 
Tel 8554210 

Chiusura estiva 


DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Chiuso per lavori 


RAFFAELLO 

Vis Terni. 94 

L 5 000 
Tal 7012719 

Chiusura esliva 


T1BUR 

ViadegliEtruschi 40 

L 50084 000 
Tel 4957762 

Racconto d'Invsmo 

(162822 30} 

TIZIANO 

Via Rem, 2 

L5 000 
Tel 392777 

L'altro delitto 

(163822 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO BCtPIONt 

Viadegli Sci pioni 84 

Tel 3701094 

Sala 'Lumiere" CerlonI enlmatl (16), 1 
400 colpi di Trulfaut (20), Julee et J(m di 
Truttaul(22) 

Sala 'Chaplln* Schiava d'amore di Mi- 
chalkov (18 30). Chiedi la luna di Piccio¬ 
ni (20 30). Ju Oeu di Yimou (22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaà OiBrunoS 

Tel3721B40 

Le vncanse dal Signor Hulol di Taty 
(20 30). Cane andalueo n L'ngn d'or di 
Bunuel (22), Lutu (1 veto di Pandora di 
Pabst|23l 

BRANCALEONE 

Ingresse a aottoscrizlone 
VlaLevannall Tal 899115 

Riposo 

FACOLTA DI INGEGNERIA 

Ingresso libero 
Via Eudossiana, 16 - S Pietro In Vin- 
coll 

Domani La storia uBIdale di L Puenzo 
(19) Filate, la legge del plO debota di 

H 8abenco(2130| 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tei 703001987822311 

Chiusura estiva 

ILUBIRINTO L 7 000-8 000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Sala A- Totò le Heroa di J Van Dermael 
- V 0 con sottotitoli (L 8 000) 

117 30-1910-20 50-22 30) 
SalaB LairttmeroasediZhangYlmou 
(18«) 15-2230) 

POLITECNICO 

VlaG6Tiepolo.l3/a 

L7000 
Tel 3227559 

BoeMi II pteodo straniero di Bahram 
Beizai (1821-23) 


■ ARENE 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale. 9 

L 8 000 
Tel 4874553 

Lofiltma roaae di Zhang Yimcu (2115). 
Mettopolltan di Whit Slillmann (2315) 

ARENA TIZIANO 

Via Rem. 2 

Tel 3236568 

L'aKrodtlMo (21-23) 

NUOVA ARENA 

Ladlspoil 


Dorme con le gonne (21-23) 

ARENA aRCE 

San Fallce Circeo 



Blue Steel • Bersaglio mortale 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L 6 000 
Tel 8321339 

Rotta verta l'ignoto (1530-2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Neoreltl,44 

L10000 
Tel 9987996 

Piccola peefe toma a far donni 

(17-18 5820 4822 30) 

COLLBFERRO 

ARtSTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De Sica. Chiusura estiva 
SataCorbuccI Chiusura estiva 
SalaRossellini Chiusura estiva 

Sala Sergio Leone Chiusura estiva 
SalaTognazzi Chiusura estiva 

Sala Visconti Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza, 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Ptocola petto toma • tor 
dumi (18 30-18 30-20 30-22 30) 

SALA DUE Sognando Mnnhnìton 

(16 30-22 30) 

SALA TRE Itmocenucolpoan 

(18 30-22 30) 

SUPERCtNEMA 

P za del Gesù 6 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

OENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Chiusura estiva 

OROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale)’Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANQNI LO 000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPallottlnl 

L 10000 
Tel 5603186 

Chiuso per ferie 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L 10D00 
Tel 5610750 

■ llmloploeologMlo{17-1645-20 38 
22 30) 

SUPERQA 

V le delta Marina. 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Cotltanbitte (18 30-1830-20 30-2230) 

TIVOLI 

QIUSEPPErn L 7 000 

P zza Nicodeml. b Tel 0774/20067 

Chiusura estiva 

TREVIONANO ROMANO 

CINEMAPALMA L 6 000 

Via Garibaldi. 100 Tel 9999014 

Rassegna di film in vario modo satirici 
Uaattra (2822) 

VALMONTONB 

CINEMA VALLE 

VlaG Matteotti.2 

L 5 000 
Tel 9590523 

PofoIfU 




Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel 7594851. Modamella, P.zza dalla Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P zza della Repubblica. 45 • 
Tel 4880285. Moulln Rougo, Via M Corbino. 23 - Tel 5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica. 48 - Tel 4864780. Puaaycat, via 
Calroll. 96 - Tel 446496. Splendid, via Pier delle Vigne. 4 - Tel 
620205. Ullaae, via TIburtlna. 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel 4827557 


SCELTI PER VOI iiiiniHlinillllllllinilllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllilllllllllllillllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllW 



■ IL MIO PICCOLO GENIO 
A un anno Frod Tate sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quattro componeva poesie A 
tre anni Jodle Poster debutta¬ 
va come attrice e a tredici 
aveva la sua prima nomina¬ 
tion all'Oscar per ITnterpre- 
tazlone di una disincantata 
prostituta In Taxi Driver Con 
Il mio piccolo genio l'ex en- 


lant prodigo del cinema ame¬ 
ricano esordisce anche nella 
regia, costruendo un toccan¬ 
te ritratto d'artista bambino 
Fred Tate ha ora sette anni ed 
è ad un punto cruciale della 
sua giovane vita, diviso tra 
l'atletto di una madre troppo 
semplice che vorrebbe tarlo 
vivere come un bambino nor¬ 
male e le attenzioni di una 


brillante psicologa dell'Infan¬ 
zia. decisa a coltivare tutte le 
sue eccezionali poLrnzialità 
intellettive 

EDEN 


O LA CASA NERA 

Il regista americano Wos 
Craven firma un nuovo film di 
grande interesse Natural¬ 
mente horror, ma di quol- 
I horror intelligente che usa il 
genere come metafora degli 
orrori della società contem¬ 
poranea. Nella casa in que¬ 
stione vive una «strana cop¬ 
pia» che usa mutilare e se¬ 
gregare in cantina i tigli »non 
riusciti» A scoprire il tutto e a 
liberare II popolo che si cela 
nel sottoscala, sarà un ragaz¬ 
zino del vicino ghetto nero 
Maltrattamenti all'infanzia, 
segregazione razziale, fobie 
e perversioni della buona fa¬ 
miglia americana in un film di 
grande suspense 

REALE 


■ COME ESSERE DONNA 
SENZA USCIARCIU PELLE 

Carmen Maura, più spumeg¬ 
giante che mai. nei panni di 
una giornalista quarantenne 
alle prese con un matrimonio 
che non marcia piu Donna 
sull'orlo di una crisi di nervi 
(ma a dirigere stavolta è Ana 


Beien). Carmen si divide tra 
le bizze del suo direttore e le 
distrazioni del suo secondo 
manto, e intanto deve occu¬ 
parsi della casa, dei figli, del¬ 
la carriera, della bellezza che 
sfiorisce Commedia garbata 
ma fragile sulla guerra dei 
sessi Si ride e si pensa a co¬ 
me la Spagna onierna sia 
uguale alle nostre contrade 
ARCHIMEDE 


n OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo 
dal solito, ma al livello dei 
film maggiori del nostro da 
«Zelig» a «Crimini e misfatti» 
Trama lucri del tempo e dello 
spazio (dovremmo essere m 
qualche angolo dell Europa, 
fra lo due guerre) ma leggibi¬ 
le anche m chiave di stretta 
attualità, come una lucida pa¬ 
rabola su tutte le intolleranze 
che scorrazzano libere per il 
mondo Woody è Kleinman. 
piccolo uomo che vine coin¬ 
volto nella caccia a un miste¬ 
rioso assassino che gira per 
la città strangolando vittime 
innocenti Alla Ime sarà pro¬ 
prio Kleinman ad essere 
scambiato per il mostro, tro¬ 
vando solidarietà solo in un 
clown e m una mangiatrice di 
spade che lavorano nel circo 


di passaggio in città Girato in 
un austero bianco e nero, du¬ 
ra solo 85 minuti è bello, pro¬ 
fondo e anche divertente 

MADISON DUE 


1 IL LADRO DI BAMBINI 

Forse il film piu bello di Gian¬ 
ni Amelio Per la commozio¬ 
ne lucida che lo attraversa 
per la disperata voglia di spe¬ 
ranza che si rilletto nella sto¬ 
na narrata Un carabiniere 
«tiglio del Sud» riceve l'inca¬ 
rico di tradurre in un ortana- 
trotio di Civitavechia. da Mi¬ 
lano una baby-prostituta di 
11 anni sfruttata dalla madre 
ora in galera e il 'ratellino 
asmatico Una missione fasti¬ 
diosa. che un impaccio buro¬ 
cratico trasforma m un viag¬ 
gio dentro un Mezzogiorno 
cattivo distratto eppure piu 
«amico» della livida Milano 
Molto infenso è il rapporto 
che SI instaura via via tra 
I appuntato e i due bambini, e 
alla fine tutti o tre saranno di¬ 
versi da prima Bravissimo 
Enrico Lo Verso nei panni del 
carabiniere indimenticabili, 
per venta e bellezza, i due 
piccoli Valentina Scalici e 
Giuseppe leracitano 

EXCELSIOR. GARDEN. 

PARIS, RIVOLI 


■I PROSA mmmmmm 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Glanicolo • 
Tel 5750827) 

Alle 21 15 Hiatrionea da Plauto 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi M BonInlOias S Ammira¬ 
ta F Santelll F Biag) 0 Tosco 
O PAternesI C Spadola E Tac¬ 
ci S Lorens M RotundI M Ar- 
marcio 

ANFITRIONE (Via $ Saba. 24 - Tel 
5750827) 

Allo 16 L Accademia d arte dram¬ 
matica «P Scharott» presenta 
«Oli Accademia» in 03-03-Serle E 
9 di A Roussin regia di Roberto 
de Robertis Con Lu sa Martelli 
Luigi Rendine Micaela d Aiutoio 
Giulio Pennarza Maurizio Tarta¬ 
glione 

DEI coca (Via Galvani. €9 - Tei 
5783502] 

Alle 21 30 A volte un gatto di Cri¬ 
stiano Censi regia di Massimo 
Milazzo Con A Avaiione MC 
Fiorarti, l Frazetto G Martin) 
Seguirà alle 24 lo • Woody di 
Woody AHen, con Antonello Aval¬ 
lone 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tei 
4818598) 

Campagna abbonameli stagione 
1992-1993 Informazioni e vendila 
ore9-20-Tet 4743584/4618598 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 • 
Tel 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti» Per informazioni tele- 
fonareal70 96 408-32 10 956 

ELISEO (Vie Nazionale 183 - Tei 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1902-93 Orano botteghino 9 30- 
13/16 30-19 30 Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 

eURMUSe (Via deirArchltattura - 
Te) 5922260) 

Alle 21 30 Estato con noi con 
Edoardo Vlanello. Michete Pauli- 
celii. I Pandemonium (storia della 
canzono Italiana) 

GIARDINO DEGL! ARANCI (Infor- 
mozionltel 5740170-5740598) 

Dal 9 luglio II Teatro Vittoria pre¬ 
senta Fiorezo Fiorentini e Leila 
Fabnzi In La scoporla dolFAinorl- 
ca all'antica osteria di Cesare Pa- 
scaretia regia di Attillo Corsini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

VodI spazio Musica classica - 
Danza 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5610721/5800989) 

Chiusura estiva 

LA SCALETTA (Via del Coflogio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Sala A Sono nperie le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scatorta- Fino al 30 
settembre 
SalaB Riposo 

MANZONI (Via di Monto Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 

Domani alfe 2115 II Teatro stabile 
del giallo presenta Testimone 
d’accusa di AgathaChristle regia 
di Sofia ^andurra. con Silvano 
Tranquilli Prenotazioni telefoni- 
chea!32 23 634 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/63 
Orarlo 10-19 sabato 10-14 Dome¬ 
nicachiuso Fino al 18 luglio 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini IT/a- 
Tel 68306735) 

SALA CAFFÈ'TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194) 

Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Borei 20-Tel 
6083523) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4886095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611601) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 • Tel 
6794585-8790616) 

Abbonamenti stagione 1992/93 
Orarlo 10-14/16-19 Sabato o do¬ 
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6701439) 

Chiusura estiva 

SAN OENE8IO (via Podgora 1 - Tei 


3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4828841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panlon 3 - 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tot 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassio 
071 - Te) 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitati 

STANZE SEGRETE (Via delia Scala 
25-Tei 5347523) 

Riposo 

TOPDINONA (Via degli Acquaspar- 
tu 16-Tel 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orarioboneghi- 
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a • 
Tel 8643794) 

Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93 Dal 6 fugilo rinnovi e ven¬ 
dita presso la biglietteria del tea¬ 
tro Orarlo 10-14/16-19 esclusi sa¬ 
bato 0 domenica 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 78779T) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Dal 7 luglio rassegna cinema -tea¬ 
tro "Giallo fresco» Alle 21 Paolo 
Ferrari in Trappola mollale di Ira 
Levin regia di Ennio Coltorli alle 
23 ogni sera un film giallo diver¬ 
so 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AL PARCO (Via Ramazzini 31 - Tel 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari, 81 
• Tel 6668711) 

Riposo 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
•Tei 71587612) 

Riposo 

ENQLI5H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Orottaplnta 2 • Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

)L TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tei 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tei 
9949116-Ladlspoil) 

Ogni giovedì alle 18 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
li Tata di Ovada presenta La lesta 
dal bambini con «Clown mom 
ami» di O Taffone Fino alla fine 
dlsoltombre 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
GlanicolenselO-Tei 5892034) 
Riposo 



ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza Q 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso le segreteria dell Accade¬ 
mia è fin da ora possibile rinnova¬ 
re l'associazione per la arpione 
1992/93 I posti all'Olimpico sa¬ 
ranno tenuti a disposizione lino al 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerati Uberi La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9alle 13edalle I6alle 19 
ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 • Taf 
6685285) 

Alle 21 per I «Concerti di Borgo» 
presso la basilica di Santa Maria 
in Traspontlna concerto dell'or- 

g anista Victor Urton. Musiche di 
Bc, Scarlatti, OaiuppI Ingresso 
libero 

ARCUM (Via Astura 1-Tel 5257428- 
7216558) 

Mercoledì alle 21 - Basilica S 
Maria degli Angeli piazza della 
Repubblica - A. Giunta, soprano 
R. RossonI contralto, C. Putetll 
tenore F.ZanetI basso. Coro po¬ 
lifonico defl'Arcum diretto da S. 
Giannini primo pianoferte Q. U- 
bariucci armonium 0. GuMottl. 
Musiche di Rossini per soli coro, 
duo pianoforti e armonium Sono 
inoltre aperte le Iscrizioni ai corsi 
per soci e al roro polifonico 
ARTS ACADEMY (Via delta Madon¬ 


na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTI8 MUBtCAE CONCENTUS (In¬ 
formazioni Tel 7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 • Tel 
6742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANOELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, 1-Tel 3333634-8646192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q, CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
MAHedl alle 21 presso il Pontificio 
istituto di musica sacra » piazza 
S Agostino20-Concertosintoni¬ 
co vocale Orchestra Q. Carissimi, 
direttore Q. Bartcfi, soprano 0 
Valdeneesi, contralto D. Cestentt- 
nl. Musiche di Rossini 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU> 
BILO(VlaS Prisca 6-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CNtTARRISTtCA 
ARS NOVA (Teatro S Genesio • 
Via Podgora, 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAOI- 

NE (CMvio delle Mura Vaticano 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PlazzadoBosls-Tol 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- 
TOUCA (Largo Francesco Vllo 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

BASILICA DI 8.EUSTACHIO (Via a 
Eustachio 19) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(yiaAurelia720-Tol 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia 9 - Tei 
6541044/6786428) 

Martedì alle 21 I Accademia na¬ 
zionale di Santa Cecilia presenta 
Il concerto del dallas Brasa Er>- 
semble. In programma musiche 
di Susato, Farnaby Grainger Lu- 
toslawsky. Monti Brahms, Kha- 
caturjan Copland, Bernstein 
Harrlson e antologia Jazz 

CONSEnVATORIO DI SANTA CECf- 
LIA (Via dei Greci, 18) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
olla42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511} 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci 3^ • Tei 
6372294) 

Euromusica mestar concert so- 
rtos stagione 1992/93 Stephen fìi- 
shop-Kovacevich Rosalyn Tu- 
rack Shura Cherkaasky tatyana 
Nikolaeva, Alicia De Larrocha, 
Lya De Barberiis Per informazio¬ 
ni e conferma dei posti fissi chia¬ 
mare il 63 722 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Alle 21 presso la Sala dei Papi - 
piazza della Minerva 42 - Concer¬ 
to Angollca Beltà musiche di Len¬ 
dini. Lescurel Vlalaw Dufay De- 
soras. Tromboncino Cara ÓcnP 
Cabretta controienore A B Zlm- 
merflauto A Tecardi liuto 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello. 44 • Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 21 per II «Festival musicale 
delle Nazioni» Violino e Pianofor¬ 
te: Paolo Ardinghi violino e Pa¬ 
trizia Prati pianoforte eseguono 
musiche di Mozart Beethoven 
Felice Lattuada Domani alle 21 
La sera del di di festa: spettacolo 


di musica e poesia con Anna Già 
nesini Maria Grazia Coda Linda 
Cosentino Barbara Gabrieli Liri¬ 
che di Leopardi Palazzeschi 
Montalo e D Annunzio Alessan¬ 
dra CellettI e Ede Ivan al pianofor¬ 
te eseguono musiche di Beetho¬ 
ven e Chopiri Regia di Gipvanna 
Moscottl 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi 
tà la Sapienza-piazzate A Moro) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tei 3223834) 

Riposo 

NAZIONALE (Via do) Viminale 51 • 
Tei 485496) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia i/b - tei 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia 
ne-Tel 8554397-536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 

PARIGLI (via Giosuè Borsi 20- Tel 
6083523) 

Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL '92 (In¬ 
formazioni Tel 6841308-5021208) 
Alle 21 al Teatro Argenhna - Lar¬ 
go Argentina 52 - Danza la com¬ 
pagnia di Enzo Cosimi presenta 
la nuova creazione «Il pericolo 
della Felicità» Domani alle 21 30 
al Teatro Vascello - via Giacinto 
Carini 72-78 - Danza Foikwang 
Tanzstudio di Essen direzione ar¬ 
tistica di Pina Bauch Domani alle 
21 30 al Brilish Council-viaOii»t. 
tro Fontano 20 - Cinema Nel re¬ 
gno di Napoli di W Schrooler e 
EchoParkdiR domholm 

ROME FESTIVAL (informazioni al 
5561678 ore 16-19) 

Allo 20 45 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S Clemente 
(piazza S Clemente e via Lablca- 
na) Direttore Frltz MaratTI. solisti 
Elena Lotnanova pianoforte 
Frank Koonce chitarra Micheli© 
Maraffi soprano Musiche di Ger 
shwin Llszt Torroba 

SALA BALDINI (piazza Campitolli 
9) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
8882823-6389001) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Giglt-Tel 481601) 

Tutti i giorni dallo 10 allo 17 rinno¬ 
vo campagna abbonamenti sta¬ 
gione 92/93 Piazza Beniamino 
GIgli-Tel 4817003-481601 

TERME DI CARACALLA (Intorma- 
zionlTel 481601) 

Por II 2* «Festival musicale di Ca 
racalla» alle 19 «Festa di strada e 
di teatro» spettacolo della Scuola 
di Mimi del Toatro dell Opera di 
rotti da Maurizio Di Mattia Alle 
19 30 Spettacolo di marionette 
Alfe 20 «La canzone italiana di au¬ 
tore» Maria Carta in concerto ac¬ 
compagnata da Lorono P*eran- 
droa alla chitarra e Fabio Agostini 
all organo Alte 21 quarta rappre¬ 
sentazione di Turandef dramma 
Urico in tre a ti e cinque quadri di 
Giuseppe Adami e renatoi Simo- 
nl Musica ni Giacomo Puccini 
Maestro concertatore e direttore 
Jansung Kokhldzt. Orchestra Co¬ 
ro o Corpo di ballo del Teatro dol- 
1 Opera 

VILLA FALCONIERI (Frascati) 


R poso 

VILLA PAMPHfLt MUSICA 92 (Villa 
Dorla Pamphili Palazzina Corsi 

r.*) 

Riposo 

ZAGAROLO IN MUSICA (Palazzo 
Rospigliosi ^agarolo) 

Allo 21 Musica tradizionale nor¬ 
damericana e Irlandese Marco 
Fabbri fiddle chitarra dulcimor 
tin whistio voce Mariano De Si- 
mono 5-string ban )0 chitarra 
fiddle dulcimer autorharp voce 
ingresso gratuito 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tei 3729398) 

Chiusura estiva 

ALPHEUS (Via Del Coir mercio 30 
Tef 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Sanga- 
nà Seguirò discoteca con J D 
FranzoneA Garibaldi 
Sala Momotombo Alle 22 Raeee 
na video -Electronic modon» 
ala Red River Alle 22 cabaret 
con L Equipe 

ALTROOUANDO (Via degli Angutl- 
lara 4-Tel 0761/587725) 
Alle22Dr}ttOuertet 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Toi 5812551) 

Chiusura estiva 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La- 
marmora28 Tel 4464968) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 • Tel 
5744955) 

Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposa,* 

EL CHARANGO (Via di 5 Onofrio 
28-Tel 6679908) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tei 6896302) 

Riposo 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via S Paolo del Brasile) 

Alfe 21 30 concerto dei Makudy 
Sali end The Roots Family. Doma 
nial>e21 30 Terzere Mundo. 

MAMBO (Via dei Fienaroli - Tel 
5897196) 

Alle 21 30 Enrico Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fio'-enini 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

OLIMPICO IN CONCERTO (Stadio 
Olimpico) 

Domani alle 21 Merco Matlnl in 
concerto 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tel 5110203) 

Riposo 

SNARK JACK LONDON'S CLUB 

(Via del Consolnto 10 Tel 
6544551) 

Alio 21 30SendraFranzc' «Serata 
per Georges» (Omaggio a Porec) 
di Massimiliano Milesi (letture) 

SAINT LOUiS MUS:C CITY (Via dei 
Cardollo13/a Tel 4745076) 
Riposo 

STADIO DEL TENNIS /Foro Italico) 
Oggi alle 21 30 MeCoy Tyrmr Big 
Bend domani alle 21 30 Dlanr>e 
reeves e Cassandra Wilson 

VIETATO L'INGRESSO (Via della 
Vasca Navale 100) 

Alle 21 30 musica nera seleziona¬ 
ta da Marcello Marir>elli 
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Sport 


Formtda 1 Settima «pole position » in nove gare per Mansell e le Williams-Renault 
Gran premio L'inglese infrange la barriera del T14” sui 4,5 chilometri del circuito 
di Francia e si mostra ancora una volta inattaccabile: i suoi rivali, Senna e Alesi 
. sperano nella pioggia o in qualche errore del pilota in testa al mondiale 

Dittatura in prima fila 


Nigel Mansell e Riccardo Patrese, il dominio conti¬ 
nua; le Williams-Renault occupano la prima linea 
del circuito di Magny-Cours e per l’inglese è la 7“ 
«pole» della stagione in nove gare, 24‘' della carriera. 
Ha raggiunto Lauda e Pìquel nella speciale classifi¬ 
ca ma non si sente ancora col titolo in tasca. Tutta¬ 
via gli altri arrancano: Senna terzo a quasi 2", Alesi 
sesto dietro anche la Benetton di Schumacher. 


CARLO raocu 


Griglia di partenza 


■■ MAGNY-COURSe. La storia 
ricomincia: tutti dietro e Nigel 
Mansell davanti. E soltanto la 
pioggia e le sue minacce d’in¬ 
cidente. sembrano poter ri¬ 
mettere in causa la suprema¬ 
zia del pilota inglese c delle 
Williams-Renault oggi al Gp di 
Francia sul circuito di Nevers 
Magny-Cours al centro della 
Francia. Infatti, per la quinta 
volta nelle otto gare di questa 
questa, le due monoposto, 
quella appunto dì Man,sell c 
quella di Riccardo Patrese, 
monopolizzano la prima fila 
della grìglia di partenza dopo 
una nuova prova di forza nelle 
prove. 

Ieri sera, al termine dell'ulti¬ 
ma seduta, tutti i concorrenti 
hanno dovuto prendere atto 
della supremazia della scude- 
na anglo-francese. Il bro-siliano 
Ayrton Senna deila Mcl-aien- 
Honda e il giovane tedesco Mi¬ 
chael Schumacher della Be- 
netton-Ford, per primi. «Ho fat¬ 
to il massimo che potevo con 
la mia macchina», diceva il tri¬ 
plo campione del mondo, «Mi 
6 sembrata ok con il pieno ma 
non siamo ancora abbastanza 
competitivi». Da parto sua 
Schumaker dichiarava; «Ci sia¬ 
mo avvicinati alle McLaren, 
ma. quanto alle William.!, sono 
fuori dalla nostra portala». 


E nel corso della seconda 
serie di prove ufficiali, le Wil- 
lianns-Rer ault hanno confer¬ 
mato il loro dominio totale, 
mantenendo un prezioso mar¬ 
gine sulle loro grandi awesa- 
rie, McLaren-Honda e Bcnet- 
ton Ford. E ancora, come d'a¬ 
bitudine, Mansell ha indossato 
la parte elei «leone» superando 
la barriera del minuto e 14" sul 
giro (4,250 km). Col risultato 
di ottenere la settima «pole» 
dall'inizio della stagione, 24» 
della sua carriera, e raggiun¬ 
gendo in questa specialità i 
due tripli campioni del mon¬ 
do, il brasiliano Nelson Piquet 
e l'austri.ico Niki Lauda. 

Con questo nuovo primo 
posto sulla griglia, l'inglese e, a 
fianco, Patrese. la Williams-Re- 
nault 6 piazzata nel posto 
ideale per la corsa: «Su questo 
circuito dove i sorpassi sono 
diffcili, il fatto di occupare la 
prima fila costituisce un van¬ 
taggio decisivo», confidava 
Bernard Dudol della Renault. 
Un mura che sembra un osta¬ 
colo ben duro da superare per 
le due McLaren di Senna e Ber- 
ger, e ugualmente per Schu¬ 
maker e lo stesso Jean Alesi 
che è riuscito in prova a sopra¬ 
vanzare la Benetton di Bnindle 
e il compagno Ivan Capelli sul¬ 


NIGEL MANSELL 

(Williams) I'13"864 
AYRTON SENNA 
(McLaren) 1’1S"t99 
M. SCHUMACHER 
(Benetton Ford) 1’'1S"569 
MARTIN BRUNOLE 
(Benetton Ford) 1'16"1S1 
THIERRY BOUTSEN 

_ (Llqler)rt6"806 

MIKA HAKKINEN 

_ (Lotus) I'16"999 

BERTRAND GACHOT 
(Venturi) I'17"44 2 
AGURI SUZUKI 
(Footwork) I’17"548 
J.J. LEHTO 

_ (Oallara) 1'17"677 

ANDREA DE CESARIS 

_ (Tvrrel)1'17"868 

KARLWENDLINGER 
(March Oallara) I'17"937 
GABRIELE TARQUINI 
(Fondametal) T17"993 
PIERLUIGI MAR'HNI 
(Oallara) ria"S86 


l'altra Ferrari. 

Dietro quello che restano le 
«quattro grandi» scuderie della 
Foimula I, Guy Liger ha piaz¬ 
zalo le sue due macchine in 
quinta (ila con Boulsen e Co- 
mas. c davanti ai suol abituali 
rivali, Oachot su Venturi-Lam- 
borghlnl, e Alborelo su Foot- 
work. Esclusi invece Paul Ble- 
mondo su Match-Umore il gio¬ 
vane bra.siliano della Minardi, 


RICCARDO PATRESE 

(Williams) 1'14"332 
GERHARD BERGER 
(McLaren) I'15"316 
JEAN ALESI 
(Ferrari) I'16"1ia 
IVAN CAPELLI 
(Ferrari) I't6"443 
ERIKCOMAS 

(LIqier) I'16"93a _ 

JOHNNY HERBERT 

(Lotus) 1'17"2S7 _ 

MICHELE ALBORETO 
(Footwórk)1'17"508 
GIANNI MORBIDELLI 
(Minardi) I’17"667 
OKYO KATAYAMA 
(Venturi) 1’17’'709 
STEFANO MODENA 
(Jordan) I'17’'901 
OLIVIER GROUILLARD 
(Tyrrell) 1'17’'989 
MAURICIOGUQELMIN 
(Jordan) ria "337 
ANOREA CHIESA 
(Fondametal) I’ia’'701 


Christian Fitlipaldi. Quest'ulti¬ 
mo ha riportalo la frattura del¬ 
la quinta vertebra in un inci¬ 
dente avvenuto durante le pro¬ 
ve libere. La Minardi del 21en- 
nc pilota sudamericano ha 
violentemente urtato contro la 
bamiera protettiva dopo aver 
slittato a una curva. Rttipaldi ò 
potuto uscire dall'abitacolo 
con le sue gambe ma i forti do¬ 
lori accu.sati hanno reso neces- 


4.27lm. 

Girl da oerconwi 72 Km tomi307,512 

Giro più veloce in prova Patrese (Williams-Renault) 
m'864 KmhC92) 

Giro più veloce in Mansell (Williams-Renault) 1'19'1C 
media 194,215 Kmh (*91) 

Sulla distanza Mansel (Williams-Renault) (*91) 
1h38'00*056 media 188,271 Km-Ji 
vincitore 1991 
Mansel (Williams-Renault) 


12 luglio G.P. di (ìnn Brstagna; 

26 luglio G.P. detta Getmanta; 16 agosto G.P. delt 
Ungheria; 30 agosto G.P. dal Belgio; 13 settembre G.P. tf Italia; 
27 settembre G.P. del Poitogallo; 25 ottobre 
G.P. dal (lappone; 8 novembre G.P. deir Australia. 


sarto l'applicazione di un col¬ 
lare e l'immediato ricovero al¬ 
l’ospedale di Nevers. dove è 
stato trasportato in elicottero. 
Secondo quanto anticipalo 
dalla sua scuderia l'incidente 
costringerà Fitlipaldi, alla sua 
prima stagione in formula uno, 
a oltre un mese di Inattività. 

Intanto, dopo il rischio man¬ 
canza di benzina del 11 Gp. 
conseguenza dello scipero dei 


camionisti francesi, un’altra te¬ 
gola .sulla FI transalpina; Tele- 
(rance 1 non manderà le im¬ 
magini della corsa per il divie¬ 
to imposto dal Tribunale di 
Quinper. Il Comitato nazionale 
antitabacco, facondo leva sul¬ 
la recente approvazioni delle 
leggi antitabacco, ha Infatti 
portato in giudizio Tll per le 
immagini pubblicità-sigarette 
checosleilanolaFl, 


Atletica 

La Krabbe 
spiega il no 
i a Barcellona 




Basket. Nelle qualificazioni preolimpiche la nazionale azzurra ha toccato il fondo 

La ditta dei canestri, un fallimento 


Una resa incondizionata 

Kukoc e Radja si divertono 
con i «disperati» di Gamba 


Per la seconda volta consecutiva il basket italiano 
resta fuori dalle Olimpiadi. Le disastrose esibizioni 
delta Hctzionale net torneo di qualificazione a Sara¬ 
gozza chiamano ;n causa l'operato del et Sandro 
Gamba, il quale sì appresta con tutta probabilità a 
lasciare rincarico. Ma, oltre alle scelte del tecnico, 
ad essere in discussione è tutto il «sistema» pallaca¬ 
nestro che vige nel nostro paese. 


MARCO VnUTIMIOLIA 


■i Se serviva un sigillo allo 
sciagurato torneo preolimpico 
degli azzurri del basket, i 46 
punti di passivo rimediati ieri 
contro la Croazia rimediano 
anche a questa lacuna. Una 
partila incredibile (ma prima 
di dire che si 6 toccato il fondo 
aspettiamo II match di oggi 
con la Lituania) che ha ribadi¬ 
to, questa volta con la benedi¬ 
zione della matematica, quan¬ 
to si era già capito lunedi scor¬ 
so dopo l'inopinato ko contro 


la Slovenia; per la seconda vol¬ 
ta consecutiva l'Italia non par- 
lecipcrà alle Olimpiadi. E se 
qualcuno poteva spiegare l'as¬ 
senza di ^ul come un posso 
falso frutto di fattori episodici, 
adesso il fallimentare bis chia¬ 
ma iri causa responsalità ben 
precu;e e non più eludibili. 

Il (irimo a salire sul banco 
degli Imputali dopo la m'isera 
(igursi azzurra in quel di Sara¬ 
gozza 6. inevitabilmente, il et 
Sandro Gamba. C'è da premet¬ 


tere un evidente imbarazzo nel 
criticare duramente l'operalo 
di un tecnico apprezzato so¬ 
prattutto per le suo qualità 
umane. Dotato di grande equi¬ 
librio. appassionalo del suo la¬ 
voro, il et ha sempre cercalo di 
essere amico dei suoi giocatori 
impostando con loro un rap¬ 
porto all'Insegna della massi¬ 
ma correttezza. Ora, però, non 
è assolutamente detto che le 
migliori espressioni del basket 
Italico siano persone in grado 
di soddisfare Gamba sotto l'a¬ 
spetto caratteriale. A questo 
punto delle due Luna: o il cl 
convoca In ogni coso 1 perso¬ 
naggi «scomodi» cercando di 
limarne gli spigoli e di inserirli 
nel gruppo, oppure ha altri 
giocatori a cui rivolgersi in gra¬ 
do di garantire comunque un 
rendimento adeguato. Al ri¬ 
guardo è stala esemplare, alla 
vigilia della disastrosa spedi¬ 
zione iberica, la vicenda di 
Carlton Myers, probabilmente 


l'unico uomo in grado di fare 
la differenza prodotto di recen¬ 
te dai vivai nostrani. Dapprima 
inserito nel gruppo azzurro 
che doveva esprimere la for¬ 
mazione per II torneo preolim¬ 
pico. Myers è stato poi lasciato 
a casa da Gamba nonostante 
che un paio di apparizioni in 
partite amichevoli ne avessero 
evidenziato il grande talento. A 
giocare a suo sfavore è stato 
proprio l’eispeno caratteriale 
non rispondente allo «stan¬ 
dard» del et. Naturalmente, li¬ 
mitare all’assenza di Myers la 
spiegazione del disastro di Sa¬ 
ragozza 0 assai riduttivo. La ve¬ 
rità è che quasi tutti gli azzurri 
si sono espressi su livelli inde¬ 
corosi, come confermano im- 
pielo.samenle le rispettive per¬ 
centuali di rendimento. Ma al 
di là delle responsabilità Indi¬ 
viduali è stata la squadra nel 
suo complesso ad esibire 
enormi carenze tecnico-latti¬ 
che. E qui ritorna in discussio¬ 


ne l'operato delia panchina. 
Quale sarà adesso il destino di 
Gamba? 6 diffìcile pensare che 
il et non trarrà da sè le conse¬ 
guenze dell'insuccesso prco- 
limpic'o. 

Ma se Sandro Gamba ha le 
sue responsabilità, ben mag¬ 
giori sono quelle del «sistema» 
pallacanestro che vige nel no¬ 
stro paese. Un ambiente, quel¬ 
lo del basket, che vive da anni 
costantemente a! di sopra del¬ 
le sue possibilità. Sia sotto l'a¬ 
spetto economico, con cifre di 
mercato che non hanno nulla 
da invidiare a quelle del calcio, 
pur con pubblico e incassi die¬ 
ci volte inferiori. Sia per l'Im¬ 
magine, con il frastuono della 
grancassa a sottolineare le vi¬ 
cende spesso mediocri del 
campionato. Ed ora. a scoprir¬ 
si enomiemente sopravvaluta¬ 
ta c'è anche la nazionale. Con¬ 
tinuiamo cosi - è la battuta di 
un famoso film - facciamoci 
del male... 


ITALIA-CROAZIA 


■i SARACOZ7A Al peggio 
non c’è mai line. Dopo la «ver- 
guenza», la vergogna con Slo¬ 
venia, Csi c Germania, ecco II 
quarto schiaffone sulla guan¬ 
cia dell'Italia. Glielo affibbia (a 
Croazia di Kukoc e Petrovic 
che vince per 108-62 ed elimi¬ 
na malematlcamentc gli az¬ 
zurri dalla corsa olimpica. Non 


Pallavolo 

Con rolanda 
ultima prova 
olimpica 


E la Ferrari 
insegue tra 
scaricabarili 
e polemiche 


■■ MACNV-COURS. E se la 
Ferrari va in salila, è anche 
perchè non tutti spingono nel¬ 
la stessa direzione. Sembra 
questa la risposta al buio tecni¬ 
co nel quale si dibattono le 
rosse, ieri divise tra la terza e la 
quarta fila dopo le prove uffi¬ 
ciali, o ulteriormente rose da 
polemiche a distanza. Ieri altre 
schermaglie motori-piloti tra il 
dirigente tecnico Ing. Claudio 
Lombardi e la prima guida di 
Maranello, il irancese Jean 
Alesi. In una intervista l'ing. 
Lombardi, commentando le 
prestazioni delle due vetture, 
aveva dello: «Con i nuovi mo- 
,ori da qualifica siamo al livello 
dei migliori. Adesso dobbiamo 
lavorare sulla vettura ma c’è 
anche bisogno che i piloti cer¬ 
chino di capire più a fondo le 
macchine». La Irose ha latto in¬ 
dispettire non poco Jean Alesi 
quando gli è .stata riferita dal 
giornalisti, «Non so che dire 
ma vorrei che Lombardi sapes¬ 
se con certezza che quando 
sono al volante io do il massi¬ 
mo. Se poi il massimo non ba¬ 
sta a far camminare la macchi¬ 
na, la colpa non è mia». Anche 
Niki Lauda, consigliere della 
Ferrari, ha espresso il suo pare¬ 
re dicendo; «Neanche Senna 
riuscirebbe a portare questa 
macchina ai primi posti». 

□ cf: 


62-108 



Katrin Krabbe 


■■ BERLINO. La nnuncia ai 
giochi olimpici da parte di Ka- 
trin Krabbe, Grit Breuer e Silke 
Moeller ha motivazioni di «pu¬ 
ro carattere sportivo». Lo so¬ 
stengono le Ire vclocisle in una 
lettera inviata al Comitato 
olimpico nazionale tedesco 
(Nok) che è stata resa nota 
oggi. -La partecipazione al gio¬ 
chi olimpici è per ogni atleta 
l'apice della propria carriera 
sportiva - è scritto nella lettera - 
lo scopo per il quale abbia¬ 
mo lavoralo a lungo e dura- 
menle. La partecipazione pre¬ 
suppone perù un elevato ren¬ 
dimento agonistico che noi 
per il momento non possiamo 
fornire». In un'ulteriore lettera 
la Moeller, ventottenne di Ro- 
stock, ha annunciato il proprio 
ritiro dalle competizioni: «A 
causa della grande pressione 
psicologica a cui siamo ancora 
sottoposte», ha spiegalo. Le ve- 
lociste, prima accusate e poi 
assolte per sospetto doping, 
erano state più volte nei giorni 
scorsi sottoposte a controlli a 
sorpresa. La campionessa 
mondiale dei 100 c 200 si è au¬ 
gurala di potersi conlrontare, 
dopo Barcellona e quando 
avrà recuperato la condizione, 
con le vincitrici delle medaglie 
olimpiche. 


Julio Velasco 


M FIRFJV2E Julio Velasco fa 
le prove olimpiche con i lunghi 
d'olanda. Stasera (ore 20) al 
Palasport di Firenze si replica. 
■Giochiamo con une delle mi¬ 
gliori lorreazioni del mondo - 
spiega il tecnico - non ammet¬ 
to distrazioni. È vero, abbiamo 
già conquistato un posto per la 
Final Four di questa World 
League. ma il nostro obiettivo 
sono le Olimpiadi e. quello di 
oggi contro l'Olanda sarà l'ulti¬ 
mo appuntamento ufficiale 
prima dell'inizio dei Giochi e 
voglio provare ancora una vol¬ 
ta schemi, intese e condizione 
psicologica dei miei». L’incon¬ 
tro di oggi presenta diversi 
duelli interessanti. I lunghi 
olandesi contro i polenti attac¬ 
chi azzum. Zorzi, Lucchetta, 
Giani e Bernardi per sgretolare 
le difese dei vari Zverwcr, Ben¬ 
ne, Blangè e Van Der Horst. 
«Lo spieltacolo è assicurato - 
dice capitan Lucchetta -, Ira 
noi c l'Olanda c’è una partico¬ 
lare rivalità. Noi siamo i cam¬ 
pioni del mondo, i vice cam¬ 
pioni d’Europa e loro. Invece, 
pur avendo un’ottima squadra 
non hanno ancora vinto prati¬ 
camente nulla», Per l'appunta¬ 
mento clou della stagione ago¬ 
nistica Julio Velasco ha fatto le 
sue scelte, precise e intoccabi¬ 
li, A Rrenze ha convocato i do¬ 
dici che partiranno alla volta di 
Barcellona dopo il «ritiro» di 
Merano. OLB. 


ITALIA; Coldebella 10, Gemile 2. Vianini, Fucka 13. Brunamon- 
113, Cantarello 4, Pittiafì, Riva 4, Ntccolai 2, Rusconi 16. 
CROAZIA: Retrovie 20, Perasovlc 18. Kukoc 16, Tabak 6, Vran- 
kovIcS, Gregov 12, Komazec 14. Radja 14. 

ARBITRI: Dagan e Jungebrand 

NOTE: tiri liberi Italia 12 su 27. Croazia 22 su 31; tiri da 2 Italia 
22 su 62, Croazia 34 su 51; tiri da 3 Italia 2 su 10, Croazia 6 su 
13: rimbalzi Italia 35, Croazia 40. Infortunio a Vlaninl alla cavi¬ 
glia destra. Usciti per 5 falli Cantarello e Vrankovic. 


OIORQIOARRISON 


si andrà quindi al torneo dei 
Cinque Cerchi per la seconda 
volta consecutiva e il basket 
azzurro tocca il fondo con una 
prestazione assolutamente ri¬ 
dicola. 

La Croazia era partita la¬ 
sciando addirittura in panchi¬ 
na Kukoc, quasi non ce ne fos¬ 
se bisogno, ma dopo 6 minuti 


di gioco era già abbondante¬ 
mente in linea di galleggia¬ 
mento (11-3). Gli azzurri, dal 
canto loto, sono invece spro¬ 
fondati subito subendo stop¬ 
pate in serie e sbagliando tutto 
quello che è umanamente 
possibile sbagliare su un cam¬ 
po di pallacanestro. Si è visto 
veramente di tutto in questa 
rassegna degli onori. Rusconi 
si è (atto prendere in giro da 
Vrankovic, Rttis ha fallilo ca¬ 
nestri da un millimetro. Gentile 
si è ben presto perso tra le sue 
nebbie. L'abisso si èaperto sot¬ 
to i piedoni dolci degli azzurri 
al 9' (30-10) quando Peraso- 
vìc ha giocato a lungo al tiioas- 
segno. L'Italia, che ha tiralo in 
questo primo tempo con un 
dopolavoristico 7 su 31 al tiro 
da due (9 su 39 parziale), con 
Riva e Niccolai assolutamente 
eterei, è andata a capo chino 
al riposo (43-28). La ripresa è 
stala addirittura bagicomica. 
Visto Brunamonll, il capitano, 
prendere la mira, sferrare it tiro 
c colpire i sostegni in terrò del 
tabellone; Coldebella. il meno 
peggio della disgraziatissima 
combriccola, ha invece servito 
con un assist Kukoc in contro¬ 
piede. Il punteggio è parso un 
tabellìno metereologico della 


Siberia. -24 al 7' (64-40) con 
Kukoc in campo; -30 all'li’ 
(76-46); -38 al 17' (92-54); 
addirittura -46 a pochissimi 
istanti dalla fine (104-58). 
quando il solo Fucka si è dato 
da (are. 

•Questa non è la vera Italia» 
ha mormorato Dino Radia 
uscendo dal campo quasi di¬ 
spiaciuto per l'ecatombe az¬ 
zurra. iMi arrendo, abbiamo 
cercato di tenere la partita su 
ritmi veloci, non ci siamo mai 
nusciti» ha sussurrato con un 
filo di voce Gamba. «Il livello 
atletico dei nostri giocatori è 
purtroppo questo, Croazia, Li¬ 
tuania e Germania hanno gio¬ 
catori più robusti, noi stiamo 
precipitando nella seconda la¬ 
scia europea cjn Grecia e 
Francia», Ce,sare Rubini, re¬ 
sponsabile numero uno del 
setter azzurro, ha invece chiu¬ 
so cosi: «Nessuno aveva la te¬ 
sta altrove, la squadra era solo 
in pessima forma fisica. Ma 
Iccnicamonte II livello del no¬ 
stro campionato è questo. La 
posizione di Gamba? 1! .suo 
contratto scadrà alla fine di 
agosto, fard una relazione al 
consiglio federate ma deciderà 
il presidente Vinci», 
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Wunbledon, 
una sfida 
asorpiresa 


Oggi ultimo atto del torneo con una finale 
a soiqpresa: di fronte Agassi e Ivanisevic 
che nelle semifinali di ieri hanno messo 
fuorigioco il «mitico» McEnroe e Sampras 


Ragazzi in erba 


Servizio contro risposta, bomber contro portiere; il 
torneo di Wimbledon porta nella finale maschile 
due ragazzi degli anni Settanta, che non hanno mai 
vinto una prova dello Slam ma che ii 2 ri hanno sapu¬ 
to liberarsi degli ultimi due creativi in circoleizione. 
Agassi ha battuto McEnroe, Ivanisevic ha steso Sam- 
pr 2 is cogliendo con 36 aces ( 169 finora in sei parti¬ 
te) un nuovo record. Finale alle ore 15 


DANIU.EAZZOLINI 


B LONDRA. Ora che John 
McEnroe ha perso, in una gior¬ 
nata sovrastata da nuvole da 
tregenda e dopo un torneo 
lungo quanto nessuno si sa¬ 
rebbe mai aspettato, la delu¬ 
sione si avverte precisa, inten¬ 
sa come l’applauso che Wim¬ 
bledon gli ha tributato, quasi 
fosse un definitivo risarcimen¬ 
to. 1 più bravi perdono sempre 
in modo speciale e lasciano 
dietro di loro un qualcosa che 
nessun mediocre potrebbe 
mai permettersi, il rimpianto. 


Miguel 
Indurain ha 
Imposto subito 
la sua legge al 
TourdeFrance 


Mac è uscirò senza dare l’im¬ 
pressione che un’epoca sla fi¬ 
nita, seppure battuto netta¬ 
mente. ma nella grande sceno¬ 
grafia di uno stadio che ha gii 
stessi anni del tennis, quel lun¬ 
go applauso ha avuto la sugge¬ 
stione di un tributo alla came¬ 
ra, e dunque dell’atto conclusi¬ 
vo. In finale vanno Andrò 
Agassi e Gc ran Ivanisevic. i ra¬ 
gazzi degli anni Settanta, ed ò 
difficile stabilire se sorprenda 
di più la pnìsenza nell'epilogo 
del metallaro di Las Vegas o 



dell'uomo-bazooka. Secondo 
gli intenditori Agassi non 
avrebbe dovuto neanche met¬ 
tere il naso in semifinale, figu¬ 
riamoci battersi per la vittoria, 
mentre su Ivanisevic si adden¬ 
savano sospetti sulla tenuta 
mentale, che poi ò un modo 
più lussuoso per dire che il ra¬ 
gazzo ò un po' mattocchio, an¬ 
che se in possesso di un servi¬ 
zio che ha la potenza di un tra¬ 
pano e la precisione di un bi¬ 
sturi. 

«Visto come gli ho insegnato 
bene?», ha avuto modo di dire 
McEnroe in conferenza, con 
un sorrisetto mesto, ricordan¬ 
do i quindici giorni trascorsi in 
allenamento con Agassi, pare 
assai prodighi di buoni consi¬ 
gli. Non al punto da trasforma¬ 
re Andrò in erbivoro, questo ò 
certo, ma capaci se non altro 
di offrirgli alcuni punti di riferi¬ 
mento, che il ragazzo rock ha 
pensalo bene di mettere in 
pratica. Perfetto nella risposta, 
^assi ha evitato con cura iso¬ 
liti disastri a rete preferendo 


puntare tutto su una prima di 
servizio solida e sempre dentro 
le righe, invece che su una più 
schioppettante ma rischiosa ri¬ 
cerca dell’ace. Un vero gioco 
da terra rossa, insomma, sep¬ 
pure costruito su una tale cari¬ 
ca di aggressività nelle risposte 
al servizio da ricordare il mi¬ 
glior Connors. 

Ora. chi vince a tennis con 
un punteggio così secco riceve 
di solito daH'awersario un 
consistente aiuto, e non v’ò 
dubbio che un McEnroe lento 
e assai avvilito, abbia dato un 
contributo prezioso al succes¬ 
so di Agassi. Ma l'aspetto sor¬ 
prendente della partila, che 
pure ha visto Mc^roe in co¬ 
stante disagio, pressato da 
ogni parte, spesso costretto a 
riprendere fiato e quasi sem¬ 
pre obbligato a giochi di presti- 
digitazione per sollevare i mis¬ 
sili che Agassi gli spediva tra le 
stringhe delle scaipe, ò stato 
che in tutto quel divario il suc¬ 
cesso del ragazzo sia maturato 
su un numero di palle break 


pari a quelle avute a portata di 
racchetta da Mac. Sette per 
parte, tutte azzeccate quelle di 
Agassi, solo due invece da par¬ 
te di McEnroe. 

Meno sorprendente, alla fin 
fine, il successo di Ivanisevic. 
Aveva, in ^mpras. un avversa¬ 
rio in possesso di armi mollo 
simili alle sue. Goran ha preso 
il targo dopo 34 game di asso¬ 
luta parità, interrotta solo da 
due tie break, equamente divi¬ 
si. Sul A pari del terzo, il primo 
dei tre break che hanno deciso 
l'incontro. Ivanisevic ha chiuso 
con una coppia di aces. rispet¬ 
tivamente il numero 35 o 36 
della serie, nuovo record. 

Con questi, fanno in tutto 
169 in sei incontri, alla media 
di 27 a partita. Ma oggi avrà di 
fronte il giocatore che sa ri¬ 
spondere meglio di chiunque 
altro. E vedremo se sarà più 
bravo il bomber o il portiere. 
Risultati. Agassi-McEnroe 6- 
4. 6-2, 6-3; Ivanisevic-Sampras 
6-7 (4-7).7-6 (7-5).6-4.6-2 



E Steffi Graf 
diventa la regina 
d’Inghilterra 


Stetti Grat innalza il trofeo vìnto a Wimbledon 


■■ LONDRA. Forse avrebbe 
dovuto grandinare, o magan 
mettersi decisamente a nevica¬ 
re per fermare davvero Steffi 
Graf. la pio^ia, che ha inter¬ 
rotto quattro volte la finale del¬ 
le ragazze, ò riuscita soltanto a 
ridurre la partita ad un inde¬ 
cente tira e molla, ma non a 
cambiare lo stato delle cose, 
ne’ ad avvicinare Monica Seles 
alla sua avversaria e di conse¬ 
guenza al tanto desiderato 
Grande Slam. Ha vinto la tede¬ 
sca dopo oltre tre ore una par¬ 
tita durata in realtà cinquantot¬ 
to minuti, la finale più sospesa 
della solria del torneo. 

Sin dalla prima palla, esplo¬ 
sa di diritto con una determi¬ 
nazione che da tempo non ve¬ 
devamo sul volto della tede¬ 
sca, la Graf ha dato la sensa¬ 
zione di dominare ben più di 
quanto non dicesse il punteg¬ 
gio, peraltro mai in di.scussio- 
ne, mentre Monica era costret¬ 
ta a inseguire, a ingobbire in 
tentativi disperali, a sbuffare vi¬ 
sibilmente indLspettita. Non a 
grugnire però. 

Dopo le tante polemiche, 
forse in onore della sua prima 
finale di Wimbledon, o magari 
della duchessa di Kent che as¬ 
sisteva all’incontro dal Royal 
Box, Monica ha limitato.quasi 
del lutto represso anzi i suoi 
uriacci, E ha finito per perdere 


forza, come se la finale femmi¬ 
nile del torneo si fosse trasfor 
mata in una parodia tennistica 
della leggenda di Sansone 

Prima interruzione dopo 
mezz'ora di gioco, ma già con 
la Graf in vantaggio di un set 
(6-1, 1-0 15-30). La npresa, 
dopo quararita minuti, quindi 
il secondo stop dopo appena 
cinque punti c poco meno di 
tre minuti di paliate da fondo 
campo (6-1, 1-0, 40 pan). Altri 
tre quarti d’ora negli spoglia¬ 
toi. quello comune per la Se¬ 
les. quello nservalo alla cam¬ 
pionessa in carica per la Graf, 
entrambe a guardare la televi¬ 
sione e di nuovo in campo por 
un’aggiunta di dodici minuti di 
gioco (fino al 6-2 4-1, 15-30). 
ìnHnc l'ultimo round con la 
Graf pronta al braek e alla vit¬ 
toria finale. 

Inutile dire che. in simili 
condizioni, più giusto sarebbe 
stato rimandare tutto a tempi 
migliori, gli organizzatori ingle¬ 
si non lo capirebbero mai. Tra 
un’uscita e l'altra, la finale 
avrebbe potuto prendere qual¬ 
siasi piega, favorire o impedire 
la rimonta della Seles, o spez¬ 
zare il momento magico della 
Graf Steffi ha tenuto duro, in¬ 
vece, e la partita ha continualo 
sull’iniziale canovaccio, logico 
anche se non sappiamo dire 
quanto regolare. L ì D.A 


Tour. Il campione spagnolo conquista subito il simbolo del primato nel prologo di San Sebastian. Bugno soltanto ottavo 

Miguel Indurain, il «giaOo» dell’estate 


Poca Italia e tanto, tantissimo Miguel Indurain. il vin¬ 
citore del Giro ha dominato ieri il cronoprologo del 
Tour de Franca corso nella «sua» San Sebastian. Su¬ 
gli otto chilometri del percorso lo spagnolo ha viag¬ 
giato ad oltre 51 chilometri orari precedendo di due 
secondi il sorprendente elvetico Zuelle. Gianni Bu¬ 
gno ha limitato i danni concludendo 8“ staccato di 
14". Male Chiappucci e Chioccioli. 


■i .SAN SEBASHAN. Chissà, 
forse qualcuno fra I milioni di 
appassionati del pedale non lo 
aveva ancora capito e lui, per¬ 
fezionista come pochi, ha vo¬ 
luto rinfrescargli la memoria: il 
favorito del T^Tourde Krance 
è uno solo e si chiama Miguel 
Indurain. Il campionissimo 
spagnolo, reduce dalla squil¬ 
lante vittoria nel Giro d'Italia, 
ha corso ieri il cronoprologo 


della corsa a tappe più famosa 
del mondo fasciato dalla ma¬ 
glia gialla. Un indumento che 
nell'occasione non indicava II 
leader della coma bensì il vin¬ 
citore della passala edizione. 
Ebbene, Il navarro Miguel ha 
deciso che non era il caso di 
cambiarsi d'abito dopo il tra¬ 
guardo. sarebbe stato un gesto 
poco elegante nei conironli 
del pubblico basco di San Se- 


La classifica 

I) Miguel Indurain (Esp-Ba- 
nesto) 8,00 km cn 
0h09;22.435 (moyenno 
51,206 km/h), 2) Alex Zolle 
(Sui) a 2". 3) Thieiry Marie 
(Fra) 3", 4) delle Nijdam (P- 
B) 4", 5) ArmanddclaisCue- 
vas (Fra) 11", 6) AitorGar- 
mendia (Esp) 12", 7) Raul 
Alcala (Mex) 12", 8) Gianni 
Bugno (Ila) 12", 9) Edwig 
Van Hooydonek (Bel) 12", 
10) Viatcheslav Ódmov 
(CEI) 13", 11) ErikBreukink 
(P-B) 14", 12) Francis Mo- 
reau (Fra) 14", 13) Eric 
Vanderaerden (Bel) 14", 
14) Guido Bontempi (Ita) 
14", 15) Greg LeMond 

(USA) 14". 


bastian, accorso in massa per 
incitare il suo idolo lungo gli 
otto chilometri di questo primo 
atto del Tour corso in terra 
«tramerà.. F, cosi Indurain ha 
.stracciato lutti, compresa l'am¬ 
biziosa ma non mollo produ¬ 
cente pattuglia i'aliana, Come 
da pronostico, il migliore Ira i 
big nostrani è .stato il campio¬ 
ne del mondo Gianni Bugno, 
Perù, rollavo posto e I dodici 
secondi rimediati dallo scale- 
. nato Indurain non sono forse il 
miglior viatico per iniziare l'av¬ 
ventura della .Grande Boucle». 
Mollo più indietro i vari Chiap¬ 
pucci. Chioccioli e ^entin, 
evidentemente un tantino a di- 
.sagio nel calami subito nel tor¬ 
rido clima agonistico che con¬ 
traddistingue la corsa transal¬ 
pina. 

Il breve avvio contro le lan¬ 
cette di ieri si ò praticamente 
Iraslormato in una gara ad in¬ 
seguimento. A far da lepre ci 


ha pensalo il sorprendente el¬ 
vetico Zuelle capace dì ferma¬ 
re i cronometri su un eccezio¬ 
nale 9'24", ben 9 secondi in 
meno di quanto aveva saputo 
fare il migliore fra quanti lo 
avevano precedulo, Il francese 
De Las Cucvas, Il massiccio 
Zuelle ha saputo sfruttare alla 
perfezione le caralterisliche di 
un percorso con lunghi rettili¬ 
nei traversati in continuazione 
dallinsislente brezza prove¬ 
niente dal vicino oceano. Le 
dimensioni della prestazione 
dello svizzero le ha subito for¬ 
nite Erik Breukink, specialista 
delle gare contro il tempo e 
uomo d'alta classifica. Eppure, 
l'olande.se non ò andato al dì 
la di un 9'36". Una minaccia 
ben più seria a Zuelle l'ha por¬ 
tata il francese Marie, detto an¬ 
che «monsieur prologue» per 
la sua lunga serie di successi in 
questo tipo di competizione. 
Questa volta, perù, con 9'25" 


ha mancalo di un soffio l'ob- 
biettivo. Sfortunato anche un 
altro "tulipano», Nijdam, anche 
lui poco distante, 9'26’‘, dal 
leader momentaneo. Fra gli al¬ 
tri grossi calibri, Greg Lemond 
si è fatto notare pier la solila pe¬ 
dalata potente e scomposta. 
Lo statunitense vuole dimo¬ 
strare in questo Tour di essere 
ancora il numero uno. Ma, 
purtroppo per lui, l'avvio di 
San Sebastian lo ha collocato 
fuori dai primi dieci con lo 
stesso distacco di Breukink. 
Claudio Chiappucci non ha 
mai amalo queste brevi volale 
contro il tempo e lo ha confer¬ 
malo anche in terra spagnola 
chiudendo staccatissimo in 
9'52''. Gli ultimi due ad arrivare 
sono stati Bugno e Indurain. Il 
primo ha affrontato la prova 
spingendo come al solito dei 
rapporti mollo pesanti. Una 
scelta che ha pagato fino a un 
certo punto considerando II 


9'34” conclusivo, C'ù da dire, 
comunque, che il capitano 
della Gaiorade non è mai stalo 
un fulmine di guerra nei primi 
giorni del Tour e quindi, letta 
in quest'ottica, la sua pre.sla- 
zione non ù da trascurare. Cer¬ 
to, Miguel Indurain ha offerto 
uno spettacolo ben diverso. 
Partilo come una Iurta, lo spa¬ 
gnolo ha Usato rapporti più 
agili di Bugno nonostante le 
sue gambe erqga.ssero una p>o- 
tenza esplosiva. U suo ingresso 
sul rettililo conclusivo è stato 
accollo da un'ovazione del 
pubblico subito ripagala dal 
responso del cronometro: 
9'22". due preziosi secondi da¬ 
vanti a Zuelle che gli valgono 
la prima maglia gialla. 

Oggi c'6 la prima tappa in li¬ 
nea con partenza e arrivo a 
San Sebastian Altro giorno, al¬ 
tra corsa, sempre che qualcu¬ 
no lo faccia notare ad Indu- 
rain. 
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DOMENICA 5 


ore 18 JO 

Inaugurazione 

del Villaggio del Festival 

ore 19 

Area Classica 

Duo pianistico Tiziana Pizzi 
e Mario Versaci 

ore 21 

Palco Centrale 
Show di Pino Caruso 

ore 22 JO 
Area Jazz 

(a cura dell'Associazione 
musicale Art Blukey) 

All Stars Group 


LUNEDI 6 


ore 19 

Sala convegni 

L’industrializzazione 
del Mezzogiorno, alle 
soglie del mercato unico 

in collaborazione con l’Istituto 
Gramsci di Calabria 
Relatori: 

F. Mussi (Pds), A. Airoldi 
(responsabile meridionale 
CgiI), E. Sculco (segretario 
Cisl Calabria), C. Diano 


(prc.'-idcntc Assindustria 
Calabria), F. Politano 
(Vice presidente giunta 
regionale Calabria) 
Cixiidina P. Di Siena 
(giornalista) 

ore i9 

Area Classica 

Quartetto di sa.vsofuni 
Alessandro Monorchio, 
Orlando Campolo, Pa.squale 
Crucitti, Roberto Celina 

ore 2 ì 

Palco centrale 

Blues RcKk che passione 
Gruppi reggini 
A. Battaglia, Energie, New 
Robins, Elementi, Blue Side 

ore 21 JO 

presentazione del libro 
'Ndrangheta di Enzx) Cicontc 
Partecipano, con l'autore, 

A. Varano c A. Di Marco 



ore J 9 

Sala convegni 

Mafia e istituzioni nel 

Mezzogiorno 

Relaiori: 

L. Violante (Pds), E. Macrì 
(magistrato), un esponente Psi, 


M. Minniti(SegTclario 
regionale Pds) 

ore 19 

Area Classica 
Ra.ssegna di giovanissimi 

ore 2! 

Palco centrale 

Film (a cura del Circolo del 
cinema C. Chaplin di Reggio 
Calabria) 

L'oro di Napoli (De Sica) 

ore 22 JO 
Arca Jazz 

(a cura dell’Associazione 
musicale Art Blakcy) 

All Stars Group 


MERCOLEDI8 


ore 19 

Sala convegni 

Tangenti e corruzione 
confronto Nord Sud: Il 
“Preambolo morale” del Pds 
Relatori: 

C. Smuraglia (consigliere 
cpmunalc Pds Milano), F. 
Cazzola (Università di 
Catania), T. Gra.s.so (Deputato 
Pds, comitato antiracket di 
Capo D’Orlando), N. Dalla 
Chiesa (Rete), N. Adamo 
(assessore alla traspiuenza 


Regione Calabria), C. Salvi 
(senatore Pds) 

ore 19 

Arca classica 

Trio Giovanna Minniti 
(soprano), Tiziana Pizzi 
(mezzosoprano), 

Paola Minniti (pianoforte) 

ore 21 

Palco centrale 

Spettacolo con Gigi Sabani 

ore 21 JO 

Presentazione della 
monografia sulla mafia 
dalla rivista Asterischi 
Partecipano F. Cazzola, 
Gangcmi, E. Fantò, 

E. Cicontc 


giovedì 9 


ore 19 

Sala convegni 

L’imponibile di civiltà: 
una proposta di volontariato 
civile nel Mezzogiorno 
Relatori; 

E. Carteny (area Pds politiche 
sociali), G. Rasimelli 
(Presidente Arci), M. Nasone 
(responsabile meridionale 
Movi), 1. Saics (Pds), 

D. Scordino (Presidente Adi 


Calabria). S. Dalla Chiesa 
(Direzione Pds). G, Bova 
(Assessore regione Calabria) 

ore 19 

Area classica 

Duo Tiziana Pizzi (pianoforte). 
Cinzia Rodà (flauto) 

ore 21 

Palco centrale 

Film (a cura del Circolo 
del cinema C. Chaplin 
di Reggio Calabria) 

Jonny Stecchino (R. Benigni) 

ore21J0 

Presentazione del libro 
“1 potenti” di S. Lodato 
Partecipano, con l'autore. 

F. D’Onofrio, I. Sules 

ore 22 JO 
Arca Jazz 

(a cura del l'Associazione 
musicale Art Blakcy) 

Capueira ChamarcI 


venerdì 10 


ore 19 

Sala convegni 

Voto filogovernativo 
c voto di protesta 
nei risultati elettorali 
dei Mezzogiorno 


Relatori; 

M, D’Alcma (Pds), F. Marini 
(De), un esponente Psi, 

L. Orlando (Rete), S. Draghi 
(docente di statistica) 

Coordina C. Folia (giornalista) 

ore 19 

Arca cla.ssica 

Duo pianistico Stefano Raffa 
e Fausto Pedullà 

ore 21 

Palco centrale 

Film (a cura del Circolo del 
cinema C. Chaplin di Reggio 
Calabria) 

Stanno tutti bene 
(G. Tomatore) 

ore 21 JO 

Presentazione del libro “Come 
fos,sc stato” di Carmine Fotta 
c Antonio Roccuzzo 
Partecipano gli autori 
e E. Fantò 

ore 22 JO 
Area Jazz 

(a cura dell'Associazione 
musicale Art Blakey) 

Jazz Corner Quarte! 


SABATO 11 


ore 19 

Sala convegni 


Il ponte sullo Stretto: s) o no 

Relatori: 

On. A. Calarco (Società Ponte 
sullo Stretto). Ing. M. Moretti 
(Dir. FF.SS.), M. Scalia 
(Verdi), P. Soriero (Pds), 

N. Sprizzi (Vice presidente 
Consiglio regionale Calabria) 

ore 19 

Arca Classica 

Duo Romina Curiale 
(pianoforte) e Bario Curiale 
(flauto) 

ore 21 
Area Jazz 

Concerto Jazz a cura 
dell'Associazione Jazz 
Calabria 


DOMENICA 12 


ore 19 

Sala convegni 

Mezzogiorno e Europa 
Intervista a Giorgio 
Napolitano (presidente della 
Camera dei Deputati) 

ore 19 

Arca classica 

Orchestra d’archi Prometeo 

ore 21 

Palco centrale 


Film (a cura del Circolo del 
cinema C. Chaplin di Reggio 
Calabria) 

Mi manda Picone (N. Loy) 

ore 22 JO 
Area Jazz 

(a cura dcH’Associazione Jazz 
Calabria) 

Jazz Corner Quarte! 


SERVIZI DENTRO 
IL VILLAGGIO 
DELLA FESTA 

Spazio esposizioni grandi 
aziende 

Spazio esposizione aziende 
locali 

Ristorante "Boccaccio” 

Arci Gola Slow Food 

Mostre 

Italia Radio 

Radio Gira.solc 

Libreria "Animazione 2(X)0" 
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rinchiesta 


Primi passi delle indagini federali. Borsano 
interrogato da Labate: «Ho chiarito tutto» 
Ma il suo dietrofront complica i lavori 
Domani tocca a Galliani e al calciatore 


Caccia ai bugiardi 


Primi passi deU’inchiesta federale sul caso Lentini. Il 
capo deirufficio indagini, Labate, ha interrogato il 
presidente de! Torino, Borsano. Al termine, Borsano 
ha detto: «Non posso rivelare nulla, c’è il segreto 
istruttorio. Penso di aver chiarito tutto». La prossima 
settimana toccherà a Lentini, al suo procuratore e 
aU’arnministratore delegato del Milan, Galliani. Die¬ 
tro le quinte, Borsano tratta la vendita del Torino. 


STBFANO BOLDRINI 


Depositato 
il contratto 
118 miliardi 
in due rate 

IH MILANO. Il contralto per il 
passaggio di Gianluigi Lentini 
al Milan 6 stato depositato ieri 
in Lega dairamminisiralore 
delegato rossonero. Adriano 
Galliani. Lo stesso Galliani ha 
specilicato che la cifra per la 
cessione definitiva del giocato¬ 
re è di 18 miliardi e SCO milioni 
di lire, con pagamento in due 
rate: 9 miliardi e 250 milioni 
ora, la stessa somma nel 1993. 
La cifra concordata in un pri¬ 
mo tempo è lievitata, secondo 
Galliani, «Perché i due club 
non hanno trovato un accordo 
sulla contropartita tecnica. Il 
Milan proponeva Carbone e 
Serena, il Torino chiedeva Si- 
mone, che per noi è incedlbi- 
le». Ridepositato pure il con¬ 
tratto che lega Lentini al Milan 
per 4 stagioni, con un Ingaggio 
lordo annuo di 2 miliardi e 788 
milioni (al netto, I miliardo e 
400 milioni). 


■■ ROMA. Quarantacinque 
minuti- tanto 6 durato l’interro- 
gatorio al quale il capro dcll Uf- 
ficio irdagini. Consolato Laba¬ 
te, ha sottoposto il presidente 
del Tonno, Gian Mauro Borsa¬ 
no. Il numero uno granala si è 
presentalo in Fcdercalcio alle 
15.45. è entrato quasi di corsa 
in sede ed è ricomparso alle 
16.30. Ad attenderlo c'era l'av¬ 
vocalo Canori, procuratore dei 
tre gio;atori ghanesi di stanza 
a Torino, Il presidente granata 
ò state- avaro di pjarole; «Non 
posso dire nulla, c'è il segreto 
istruttorio. Se con Labaie è sta¬ 
lo chiamo tutto? Penso proprio 
di si. Altri interrogatori? Per ora 
non sono in programma». Fine 
delle trasmissioni: Borsano è 
montalo in macchina eseguito 
da Canovi si è diretto verso 
raeroporto. 

SvUuppI, A questo punto. 


dopo ■' 4 miliardi e mezzo che 
il Milan ha aggiunto ai 14 ini¬ 
ziali Pier II cartellino di Lentini, 
è ovvio che Borsano, dopx) es¬ 
sersi autodenunciato px;r aver 
concordato la cessione di Len- 
tini quando i tempi non lo con. 
sentivano, avrà fatto marcia in¬ 
dietro. Fra presumibili, «non ri¬ 
cordo, mi sono sbagliato», avrà 
cercalo di rettificare II tiro. Ma 
la Fcdercalcio non sorvolerà. 
Labate interrogherà domani 
Lentini, il suo procuratore. Pa- 
squalin, e Adriano Galliani. 
amministratore delegato dei 
Milan. Conclusa l'indagine, l-a- 
bate consegnerà gli atti dell'in- 
chiesla al vaglio della procura 
federale, presieduta dal giudi¬ 
ce Cesare Martellino (è il ma¬ 
gistrato che sta conducendo 
l'inchiesta sul «delitto dell'Ol- 
giata», relativo all'omicidio del¬ 
la conte.ssa Alberica Filo Della 


Torre). A lui spretterà l'ultima 
parola: pjotreblré rinviare ì diri¬ 
genti di Milan e Torino al giudi¬ 
zio della commissione tessera- 
menti (firme in tempra non 
consentito, c questo pratrebbe 
addirittura invalidare il contrat¬ 
to), oppure deferire Milan e 
Torino alla commissione disci¬ 
plinare (carte private non con¬ 
sentile). ma in questo caso 
non ci .sarebbero problemi pier 
il contratto. Previsioni: un me¬ 
se di squalifica per Boisano c 
multa Pier i due club 

Alla Camera. Borsano. de¬ 
putato socialista, aveva dedi¬ 
cato gran parte della mattinala 
ai lavori della Camera. Dopra 
aver dato il voto di fiducia al 
governo Amato, si era allonta¬ 
nalo rapidamente da Monteci¬ 
torio, ma prima di salire In un 
auto aveva rilascialo una di¬ 
chiarazione: «Il caso Lentini è 
chiuso, sulla questione soldi 
c'é .stalo un grosso equivoco, 
ma ormai è fatta, lo sono stalo 
un ingenuo. Auguro a Lentini 
un brillante futuro. Il Torino? 
Ora non lo cedo, ma aspetto 
offerte». Borsano, che con le 
cessioni di Lentini, Graverò, 
Benedetti. Policano e Bresciani 
ha risolto i problemi finanziari 
che lo tormentavano, sta alla 
finestra. Il rapprarto irrimedia¬ 
bilmente guastato con la piaz¬ 
za e il raffreddamento con il di¬ 


rettore generale Moggi (in par¬ 
tenza verso la Lazio) e il tecni¬ 
co Mondonico .sono i segnali 
più evidenti di una «inviribilità» 
che coasiglia a Borsano di pas¬ 
sare la mano. Si è già latto 
avanti l'ex presidente laziale 
Calieri, uscito con il prartafo- 
glio gonfio dall'avventura la¬ 
ziale. ma Borsano vuole pren¬ 
dere tempra, nella spieranza 
che un'eventuale asta faccia 
lievitare il prezzo del Torino. 
Dietro le quinte, infatti, c'è una 
cordata rappresentata dall'im- 
prenditore Rossignolo, presi¬ 
dente della «Skf». holding fi¬ 
nanziaria che opera nel settore 
dei cuscinetti a sfera c legatis¬ 
sima alla Fiat (la società trae 
origine da uno stabilimento 
fondato nel 1906 da Giovanni 
Agnelli e il suo complesso è a 
Villa Perosa). E questo ele¬ 
mento pratrebbe avere una 
connessione con il caso-Lenti- 
ni: di fronte alla prassibile ac¬ 
quisizione del Torino da parte 
di una società vicino alla Fiat, il 
Milan avrebbe voluto bruciare i 
tempi Pier non lasciare cadere 
il giocatore nelle mani della 
Juventus. Al momento attuale, 
comunque, è in vantaggio Cal¬ 
ieri, che vanta un diritto di pre¬ 
lazione fissato due mesi fa, 
quando il prezzo del Torino si 
aggirava sui 40 miliardi. Ora. 
pierò, la cifra va ridiscussa. 


Controlliamo il balletto de^ sperperi 


■i Non si attenua il clamore 
sollevalo dal caso Lentini. Si 
continua a gridare allo spolpe¬ 
rò. Dopra Vìalli, Lentini. Il ter¬ 
mine più u.sato è «follia». Follia 
del calcio-mercalo, Per que.sta 
stagione le società del pallone 
hanno già sptesso oltre 500 mi¬ 
liardi. E il mercato vero è appra- 
na. Questa vicenda ci spinge a 
fare qualche riflessione più api- 
profondila e avanzare qualche 
proposta Perché, come hanno 
rilevalo in molli, se le cose 
continueranno a muoversi lun¬ 
go questa spirale perversa, è 
aiKhe prassibile che il grande 
affare del calcio scoppi pro¬ 
prio come un pallone troppo 
gonfiato. Il calo degli spettatori 
e la disaffezione verso il Toto¬ 


calcio pratrebbero esserne i 
primi iintomi. Occorrono ri¬ 
medi, Possiamo immaginare 
due ptcs-sibili scenari: uno che 
si colloca nella situazione at¬ 
tuale, I altroché prarterebbe ad 
una modifica profonda dell'a.s- 
setto sprartlvo del nostro Paese. 
I pannicelli caldi della Lega e 
della Federazione non hanno 
sortilo alcun effetto. Anche le 
norme della legge 91 (svinco¬ 
lo, parametri) sono stati bella¬ 
mente aggirate. Misure più 
dra.sticlie, allora, partendo da 
subito. Ne indichiamo alcune 
sotto il titolo generale di rigore, 
traspananza e giustizia: nessun 
contributo pubblico (leggi To- 
localcii)) alle società profes- 
sionislkne; calmiere sui prezzi 


d'ingresso allo stadio e ritorno 
della progressività dell'aliquo¬ 
ta sui prezzi (ora è allineata al 
4* p>er tutti i .settori) ; controllo 
.severo dei bilanci, senza sana¬ 
tone e deroghe (non ci siamo 
dimenticati la sanatoria gene- 
' ratizzata dei debiti attuata pm- 
pno con la citata 91 e i mutui 
agevolati di buona memoria) ; 
interpretazione autentica, ma¬ 
gari con una nuova legge, 
sempre della 91, pier quanto 
corKeme svincoli, parametri, 
traslerimenti; robuste tasse sul¬ 
la compravendila degli atleti; 
fitti veri e non figurali per l'uti¬ 
lizzo degli stadi comunali: letti 
non sforatili - da stabilire 
d'accordo con il sindacato cal¬ 
ciatori (che pratrebbero pure 


battere qualche colpo più sec¬ 
co) - per ingaggi, stipiendi, 
premi da far controllare, come 
1 bilanci, da garanti eslemi no¬ 
minati dal ministro vigilante o 
dalla ITesirlenza del Consiglio; 
resfains.ihilil.i dirett.i <leli.i Fe- 
dercalcio a far rispettare le re¬ 
gole, pena il commissariamen¬ 
to. Un modo pier voltar pagina, 
pur restando nell'attuale ibrido 
sistema professionistico-dilel- 
tantislico, con spalle appog¬ 
giate al Coni e al Totocalcio, 

Se no, si può pure immagi¬ 
nare di cambiarlo, il sistema. 
Fu proprio Berlu.sconi, qualche 
anno (a. a parlare di un Cam¬ 
pionato (lui lo voleva euro¬ 
peo) d'elite, di grandi, in stret¬ 


to legame con la Tv. Più spetta¬ 
colo che sport. Finirebbe an¬ 
che il non senso di società prar 
azioni che. contraddittoria¬ 
mente sono «senza lini di lu¬ 
cro». Sport sprallacolo, senza 
alcun contributo pubblico, 
nettamente diviso - anche co¬ 
me organizzazione sportiva, ri¬ 
disegnando il modello, a parti¬ 
re dal Coni c dalle federazioni 
- dal resto. Naturalmente, con 
lutti i benefici che ciò compor¬ 
terebbe per le Spa del calcio, 
ma anche con i rischi, dalla 
tassazione sugli utili ai possibi¬ 
li crack, senza paracadute del¬ 
lo Stato né del Coni. Berlusco¬ 
ni forse a questo pensa. Ma gli 
altri? Attendiamo segnali. 

nAf.c. 



Guerriglia di Torino, due condanne 
Sono «concittadini» del giocatore 


■i TORINO mano della 
giusti:;ia dopo gli incidenti 
causati in settimana dagli ultrd 
granata. Condannati due tifosi, 
il pretore Giuseppe Marciarne 
ha inflitto una pena di 8 mesi a 
Giacomo Vaschetto, 23 anni, 
macellaio, residente a Carma¬ 
gnola (Tonno), riconosciuto 
colpevole di danneggiamenti 
aggravati e resistenza a pubbli¬ 
co ufficiale; 6 mesi e 15 giorni 
a Ivano Gioannmi, 19 anni, 
operaio, anch'egli di Carma¬ 
gnola. accusalo di danneggia¬ 
menti. A entrambi è stata con¬ 
cessa la sospensione condizio¬ 
nale della pena. Da notare che 


i due risiedono nello .ste.sso 
pae.se natale di Lentini. In me¬ 
nto al ferimento dell’operatore 
Rai Alberto Ciatio, aggredito 
venerdì notte durante Pennesi- 
ma (la terza) violenta manife¬ 
stazione di protesta davanti al¬ 
la sede granala, è stato ferma¬ 
to. identificato c nlasciato un 
torinese di 20 anni, Gatto era 
stato colpito a calci e pugni e, 
dopo es.sere caduto a terra, 
aveva subito il furto della tele¬ 
camera. Il comitato di redazio¬ 
ne Rai di Torino ha diffuso ieri 
un comunicato per espnmere 
la solidarietà al collega e chie¬ 
dere di punire i re.s|K)nsabili 
della vicenda. 


Brian Laudrup «prima» a Firenze 
Occhi Cori: «Ha un volto da attore» 


Hi FIREN2K. Per la Fiorentina, 
un primo alesaggio di F.uropa. 
Ieri 6 arrivalo Brian l-audrup, 
ultimo acquisto del presidente 
Cocchi Gori, tresco del suo tito¬ 
lo di campione continentale 
Imint-diata la risposta dei tilo- 
,si, che hanno organizzato un 
accoglienza speciale soprat¬ 
tutto dal punto di vista coreo¬ 
grafico. Al giocatore é stata do¬ 
nala una composizione di pal¬ 
loncini biancorossi sul quale 
faceva bella mostra un grosso 
cuore viola. Inevitabile, nella 
breve conferenza stampa il 
confronto con il fratello Mi¬ 
chael, ora in forza al Barcello¬ 
na campione d'Europa di club, 
ex giocatore della Lazio e della 
Juventus, 


•Lui arrivò troppo giovane, 
io credo di es.serc venuto nel 
momento giusto e do|ra aver 
latto esperienza luon dalla Da¬ 
nimarca. Quindi sono tranquil¬ 
lo e per nulla precracupato del¬ 
la c.alliveria delle dilesi- Italia¬ 
ne Anche IO so picchiare- 
«.Laudrtjp ha poi spiegalo di 
essere molto felice di e.s,sere a 
Firenze, perchè potrà conti¬ 
nuare a giocare con il suo 
compagno del Bayer Monaco 
Eltemberg. 

Per il presidente Cecchi Gori 
l'acquisto di Laudrup costitui¬ 
sce un ottimo investimento an¬ 
che per l'attività cinematogra¬ 
fica: «Vedcle-ha detto- potreb¬ 
be fare anche ratlore». 


Magic in campo 
anche nel ’93 
«L’Aids non 
mi fermerà più» 



__ Ajp 

Magie Johnson (nella foto) partec'ipcra al prossimo cam¬ 
pionato Nba di basket. \x> ha dichiaralo lui sfesso allermun- 
ao anche che avTebl>e giocalo le ultime della sc<.>rsa 

Magione, vtc i Ixjli Angetou l-aicorc as’t'rj.oro ja-uIo éjuiflchw 
pos.sibilità di Vincere il campionato. «Non scommetta, ma st' 
lo facessi scommetterei sul mio ritorno», ha detto Magic che 
dopo aver contratto l'Aids aveva annunciato il miro ma che 
parteciperà con gli Usa ai pro^slml giochi olimpici. 

Jan Zelezny ha con(;'asld\u, 
ieri sera. .ì Oslo, nel corso 
dei giocTii Bisletl di atletica 
leggera, il nuovo primato 
mondiale di lancio al giavel¬ 
lotto, scagliando lallrezzo a 
OAJA metri, nel suo sesto c 
ultimo tentativo, il cecoslo- 
vacco. cfie era già stato pri¬ 
matista mondiale, ha battuto di oltre tre metri il limite prxK’e- 
dente, che era stato stabilito qiie.sl’anno, ad Auckland 
(Nuova Zelanda) dal bntannico Steve lìackley. con 91.'IO 
metri. 

Rossana Majorca ha stabilito 
nelle acquo di Fontane Bian¬ 
che, Siracusa, il nuovo re¬ 
cord mondiale di apnea in 
cissetto costante, alla pro¬ 
fondità di r>8 metri. Il preve¬ 
dente primato apparteneva 
alla .stessa Majorcj, con 56 
metri 11 nuovo primato sta- 
secondi^ complessivamente 
record di 56 metri dello scor- 


Giavellotto 
Zelezny batte 
il record 
del mondo 


Apnea mondiale 
Rossana Majorca 
scende 58 metri 
a Siracusa 


lo realizzato in 1 minuto e 48 
15" in meno per raggiungere il 
so anno. 

Maratona marina 
da Capri a Napoii 
Dal Nflo tornano 
i «coccodrilli» 


ferendo il via stamattina dalla 
spiaggctla della Manna 
Grande di Capri, la Capo- 
NapK)li, maratona di nuoto 
organi/z«»ta dal quotiduino 
nap<jletano «U Mattino» Alla 
gara partecipano 5<.^ atleti 
Drovenienti da oltre 30 na- 
zioni tra cui i mitici nuotatori 
egiziani, i *ccx:cotJrilli del Nilo» e Alfredo Camarero il famo 
so nuotatore arj^entino vincitore negli anni .55 e 56 proprio 
«spodestando gli egiziani sino allora imbattibili. I..a maratona 
SI disputa su di un percorso di 
km. 


18 miglia manne, pan a 33 


il decathleta 
Daleu Thompson 
fallisce il 
minimo olimpico 


Ma Sotomayor 
e Kostadinova 
volano alto 
vicino al record 


D.ilfy 'l'hompson, bicani- 
pioni- olimpicò c Mosca c 
Iras Angeles) del decathlon 
non 0 riuscito ad ottenere il 
mimmo necessano (7850 
punti) irar partecipare ai 
Giochi di Barcellona In un 
incontrx) tra Gran Brclasna <■ 
Norvegia. SI è miralo dopo 1.1 
quarta prova, Ha poi detto: «Non mi arrendo, laro ancora un 
tentativo per olicnerc il minimo olimpico. Credo di poterce¬ 
la lare. 

Il recorriman mondiale di 
Siillo in alto (2,43), il cub.i- 
no Jdvier Solomavor, ha vin¬ 
to la gara di Elx''rstaclt, C'rar- 
mania, uguagliando con 
2,36 metri la miglior presla- 
zionc dell'anno stabilila dal 
«reco laimbros Fapakoslas 
Sotomayor ha irai fallilo di 
poco i 2.40 metri, Intanto a San Manno,la bulgara primatista 
mondiale (2,09) Stefka Kostadinova h.i stiltato in allo 2,0.'>, 
miglior prestazione mondiale stagionale 

El Pibe scaricato 
dali’awocato 


prima del giudizio 
per uso di'droghe 


I pena ... 

radona, Ernesto Agu.stin 
•Spaiigenberg, ha rimiiieialu 
alla oilesa del suo cliente 
Sc-condo 1 giornali, la rimili- 
da è motivala da «divergen¬ 
ze» con Maradona. .Spari- 
genlraig aveva dileso Mara- 
dona dopo ctie questi, il 26 
aprile '91 fu airestato per uso di cocaina a Buenos Aires II 
giocatore fu liberalo su cauzione di 20 000 dollan c il giudi¬ 
ce ingiunse a Maradona di sottoporsi ad un trattamento di 
recupero c disinto,s.sicazione. Se il tribunale concluderà che 
Maradona è guanto, sarà assolto, in caso contrario, rischia 
una condanna. 


ENRICO CONTI 


COME MDURRE 

L'INOUINAMENIO ANDANDO DAI 
CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


ACQUISTATE UNA VERSIONE ECOLOGICA DI 33 
0 SPORTWAGON. C'E' UNA SUPERVALUTAZIONE 
DI L. 2.500.000 SUL VOSTRO USATO. 


Ecco un'occasione davvero irripetibile per miglio¬ 
rare l'ambiente: l'acquisto di uno 33 o di una 
SportWogon ecologica. Do oggi e fino al 31 lu¬ 


glio non perdete l'opportunità di ridurre l'inqui¬ 
namento e usufruire di una supervalutozione di 
L. 2.500.000 sul vostro usato, rispetto olle condizioni 


integrali di Quottroruote. Se alloro volete rispetta¬ 
re lo naturo, questa è uno proposta davvero van¬ 
taggioso. Affrettatevi dai Concessionari Alfa Romeo. 



ÈlKOfFttTAESaUSNA 
D6CON(B$»OKAi3 
AlM ROMEO, 

NON OMNABAE CON 
ALTRE RICORSO E 
VAUDA PS LE VETTURE 
nSPONiU SESSO 
LECONCESSONABE. 






















Dopo un raccolto 

J- % » « . s 



ASSICURAZIONI 

















